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PERPLESSITA’ MANIFESTATE DALLA COMMISSIONE DEI TRENTA 


IL GOVERNO ACCANTONA 
GLI INASPRIMENTI IVA 


Ma è probabile che il provvedimento diretto a colpire di più 
i «generi di lusso» torni sul tappeto + Dalla cedolare secca 
rispuntano dissensi nella maggioranza: critici PSI e PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Una notizia. positiva per i 
consumatori: per il momento 
saranno accantonati gli aumen- 
ti dell'Iva per alcuni generi co- 
siddetti «di lusso» o non di 
prima necessità, di cui si è par- 
lato nella penultima riunione 
governativa. Il decreto era sta- 
to trasmesso dal governo alla 
competente commissione parla- 
‘mentare, composta. da 15 de- 
putati e 15 senatori, cui spetta 
dare un parere consultivo su 
tutta la materia fiscale. Quasi 
tutti e trenta «commissari» 
hanno espresso perplessità sul 
provvedimento, Il governo, per- 
tanto, ha deciso di accantonar- 
lo e ne ha dato comunicazione 
— tramite il sottosegretario 
Machiavelli — alla detta com- 
missione dei trenta riunitasi 
oggi a Montecitorio. 

Machiavelli, dopo aver reso 
noto che il gettito Iva nel 1973 
ha rispettato le previsioni su. 
perando i 4 mila miliardi, ha 

recisato che il provvedimento 
accantonato sarà eventualmen- 
te integrato o sostituito, dopo 
un dibattito organico che il go- 
verno ha invitato la commis- 
sione a fare sulle linee di in- 
dirizzo che il ministero delle 
finanze intende indicare per 
una corretta applicazione del 
tributo. 

Non c’è, quindi, da illudersi 
troppo: prima o poi la questio- 
ne dell'aumento tornerà sul 
tappeto. Ma, almeno per ora, 
î previsti aumenti dei prezzi 
del caffè, del the, dei liquori, 
dei lavori in oro e argento, del- 
le pellicce, dei lavori in cuoio 
e pelli naturali, dei profumi e 
cosmetici, delle acqueviti ecce- 
tera, non ci saranno poiché 
non saranno variate. le attuali 
aliquote dell'Iva, Varie catego- 
tie di operatori economici (ul 
tima, oggi, quella dei pubblici 
esercenti, che hanno avuto un 
colloquio con Machiavelli) ave- 
vano espresso preoccupazione 
per l’aumento dell’incidenza fi- 
scale sui generi in parola che, 
pur essendo considerati non di 
‘prima necessità, sono egual 
mente di largo consumo. 

Il problema Iva è, quindi, 
escluso dall’ordine del giorno 
della prossima riunione del 
Consiglio dei ministri in pro- 
gramma per giovedì. Della nuo- 
va seduta governativa ha dato 
conferma proprio oggi il mini. 
stro Zagari, precisando che sa- 
rà esaminato — secondo le an- 
ticipazioni già fatte nei giorni 
scorsi — il provvedimento che 
allunga i termini della carcera- 
zione preventiva. Il disegno di 
legge è stato già messo a pun: 
to e la sua urgenza è posta in 
luce dal preoccupante fenome- 
no della scarcerazione — in ba- 
se alla cosiddetta «legge Val 
preda» — di molti imputati ri- 
conosciuti colpevoli di reati 
contro il patrimonio o le  per- 
sone, con una sentenza non 
passata in giudicato per il 
‘mancato perfezionamento! dell’ 
«iter» giudiziario e, intanto, ri: 
lasciati per la decorrenza dei 
termini sulla carcerazione pre- 
ventiva. 

Molte sono le voci e le ipo- 
tesì sull'ordine del giorno del- 
la prossima seduta governati- 
va. Alcuni ‘osservatori politici 
precisano che il Consiglio si 
occuperà anche del cosiddetto 
«piano carne», mentre i prov- 
vedimenti per il rilancio dell’ 
edilizia saranno discussi doma- 
ni da Rumor in una riunione 
interministeriale. Altre voci — 


non confermate e che riportia- | 


mo a puro titolo di cronaca — 
sostengono che il governo a 
‘preve scadenza deciderà di ri- 
toccare ulteriormente il prezzo 
della benzina (portando la «su- 
per» a 280 lire al litro) quale 
alternativa al  razionamento, 
che ormai viene considerato 
superato, e come misura com- 
pensativa delle restrizioni del 
traffico festivo che saranno tra 
non molto revocate. Ancora, 
però, non è stato deciso nulla 
în proposito, stando almeno a 
quanto ha precisato ieri sera 
il ministro dell'industria De 
Mita, dopo la riunione gover 
‘nativa che ha approvato il ri 
pristino della cedolare secca. 

Questo provvedimento ha su- 
scitato oggi un vespaio di po 
lemiche. Se ieri la decisione, in 
sede governativa, è stata presa 
abbastanza sollecitamente, poi- 
ché se ne era individuata la 
necessità, oggi sono emerse — 
soprattutto da parte socialista 
— molte valutazioni polemiche 
attraverso dichiarazioni di que- 
sto o quell’esponente o.note di 
agenzia. 

‘Torna così a galla quella di- 
scordanza tra le decisioni cor- 
responsabilmente assunte in 
sede di governo e le prese di 
posizione in sede di partito che 
fu una delle piaghe del prece- 
dente dicastero Rumor. 


il 


Ma, prima di passare ‘alle 
critiche dei socialisti c'è da di- 


re che anche il socialdemocra-' 


tico ministro Preti ha espresso 
aperte * riserve sulla. delibera 
del governo. Preti ha fatto sa- 
pere che ieri non ha parteci 
pato alla riunione del Consi- 
glio dei ministri, non essen. 
do d'accordo. Per quanto ri- 
guarda le reazioni dei sociali. 
sti, esse rispecchiano anche il 
giudizio critico. del PCI. 

Una nota manciniana affer- 
ma che le decisioni consiliari 
«sî prestano a contrastanti giu- 
dizi, Nell’azione di governo si, 
incrociano elementi positivi e 


{elementi negativi o fortemente 
discutibili. «Per i manciniani 
sono ovviamente; positivi i 
provvedimenti per il finanzia- 


zogiorno, le cui chiavi sono 
affidate a Mancini, la decisio- 
ne del Cipe su questi centri 
siderurgici di Gioia Turo, l’au- 
mento. della detassazione dei 
{redditi dei lavoratori. Il prov- 
vedimento sulla cedolare sec- 
ca, invece, è negativa, perché 
| colpisce «o intacca gravemen- 
te il principio della progressi- 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


mento della cassa per il mez- 


Roma, 9 

Con sorprendente rapidità 
la Camera ha approvato il 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Lo hanno votato tutti 
i settori politici, a eccezione 
dei liberali. La proposta di 
legge presentata dai presiden- 
ti dei gruppi parlamentari del 
centrosinistra ha ottenuto in 
tal modo 334 voti favorevoli e 
42 contrari, Si è astenuto l’on. 
Columbu. Lo stanziamento è 
di 15 miliardi di lire per spese 
elettorali e di 45 miliardi all’ 
anno per consentire il funzio- 
namento dei partiti. 


ULSTER: FUOCO DEVASTATOR 


Lu... 


Telefoto Ansa-Upi 


Belfast — ‘Numerose bombe incendiarie lanciate, da terroristi dell’IRA hanno ridotto a cu- 


muli di macerie il centro commerciale di.Armgh, la c: 
ni ammontano a tre milioni di sterline. Un centinaio di. persone sono rimaste senza lavoro 


apitale ecclesiastica dell'Ulster. I dan. 


Ned È 
Il dibattito; con ‘pelato deri, 
si è concluso oggi dopo che 
l'assemblea aveva respinto con 
309 no e 25 sì urna richiesta 
dei liberali di sospendere l'e- 
same del provvedimento. La 
proposta era stata illustrata 
da Cottone il quale aveva s0- 
Sstenuto che, a parte le ragioni 
di principio per cui il PLI si 
oppone al finanziamento pub- 
blico dei partiti, molte ragio- 
ni immediate giustificano il 
rinvio. 
Cottone ha indicato, in par- 
ticolare, il momento politico 
SORETRRESID IO dall’ esistenza 
di pr imenti penali contro 
parlamentari; lo stato d'ani- 
mo e molti cittadini costretti 
ad attendere molto tempo per 
il riconoscimento dei loro di- 
ritti; la situazione. deficitaria 
del tesoro; la instaurazione di 
un rapporto triangolare (pre- 
sidenze delle Camere - grup: 
pi - partiti) che identifica due 
entità giuridiche divefse (grup- 
pi e partiti) e che.crea un 
inopportuno meccanismo debi- 
torio presso i partiti; infine 
il dubbio che, con questa pro- 
posta di legge, «il sistema de- 
mocratico possa essere peg- 
giorato favorendo al vertice 
dei partiti le oligarchie e i 
dispotismi delle maggioranze». 
Gli emendamenti efano sta- 
ti in gran parte respinti, ad 
eccezione di alcuni di carat- 
tere formale e soltanto due di 
carattere sostanziale: uno, au: 
menta da tre a quattro anni il 
massimo della pena per chi 
corrisponda o riceva ‘contribu. 
ti in violazione della legge; il 
secondo, stabilisce che il bi- 
lancio di ogni partito sia sot- 
toscritto, oltre che dal segre- 
tario politico, anche dal segre- 
tario amministrativo. 


Per il governo, il’ sottose- 


“gretario al tesoro Pucci aveva 


espresso ‘parere pienamente 
favorevole alla legge del fi- 
Manziamento. I eavemo — 
aveva precisato -.'na nitenuto;. 
‘di dover rispondere positiva 
mente e prontamente  all’ini- 
ziativa dei gruppi parlamen- 
tari che «risponde all’ésigenza 
fondamentale di un più cor- 
tetto ed efficace andamento 
della vita politica». 

Prima del voto il comunista 
Malagugini e il democristiano 
Spitella avevano ribadito i mo- 
tivi che inducevano i loro 
gruppi a sostenere il provvedi. 
mento. Malagugini aveva affer- 


= 


GLI AMMINISTRATORI DEI PARTITI 
RESPINGONO ADDEBITI DI CORRUZIONE 


Ascoltati dalla commissione parlamentare i responsabili "delle finanze della DC, del PSI 
del PSDI e del PRI - Il petroliere Cazzaniga aveva detto: «Ci spremevano come limoni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

«I partiti devono pur vive- 
re, altrimenti perché si sa- 
tebbe varata la legge per i fi- 
nanziamenti? Ma il denaro ri- 
cevuto non comportava che 
noi dessimo qualcosa in cam- 
bio», In questo modo i segre- 
tari dei quattro partiti di mag- 
gioranza hanno respinto le ac- 
cuse di-corruzione mosse dal 
la commissione parlamentare 
inquirente. 

In due sedute la commis. 
sione, presieduta dall’on. Cat- 
tanei, ha visto sfilare i segre- 
tari amministrativi della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI 
i quali, in definitiva, hanno 
affermato di aver svolto il lo- 
ro compito di amministratori, 
di non saper niente di petro- 
lio e petrolieri e tanto meno 
della faccenda dell’Enel (la 
preferenza data alle centrali 
elettriche funzionanti a gaso- 
lio al posto di quelle nuclea- 
ri). Eppure sul tavolo della 
commissione ci sono le carte 
e i documenti raccolti dai 
fpretori di Genova che dico- 
no: per le tre leggi a favore 
dei petrolieri i partiti di go- 
verno hanno incassato 4 mi- 
liardi e 900 milioni circa, per 
non far convertire le centrali 
Enel un, miliardo tondo. Caz- 
zaniga, ex presidente dell’ 
Unione petrolifera (il sinda- 
cato dei petrolieri) aveva! det- 
to ai commissari: «I partiti 
ci assillavano. con le loro ri- 
chieste, ci spremevano come 
limoni». 


Oggi, dunque, la. commissio- ‘ 


ne avrebbe dovuto stringere 
le fila dopo aver sentito, nei 
giorni scorsi, petrolieri, espo- 
nenti di banche e di società 
finanziarie .e, appunto, colui 
che, secondo l’accusa, dovreb- 
be essere il personaggio chia- 
ve di tutta la vicenda: Vincen- 
z0 Cazzaniga. Ma oggi i se- 
gretari amministrativi dei par- 
fiti hanno negato tutto ed 
hanno «provato» la loro estra- 
peità ai fatti con l’aver rinun- 
ciato all'immunità parlamen- 
tare per venire a deporre da- 
vanti alla commissione. Sono 
stati ascoltati per il PRI l’on. 
‘Adolfo Battaglia ed Emanuele 


‘Terrana; per il PSI il sen. 
Augusto Talamona ed Anni 
bale Pagnanelli della segrete- 
ria amministrativa del parti 
to; per la DC l'on. Filippo 
Micheli; per il PSDI, infine, 
l’on. Giuseppe Amadei. 

Per primo è stato ascoltato 
in mattinata — così informa 
un comunicato della commis: 
sione — l’on. Giuseppe Ama: 
dei, poi l’on, Battaglia e infi- 
ne l’on. Micheli. Nel pomerig- 
gio è stata la volta di Talamo- 
na, poi di Terrana e quindi di 
Paganelli. All’ uscita dall’ aula 
i giornalisti hanno avvicinato 
Battaglia e Amadei, i quali 
hanno fatto alcune dichiara- 
zioni, Battaglia ha detto: «Co- 
me ho già scritto alla giunta 
per le autorizzazioni a proce- 
dere, chiedendo di rinunciare 
all’immunità parlamentare, la 
posizione mia e dell'amico 
Terrana è del tutto particola- 
re, trattandosi esclusivamente 
di un contributo finanziario 
dato una volta al nostro par- 
tito per la campagna elettora- 
le del 1972: un contributo per 
il quale la direzione del. PRI 
ha già formalmente dichiara- 
to che nessuno ha mai chiesto 
condizionamenti di alcun ge- 
nere, che mai, in ogni caso, 
il. partito avrebbe accettato». 
«Ho espresso perciò — ha pro- 
seguito Battaglia — alla com- 
‘missione il mio disagio per es- 
sere stato coinvolto nella vi- 
cenda di cui la commissione 
si occupa, e ho brevemente il. 
lustrato la mia totale estra- 
neità ad essa». Battaglia ha 
‘concluso ribadendo la più to- 
tale estraneità del PRI ai fatti 
in discussione. 


Prima della dichiarazione 
dell’on. Battaglia, avvicinato 
dai giornalisti, anche l’on. 
Giuseppe Amadei, segretario 
amministrativo del PSDI, ave- 
va affermato ‘di essere com- 
pletamente estraneo ai fatti, 
tanto è vero — ha detto — 
che, per fugare ogni dubbio, 
aveva immediatamente rinun- 
ciato all'immunità parlamen- 
tare, «Non ho mai ricevuto 
0 firmato assegni — ha detto 
l'on. Giuseppe Amadei‘ — non 
ho maî avuto contaiti con 
| chicchessia per il reperimen- 


to-dei fondi per il partito. Le 
persone che si occupavano di 
ciò erano altre. Comunque, i 
soldi che pervenivano al par- 
tito venivano ricevuti senza fa- 
te nessuna inchiesta sulle ra- 
gioni per le quali venivano 
dati né da chi venivano dati». 

Infine, Amadei ha ribadito 
che la principale funzione del 
segretario amministrativo era 
quella di garantire una equa 
ridistribuzione dei fondi alle 
varie federazioni del partito. 
Per ‘quanto riguarda la fac- 
cenda Enel, Amadei ha detto 


di non aver ricevuto alcuna 
somma di denaro ed ha ag- 
giunto di essere venuto a co- 
noscenza di versamenti finan: 
ziari in merito soltanto quan- 
do ne hanno parlato i giornali. 
Nessun altro uomo politico ha 
voluto rilasciare dichiarazioni. 
Il segretario amministrativo 
. della DC, Micheli, si è soltan- 
to limitato a precisare di es- 
sere vincolato dal segreto 
istruttorio e di poter essere 
denunciato per un'eventuale 
violazione di tale vincolo. 


NEL GIRO DI DUE SOLE SEDUTE APPROVATA LA LEGGE CHE ASSICURA | FONDI PUBBLICI | 


LaCamera vota quasi unanime 
sul finanziamento dei partiti 


Gli stanziamenti: 45 miliardi all’anno per il funzionamento e 15 per le spese elettorali - Solo i liberali 


mato che «il provvedimento 
sancisce la presenza determi. 
nante dei partiti nella vita po- 
litica italiana e consente, nel- 
lo stesso tempo, la più ampia 
libertà di proposta politica dei 
cittadini, subordinando il fi- 
manziamento ad una misura 
minima di consenso elettorale. 
Il problema — aveva aggiun- 
to — è quello di rinnovare il 
costume politico e di tornare 
alla gestione della vita pubbli- 
ca. più aderente ai principi 
della costituzione. In questo 
spirito — aveva concluso — 
va inteso il sì dei comunisti: 
non assoluzione o sanatoria 


hanno votato contro - Fra gli emendamenti: aumentata da 3.a 4 anni la pena a chi riceve contributi extra 


per il passato, ma una strada. 
nuova per il futuro». 

Il democristiano  Spitélia 
aveva detto che il provvedi- 
mento è profondamente demo- 
cratico perché è rivolto a rin- 
saldare il nostro sistema di li- 
bertà, dando ai partiti i mez- 
zi necessari per determinare 
la politica nazionale senza do- 
ver soggiacere a condiziona- 
menti e subordinazioni a grup- 
pi esterni di potere. Spitella 
aveva respinto l’accusa che i 
partiti si siano decisi a solle- 
citare il finanziamento pubbli- 
co in questo momento per al- 
Jontanare i contraccolpi deter- 


minati a loro danno dalla vi- 
cenda del petrolio. 

I partiti — aveva soggiunto 
— non debbono chiedere scu- 
sa ai cittadini della loro esì- 
stenza, ma debbono poter be- 
ne operare nella consapevolez- 
za che il loro ruolo è indispen- 
sabile e insostituibile. «Se la 
opinione pubblica è critica ver- 
so i partiti di oggi, essa non 
può non volere il loro miglio- 
te e più corretto funziona- 
mento, sottraendoli ai perico- 
li di degenerare in strumenti 
occulti di potere. Questo prov- 


Continua in 2.a pagina 


Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, IVA 12% in più 
lunedì: 44,500, 23.150, 


11,950) - Copie arretrate il doppio 


NEL PORTO DI LISBONA 


ATTENTATO A BORDO 
DI UNANAVE MILITARE 


Lisbona, 9 

Un ordigno esplosivo è scop- 
piato oggi nella stiva di una 
nave portoghese per il traspor- 
to di truppe, la «Niassa», in 
procinto di salpare da Lisbo- 
na diretta nella Guinea-Bissau. 
Lo riferisce un comunicato del- 
le forze armate portoghesi, pre- 
cisando che l'esplosione ha 
causato tra i soldati alcuni fe- 
riti leggeri mentre un altro 
militare è rimasto intossicato 
dal fumo. Lo scoppio ha pro- 
vocato una falla nello scafo e 
un incendio, che ha fatto ac- 
correre sul luogo un ingente 
numero di pompieri. 

Un'ora prima dell’esplosione, 
all’ufficio dell’agenzia francese 
«Afp» di Lisbona era giunta 
una telefonata anonima che se- 
gnalava la presenza sul «Nias- 
sa» di una bomba, rivendican- 
do la responsabilità dell’atten- 
tato alle «brigate rivoluziona- 
rie», un gruppo d’azione di 
tendenza «cinese» del partito 
comunista portoghese. 

La «Niassa», di circa 10 mila 
tonnellate, doveva salpare da 
Lisbona nel pomeriggio, diret-. 
ta. nella Guinea Portoghese 
con un migliaio di soldati e un 
carico di munizioni. Lo scop- 
pio è avvenuto mezz'ora pri- 
ma della partenza, mentre i 
soldati erano sul ponte. 


GIORNATA 


DI «SUSPENSE» NELLA GIOSTRA DELLE CANDIDATURE IN FRANCIA 


Inutile sortita di Messmer 
per unire il fronte gollista 


Il premier si era candidato come unico erede di Pompidou ma dopo otto ore si è ritirato 
Chaban-Delmas e Giscard d’Estaing non mollano - Solo Faure era d'accordo - Tutto come prima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 9 

Giornata di «suspense» nella 
campagna pre-elettorale per la 
presidenza della Repubblica. 
Nello spazio di otto ore il pri- 
mo ministro Messmer, uel ten- 
tativo dì evitare una eccessiva 
proliferazione di candidati gol- 
listi, ha annunciato ia propria 
candidatura, ritirandola. irrevo- 
cabilmente‘ ‘wmniondo»si. è reso 
conto che soltanto uno dei can- 
didati, Edgar Faure, aveva de- 
ciso di accogliere il-suo appel 


lo all'unità. 


La prospettiva, perciò, di una 
campagna presidenziale caratte- 
rizzata dallo scontro fra i cam- 
pioni di tre ideologie (prospet- 
tiva delineatasi ierì con l’entra- 
ta in lizza, accanto al gollista 
Chaban-Delmas, del «liberale» 
Giscard d'Estaing e del socia 
lista Mitterrand) non pare mo- 
dificata stasera al termine di 
questo colpo dì scena rientrato. 
Confermando categoricamente, 
in una conferenza stampa tenu- 
ta alle 18, che non si ritirerà 
dalla competizione, l’ex-primo 
ministro Jacques Chaban. Del- 
mas ha infatti demolito l’ipote- 
gi, fattasi strada poche ore pri 
ma, secondo cui al candidato 
unico delle sinistre avrebbe po: 
tuto essere opposto un candida- 
to unico della maggioranza nel- 
la persona del primo ministro 
Pierre Messmer. Mess: rer, nella 
serata stessa, ha parallelamen- 
te fatto sapere di avere deciso 
«irrevocabilmente» di non fare 
atto di candidatura. 

L'iniziativa era stata presa nm 
mattinata dallo stesso Messmer, 
tramite un appello ai candidati 
della jrantumata coalizione go- 
vernativa affinché, abbandonan- 
do la lotta nella consapevolezza 
dei «rischi che la divisione ja 
correre alla Francia», gli offris- 
sero l'opportunità di divenire il 
candidato unico della «maggio- 
ranza di Georges Pompidou» di 
jronte «alla coalizione socialco- 
‘munista». Resa di dominio pub- 
blico prima di mezzogiorno, la 
dichiarazione si richiamava all’ 
opera intrapresa e svolta dal ge- 
nerale De Gaulle e proseguita da 
Georges Pompidou, opera che 
deve essere continuata, 

Non appena noto il contenuto 


si 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Al consiglio nazionale demo- 
cristiano la. sinistra di Donat 
Cattin ha evitato di dare batta- 
glia alla segreteria del partito, 
che si.è così ulteriormente raf- 
forzata grazie anche al pieno 
allineamento di Forlani; nel P. 
SD.I. i malumori dei saragat- 
tiani per i risultati del congres- 
so di Genova non si tradurran- 
no in iniziative traumatiche per 
il partito, poiché la corrente ha 
detto un chiaro «no» alle ipote- 
si di iniziative scissionistiche di 
cui si era parlato subito dopo 
la «batosta» congressuale; nel 
PSI cominciano ad emergere 
voci di vari esponenti del parti 
to che giudicano inevitabile una 
revisione dei rapporti con la 
DC dopo il voto del 12 maggio 
e, quindi, non si esclude la pos- 
sibilità che la crescente polemi- 
ca su] referendum finisca per 
incidere sostanzialmente sull’ 


LO SFORZO PER TENERE IL GOVERNO FUORI DEL REFERENDUM 


| OCCORRE GUARDARE AL PAESE 
DICE RUMOR AL CONSIGLIO D.C. 


Riaffiorano le inquietudini del PSI: dopo maggio «revisione» con la DC 


attuale quadro politico. Questo 
il quadro dell'odierna giornata 
politica. ‘ 

C'è da rilevare subito che 
proprio contro. il rischio di 
conseguenze derivanti dal brac- 
cio di ferro tra fronte laico e 
fronte cattolico per il divorzio 
sull'attuale coalizione di mag- 
gioranza, si è pronunciato il 
presidente del consiglio. Rumor 
ha partecipato anche oggi ai 
lavori del consiglio nazionale de- 
mocristiano e ha parlato a con- 
clusione  dell’ampio dibattito, 
prima della replica di Fanfani. 
Il suo intervento si è svolto & 
tarda notte e, pertanto, è stato 
deciso di renderlo noto ufficial- 
mente domani. Comunque, se- 
condo alcune indiscrezioni dell’ 
ultima ora, il presidente del 
consiglio si sarebbe ampiamen- 
te soffermato nel ribadire l’esi- 
genza di tenere estraneo il go- 
verno dal contrasto tra i parti- 
ti per il referendum, e la neces- 
sità di non alterare il quadro 


politico guardando, invece, ai 
molti problemi del paese. 

Tl dibattito è stato aperto dal 
vicesegretario Marcora che ha: 
illustrato le conclusioni cui è 
pervenuto un gruppo di lavoro 
per la definizione di una linea 
economica da sottoporre all’ap- 
provazione del consiglio nazio- 
nale. Dopo questo e altri inter- 
venti a Donat Cattin non è ri- 
masto molto spazio, se non per 
ribadire le sue critiche per il 
rifiuto di un dibattito sulla po- 
litica economica e sul modo in 
cui si è arrivati al referendum. 
Il leader forzanovista ha poi 
esposto il documento economi. 
mo elaborato dalla corrente, che 
insiste sulla necessità di ripren- 
dere il dialogo governo-sindaca- 
ti. Tuttavia Donat Cattin ha 
espresso pieno appoggio al go- 
verno e ha confermato il «sì» 
— seppure con divergenze — al- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


dell'appello dì Messmer, sì era 
prodotto il secondo colpo di sce- 
na. Il presidente della Camera 
dei deputati, Edgar Faure, an- 
nunciava di ritirarsi, dalla «cor- 
sa all’Eliseo», schierandosi nel 
contempo al fianco del primo 
ministro. Lo stesso Faure ha tut- 
tavia precisato che qualora Cha- 
ban-Delmas e Giscard d’Estaing 
non seguano il-suo esempio, egli 
«riesaminerebbe la propria po- 
sizionen x 

» E’ opinione diffuse, però, che 


rà pubblicata il 19 aprile nel 
«Journal officiel» il nome di Ed- 
gar Faure non figurerà. Nume- 
rosì osservatori politici concor- 
dano nel ritenere che, pur aven- 
do fatto immediatamente segui- 
to all'appello del primo mini 
stro, la rinuncia del presidente 
della Camera dei deputati non 
ne sia stata la conseguenza di- 


nella lista dei candidati che ver-. 


retta. Faure, sì dice, aveva pra- 
ticamente deciso di abbandona- 
re la lotta ieri a mezzogiorno, 
dopo l'annuncio della candida- 
tura di Giscard d’Estaing: sape- 
va già che gli sarebbe ormai ve- 
nuto a mancare il sostegno non 
solo dei repubblicani indipen- 
denti «giscardiani», ma anche — 
quasi certamente — del «centro 
democratico» di Jean Lecanuet. 

Si apprendeva, poco dopo mez: 
zogiorno, che Chaban-Delmas: si 
sarebbe recato alle 15 a Palaz- 
zo Matignon per conferire con 
Messmer. Iniziava così l'attesa, 
‘mentre venivano registrate. le 
reazioni di varie personalità al- 
l'iniziativa del primo ministro. 
Fra le altre, quelle di Mitter- 
rand; «Le decisioni di Messmer 
non.mì riguardano, ma mì chie- 


do come egli possa parlare di 
rischi per la Francia, essendo 
evidente che la sola minaccia è 


quella incombente sulla maggio- 
ranza attuale». 

Alle 15, come annunciato, Cha- 
ban-Delmas faceva il suo ingres- 
so a Palazzo Matignon rifiutan- 
dosi di rispondere alle domande 
dei. giornalisti. Ne usciva meno 
di cinque minuti dopo, opponen- 
do.lo stesso rifiuto aì rappresen- 
iantì della stampa ai quali ram- 
mentava che li attendeva alle 18 
presso il suo ufficio elettorale. 
In capo a mezz'ora, un comuni 
cato della segreteria di Giscard 
d'Estaìng si richiamava alle di- 
chiarazioni faite ieri dal mini 
stro dell'economia e delle finan: 
ze, lasciando così praticamente 
intendere che questi avrebbe se- 
guito. l’esempio di Chaban-Del- 
mas. Tutto, dunque, è tornato 
come prima. L'ultima carta di 
Messmer è stata giocata in pura 


‘perdita. 
Giorgio Gamberini 


Belgrado, 9 

E° giunto oggi a Belgrado — 
come informa un dispaccio di 
agenzia — con un apparecchio 
della «Jat» (la compagnia jugo- 
slava di bandiera), provenien- 
te da Roma, l'ambasciatore di 
Jugoslavia in Italia, Miso Pavi- 
cevic. Non è escluso che l’am- 
basciatore venga ricevuto, nei 
prossimi giorni, dal Presidente 
Tito. Sebbene non vengano for- 
nite ragioni sul rientro a Bel 
grado dell’ambasciatore jugo- 
slavo in Italia, il fatto viene 
collegato agli attuali rapporti 
fra i due Paesi, dopo i chiari. 
menti da parte italiana sulla 
Zona B e le violente reazioni 
jugoslave| sfociate addirittura, 
in movimenti militari. 

‘Proprio ieri la Farnesina ha 
rilasciato la nota comunicazio- 
ne in cui si denunciano questi 
movimenti di truppe ai confini 
e lungo la linea di demarca- 
zione, Appare quindi del tutto 
attendibile l'ipotesi che l’amba- 
sclatore jugoslavo sia ritorna- 
toa Belgrado su convocazione 
del governo federale. 

Quelle che in Jugoslavia ven- 
gono definite le «pretese irre- 
dentistiche italiane» sono tor- 
nate oggi al centro del congres- 
so della Lega dei comunisti 
croati che ha concluso i lavori, 
In, merito è stato emesso un 
comunicato in cui si rileva, fra 
l’altro, che «la Jugoslavia non 
ha alcuna intenzione di discu- 
tere, né con l’Italia, né con gli 
altri, nemmeno un centimetro 
del suo territorio», 

Il documento si chiude con 
la seguente osservazione: «Dati 
i reciproci interessi dei nostri 
popoli di sviluppare ulterior- 
mente ì rapporti di buon vici 
nato e di vivere in pace e nella 
sicurezza, moi attendiamo che 
il governo italiano, nell’interes. 
se dell'avvenire della libertà e 
della democrazia del popolo 
italiano, trovi la forza per eli. 
minare dalla sua politica uffi 
ciale le speculazioni verso il 
territorio jugoslavo e di accet- 


tare le decisioni con le quali 


UN VIAGGIO COLLEGATO ALLA QUESTIONE DELLA ZONA B 


Convocato a Belgrado 
l'ambasciatore in Italia 


Miso Pavicevic sarà forse ricevuto da Tito - ‘I comunisti croati 
e il «Viesnik» di Zagabria chiedono una «retromarcia» italiana 


i confini jugo-italiani song di- 
ventati, dopo la seconda guerra 
mondiale, definitivi». 

Il concetto dei «confini defi- 
nitivi» è ripreso dal quotidiano 
«Vjesnik» di Zagabria con un 
commento in prima pagina dal 
titolo «La fine di un giuoco». 
T: giornale croato mette in evi. 
denza che «Roma, da molti an- 
ni, pregava di attendere» per 
risolvere definitivamente il pro- 
blema dei confini, e la Jugosla- 
via comprendeva, fino. a un cer- 


PER CRITICHE AL REGIME 


TRE ANNI E MEZZO 


a un docente jugoslavo 


Belgrado, 9 

Dragoljub Ignjatovie, sag- 
gista e professore di lettera. 
tura nazionale, di Belgrado, 

| è stato condannato a tre an. 
ni e sei mesi di carcere du- 
ro dal tribunale di Valjevo, 
una cittadina della, Serbia 
centrale, Ignjatovic è uno 
dei partecipanti della riu- 

i nione dei filosofi e, scrittori 
avvenuta nel mese di febbra- 
io a Divcibare, una località 
di cura presso Valjevo, Se- 
condo l'accusa il professore 
avrebbe svolto «propaganda 
ostile». 

I partecipanti alla riunio- 
ne di Divcibare avevano pro. 
testàto contro gli attacchi ai 
quali, per alcuni mesi,, era- 
no stati sottoposti otto pro- 
fessori della facoltà di filoso» 
fia di Belgrado, Questi at- 
tacchi, assai duri fino a po- 
co tempo fa, improvvisamen- 
te sono cessati sia nelle riu- 
nioni di partito, Sia sulla 
stampa. Secondo voci atten. 
dibili, sarebbe stato lo stes- 
so Maresciallo Tito a chie- 
dere la sospensione di quel. 
la campagna. 

Secondo l’accusa, Ignjato. 
vic durante la riunione di 
Divcibare avrebbe fornito 
«un giudizio falso e malin- 
tenzionato» dell’attuale siste 
ma social-politico jugoslavo, 

(Ansa) 


to punto, gli argomenti avanza- 
ti da Roma, essendo convinta 
che il governo italiano non 
avrebbe accettato la tesi irre- 
dentistica. «Abbiamo atteso con 
pazienza — scrive «Vjesnik» — 
ormai basta», «E’ evidente — 
‘aggiunge il giornale — che que. 
sto gioco italiano è terminato. 
Ciò diventa evidente anche agli 
altri e non soltanto alla Ju- 
goslavia». 

Dopo aver sostenuto la. tesi 
secondo cui «coloro che a Ro- 
ma hanno promosso l’azione 
antijugoslava sono consci che 
rischiano un conflitto in Euro- 
pa e non hanno corrisposto ai 
loro doveri di contribuire alla 
‘pace e alla stabilità in Euro- 
pa», il’ giornale si domanda: 
.«Perché? Chi si .trova dietro 
quelli che a Roma hanno crea- 
to questa situazione?». 

Il «Vjesnik» termina il suo 
commento affermando: «Non 
ha, importanza quale scusa, 
adesso, troverà. il governo di 
Roma. E’ importante, invece, 
se Roma finalmente comincerà 
‘a sviluppare nei confronti del 
la Jugoslavia una politica che 
ormai attende anche la gran 
parte dell’ opinione . pubblica 
della stessa Italia. La Jugosla- 
via, da parte sua, continuerà 
a chiedere che Roma rinunci 
pubblicamente a tutte le prete- 
se verso Capodistria, Buie, U- 
mago, Isola, e — aggiunge inop- 
VOrenenia di Jem toni 

ara e la Jugoslavia i 
generale». Raso 
(Condensato Arisu) 


PRIMA «SUPERTANK» 
-Varata in Russia 


Mosca, 9 

L’URSS he varato ieri la sua 
prima superpetroliera, la «Cri. 
meu», che stazza 182 mila ton- 
nellate. Il ginr-.sle governativo 
«Izvestia», nel darne l'annuncio, 
scrive che se anche la «Crimea» 
non è grande quanto le super- 
petroliere occidentali, è peraltro 
la prima nave che risponde pie- 
namente alle norme internazio- 
nali anti-inquinamento decise lo 
scorso anno. 


(Ansa - Reuter} 
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<L'AUSTERITÀ È UNO SPRECO» 
DENUNCIA L'AUTOMOBILE CLUB 


Il suo passivo supera largamente i benefici ricavati - Colpo finale al turismo già colpito dal colera 
Danni all’industria automobilistica - «Si deve dire chiaramente qual è il nuovo modello di sviluppo» 


Roma, 9 

«L’austerità è stata uno spre- 
co!». E° quanto sostiene l’Au- 
tomobile Club d’Italia in un 
documento che è stato illustra. 
to oggi dal presidente Carpi 
de’ Resmini ai giornalisti, e 
che già è stato consegnato al 
sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, Sarti, secondo cui 
il «passivo dell’austerità» è sta- 
to largamente superiore ai be- 
nefici da essa ricavati, cosicché 
s'impone ora l’abolizione di tut- 
te le misure restrittive della 
circolazione automobilistica in 
atto e il contemporaneo varo di 
un’azione di lungo periodo che 
miri a un diverso. equilibrio 
fra mezzo privato e pubblico, 

Rilevato che «l’effetto più vi- 
stoso della. ’’crisi energetica” 
in Italia è stato l'aumento dell’ 
incertezza dei cittadini in con- 
seguenza. delle’ contraddizioni 
dei governanti sulle scelte da, 
fare», il documento esamina l 
incidenza che l’austerità ha avu- 
to sul turismo, l'industria au- 
tomobilistica e il settore ter- 
ziario, rilevando che, a partire 
dal mese di settembre 1973, è 
stata. registrata una flessione 
sensibile del numero degli stra- 
nieri entrati in Italia (princi 
‘palmente a causa dell’epidemia 
di colera) cui l’austerità ha da- 
to il «tocco finale», 

Ii saldo valutario turistico 
annuale ha così segnato un at- 
tivo largamente inferiore a 
quello del 1972 (meno 19,3 per 
cento) con 528 miliardi di lire, 
che rappresenta l'attivo più 
basso degli ultimi cinque an- 
ni. La flessione — secondo 1’ 
ACI — è confermata dall’anda- 
mento dei primi mesi del 1974, 
al punto che l’Enit prevede, se 
l’attuale situazione si protrar- 
rà, una diminuzione del 50 per 
cento del turismo motorizzato 
con una perdita di 600-800 mi- 
liardi di lire. 

Analoghi effetti l’austerità 
avrebbe determinato sull’indu- 
Stria automobilistica: la Fiat 
stima che sî sia avvenuto un 
calo del 30 per cento nell’acqui- 
sto delle piccole cilindrate e 
dei 60 per cento di quelle supe- 
riori, calo accompagnato anche 
da una flessione delle esporta- 
zioni, mentre le altre case au- 
tomobilistiche italiane, in par- 
ticolare quelle, come la Ferrari 
e la Maserati, che rivolgono la 
loro produzione soprattutto al- 
l’estero, denuncerebbero una si- 
tuazione ancor peggiore, L’an- 
damento della produzione auto- 
mobilistica è ancor più grave 
— osserva l’ACI — se si fiene 
conto che ogni miliardo di lire 
di produzione in mezzi di tra- 
sporto crea circa 800 milioni 
di produzione in altri settori, 

Per quanto riguarda il setto- 


re terziario, il documento del. 
l’ACI rileva che i principali ef- 
fetti negativi sono stati deter- 
minati dal divieto di circolazio- 
ne festiva e dalle restrizioni su- 
gli orari di vendita al pubblico. 
Così è;stato danneggiato il com- 
mercio ambulante che avrebbe 
perso il 50-60 per cento della 
clientela; le agenzie di viaggio 
e turismo con una flessione de- 
gli affari del 30-40 per cento; i 
pubblici esercizi, che hanno su- 
bito cali del volume di affari fi- 
no al 90 per cento, e gli al. 
berghi. 

Per contro i benefici derivati 
dall’austerità si limiterebbero 
— Stando al documento del- 
l’ACI — a una diminuzione del. 
le vendite denunciate al consu- 
mo di prodotti petroliferi valu- 
tabile ‘intorno al cinque per 
cento (peraltro — rileva ACI 
—: secondo diverse fonti la di- 
minuzione ‘sarebbe stata solo 
del 2,8 per cento). L’incidenza 


sul passivo della bilancia dei 
pagamenti di una simile dimi- 
nuzione può essere valutata 
considerando che una riduzio- 
ne del 35 per cento dei consu- 
mi di benzina produce un ri- 
sparmio di greggio del 3-4 per 
cento. A. parere dell’ACI, dun- 
que, il «risparmio» dell’austeri- 
tà non è certo superiore nean- 
che al solo costo della battuta 
d'arresto del turismo. 
Passando ad esaminare le 
prospettive future, il documen- 
to dell'ACI osserva che il go- 
verno dovrà dire chiaramente 
qual è il «nuovo modello di svi- 
luppo», escludendo che sì voglia 
«far subire «al paese un balzo 
all'indietro», riportandolo  al- 
l'epoca del velocipide o del ca- 
lesse, Congelare..il parco-auto- 
mobilistico alla, situazione at- 
tuale, vorrebbe infatti dire ca- 
stringere l’Italia meridionale e 
insulare a rimanere a un livel 
lo di motorizzazione assai più 


basso del resto d’Italia e diffe- 
renziare ulteriormente la popo- 
lazione tra cittadini di grandi 
e piccoli centri. 

(Ansa) 


n 4 

la legge previdenziale 

Roma, 4 
L'assemblea di Palazzo Mada: 
ma ha approvato stamani, al 
termine di un’animata seduta, 
la. conversione in legge del de- 
creto 2 marzo 1974 n. 30, che mi- 
gliora alcuni trattamenti previ- 
denziali e assistenziali. Il prov: 
vedimento dovrà tornare tutta. 
via alla Camera, in «seconda 
lettura»: il Senato ha infatti re- 
spinto a votazione segreta, con 


126 voti contro 112, l'articolo ag- 
giuntivo 25-bis, approvato a 
«sorpresa» due settimane fa al- 
la Camera, (Ansa) 


peri carabinieri 


Roma, 9 

In vista delle festività pa- 
squali, i carabinieri hanno di- 
sposto ia intensificazione dei 
servizi di vigilanza sulle più 
importanti vie di comunica; 
zione e nelle maggiori città 
italiane per assicurare una ef- 
ficace azione preventiva e re- 
‘pressiva sia nel settore della 
circolazione stradale che nel 
più vasto campo della crimi- 
nalità. I servizi, svolti dagli 
automezzi dei «nuclei radio- 
mobili» con l'ausilio dei «nu- 
clei elicotteri», saranno affian- 
cati da pattuglie di motocicli- 
sti tutti radiocollegati con le 
varie centrali operative. 

La cooperazione tra mezzi 
terrestri e aerei ha già forni- 
to negli anni scorsi soddisfa- 
centi risultati in quanto con- 
sente, specie in occasione dei 
grandi esodi, una «perfetta 
saldatura» tra le varie unità 
impiegate e una maggiore am- 


piezza e immediatezza di in- 
terventi. Gli elicotteri in volo 
di vigilanza oltre che di tele- 
camere sono muniti di attrez- 
zature sanitarie per il traspor- 
to dei feriti e per gli interventi 
di pronto soccorso più urgen- 
ti. Ciascun equipaggio in volo, 
inoltre, ha. in dotazione una 
pianta di zona sorvolata 
con l’indicazione delle località, 
sedi di ospedali e luoghi di cu- 
ra e dei rispettivi posti di at- 
terraggio, allo scopo di con- 
sentire interventi tempestivi. 


VERSO UN ACCORDO DOPO UN 


A SERRATA TRA 


TTATIVA AL MINISTERO DEL LAVORO 


SBLOCCATA LA VERTENZA ALFA 


ACCORDO FIAT SU FERIE E PONTI 


E’ stato superato lo scoglio del salario garantito - L'esperimento nell’industria torinese: 
divisi i dipendenti in cinque scaglioni fra giugno e settembre - Intesa raggiunta all’Olivetti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

La vertenza Alfa Romeo si è 
sbloccata questa sera dopo otto 
ore di trattative serrate: lo sco- 
glio del salario garantito, richie. 
sto dai sindacati al 100 per cen- 
to per 150 mila ore annue in ca- 
so d’interruzione del lavoro do- 
vuta a fattori esterni. L'accordo 
raggiunto stasera fra le parti 
con la mediazione del ministro 
Bertoldi prevede il salario ga- 
rantito al 90 per cento per le 
150 mila ore annue, A questo 
punto la vertenza dovrebbe es- 
sere virtualmente chiusa: le par- 
ti a notte inoltrata continuava. 
no a trattare, 

Com'è noto la trattativa era 
stata sospesa venerdì scorso 
proprio per l'insorgere di que- 
‘sto problema. L’Intersind, l’IRI 
e i rappresentanti dell’azienda 
‘avevano infatti giudicato «assur- 
da» la richiesta dell’integrazione 
del salario a livello aziendale 


fino alla completa copertura del 
suo ammontare, Dal canto loro 
i sindacati avevano risposto con 
la proclamazione, per il 19 apri- 
le, di uno sciopero nazionale di 
24 ore di tutti i metalmeccanici 
delle partecipazioni statali. Oggi 
le trattative sono riprese al mi- 
nistero del Lavoro. senza pro- 
mettere niente di buono. La 
prospettiva era rompere o pro- 
seguire. 

Per la controparte, infatti, 
sembrava che la questione del 
«salario garantito» fosse diven- 
tata una pregiudiziale, Dal can- 
to loro i sindacati avevano fat- 
fo sapere che se non si fosse 
sbloccata la vertenza Alfa Ro- 
meo, essi non avrebbero tratta- 
to per quella dell’Italsider e del. 
la Sit-Siemens: avevano dunque 
replicato con un’altra pregiudi- 
ziale. Dopo una giornata este. 
nufnte per il ministro Bertoldi, 
che ha intramezzato conferenze 
stampa e altri impegni ministe- 


DECISIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Spagnuolo il 22 saprà 
il suo nuovo incarico 


E° probabile che finisca a presiedere qualche sezione della Cassazione 
Una lunga carriera iniziata nel 1930 - Le numerose istruttorie avocate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Carmelo Spagnuolo ha tren- 
ta giorni di tempo per ricor- 
rere. contro il provvedimento 
preso ieri nei suoi confronti 
dal Consiglio superiore della 
magistratura, che lo ha rimos- 
so dalla carica di procurato- 
Te generale della Corte d’Ap- 
pello di Roma. Parlando con 
alcuni conoscenti, l’alto magi- 
Strato ha manifestato la sua 
amarezza per la decisione a- 
dottata ’organo di autogo- 
verno ATA giudiziario 
e, a proposil lell’impugnazio- 
ne, ha detto che per il mo- 
mento non ha preso alcuna 
iniziativa. 

Qual è la sorte riservata al 
dottor Spagnuolo? Il Consiglio 
superiore, al termine dell’as- 
semblea di 1eri sera, non si è 
‘pronunciato. Non tocca infat- 
ti all’altro consesso prendere 
‘una simile decisione, Il prov- 
vedimento col quale si stabili- 
sce il trasferimetnto di Spa- 
gnuolo è stato immediatamen- 
te trasmesso all'apposita com- 
‘missione per l'as: azione de- 
gli incarichi direttivi, che è 
l'organo al quale spetta il com- 
pito di scegliere il nuovo in- 
carico da ‘affidare al magi 
strato. 

Negli ambienti del Consiglio 
superiore non si esclude che 
Spagnuolo possa finire in Cas- 
sazione, quale preside di una 
delle tante sezioni della Su- 
prema Corte, Tale commissio- 
ne, a quanto si è appreso, si 
riunirà il prossimo 22 aprile 
e indicherà la nuova destina. 
zione- per il dottor Spagnuolo. 
Si dovrà anche provvedere a 
nominare il magistrato che lo 


“sostituirà sulla poltrona di 


procuratore generale della ca- 
pitale. 

Capo ad interim della pro- 
cura è attualmente l'avvocato 
generale della Corte d’Appel- 
lo, Giuseppe Ghiliberti. Egli 
ha preso la direzione dell’im- 
portante ufficio. da qualche 
giorno, convocando i diciotto 
sostituti, con i quali si è in- 
trattenuto per avere qualche 
notizia sull'attività attualmen- 
te svolta dalla procura. 

Sotto la gestione di Spa- 
gnuolo, la procura ha avuto 
un ruolo di rilievo, soprattut- 
to per le frequenti avocazioni 
di importanti inchieste, E’ que- 
sta una delle accuse che sono 
state mosse a Spagnuolo, Si 
disse che si trattava di un fa- 
cile sistema per sottrarre alla 

rocurta. della Repubblica de- 
icate indagini che poi finiva- 
no nel cassetto del procuratore 
generale, trasformato in una 


specie di area di parcheggio, 
Una delle prime istruttorie 
avocate fu quella riguardante 
la gestione della RAI-TV. Un’ 
altra inchiesta importante con- 
dotta dall’ufficio di Spagnuolo 
è quella contro il MSI per ri- 
costituzione del disciolto par- 
tito fascista, Dopo un lungo si- 
lenzio, gli accertamenti ripre- 
sero proprio dopo lo scandalo 
che ha travolto Spagnuolo. 
Questi di recente ha convocato 
nel suo studio l'on. Giorgio 
Almirante per sentirlo a pro- 
posito dell’attività del suo par- 
tito. Ora gli accertamenti ven- 
gono proseguiti dal. sostituto 
procuratore Pasquale Pedote. 
La procura si sta interessando 
anche alla vicenda dell’Anas, 
in veste di Pubblico Ministe- 
ro, ruolo che è ricoperto dal 
sostituto Silvio Di Filippo. 
La brillante carriera del dott. 
Spagnuolo è dunque naufraga- 
ta nel giro di tre mesi, in se- 
guito a un'intervista (o presun- 
ta tale) da lui rilasciata al set. 
timanale «Il Mondo». Spagnuo- 
lo è sempre stato una figura 
di primo piano nel mondo giu- 
diziario italiano. Da quando 
nel 1930 viene assegnato come 
uditore al tribunale di Roma 
fino 21 1957. quando è nominato 


procuratore della Repubblica 
di Milano. E” di quel periodo 
la sua crociata contro gli spet- 
tacoli ritenuti osceni. 

Più tardi mentre è procura. 
tore della Repubblica a Geno- 
va si torna a parlare di lui a 
causa dello scandalo delle «ban- 
diere ombra». Viene accusato 
di possedere un favoloso yacht 
battente bandiera panamense, 
Nell'ottobre del 1969, Spagnuo- 
lo spera di tornare a Milano, 
come procuratore generale del- 
la Corte d’Appello; invece il 

gli viene soffiato da 
Bianchi d’Espinosa. A lui viene 
assegnata la procura generale 
di Roma. E’ la primavera del 


1971. 
Sergio Geraldinî 


A FIRENZE 


DONNA :IN ARRESTO 
per tentata estorsione 


Firenze, 9° 

Una donna di origine cala; 
brese — Mafalda Santinani di 
58 anni, abitante a Scandicci in 
via delle Torri 31 — è stata 
tratta in arresto per tentata. 
estorsione aggravata. Avrebbe 
cercato di farsi consegnare 50 
milioni di lire da una facoltosa 
famiglia fiorentina, minaccian- 
do il sequestro di un bambino. 
La donna, dopo il suo arresto, 
ha negato ogni adedbito e si è 
chiusa hel più completo silenzio. 

Aîla famiglia, residente in via 
S. Maria a Marignolle, giunse 
ro, il 4 aprile scorso, due tele- 
fonate minacciose con la richie 
sta di una ingente somma: 50. 
milioni, appunto, Su segnalazio- 
ne della stessa famiglia, la po- 
lizia mise sotto controllo il 
telefono. Ieri, la voce misterio- 
sa si è rifatta viva. Intercettato 
l'apparecchio da dove proveni- 
va la telefonata, la polizia fa- 
ceva irruzione vin ‘una casa di 
via Vittorio Emanuele, dove a- 
bita, con i familiari, un ex-di- 
rettore di banca. Questi erano 
però all'oscuro della telefonata. 
T sospetti caddero, quindi, su 
la donna di servizio, la Santi. 
nani, che — qualche tempo fa 
— era stata a servizio anche 
presso la famiglia che cercava 
di ricattare. 
Disposti i relativi accertamen- 
ti — fra l’altro, pare che la 
conna, la cui voce al telefono 
era molto contraffatta, abbia 
compiuto alcuni errori di sin- 
tassi, tipici dei meridionali — 
la. Santinani veniva tratta in 
arresto, (Italia) 


riali con incontri separati fra le 
parti, le quali a loro volta si 
incontravano fra loro per con- 
tinuare a discutere, verso sera 
sì è giunti tutti al tavolo delle 
trattative. E infine, verso le die. 
ci di sera lo scoglio è stato su- 
perato. 

Il salario garantito carà arti- 
colato nei casi di sospensione 
e di riduzione di orario con un 
intervento della cassa integra 
zione e un’integrazione dell’a- 
zienda fino ad assicurare il 90 
per. cento della normale retri- 
buzione: questo trattamento non 
portà comunque superare le 150 
mila ore annue, La riunione, 
come dicevamo, è continuata ad 
oltranza per cercare di raggiun- 
gere un accordo su tutti i punti 
della piattaforma. Comunque, in 
serata si era giunti a un altro 
accordo: è stata concordata la 
somma di 21 mila lire mensili 
(esclusa la mensa) per gli au- 
menti salariali. 

Frattanto a Torino è stato si. 
glato stamani, al termine di una 
riunione protrattasi per tutta la 
notte, l'accordo per il contratto 
integrativo per i 32 mila dipen- 
denti della. «Olivetti». L'intesa 
prevede miglioramenti economi- 
ci e normativi: tra l’altro un au- 
mento mensile dei salari degli 
operai che va da un minimo di 
19.500 lire ad un massimo di 
23,500 lire; per gli impiegati l’au- 
mento minimo è di 15 raila lire 
con una aggiunta perequativa 
per le categorie più basse; sa- 
ranno inoltre pagate subito 30 
mila lire a persona come inte- 
grazione del premio di produ- 
zione 1973 e una somma «una 
tantum» di 25 mila lire a testa; 
è previsto infine il potenziamen- 
to dei servizi sociali. Domani i 
sindacati hanno convocato as- 
semblee in tutti gli stabilimenti 
e in tutte le filiali per illustrare 
i contenuti dell’intesa. 


Sempre a Torino la Fiat e le 
organizzazioni sindacali provin- 
ciali dei metalmeccanici hanno 
raggiunto un accordo sulle fe- 
tie e sui «ponti», accordo che 
un comunicato di fonte indu- 
striale definisce «un primo si- 
gnificativo passo verso l’intro- 
duzione dello scaglionamento 
delle ferie della maggiore indu- 
stria italiana, con evidenti, po- 
sitive ripercussioni in campo 
economico e sociale, ottenendo 
contemporaneamente anche un 
alleggerimento” del settore». 


L'accordo stabilisce che, per 
il 1974, negli stabilimenti tori- 
nesi del gruppo veicoli indu- 
striali (sezioni Spa Stupra, Spa 
Centro e Officine Telai) verrà 
attuata la sperimentazione del- 
lo scaglionamento di ferie me- 
diante il trasferimento definiti 
vo di mille lavoratori e un de 

(2) 


| sferimento temporaneo di c: 


altri duemila «volontari» (tutti 
provenienti dal gruppo automo- 
bili), cioè nella misura neces- 
saria a garantire la possibilità 
dell'esperimento, 

Sono previsti cinque scaglioni 
di ferie di tre settimane ciascu. 
no, dal 17 giugno al 29 settem- 
bre. Tutti i dipendenti del grup- 
po veicoli industriali (circa 15 
mila, compresi anche quelli tra- 
sferiti. temporaneamente) com- 
pileranno appositi moduli in 
cui indicheranno le loro prefe- 
renze; l'assegnazione dei lavo. 
ratori ai singoli scaglioni cer- 
cherà di contemperare le esi 
genze tecniche e organizzative 
con le necessità familiari (in 
particolare impegni di lavoro e 
scolastici di altri componenti 
della famiglia). Per gli stabili 
menti non interessati a questo 
esperimento, il periodo di ferie 
collettivo andrà dal 29 luglio al 
18 agosto compresi. 


Marina Alessi 


Il Papa rinuncerà 


ad alcune 


cerimonie 


Su parere del medico ridotto a metà il programma 
per la Settimana Santa - Presenzierà alla Via Crucis 


Città del Vaticano, 9 


Nonostante il riserbo mante- 
nuto in Vaticano e le assicura- 
zioni, date la settimana scorsa 
dal portavoce prof. Federico 
Alessandrini, si è appreso da 
fonte bene informata che Paolo 
VI non parteciperà, su consiglio 
del medico personale e dei suoi 
più stretti collaboratori, ad al- 
cune delle cerimonie previste 
‘per la Settimana Santa, Una 
voce in tal senso era stata diffu- 
sa all’inizio della. settimana 
scorsa da un organo di stampa 
romano, e il direttore della, sala 
stampa interpellato al proposi. 
to dichiarò che fino a quel mo- 
mento. non era prevista alcuna 
modifica al programma presta- 
‘bilito, e che il Papa avrebbe 
partecipato a tutti i riti pro- 
grammati, 

Oggi si apprende invece che 
Paolo VI non parteciperà alla 
cerimonia che avrebbe. dovuto 
aver luogo nel pomeriggio del 
venerdì santo nella Basilica di 
San Pietro né alla veglia pa- 
squale di sabato notte. Era sta- 
to suggerito al Papa, che recen- 
temente ha avuto una settima- 
na di influenza e successiva: 
mente una «lieve indisposizio- 
ne» — come l'hanno definitiva 
più volte gli organi di informa- 
zione della Santa Sede — di non 
partecipare neppure alla solen- 
me Via Crucis che si svolgerà 
dal piazzale del Colosseo al tem- 
pio di Venere e Roma sul Pala- 
tino, ma Paolo VI non ha volu- 
to sentirne e ha deciso di parte- 
ciparvi nonostante i consigli 
contrari. 

Durante la Via Crucis, il Pon- 
tefice recherà personalmente la 
croce durante le ultime «stazio- 
ni» e quindi rivolgerà la sua 
parola ai fedeli. E’ inoltre con- 
fermata la partecipazione del 
Papa alla tradizionale «lavanda 
dei piedi», che si svolgerà nella 
basilica di San Giovanni in La- 
terano nel pomeriggio di giove- 
di. Nel corso della celebrazione 
«in coena Domini» il Papa lave- 
rà i piedi a 12 ragazzi che sim- 
boleggiano gli apostoli. Confer- 
mata inoltre la messa solenne 
sul sagrato della Basilica la 
mattina di Pasqua alle ore 11 
e la benedizione «urbi et orbi», 


GLI OSPEDALI RISCHIANO 
la completa paralisi 


Roma, 9 

Il presidente della Federazio- 
ne delle associazioni regionali 
ospedaliere (Fiaro), avv. Lanni, 
ha chiesto un intervento del 
presidente del consiglio, Ru- 
mor, e dei ministri interessati 
per evitare «la paralisi comple- 
ta dei servizi ospedalieri». Nel 
telegramma inviato ai respon: 
sabili del governo, l'avv. Lanni 


mette in rilievo che «la situa- 
zione finanziaria degli ospeda- 
li, in seguito alla persistente in- 
solvenza degli enti mutualistici 
e dei comuni, è giunta al limi- 
te di rottura». 
sese e 


DUE OPERAI FOLGORATI 


dla scarica elettrica 
Reggio Calabria, 9 

Due operai delle ferrovie dello 
Stato sono morti folgorati da 
una scarica elettrica mentre 
controllavano i fili dell'alta ten- 
sione nella stazione ferroviaria 
di Favazzina, a 22 chilometri dal 
capoluogo. 

Giovanni Battista Dato di 43 
anni, di Bagnara, coniugato e 
con tre figli, e Francesco Spez- 
zano, di 26 anni, di Rosalì, sta- 
vano lavorando su un palo del- 
l’alta tensione quando sono sta- 
ti investiti da una scarica elet- 
trica di tremila 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


Il governo accantona 


Dalla prima pagina | 


vità della riforma tributaria». 

A giudizio di Riccardo Lom- 
bardi, il provvedimento, così 
come avvenne nel ’64, suscite- 
rà un’effimera ondata specula- 
tiva, che si esaurirà in poche 
settimane. «Riconosco — ha 
detto Lombardi — che la non 
nominatività dei titoli e perciò 
la progressività dell’imposta 
non funziona, ma questo è do- 
vuto soprattutto alla mancata 
riforma del regime delle so- 
cietà per azioni». 

I comunisti hanno annun- 
ciato che voteranno contro. 
L'on. Barca ha criticato il go- 
verno per la cedolare secca e 
l'esperto economico del PCI 
on. Peggio ha scritto un arti- 
colo, che apparirà domani sul 
quotidiano del partito, nel qua- 
le sostiene che «con l’impo- 
sta cedolare secca si istituisce 
2 favore dei ricchi azionisti un 
nuovo privilegio: i redditi che 
essi percepiscono non vengono 
sommati per costituire un cu- 
mulo sul quale viene poi ap- 
plicata l'imposta personale pro- 
gressiva; al contrario quei red- 
diti vengono tassati una volta 
per tutte e con un’aliquota 
del 30 per cento, che risulta 
molto elevata per i piccoli a- 


DOPO UNA PRESA DI POSIZIONE DEI SINDACATI 


Cade l’unica offerta 
‘per l’editrice Palazzi 


Il dott. Caprotti ha rinunciato alla sua proposta 


(che prevedeva il licenziamento di 300 lavoratori) 


Milano, 9 

Dopo una pesante presa di 
posizione dei rappresentanti 
sindacali di giornalisti, tipo- 
grafi e impiegati della «Edi. 
trice Palazzi», il dott. Alberto 
Caprotti che si era detto di- 
sponibile ad acquistare l’a- 
zienda da un mese e mezzo 
sotto amministrazione con- 
trollata, ha ritirato l'offerta. 
I lavoratori della Palazzi sta- 
mane avevano annunciato di 
essere pronti all'occupazione 
dello stabilimento «in difesa 
del posto di lavoro, dei livel- 
li salariali, e delle conquiste 
democratiche all’interno dell’ 
azienda e indipendenza delle 
testate», 


‘Entro giovedì dovevano es- 
sere definite le condizioni di 
acquisto da parte di Caprotti 
l’unico possibile acquirente 
che aveva offerto quattro mi- 
liardi per stabilimento, mac- 
chine e testate con l’impegno 


di salvaguardare il posto di 
lavoro per 130 dipendenti. 
Contro questa soluzione, che 
provocherebbe il licenziamen- 
to di oltre 300 persone, il 
consiglio di fabbrica ed il co- 
mitato di redazione intendono 
lottare. 


Poco dopo, il dott. Alberto 
Caprotti ha fatto la seguente 
dichiarazione: «Negli ultimi 
tempi mi sono interessato al. 
la vicenda del settimanale 
*Tempo” e ho valutato la 
opportunità di contribuire a 
una. soluzione soddisfacente 
per la sorte di questa presti. 
giosa testata. Il mio intento 
era quello di poter avviare 
una gestione aziendale sana, 
e pertanto indipendente da 
qualsiasi influenza esterna. 
Dopo matura riflessione sono 
giunto alla conclusione che i 
miei propositi, nell’attuale 
realtà, non sono realizzabili, 

(Ansa) 


nu 


AGGHIACCIANTE VICENDA ALLA LUCE IN UN PICCOLO COMUNE PRESSO PAVIA 


Coppia di amanti in carcere: 
hanno soppresso quattro neonati 


Fra il 1968 e tre mesi fa l’orrenda serie di delitti denunciati dall’unico figlio legittimo 
della donna - «Non potevamo permetterci altri figli». avrebbero sostenuto davanti al magistrato 


Pavia, 9 

I carabinieri del nucleo inve- 
stigativo di Pavia, su disposizio- 
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica D’Ugolino, 
hanno arrestato Nicola Bolo- 
gna, operaio di 39 anni, di Pol- 
lutri (Chieti) e la sua amante, 
Anna Moretti di 38 anni, ve- 
dova, anch'essa Originaria di 
Pollutri, madre di cinque figli. 
L'imputazione per entrambi è 
di «infanticidio». Secondo V'ac- 
cusa, è due avrebbero ucciso 
quattro neonati venuti alla lu- 
ce durante la loro relazione tra 
il 1968 e quest'anno. 

Il fatto è stato denunciato 
dal primogenito della Moretti, 
Claudio Di Pasquale, di 17 an- 
ni, apprendista di un'officina di 
ferramenta, l’unico figlio legit- 
timo della jamiglia, nato dal 
matrimonio della donna con un 
manovale e poi morto. Il ra- 
gazzo — che ha quattro giova- 
ni fratellastri — si è presenta- 
to ieri sera dal capitano dei 


carabinieri Prestamburgo e ha 
cominciato il suo racconto: «Tre 
mesì fa — ha detto — in una 
mattina di nebbia, mia madre 
mi ha ordinato di andare nell’ 
orto a scavare una fossa. Un 
buco profondo, mi ha detto, 
mi raccomando, ‘Io ‘ho scavato, 
Poi ho visto la mamma che si 
avvicinava a quel buco e vi get- 
tava un fagotto. Era un mio 
fratellino nato pochi giorni pri- 
may. Il ragazzo ha poi aggiun- 
to; «Mia madre e quell'uomo 
mi maltrattavano continuamen- 
te perché mì sono fidanzato e 
volevo sposarmi per andarme- 
ne da quella casa». 

I carabinieri sono accorsi du- 
rante la stessa notte di ierì al- 
la cascina «Casotti», in frazione 
di Tore dei Torti, nel comune 
di Cava Manara, a otto chilo- 
metri dal capoluogo, dove abi- 
tano gli amanti, e hanno co- 
minciato a scavare nell’orto 
dietro la. concimaia, nel luogo 
indicato dal giovane. Il «fagot- 


to» è stato trovato e, tra gli 
stracci, c'erano î resti di un 
neonato. Secondo alcune testi- 
monianze il piccino sarebbe sta- 
to soffocato e lasciato per tre 
giorni in un armadio della ca- 
mera da letto prima di essere 
seppellito. Il magistrato ha 
quindi ordinato l'arresto del 
Bologna — la cui moglie è fug- 
gita in Germania con un altro 
uomo — e della Moretti, di- 
sponendo nello stesso tempo le 
ricerche dei resti degli altri tre 
neonati soppressì, 

Nel pomeriggio di oggi è 
quindi stato scoperto un secon- 
do corpicino sepolto nel cimi- 
tero di Pieve Albignola, dove la 
coppia ha abitato dal 1968 all’ 
aprile 1973, prima di trasferirsi 
alla cascina «Casotti». Secondo 
quanto sì è appreso, Anna Mo- 
retti aveva affidato il cadaveri- 
no al custode del cimitero, An- 
gioletto Albertini, dì 61 anni, 
perché lo facesse sparire. L’ 
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PER GLI SCONTRI CON LA POLIZIA 17 IMPUTATI 


Undici condanne a Terni 
agiovani attivisti del PCI 


Tra quelli riconosciuti colpevoli due consiglieri comunali 


Terni, 9 

Undici condanne contro al- 
trettanti giovani comunisti so- 
no state pronunciate dalla 
corte d’assise di Terni al ter- 
mine del processo contro i7 
attivisti del PCI, che nell’ot- 
tobre del 1971, nel corso di 
una manifestazione di prote- 
sta, furono coinvolti in scon- 
tri con la polizia. 

Tra i condannati figurano i 
consiglieri comunali del PCI 
di Terni Giorgio Stablum, di 
26 anni, e Bruna Antonelli di 
31. Lo Stablum è stato con- 
dannato a otto mesi e venti 
giorni di reclusione per ol 
traggio e resistenza a pubbli- 
co ufficiale e radunata sedi. 
ziosa, mentre per quest’ulti- 
mo reato la Antonelli è sta- 
ta condannata a dieci giorni 
di arcere nel complesso, agli 
undici imputati sono state in- 
flitte condanne che vanno da 
un minimo di dieci giorni a 
un massimo di un anno, due 
mesi e dieci giorni. 


I fatti risalgono al 15 otto- 
bre 1971. La polizia interven. 
ne nel corso di tafferugli tra 
giovani di opposte tendenze 
politiche, avvenuti davanti al- 
l'istituto professionale della 
città. Due commissari dì pub- 
blica sicurezza rimasero feri- 
ti e cinque studenti di sini. 
stra, ritenuti responsabili del- 
le lesioni, furono arrestati, 
Nella Stessa giornata gli stu- 
denti organizzarono un cor- 
teo di protesta per l'arresto 
dei colleghi, nel corso del 
quale avvennero altri tafferu- 
gli, sedati dalle forze di po- 
lizia. (Ansa) 


PER APOLOGIA DI REATO 
UN ANNO E DUE MESI 
alla giornalista Cambria 


Roma, 9 

I giudici della quarta sezio- 
ne penale del tribunale di Ro- 
ma hanno condannato oggi a 


un anno e due mesi di reclu- 
sione la giornalista Adele 
Cambria, ritenendola respon- 
sabile dell’imputazione di a- 
pogia di reato. Per l’imputata, 
che è stata giudicata nella ve- 
ste di ex direttore responsa- 
bile del quotidiano «Lotta 
continua», il pubblico ministe- 
ro Giorgio Santacroce aveva 
chiesto undici mesi di reclu- 
sione. 

La Cambria, che ha lasciato 
da diverso tempo la direzio: 
ne del giornale, fu rinviata a 
giudizio per aver autorizzato 
la pubblicazione di alcuni ar- 
ticoli e interviste che faceva- 
no riferimento all'uccisione 
del dirigente della Fiat Ober- 
dan Sallustio, avvenuta nel 
1972 in Argentina. Gli scritti 
che hanno provocato l’inter- 
vento ‘d’ufficio del pubblico 
ministero vennero pubblicati 
da «Lotta continua» il 12, 13 
© 14 aprile del 1972. 

(Ansa) 


STUDENTE DI SINISTRA 


accoltellato a Milano 


Milano, 9 

Uno studente aderente al 
«Movimento studentesco» è 
stato aggredito e accoltellato 
in modo non grave da un 
gruppo di giovani in piazzale 
Maciachini. E' Luca Saggin, 
di 17 anni, studente del quar- 
to istituto magistrale, Il gio- 
vane, secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia, era stato 
minacciato con una telefonata 
anonima di una «lezione più 
dura della precedente». 

Saggin, infatti, era stato ag. 
gredito nel febbraio scorso da 
un gruppo di misti di 
destra, i quali anche in quella 
occasione, lo ferirono con una 
coltellata, Oggi è stato circon. 
dato e picchiato da sei 0 set- 
te giovani, uno dei quali l’ha 
colpito alla schiena con un 
coltello a serramanico. (Arsa) 


ATTENTATO A ROMA 
contro «Manifesto» 


Roma, 9 
T vigili del fuoco sono inter- 
venuti ieri sera per spegnere 
le fiamme che erano state 
appiccate alla potta di una 
sezione del «Manifesto» in 
via Pomponazzi, nel quartiere 
Trionfale. Sul posto si sono 
recati agenti del secondo di- 
stretto di polizia. 
(Ansa) 


uomo aveva sepolto il cadavere 
accanto alla tomba numero tre 
del cimitero di Pieve Albignola. 
Il compenso per VAlbertini era 
stato di mille lire. L'uomo è 
stato incriminato per occulta- 
mento di cadavere. Nei suoì ri- 
guardi il magistrato ha emesso 
un mandato di comparizione. 

Il dott. D'Ugolino ha anche 
accertato che Anna Moretti ha 
fatto sparire altri due piccini 
nel periodo compreso tra il 1968 
e îl 1973, gettandone uno in una 
fogna e l’altro in un gabinetto. 
Per ora è stato stabilito con 
certezza che soltanto l’ultimo 
nato è stato sicuramente ucci- 
co. La donna, interrogata dal 
magistrato, avrebbe ammesso 
durante una violenta crisi di 
sconforto gli addebiti contesta- 
ti e avrebbe giustificato il suo 
gesto affermando che non pote- 
va permettersi di avere ancora 
figli. Rimasta vedova alcuni an- 
ni fa con cinque figli (Claudio 
Di Pasquale di 17 anni, Paolo e 
Giovanni, due gemelli, di otto 
anni, Giuseppe di sette e una 
bambina. Iatia, di sei anni), la 
donna si era legata a Nicola 
‘Bologna, 

Ora i quattro bambini sono 
rimasti soli» stamane le assi- 
stenti della polizia femminile 
li hanno affidati alle suore dell’ 
istituto per l'infanzia abbando- 
nata di Casteggio. Anna Moretti 
e Nicola Bologna sono stati ar- 
restati e rinchiusi in carcere a 
Pavia con l'accusa di infantici- 
dio e occultamento di cadavere. 

(Ansa) 


ZINGARO JUGOSLAVO 
assassinato a Verona 


Verona, 9 

Uno zingaro jugoslavo di 16 
anni, Pero Dgarytnhoblk, è sta- 
to assassinato questa notte, die- 
tro al cimitero veronese di San- 
ta Lucia, con un colpo di pisto- 
la che l’ha raggiunto al torace. 
La squadra mobile veronese sta 
indagando in tutta la zona an- 
che perché nelle vicinanze c’è 
una tendopoli di nomadi. Si ri- 
tiene che il giovane sia stato uc- 
ciso dopo una rissa. 

L'allarme è stato dato appun- 
to da alcuni zingari che hanno 
bussato verso mezzanotte alla 
casa del parroco di Santa Lu 
cia. don Renzo Fior, dicendogli 
che c'erano stati degli spari e 
uno di loro era rimasto ferito. 
Sul luogo si è recato il sostitu- 
to procuratore della Repubblica 
dott. Carboni. Gli inquirenti, 
sulla base delle descrizioni for- 
nite da un testimone, hanno fer. 
mato un nomade. (Italia) 


zionisti e assai modesta per i 
grandi azionisti». 

Invece secondo il senatore 
democristiano Pastorino, «tem- 
pestività, realismo ed equili. 
brio sociale» sono alcuni dati 
positivi che contraddistinguo- 
no i provvedimenti presi ieri 
dal Consiglio dei ministri. «La 
cedolare secca — ha aggiunto 
Pastorino — era ormai argo- 
mento di conversazione ovun: 
que e, prolungare tale situa- 
zione, creava fenomeni specu- 
lativi, riduceva la credibilità 
del governo e ritardava un’azio- 
ne importante per il riequili- 
brio della bilancia dei paga- 
menti». «La trattenuta del 30 
per cento — ha poi osservato 
— può essere alta per il picco- 
lo percettore di redditi, ma i 
grandi percettori di redditi e le 
finanziarie — che eludevano in 
maggioranza il fisco — avran- 
no la possibilità e l'interesse di 
rientrare entro i confini». 

Della «cedolare secca» si tor- 
nerà a parlare ampiamente in 
Parlamento; il provvedimento 
è stato presentato in giornata 
alla Camera. 

G. R. 


Consiglio d.c. 


la linea del partito per il refe- 
rendum. 

Uno degli interventi più signi- 
ficativi è stato quello dell’ex 
segretario Forlani per il suo 


pieno allineamento a Fanfani.. 


Forlani si è detto favorevole a 
un sistema che consoldi la 
maggioranza per un governo 
che abbia come prospettiva di 
impegno. l’arco della legislatu- 
ra. L'ex segretario ha. poi soste- 
nuto che la campagna che viene 
orchestrata contro Fanfani è 
chiaramente rivolta contro la 
DC. «Accusare il segretario di 
aver perseguito il referendum 
come strumento e occasione 
per una inversione di tendenza, 
politica è un artificio — ha con- 
cluso — che non deve trovare, 
nemmeno. in modo sfumato, 
possibilità di accredito con pa- 
role e atteggiamenti di democri- 
stiani», Il dibattito, come si è 
detto, si è protratto fino a not- 
te inoltrata. L'intervento di Ru- 
mor e la replica di Fanfani sa- 
ranno . ufficialmente resi noti 
domani. 

I saragattiani non lasceranno 
il PSDI. Questa è la decisione 
che — come si è accennato all’ 
inizio — è stata presa nella riu- 
nione che la corrente ha tenu- 
to questa mattina nellg studio 
di Saragat, alla sede del parti- 
to. Alla fine del dibattito è 
stato approvato un lungo docu- 
mento, nel quale si sottolinea 
che lo statuto vigente del PSDI 
fu creato in un momento di 
emergenza, dopo l’ultima scis- 
sione, Il congresso tenutosi a 
Genova. doveva essere regolato 
con criteri non di emergenza, 
ma di democraticità. E” avvenu. 
to. invece che la maggioranza 
ha imposto il vecchio statuto, 
che di fatto permette ad. una 
maggioranza che superì appena 
il 60 per cento, di emarginare 
totalmente la minoranza. Ciò 
che è avvenuto a Genova è gra- 
ve; perché ferendo la minoran- 
za, si è ferito il principio fon- 
damentale della democrazia. 

«Questa situazione — prose- 
gue la dichiarazione saragattia- 
na — lungi dal consigliarci di 
assecondare i propositi di emar- 
ginazione dei dirigenti attuali 
del partito, ci consiglia, anzi ci 
impone, il dovere, nell'interesse 
superiore del paese, di conti- 
nuare la nostra battaglia den- 
tro il PSDI per contrastare iìl 
disegno di un’operazione  poli- 
tica involutiva e sostanzialmen- 
te antidemocratica». 4 

Va detto infine che significa- 
tive prese di posizione sono 
emerse oggi in campo sociali. 
sta. In un'intervista concessa a 
un settimanale, Nenni sostiene 
che «dopo il 12 maggio, il pro- 
blema dei rapporti tra socialisti 
e DC dovrà essere ridiscusso, 
sia che si vinca, sia che si per- 
da il referendum. Non si pos- 
sono sollecitare per una batta- 
glia di retroguardia i settori più 
chiusi e arretrati, rendendo ar- 
bitro del risultato — secondo 
il vecchio leader — l'elettorato 
fascista, e poi pensare di gover. 
nare con i socialisti, come se 
nulla fosse. In questo modo la 
DC consoliderebbe la sua posi- 
zione egemonica all'interno di 
un governo in cui non ayrem- 
mo più nulla da dire). 

Anche il vicesegretario auto- 
nomista Bettino Craxi è d’ac- 
cordo con Nenni. «E' assurdo 
pensare — ha sostenuto Craxi — 
che il 12 maggio sarà senza con- 
seguenze per la storia del no- 
stro Paese. L’affermarsi dell’in- 
tegralismo d.c. è incompatibile 
con il centrosinistra, che a que- 
sto punto — ha concluso — 
diverrebbe tutt’altra cosa». La 
politicizzazione del referendum, 
insomma, si accentua sempre 
più, nonostante tutti i concla- 
mati propositi in contrario. 


La Camera 


vedimento si muove su questa 
linea e per questi obiettivi». 

Il relatore, il democristiano 
Galloni, aveva replicato osser- 
‘vando che il meccanismo di fi 
nanziamento dà una giusta 
considerazione a tutti i partiti. 
compresi quelli minori. Il ri. 
sultato e l'efficacia pratica del 
provvedimento si misureran- 
no dallo spirito con cui i de- 
stinatari, cioè i partiti, sapran- 
no dargli attuazione. Galloni 
aveva concluso dicendo che 
l’opinione pubblica attende 
una svolta di costume e di me- 
todo nello svolgimento della 
vita politica. «I partiti, che 
sono il pilastro fondamentale 
dell'ordinamento  costituziona» 
le, non debbono fallire alla 
prova». 

Il consenso dei missini era 
stato espresso da De Marzio, 
mentre l’indipendente di sini- 
stra Columbu aveva preannun- 
ciato la sua astensione (a suo 
avviso la legge sarebbe discri- 
minatoria a danno del partito 
sardo d'azione) ed il democri- 
stiano Lucifredi aveva prean- 
nunciato, a titolo personale, il 
suo voto contrario, perché 
«contrario da sempre, in linea 
di principio, al finanziamento 
pubblico dei partiti» 

(Ansa) 
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ONKEI JULIUS 


ICO la verità: sebbene li 

abbia letti e riletti, ogni 
tanto apro i due libri di Ku- 
gy, l'autobiografia 0. quello 
d'argomento alpino (così co- 
me egli stesso lo definiva), 
e ne traggo non solo il piace 
re che può derivanne a un 
semplice lettore ma anche un 
senso di conforto. Io credo 
che dobbiamo essere grati a 
Kugy per aver itto quel. 
le pagine (e a Ervino Pocar 
per averle tradotte in modo 
così squisito). Senza reticen- 
ze e ambiguità egli ci ha in 
segnato un modo per essere 
migliori. Oggi un Kugy, un 
personaggio del suo stampo, 
è probabilmente impensabile. 
Forse in un certo tempo, con 
un certo sfondo, possono fa- 
re la loro comparsa uomini 
del genere, o forse sono uo- 
mini del genere a connotare, 
a dar luce a un determina- 
to momento della vita di una 
città e della società che ne 
è parte. 

Mi pare che nella presenta 
zione al libro «Dalla vita di 
un alpinista», il Cozzani ab. 
bia colto nel segno quando 
dice di essersi appassionato 
alla personalità di Kugy non 


solo per la capacità, come 
scrittore, di comunicare in 
modo limpido e preciso con 
il lettore, ma nell'aver appre- 


"so come egli fosse «un uomo 


d'azione nel campo che sem- 
brerebbe il meno aperto ai 
voli dell'anima, il commer- 
cio», attività tutt'altro che di- 
sprezzata ma, in margine al 
la quale sapeva ritagliarsi lo 
«spazio» per altre e diverse 
realizzazioni, e, inoltre, per 
essere stato un caldo, devo- 
to, cultore della musica.. 
Il lavoro, la musica, la 
montagna: non è facile far 
convergere questi mondi, sen- 
za esaltazioni o evasioni, e 
trarne invece un risultato, u- 
na dimensione o modo di vi- 
vere armonico. Questa è sta- 
ta la «fortuna» dell'uomo Ku- 
gy. Leggendo le sue pagine 
sentiamo che ne emana qual 
cosa di pacato e vibrante in- 
sieme, qualcosa di po: hi 
Questo grado di «positività» 
può perfino, paradossalmen- 
te, ùrtarci. Perché Kugy è 


“ormai un classico e quell’ur- 


to, l'incapacità di adeguarci 
al modo in cui egli vede, giu 
dica o canta le cose, sono 
il segno della distanza che 
ci separa da lui. Duriamo fa- 
tica, ora che tante cose si 
sono modificate e dissolte, 
a comprendere l'intensità del 
suo canto. Né i monti o le 
valli, né il Carso, né niente 
sono più come al tempo in 
cui egli ne parlava. Fiori e 
animali andremo presto a 
cercarli in fotografia sulle en- 
ciclopedie. Ma sì, esiste anco- 
ra — non si sa come — la 
Val Trenta, dove gli hanno 
fatto anche un monumento, 
che è uno dei. pochi, che io 
conosca, messo nel punto giu- 
sto. Senza retorica, gli volle- 
ro e ancora gli vogliono mol- 
to bene da quelle parti: per- 
ché intese in modo autenti- 
co la vita, lo spirito dei mon- 
tanari, delle guide, dei caccia- 
tori e bracconieri e seppe 
diventarne amico e interpre- 
te. E! inutile citare le tante 
e tante pagine in cui ne ha 
parlato: sono il «monumen- 
to» (ci si perdoni l'orribile 
parola) che egli, dal canto 
suo, ha dedicato alla memo- 
ia di quegli uomini. 
"'fcugy morì nel 194. E° dif: 
ficile pensare a un anno che 
come questo fosse più remo- 
to, più terribilmente alieno 
da tutto ciò che quest'uomo 
aveva amato durante la sua 
lunga vita. I suoi ultimi an- 
ni furono malinconici. Non 
ebbe la gioia di veder pub- 
blicato il libro «Aus vergan- 
gener Zeit», al quale teneva 
moltissimo e che uscì dopo 
la sua scomparsa. Uno dei 
pochi conforti gli giunse dal- 
l’amico Bois de: Chesne. Si 
erano conosciuti in Val Tren- 
ta. L'orto botanico «Juliana», 
a poca distanza dalle quattro 
case di Santa Maria, era il 
luogo in cui vivevano insie- 
me momenti felici. Fu un sin- 
golare punto di convergenza 


| scono circostanze 


| per i loro rapporti. Non c'è 
| libro di Kugy in cui non si 


incontri una pagina, di parti- 
colare intensità, dedicata a 
quella splendida creazione di 
piante e fiori. Egli era un 
botanico appassionato. Non 
aveva certo, per sua diretta 
ammissione, la profondità del 
sapere, la sistematicità rigo- 
rosa del compagno. Ne diven- 
ne, quasi, una specie di «in- 
viato speciale». Dalle sue pe- 
regrinazioni inesauste per 
monti e vallate non manca- 
va di segnalare ad Alberto 
notizie niguardanti questa o 
quella varietà vegetale. Appe- 
na gli era consentito, «ispe- 
ionava» il giardino, ne dava 
conto all'amico, trattenuto in 
città, con garbati messaggi. 

Ho. già ricordato in un'al 
tra occasione come Bois de 
Chesne abbia significativa 


| mente intitolato un mazzetto | 
di fogli, vergati d’impulso, 


con la parola «Freundschaft», 
l'amicizia per Kugy. Il fatto 
che siano stati scritti dopo 
la scomparsa dell'amico non 
ne esclude un tono di serena 
malinconia. Dico serena per- 
ché c'è il senso in Bois de 
Chesne, anche dopo che il 
suo compagno se ne è anda- 
to, di una parabola vissuta 
insieme per quasi cinquant’ 
anni, nel modo più chiaro 
e intenso che sia concesso 
a due uomini legati dall’ami- 
izia. Questo spirito d’amici- 
zia si fa più evidente con 
il trascorrere del tempo, sco- 
pre una filigrana garbata e 
cordiale documentata dalla 
corrispondenza che intercor- 
re tre i due, Se dovessi cer- 
care un. parallelo musicale 
per questo dialogo a distanza 
penso che il termine più ap- 
propriato sarebbe quello di 


| «scherzo». Anche quando lo 


sfondo è serio, anche quando 
al di là delle parole si intui- 
difficili, 
sembra che i due amici a- 
dombrino le malinconie del- 
la vita con un'evasione, ma- 
gari ironicamente scherzosa. 
Il fatto acquista un sapore 
particolare nei confronti di 
Kugy. 

C'è in quest'uomo alto, im- 
ponente, diciamo pure «cari- 
co» di un glorioso passato 
di alpinista, di «scopritore» 
di montagne, una presenza, 
una carica umana di tipo pa- 
triarcale, qualcosa che ne fa 
una specie di. «numen» mon- 
tanaro. Né, forse, egli rifiuta 
del tutto la leggenda che gli 
è fiorita intorno. Ma con Bois 
de Chesne egli appare sem- 
pre disarmato, dolce, gentile. 
Chi ha letto la sua autobio- 
grafia, ricorderà quei delizio- 
si inserti dedicati a certi ani- 
mali che egli raccolse e gli 
furono ingenui compagni ne- 
gli anni giovanili: la gatta 
Muz, il cane Toni, Beniami- 
no il piccolo scimmiotto, e 
Mottina, la struggente picco- 
la marmotta giunta dalle Al 
pi occidentali. Simile è il to- 
no delle lettere, dei biglietti 
ch’egli invia ad Alberto ed 
è singolare che essi si scri 
vano anche quando sono a 
Trieste e abitano poco lonta- 
no l'uno dall'altro, come se, 
per mutuo accordo, intendes- 
sero fermare sulla pagina an- 
che quelle che sembrano co- 
mumicazioni di modesta por- 
tata ma che, pure, sempre 
ingentiliscono con una frase 
appropriata, con un motto 
di spirito, non di rado con 
facili e graziosi versetti. Tut- 
ta un'antologia minima, ma 
garbata, di botte e risposte 
fra i due: um modo come 
un altro per rendere più lie- 
vi i toni crudi della vita. 

Una volta capitato in Val 
Trenta, Kugy mandò all'ami- 
co questa poesiola: «Neun- 
zehnhundertdreissig / war ich 
Zusserst fleissig: / heute ist's 
das dritte Mal, / dass ich 
bin in Trentathal. / Immer 
sch6ner wird es hier, / prangt 
des Gartens selt'ne Zier, / 
und ich sag es ohne Faxen: 
/.die Forellen sind gewach- 
sen! / Wie erfreut uns, halt 
uns jung, / freundliche E- 
rinnerung. / Froh das Kom- 
men, froh das Gehn: / Auf 
ein baldig Wiedersehn!» (Mib 
lenovecentotrenta, sono stato 
proprio bravo: oggi è la ter- 
za volta che son qui in Val 
Trenta. Quassù è sempre più 
bello, risplende la rara bel- 
lezza del giardino e io dico 
senza scherzi: come son ben 
cresciute le trote! Come ci 
rallegra, come ci mantiene 
giovani il ricordo dell’amici- 
zia. Lieto l’arrivo, lieta la 
partenza. Arrivederci a pre- 
sto). L'abbiamo data come 
una sorta di «nuga». Ma for- 
se anche nelle piccole cose 
c'è un ‘segreto: e per Kugy 
il segreto era quello di ama- 
re la vita. Dimenticavo di di- 
re che amava sempre firmar- 
sì come «Onkel Julius», zio 
Giulio. E qui lo ricordiamo 
in questa luce calda e meri 
diana, nei luoghi amati di 
Trenta, uno «zio» che tutti 
noi vorremmo aver incontra- 
to nella nostra vita. 

Rinaldo Derossi 


L PROBLEMA È DI RIMORGHIARE 
GLI ICEBERGS NEI PAESI CALDI 


Servirebbero ad approvvigionare d’acqua le località situate nelle zone più aride 
dell'Australia e del Sud America - Si produrrà energia senza inquinamenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, aprile 

Si sta discutendo su come 
rimorchiare gli icebergs per 
trasportarli nei paesi caldi e 
su come appendere mulini a 
vento nel cielo. Per tacere dei 
sistemi per depurare le acque 
utilizzando la pula del riso. 

Quelle che una volta erano 
considerate utopie fjantascien- 
tifiche sono ora prese in seria 
considerazione dagli scienziati, 
preoccupati delle minacce rap- 
presentate dalla crîsì energe- 
tica e dal sempre crescente in- 
quinamento. 

L'idea di rimorchiare gli ice- 
bergs a Nord dell'Atlantico fu 
suggerita 25 anni or sono da 
John Isaacs, un oceanografo 
americano, e ju presa tanto po- 
co sul serio che fu paragonata 
ad iniziative come il comitato 
per la cooperazione con î visì- 
tatori provenienti dagli spazi 


\UIBRI RICEVUTI 


Lettere a Italo Svevo / Diario di 
Elio Schmitz A cura di Bruno 
Maier - Editore dall’Oglio - Milano 
(Pagg: 300 - lire 6000). 

E! certo che i cultori di Italo Svevo 
| — studiosi o semplicemente lettori 
appassicnati — troveranno nell’«Ope- 
ra Omnia» edita da dall’Oglio di Mi- 
| lano uno strumento prezioso e .com- 
pleto. La vasta iniziativa, nata alcu- 
ni anni or sono, comprendeva finora 
l’«Epistolario», i «Romanzi» («Una 
vita», «Senilità» e «La coscienza di 
Zeno»), i «Raeconti, saggi, pagine 
sparsen e le «Commedie». A tali «edi. 
zioni definitive» sì aggiunge oggi un 
quinto volume — curato anche que- 


Bruno Maier —.che raccoglie le «Let 
tere a Svevo» e il «Diario di Elio 
Schmitz), 

Le «Lettere» — tra cui «spicca il 
corpus» di quelie scritte dalla mo- 
glie dello. scrittore, Livia Veneziani 
— furono inviate a Svevo da «parenti, 
amici, conoscenti, letterati ed edito- 
ri»; il «Diario» è opera del fratello 
minore di Svevo e rappresenta una 
vera e propria miniera di conoscenze 
dettagliate e intime sugli anni giova- 
nili del romanziere triestino, 

Oggi infatti una critica, costruttiva 
è impegnata non può prescindere, 
nella valutazione dei risultati raggiun- 
ti da un autore, da ogni possibile 


ground non soltanto culturale ma an 
che — e vorremmo quast dire soprat: 
tutto — più ampiamente umano. Da 
questo punto di vista, le pagine più 
significative del presente volume sono. 
Quelle dedicate alla corrispondenza 
della moglie; battute di un dialogo 


giunge fascino e significanza. 

Un ultimo accenno all'aspetto este- 
riore dei tomi che. costituiscono 1° 
Opera Omnia di Svevo. E' un aspet- 
to sobrio e raffinato, impeccabile dal 
punto di vista tipografico; tale da af- 
fiatarsi armoniosamente con un'impre- 
sa editoriale di così vasto respiro. 

Cc. Ss. 


i sto con l'ormai ben nota perizia da | 


informazione riguardante il suo back. | 


cui la mancanza dell’interlocutore ag- | 


extraterrestri e. l'Associazione 
per informare glì animali sulla 
loro posizione fiscale. Ma ora 
almeno due scienziati credono 
e affermano che questo *argo- 
mento non deve più essere an- 
noverato tra quelli destinati a | 
far ridere il pubblico. 


Super-rimorchiatori 


Il Dott. Gerrit H. Toebes e| 
il Dott. Ramachandra Rao, han- 
no affermato in un documento | 
presentato qui a Parigi nel cor- | 
so di un convegno patrocinato 
dall'Unesco che, mon appena | 
sarà trovata una soluzione eco- 
nomica ad alcunì importanti 
problemi d'ingegneria, sarà pos- 
sibile approvvigionare d’acqua 
ricavata dagli icebergs le loca- 
lità costiere situate nelle zone 
aride dell'Australia e nella zona 
occidentale del Sud America.| 

Questi due scienziati hanno | 


affermato inoltre che l’acqua |T 


ricavata dagli icebergs presi a 
rimorchio costerà solo 0,001| 
dollari per 1000 litri. I proble- 
mì d'ingegneria più importanti 
che dovranno essere ajfrontati 
consistono nella localizzazione 
di icebergs di dimensioni e di 
Jorma appropriate, nella costru- 
zione di super-rimorchiatori e 
nella prevenzione di una lique- 
fazione eccessiva degli icebergs. | 

Leé prospettive che si apro-| 
no sono enormi. Un super-ri- 
morchiatore potrebbe fornire 1° 
acqua per l'irrigazione suffi- 
ciente per 15 mila km. quadra- 
ti di superficie. 

Nel corso del Convegno sul: 
l'ingegneria dell'ambiente sono 
state ascoltate anche le teorîe 
di due scienziati sovietici, N. S. 
Lidorenko e G. F. Muchnik, con- 
cernenti il modo di produrre 
energia senza inquinare l’am- 
biente. 


| mulini a vento 


Nel documento presentato 
da Lidorenko viene posto in 
evidenza che il problema dell’ 
utilizzazione di mulini a vento 
a questo scopo è che il vento 
non soffia sempre sulla super- 
Jicie terrestre. Ma se i mulini 
a vento fossero appesi a gigan- 
teschi palloni aerostatici, po- 
trebbero ‘utilizzare un vento | 
che soffia sempre, senza alcuna | 
interruzione. «In juturo potrà 
essere applicato e sviluppato il 
progetto dì generatori propulsi 
dal vento e fuzionanti nella tro- 
popausa, cioè appena al di sot- 
to della stratosfera», hanno af- 
fermato î due studiosi russi. Si 
tratterà di impianti da collocare 
ad un'altezza variante da 8 a 
12 km, dove esistono le «Cor- 
renti a getto» cioè correnti a 
velocità. e direzione costanti 


tà da tre a sette volte maggio- 
re dì quelle che soffiano nelle 
vicinanze della superficie terre- 
stre. 

Pur ammettendo che molti 
problemi di aeronautica devo- 


no ancora essere risolti, i due| 


scienziatì sovietici affermano 
che «l'impiego su larga scala di 


generatori azionati dal vento e | 
la loro produzione in serie, dell’ | 


ordine di migliaia di unità, è 
prevista per la fine degli anni 
Settanta». 

Per quanto concerne il fil 
traggio dell’acqua, il professor 
Ray Curnow dell'Università del 
Sussex (Gran Bretagna) affer- 
ma che esistono soluzioni tali 
da consentire una lotta effi 
cace contro le malattie e le 
epidemie che costantemente mi- 
nacciano i quartieri dì capanne 
e dì baracche delle città dei 
paesi sottosviluppati. 

Nel corso del Convegno è 


stato illustrato un filtro a buon 
i mercato studiato e realizzato 
dall'Istituto asiatico di Tecno- 
logia dî Bangkok, che consiste 
| în un insieme di fibre di cocco 
e di pula di riso bruciata, ed è 
capace di filtrare efficacemente 
| acqua gravemente inquinata, Il 
| filtro può essere realizzato in 
dimensioni molto diverse, che | 
vanno da quelle sufficienti per 
| servire una singola casa a quel- 
le..sufficienti..per..il. fabbisogno. 
di»1000 persone. 

I trenta esperti provenienti 
| da 13 paesîì che hanno parteci- 
| pato al Convegno, hanno urgen- 
| temente invitato l'Unesco a în- 
coraggiare le ricerche tendenti 


sentano di ridurre al minimo 
il consumo di energia, la for- 
mazione di rifiuti e gli sprechi 
di materiali, nonchè le pertur- 
bazioni ambientali. 

Gerard Longhran 


| a sviluppare metodì che con- |: 


Londra — Sir Stanley Rous presidente della FIFA, la tedera- 
zione calcistica internazionale, ammira una copia della nuova 
Coppa del Mondo che si disputerà quest'estate. L'originale, tut- 
to d’ero, pesa undicì libbre e vale, all’incirca, 44 mila dollari 


Telefoto Upi 


che sì spostano ad una veloci 


SI RITORNA CON GENUINO ENTUSIASMO AL «GIGANTISSIMO» DELLA MARMOLADA 


La fantastica picchiata 
ha risvegliato alcuni matti 


Nel cuore delle Dolomiti il rinnovato pionierismo di quello che divenne il famoso «gigante» 


Nel cuore delle Dolomiti si 
eleva imponente, maestoso, ve. 
ro dominatore, il più compat- 
to, esteso ed elevato gruppo 
montuoso, limitato dalla val 
Cordevole, dalla val di Fassa 
e dalle valli di San Pellegrino 
e del Bois. Intendiamo parlare 
della Marmolada, con il suo 
fantastico ghiacciaio digradan. 
te verso il pian di Fedaia. Sot- 
to c'è pure l'immancabile la- 
ghetto, 

La Marmolada in effetti è 
composta da due catene prin- 
cipali, collegate da una terza. 
La maggiore, disposta in, dire- 
zione Ovest-Est, culmina nella 
Punta Penia, che con i suoi 
3344 metri è la più alta di 
tutte le Dolomiti; parallela a 
questa corre l’altra catena, un 
po’ più bassa, caratterizzata 
dalla Punta Vallaccia (2641 me- 
tri), la cima Costabella (2737 
m), la punta Tasca (3003 m) 
e la cima di Valfredda (2998 
m). C'è una terza catena, come 
abbiamo detto, che unisce le 
prime due, che corre in dire- 
zione Nord-Sud, e che tocca 
la. sua maggiore altezza nel 
Sasso Vernale, con 3054 metri. 

'Una simile bellezza naturale 


Caro Direttore, domenica 
scorsa ho letto il suo articolo 
«La strada sbagliata» in una 
vecchia cucina di un villaggio. 
nel cuore dell’Istria: intorno 
a me c'erano alcuni amici con- 
tadini, che da vent'anni io in- 
contro nella mia terra natale, 
il loro sangue un po' da que- 
sta parte e un po’ dall’altra, 
‘al di là del confine, come av- 
viene per migliaia di famiglie 
tra noi confinari, e special. 
mente tra la gente umile, di 
cui mai nessuno parla. Anni 
fa ho visto in una casa antica 
una fotografia di due splendi- 
di giovani, che il padre stan 
co mi mostrava con orgoglio: 
uno vestito da marinaio ita- 
liano, e l’altro fante dell’arma- 
ta jugoslava. Questa è stata la 
sorte imprevista di tanti miei 
conterranei, colti di sorpresa 
da fatti internazionali assai più 
grandi di loro, ed indifesi di 
fronte a tanti avvenimenti ra- 
pidi e sconvolgenti. Da due de- 
cenni, cioè da quando ho ri- 
preso queste mie peregrina- 
zioni istriane, parlo soltanto 
con questa gente semplice ed 
elementare, perché capisco che 
da loro può venir fuori l’es- 
senziale, il vero ed il giusto, 
e da loro ho imparato sem- 
pre più a cogliere il dramma 
che la mia terra sta vivendo, 
giorno dopo giorno, senza eco, 
senza retorica, in un silenzio 
fatto di digriità e di saggezza. 

Dopo la grande paura degli 
anni di guerra e di quelli della 
disfatta e dell'esodo, tanti fra 
noi hanno cercato di rianno- 
dare i fili che parevano spez- 
zati per sempre, e siamo riu- 
Sciti a creare un clima tollera- 
bile, anche per dare un’apertu- 
Ta a questa nostra città, che 
ha perduto tutto il suo corpo, 
ed alla quale è rimasta soltan- 
to la testa, questa città che ha 
dovuto crearsi un’altra dimen- 
sione, per non sentirsi più una 
fortezza assediata, per vincere 
— almeno nei limiti del possi: 
bile — la psicosi del confine 
che la stringe e la limita da 
ogni parte, con un senso d’in- 


coloro che sono lontani dai 
nostri problemi rion. possono 
capire neanche in modo su- 
perficiale. 

Siamo riusciti, proprio noi 


certezza. e di precarietà che | 


confinari, a creare un clima 
dignitoso, a superare la bar- 
riera che la sorte ci ha dato, 
ed a respirare finalmente in 
modo più largo, a sentirci più 
liberi, più aperti in uno spa- 
zio maggiore, che negli anni 
bui del dopoguerra sembrava 
irraggiungibile. 

Nuove speranze sono riaffio- 
rate, el di qua e al di là del 
confine, tante famiglie che l’o- 
dio aveva spezzate, si sono 
tiunite, e l’incubo ed il terro- 
re sono stati dimenticati, su- 
perati, con una volontà ed una 
tenacia degni di una popola- 
zione piena di forza e di di. 
gnità. Ora, improvvisamente, 
ho inteso anch'io, accanto ai 
miei amici del villaggio sper- 
duto nell’Istria  campagnola, 
come questi rapporti siano 
ancora fragili e provvisori — 
ripeto la riflessione che sta al- 
la base del Suo articolo — e 
come possa essere distrutto in 
‘breve tutto quanto è stato co- 
struito giorno per giorno con 
la fatica ed i sacrifici di tanta 
gente, ad ogni livello. 

Perché io penso che il dram- 
ma è tutto qui: visto da Ro- 
ma 0 da Belgrado, il nostro 
problema è un fatto diploma. 
tico, o di prestigio tra i due 
interlocutori, un problema di 
politica internazionale su cui 
ognuno può avere delle opi- 
nioni diverse, secondo il pun- 
to di vista da cui guarda alle 
cose del confine orientale: ma 
per noi confinari è una que- 
stione di vita quotidiana. E 
specialmente per coloro, fra 
noi, che desiderano un confi- 
ne aperto, un confine di dialo- 
go e di confronto dialettico, 
e non di chiusura. Il confine 
aperto rientra nella nostra 
psicosi di uomini inquieti e 
diversi dagli altri, e ci dà la 
possibilità di allargare il, no- 
stro interesse su chi è di 
verso da noi, ci dà il senso 
dello spazio, dell'apertura, ali- 
menta proprio la nostra in- 
quietudine, secondo uno spi- 
rito che fu alla base della for- 
mazione umana del più com- 
plesso fra ì grandi uomini di 
questa nostra Trieste, Scipio 
Slataper, che morì volontario 
per l’Ita. a, pur comprenden- 
do nel profondo l’anima del 
popolo che cresceva accanto a 


Gente di confine 


noi, con altre speranze, con al- 
tre prospettive, ma non neces. 
sariamente con sentimenti di 
odio, e di frattura. 

A me par di sentire da al- 
cune settimane — da quando 
cioè è sorta questa brutta vi- 
cenda dei rapporti italo-jugo- 
slavi, gonfiata a dismisura da 
troppi ambienti della. vicina 
Repubblica per chiari motivi 
di patriottismo e di coesione 
fra le diverse componenti bal- 
caniche — come un'ombra di 
incertezza, di cruccio e di pre- 
carietà non solo nelle città e 
nei villaggi perduti dell’Istria 
e delle isole del Quarnero, ma 
persino nelle strade di Trieste: 
come se una nube seura in- 
combesse sopra di noi, con un 
peso imminente che ci-stanca 
e ci sfibra, giorno dopo gior- 
no. E’ la delusione che prova 
proprio chi ha cercato in tutti 
questi anni di .enucleare i mo- 
tivi che possono e debbono 
unirci in uno sforzo quotidia- 
no per dimenticare tutto ciò 
che ci ha diviso e che ci ha 
recato tanto odio nei tempi 
passati, lontani, e che ora vede 
come sfasciarsi di schianto i 
frutti di questa lunga speran- 
za. Abbiamo cercato di ridi. 
ventare amici, pur avendo per- 
duto oltre i quattro quinti del- 
la nostra nobile regione, la ter- 
ta ed insieme il sangue di chi 
ha reso questa terra civile ed 
umana, oltre trecentomila no- 
stri fratelli — di cui la gran- 
dissima maggioranza senza al. 
cuna colpa — dispersi in ogni 
parte del mondo, esuli e soli, 
senza patria, eppure consolati 
di sapere che il confine era 
aperto a tutti, e che almeno 
da turisti potevamo andare li- 
beramente dall’altra parte, a 
rivedere i nostri rimasti anco- 
Ta vivi, ma anche i morti, che 
ci attendono nei nostri cimite- 
ri. Questi sono i sentimenti di 
noi confinari, questo il senso 
della nube oscura che c'è nel 
nostro cielo non più sereno, 
questa la precarietà. cui si 
espone ogni contrasto con il 
nostro interlocutore: perché 
qui le vertenze diplomatiche 
diventano carne e sangue, e 
toccano ognuno di noi, fami. 
glia per famiglia, al di qua e 
al di là del nuovo confine. 

Guido Miglia 


non poteva non costituire con- 
tinuo richiamo agli amanti del. 
la montagna, sia alpinisti che 
sciatori. La storia della Mar- 
molada comincia ‘ancora nel 
1864, quando per due volte un 
certo Grohmann salì fino alla 
vetta accompagnato da due gio- 
vani guide, i fratelli Dimai, 
prima arrampicandosi sul ver- 
sante Nord, con l’attraversa- 
mento del ghiacciaio, e poi sul 
versante Sud, lungo la via oggi 
detta delle Scalette, Sei anni 
dopo il secondo conquistatore 
della Marmolada era Tuckett, 
che vi era salito accompagna- 
to dalle guide Lauener e Sior- 
paes. Solo nel 1910 però venne 
portata a termine la prima sa- 
lita invernale: protagonista fu 
l'austriaco Richard Loeschner, 
tenente dell’allora «Milizia ter- 
ritoriale», corpo che poi si sa- 
rebbe trasformato in «Cacciato- 
ri imperiali», gli alpini di Fran. 
cesco Giuseppe, 

Lo stesso Loeschner, ricono- 
sciuto da tutti il vero pionie- 
re dello sci-alpinismo dell'eser- 
cito austro-ungarico, nell’inver- 
no del 1913 salì con gli sci 
fino a punta Rocca, a 3309 me- 
tri di quota. Nella primavera 
di quell’anno Loeschner mori- 
va assieme agli uomini della 
sua. pattuglia, travolti da una 
valanga, sotto la parete Taba. 
retta, mentre tentava l’ascen- 
sione, sempre con gli sci, dell’ 
Ortles. 

Un capitolo a sé andrebbe 
scritto sulla Marmolada nella 
Grande Guerra, durante la qua- 
le gli alpini la tennero dal 1915 
al 1917, ininterrottamente, an: 
che durante i rigidi inverni che 
contraddistinsero quei tristi 
ma gloriosi anni. 

Passata la buriana dell'imma- 
ne conflitto, la Marmolada, ri- 
cominciò a essere l’agognata 
meta degli appassionati di sci 
che si sottoponevano a impro- 
be fatiche per salire a punta 
Rocca, un’ascensione difficile e 
impegnativa perché affrontata | 
a partire dal fondovalle con un 
dislivello di oltre 1600 metri. 

Fu proprio in quel primo 
dopoguerra che cominciò per 
la Marmolada la vicenda scia- 
toria. Da punta Rocca, giù fi- 
no al pian di Fedaia, comincia- 
rono a svolgersi le prime gare 
di discesa. Nel 1932 ci fu 1° 
esordio; ogni sciatore era libe- 
ro di scegliersi il percorso pre- 
ferito: nasceva la «direttissi- 
ma». La vittoria andò a chi 
era caduto di meno, l’austria- 
co Hans Noelke, che scese in| 
quasi nove minuti. Nel 1933, 
lo stesso Noelke dimezzò il. 
suo tempo; l'anno successivo | 
Hans Schron, un altro austria- 
co, strabiliò tutti scendendo in 


due minuti. e mezzo. 


Ma la storialeggenda della 
Marmolada registra un altro 
fatto. importantissimo. per lo 
sci agonistico: nel 1935 fu sul- 
le sue pendici che venne rea- 
lizzata per la prima volta una 
gara di slalom gigante, L'idea 
era venuta a un meranese, Gun: 
ther Langes, che aveva, pensa» 
to a una gara che fosse una 
via di mezzo fra la «direttissi- 
ma», poi chiamata «libera», e 
il duro impegno fra le strette 
curve dello slalom, che più tar- 
di sarebbe stato battezzato 
«speciale». Il primo «gigante» 
della storia si svolse su quel 
fantastico lenzuolo di neve, 
lungo un percorso di cinque 
chilometri, con un dislivello di 
1250 metri, segnato da 70 por- 
te per i concorrenti maschi 
e 50 per le femmine, 

Il primo vincitore fu un cor- 
tinese, Renato Valle, che fece 
fermare i cronometri sul tem- 
po di 6 minuti, 21 secondi 


Cino Boccazzi 
Il Mezzogatto 


FANTASTICO, DEFORME, GROTTESCO. 
UNA “COMICA” IRRESISTIBILE 


‘GLI SCRITTORI NUOVI; 


BOMPIANI 


112.800 


e 6 decimi; la prima vincitri. 
ce fu invece Gabriella Dreher, 
milanese, che aveva impiegato 
due minuti di più, Si continuò 
così fino al 1951, cambiando 
ogni anno percorso, lunghezza 
e difficoltà, ma sempre consen- 
tendo ai grandi nomi del «pa- 
leosci» di ‘iscriversi sull’albo 
d’oro della Marmolada (Chier- 
toni, Colò, Steger, Schoepf). 

Si gareggiò ancora in Mar- 
molada mel 1954 e nel 1955, 
ma ormai le norme F.I.S, non 
riconoscevano simili prove da- 
ti i dislivelli e le lunghezze 
troppo «dilatati»; frattanto, co- 
munque, il «gigante» era entra- 
to nel programma dei Giochi 
olimpicì quale «terza discipli- 
na» dello sci alpino, speciali 
tà, non possiamo scordarlo, 
che ha dato all'Italia, proprio 
in questi anni, incredibili, me- 
ravigliose soddisfazioni. 

Perché parliamo tanto della 
Marmolada? E’ semplice; ce ne 
siamo entusiasmati all'annun- 
cio che alcuni «matti» l'hanno 
riscoperta e hanno deciso di 
ricominciare proprio da là per 
riportare lo, sci a un. livello 
più umano, più naturale, sfi- 
dando plastica, motori e .pro- 
gresso. Questi «ammalati di 
sci» si sono ricordati della fan- 
tastica picchiata della Marmo- 
lada e hanno pensato una ga- 
ra come ai bei tempi del pio- 
mierismo, una gara che vuol 
essere una festa, un abbrac- 
cio fra noti campioni e igno- 
ti appassionati, un incontro fra 
quanti nella montagna ci cre- 
dono e della montagna hanno 
‘bisogno. E’ così che si è giun- 
t1 all'appuntamento agonistico 
di fine aprile nél cuore delle 
‘Dolomiti, un appuntamento che 
non poteva non richiamarsi a 
storia; leggenda e drammi del. 
la Marmolada, storia, leggenda 
© drammi condensati in un so- 
lo e semplice nome: «Gigantis- 
Simon. 

Gualberto Niccolini 


| Giorgi, 


Mostre 


d’ arte 


Pura pittura 


«Per pura pittura 2 - Inghilterra» 
alla Cappella di Trieste, E' una mo- 
stra che non meritiamo, Non la 
merita il grigiore della provincia, 
non la merita l’estensore di queste 
note. La Cappella ‘interviene a in- 
formare dove e Quando musei, gal- 
Terie e sale varie hanno rinumciato 


laa tempo a un livello culturale co- 


sì alto, 

«Per pura pittura 2» è la prose 
cuzione del discorso che Gianni Con- 
tessi avviò con lucida e accanita 
convinzione — temperata, però, da 
una sottile dialettica interna, non pri. 
va di ironia — nella mostra del 
1972 sulla nuova astrazione italiana; 
Battaglia, Ciussi, Dorazio, Cordioli, 
Patelli, Perizi, Piattella, 
Schmid, Verna. La mostra diede un* 
anima unica a questi e ad altri pit- 
torì che prima lavoravano dispersi 
e fu imitata da molte altre simili 
in parecchie città d’Italia. Alla secon: 
da mostra, realizzata in collabora 
zione. con lo Studio «La Città di 
Verona», altre seguiranno e ciascuna 
prenderà in esame un Paese euro- 
peo, proponendo la domanda: «Ha 
ancora, senso dipingere?» Non vi 
sarà mai una, risposta radicale e 
definitiva. E' ovvio. Vi saranno tan- 
te risposte quanti sono i pittori e 
ciascuna risposta sarà in parte po- 
sitiva e in parte negativa. I pittori 
che hanno esposto e che esporranno 
sono ‘artisti moderni, Si prefiggono, 
cioè, il fine di collocare i propri 
quadri non nella cornice che l’Ot- 
tocento predispose, ma negli spazi 
che essi stessi conquistano o. per- 
dono. Si badi che altrettanto moder- 
ni furono î pittori d'ogni secolo pre- 
cedente, se pittori furono. Ammes- 
so. che perdano terreno, si pone 
il dilemma: è pochezza, scadimento, 
trovatina, manierismo ristrettivo op- 
pure è la preparazione della sortita 
in, altre arti: arte concettuale, land 
art, environnement, architettura, ur- 
banistica. Non è mio compito am- 
mannire risposte. Di una cosa sono 
certo: questo non è. il tempo delle 
profezie avanguardistiche. E° tempo 
di afferrare la. realtà, di tenerla 
coi denti, a costo di sembrare «ar- 
retrati», non alla moda, superati, 
come succede a questi coccìuti e 
coraggiosi inglesi. «La pittura ingle- 
se — ragione Contessi — rappresen- 
ta un compiuto e stimolante com- 
pendio, ovviamente corretto e rego- 
lato da aggiornamenti mon superfi- 
cialî, di quanto è stato fatto nella 
pittura degli ultimi vent'anni». 

Gli inglesi, pittori purì, sono sei: 
‘Bernard Cohen (1933), Robyn Denny 
(1930), JT. Hoyland (1934), Malcom 
Hughes (1920), David Leverett (1938), 
John Walker (1939). Dipingono su 
quadri di grandi dimensioni. Li ae- 
comuna lo sforzo di parlar sempli- 
ce e chiaro. Sono grossi manifesti. 
Propaganda politica, Propaganda del 
convincimento, che l’astrattismo eu- 
ropeo, americano, giapponese dev” 
essere. ancora dibattuto e combattu- 
to nel concreto del far pittura. 

TI capitano che guida la battaglia 
è Cohen, Su un ingrato rettangolo 
di tela scura ‘al naturale — color 
carta d’impacco — dipinge rettango- 
li e quadrati bianchi di dimensioni 
diverse fino a coprire l’intero ri 
quadro, tranne le strisce uguali e 
sottili che separano le figure. A di- 
videre gli. spazi. potrebbe pensarci 
il calcolatore, compresa la casualità 
di talune partizioni, Il bianco, però, 
non è bianco. Strati di velature 
sovrapposte lasciano trasparire l'am- 
bigua luminosità del colore, spesso 
un. lieve disco. giallo. Turner e. la 
cibemnetica. «Lo spazio che comintia 
ad agire come catalizzatore pittorico 
del rapporto quadro-spettatore, vie- 
ne negato (quasi mortificato), se 
non, proprio ironizzato nel suo vo 
lersi porre come un, campo». Avvie- 
ne anche l'inverso, rispetto a quel- 
lo che osserva Contessi; i campì 
geometrici sono lentamente distrutti 
dal prevalere della memoria pittorica. 

Denny o della simmetria. Le strut- 

ture primarie, le' sculture in ferro 
colorato degli anglosassoni, rientrano 
nel piano pittorico dal quale la tra- 
duzione tridimensionale le aveva e 
stratte. 
Hoyland è il più conservatore; drip- 
ping, timbro-emblema, action - paint- 
ing, per finire a ridosso del neo- 
costruttivismo senza perdere una sil- 
laba del passato. 

Meno persuade il ritardo di Wal- 
ker: cere bluastre in quadri-bassori- 
lievo, «funebre riesumazione della pit- 
tura. materica», Quì mi pare che 
sia il caso di constatare che l'infor- 
male è ormai fuori della storia, Ed 
& certo fuori della «pura pittura». 
A rigore anche Leverett andrebbe 
escluso da codesta spiaggia — che 
non sarà mai l’ultima — per punire 
l’impiego di lastre in perspex con 
effetti traslucidi. Ma la materia è 
strumentale — giusta la diagnosi di 
Contessi — rispetto alla lettura so- 
stanzialmente pittorica — punto di 
vista obbligato — del quadro. 
Hughes chiarisce il problema sdop- 
piandolo: strisce oblique parallele in 
due versioni, su due quadri uguali 
affiancati: pura pittura coloratissima 
e quadro-oggetto in bianco e nero. 
Linguaggi contrapposti. Contessi ipo- 
tizza la sintesi in un virtuale proget- 
to di un terzo quadro non esposto. 
Ipotesi suggestiva. Nella situazione 
attuale, però, «tertium non daturò. 
La dicotomia deve restar aperta per 
non chiudere il processo critico che 
vede come imputato la realtà del 
| linguaggio pittorico del recente pas- 
sato, Realtà concreta che ha unifica- 
to l’intero mondo consapevole, che 
ha facilitato concentrazioni economi. 
che e politiche e ha suscitato movi 
menti di rivolta e di contestazione, 
che ha creato una nuova borsa delle 
quotazioni artistiche, Oggi codesta 
realtà viene demolita furiosamente. 
Si ha fretta di dividere ciò che 
era unito, per comandare, 


GRISELLI 


Ottone Griselli alla Sala d’arte Rus. 
so di Trieste. Una sortita di Griselli 
è un premio per coloro che credono, 
‘ancora, malgrado tutto, nella libertà 
della pittura, nella possibile continui 
tà col passato, Griselli ‘fu allievo 
di Parin e la lezione del maestro 
è ancora viva nei ritratti sbozzati 
‘a macchie che alludono a piani bat- 
tuti dalla luce radente, tali da ricon- 
durre ad unità colore e plastica, 
annullando quasi completamente i 
contorni, Col che non vogliamo disco- 
| noscere î suoi pezzi di bravura che 
erano ‘e sono le marine al tramon- 
to, dominate dai cumuli donde pio- 
|vono  fiotti di luce violetta. 
‘Bambic osservò che i colori, Griselli, 
vorrebbe usarli tutti. Ed è qui il 
i pregio e il limite di questa pittura: 
in questo abbandono panico alla infi- 
nità varietà della natura e alla rie 
chezza della tavolozza » in questo 
combattuto bisogno di die«w»lina che 
lo induce ad adottare le pamme che 
li modelli del passato e le circostan- 


ze del vero determinano. 
I, N. 
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L PICCOLO 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


UN AMPIO CONSENSO ALLE DICHIARAZIONI DI SPACCINI SULLA ZONA «B» 


Preoccupata eco al Comune per le polemiche 
che incrinano la politica di buon vicinato 


Dopo aver auspicato un pronto ritorno alla normalità dei rapporti con la Jugoslavia 
il sindaco ha riaffermato la volontà di pace che è la vocazione naturale di Trieste 


Sui rapporti italo-jugoslavi: e 
sulla controversia relativa alla 
Zona B, sono state espresse ieri 
al Consiglio comunale dal sin- 
daco Spaccini, le valutazioni del- 
la Giunta e della maggioranza 
di centro-sinistra, di fronte alle 
interrogazioni presentate in'me- 
rito dal PCI. dal PLI, dal MSI 
e dagli indipendentisti. 

Il sindaco ha così esordito: 
«Di fronte all'improvviso e ina- 
spettato momento di difficoltà 
nei rapporti italo-jugoslavi, di 
cui siamo testimoni in queste 
settimane, ritengo di rendermi 
interprete dei sentimenti della 
stragrande maggioranza dei cit- 
tadini di Trieste, città che ha 
riaffermato ‘e realizzato per due 
volte nel corso di questo secolo 
la sua volontà di essere parte 
integrante dello Stato italiano, 
esprimendo per questa vicenda, 
che ci auguriamo breve e desti. 
nata a concludersi il più presto 
possibile, la nostra amarezza e 
la nostra, preoccupazione più vi- 
va. Amarezza per la fase d’in- 
comprensione determinatasi fra 
i due Paesi che, qui, in queste 
terre, hanno uno dei banchi di 
prova più significativi della lo- 
To collaborazione, utile, necessa- 
tia e costruttiva per entrambi. 
Preoccupazione per le imbplica- 
zioni, l'ampiezza e la risonanza 
degli avvenùmenti, che rischiano 
di far fare agli amichevoli rap- 
porti instaurati fra Italia e Ju- 
goslavia gravi e dannosi passi 
indietro». 2 

A questo punto, «di fronte a 
quanto è accaduto ed al prolun- 
garsi delle incomprensioni e del- 
le difficoltà», Spaccini ha rite- 
nuto «necessario richiamare, sul 
‘problema dei rapporti italo-ju- 
goslavi e della Zona B, le di- 
chiarazioni rese dal presidente 
del consiglio on, Mariano Ru- 
mor nelle sedi ufficiali del par- 
lamento italiano», 

«Queste dichiarazioni — ha 
soggiunto ‘il sindaco —. hanno 
ribadito la posizione sempre so- 
stenuta e condivisa: ‘Con la Ju- 
goslavia — ha detto Rumor — 
è nostro vivo auspicio che le re- 
lazioni continuino a svilupparsi 
in modo amichevole come nel 
passato, nel pieno rispetto, da 
‘ambedue le parti, delle implica- 
zioni giuridiche e territoriali 
che discendono dai trattati e 
dagli accordi sottoscritti dai due 
Governi, ivi compreso il Memo- 
randum. d'intesa .di. Londra”». 

«Mentre auspichiamo. — ha 
continuato il sindaco Spaccini 
— che i governi di Roma e di 
Belgrado trovino al più presto 
la via dei definitivi chiarimenti 
e del negoziato per risolvere la 
presente controversia, ci sem- 
bra giusto e doveroso esprimere 
i timori e le preoccupazioni del. 
le popolazioni di queste terre 
“di fronte ai pericoli del pro- 
trarsi di questa fase d'in- 
comprensione e di contra- 
sto». «Le nostre popolazioni — 
ha sottolineato fra l’altro il sin- 
daco nella sua lunga dichiara 
zione — hanno imboccato da 
anni la via della pacifica con- 
vivenza, dello sviluppo, della 
viù approfondita conoscenza u- 
tnana e culturale, dell’intensifi- 
cazione delle relazioni economi. 
che a più largo ed a più breve 
raggio, superando con fiducia le 
remore e le contrapposizioni deì 
passato e incrementando invece 
i motivi di avvicinamento, di 
comprensione, di utilità recipro- 
ca. Lo abbiamo fatto nella cer- 
tezza che questa è per Trieste 
l'unica strada del suo avvenire 
e del suo duraturo progresso, 
della sua funzione internaziona- 
le nell'Europa, del suo ruolo di 
capoluogo di una regione-ponte 
fra l’Italia e l'Est europeo, del 
suo sviluppo emporiale quale 
massimo porto dell’Adriatico». 

«Ci siamo però resi conto da 
sempre — ha ripreso Spaccini 
— che tutto questo segno di svi. 
luppo e di progresso, sul quale 
abbiamo puntato le future for 
iune di Trieste, può essere can: 
cellato, può letteralmente sva- 
nire se il clima di cooperazione, 
instaurato in queste terre fra i 
‘popoli che si affacciano sull’ 
Adriatico dovesse essere turba- 
to o compromesso, In questa 
prospettiva stiamo sinceramen- 
te e convintamente operando or- 
mai da oltre un decennio; per- 
seguendo questo disegno, abbia- 
mo compiuto scelte coraggiose 
e superato difficoltà non lievi. 
Della necessità vitale per Trie- 

ste di proseguire in questa di- 
rezione (quella della collabora- 
zione internazionale, del confi- 
ne più aperto d'Europa, della 
pace in Adriatico) sono oggi 
‘praticamente convinti — ha di. 
chiarato il sindaco — tutti i trie- 
stini, fra i quali ci sono anche 
coloro, come i profughi dail’ 
Istria, che maggiormente han- 
no avuto a soffrire per gli scon- 
tri e gli odii del. passato, ed 
anche moltissimi che  inizial- 
mente erano dubbiosi o per- 
plessi. Contro questa linea non 
restano — ha polemizzato Spac- 
cini — che quelle forze e que- 
gli ambienti che si richiamano 
apertamente al neofascismo, al 
nazionalismo più esasverato, al 
revanscismo, e che pertanto non 
credono nella democrazia, nella 
Repubblica nata dalla Resisten- 
za, nell'impegno di pace dell’ 
Italia democratica». 

Spaccini ha poi dichiarato: 
«Siamo sempre stati, e lo siamo 
anche ora, contro le riserve men- 


' tali, contro i pensieri ocrulti 0 


‘manifesti di rivendicazione ter- 
ritoriale, come siamo contro gli 
atti unilaterali, tesi a modifica. 
re l’assetto territoriale e giuri: 
dico scaturito, .in Eurona, dai 
trattati e dagli accordi interna- 
zionali seguiti alla seconda guer- 
ta mondiale e consolidatosi con 
tanti sforzi e con tanti sacrifici. 
La nostra volontà di pace, la cin. 
cerità della nostra amicizia, la 
coerenza politica della coalizio- 
ne di centrosinistra su questi 


qualificanti impegni, ci fanno 
considerare con amarezza le ac- 
cuse e le insinuazioni, ripetute 
e generalizzate, nei riguardi del- 
l’Italia, che hanno caratterizza 
to nelle varie parti della Jugo- 
slavia l’inconsueto allargamento 
a livello popolare della contro- 
versia fra i due governi, e che 
hanno già negativamente influen- 
zato l'interscambio tra le zone 
di frontiera. L'aver voluto coin- 
volgere le popolazioni in una 
estremizzazione dei ‘problemi 
sul tappeto può essere estrema- 
mente pericoloso, perché non è 
opportuno né utile — ha detto 
il sindaco — dilapidare con tan- 
ta rapidità il patrimonio uma- 
no e politico che le popolazioni 
di queste terre hanno acquisito, 
con fatica, in tanti anni di coo- 


Si rinnova 
il regolamento 
edilizio 


LA SOLUZIONE PER LE 
CASE DI VIA DON BOSCO 


Due interessanti notizie so- 
tizie sono scaturite dalla riu. 
nione di ieri del Consiglio 
comunale. La prima riguar- 
da l’entrata in vigore del 
nuovo regolamento edilizio; 
l’assessore all’urbanistica De 
Luca — rispondendo al con- 
sigliere Costa (PCI) — ha 
precisato che l’avvenuta ap- 
provazione della relativa de- 
libera, da parte della Regio. 
ne, è stata notificata il 4 
marzo, ed essa verrà pub- 
blicata ‘all’albo pretorio del 
Municipio il 16 aprile, per 
entrare in vigore — trascor- 
si i quindici giorni stabiliti 
per legge — il 1.0 maggio 
(nel frattempo gli uffici si 
sono organizzati per dare 
concreta attuazione al nuovo 
strumento urbanistico), 

La seconda notizia riguar- 
da l’individuazione della zo- 
na di via Don Bosco quale 
area per l'edilizia economica 
e popolare; ne ha dato con- 
ferma il sindaco Spaccini — 
in risposta ai consiglieri Di 
Giorgio (MSI), Kervin (PSI), 
Vergerio e Rosolini (DC) — 
riferendo sui contatti in cor- 
so con lIACP e con la Re- 
gione per un intervento coor- 
dinato nella zona, che con. 
senta fra l’altro agli attuali 
abitanti di mantenervi il pro- 
prio insediamento, La deli 


bera sui nuovi piani di zona, 
di cui l’area di via Don Bo- 
sco fa parte integrante, è in 
fase d’ultimazione e verrà 
presentata in aula per l’ap- 
‘provazione prima delle ferie 
estive, 


‘perazione e di amicizia. Per que- 
sto auspichiamo che abbiano a 
finire le scaramucce verbali e 
non, le manovre propagandisti- 
che, le manifestazioni ad effet- 
to, per lasciare posto ad un col- 
loquio pacato e costrutti ‘o fra 
gli organi statali cui compete la 
responsabilità nel campo della 
politica estera dei due Paesi». 
Ed ha concluso: «I rapporti 
stabili e sicuri fra Italia e Jugo- 
slavia sono importanti proprio 
‘perché intercorrono tra un Pae- 


se, come l’Italia, saldamente in- 
serito nel mondo occidentale, 
partecipe dell’Alleanza atlantica 
e della Comunità economica eu. 
tropea, e la Jugoslavia, che si 
colloca in Europa e nel mondo 
fra i Paesi non allineati” e che 
vuole gelosamente difendere la 
propria indipendenza, in parti. 
colare dalle. pressioni provenien- 
i da oriente, dall'Unione Sovie- 
, dalle inaccettabili applica- 
ioni della "teoria della sovra- 
nità limitata”. E' conveniente 
per tutti — ha detto il sindaco 
Spaccini — al fine di garantire 
în prospettiva un futuro di de- 
mocrazia e di libertà in Euro- 
pa e di promuovere la disten- 
sione e la coesistenza, che la 
Jugoslavia, pur essendo un Pae- 
se a diverso sistema r litico e 
sociale rispetto al nostro, ri- 
manga un Paese indipendente e 
‘’non allineato”, che deve poter 
trovare pronto apnrr-io di atti- 
va salvaguardia a livello inter 
nazionale». 


Alle dichiarazioni rese dal sin- 
daco a nome dei partiti della 
coalizione di centro-sinistra che 
reggono la Giunta (DC, PRI, 
PSDI, PSI e Unione slovena), 
hanno replicato gli interrogan- 
ti. Ha preso per primo la pa- 
rola il consigliere Marchesich, 
indipendentista, ìil quale ha rin- 
graziato il sindaco «per l’esau- 
riente risposta» e per sottoli. 
neare che «il problema del TLT 
è più aperto che mai, nonostan- 
te da più parti si fosse afferma- 
to che la stessa questione della 
Zona B era ormai chiusa»; il 
problema deriva — ha argomen- 
tato — dall’equivoco del Memo. 
randum, in base al quale «sia 
l’Italia che la Jugoslavia si era- 
no spartite il "territorio libero” 
senza il reciproco riconoscimen- 
to di sovranità». 

Dal capogruppo del MSI, Gia- 
comelli, è stata espressa «piena 
soddisfazione per la posizione 
ferma e decisa assunta dal sin- 
daco Spaccini sull’italianità del- 
la Zona B e sull’intangibilità dei 
territori ’’sotto la sovranità o 1’ 
amministrazione da parte dei 
singoli stati”»; ed ha riafferma. 
to. «l'appoggio incondizionato» 
del suo partito alle prese di po- 
sizione degli onorevoli Rumor 
e Moro, concludendo con una 
breve dissertazione giuridica 
sulla mai cessata sovranità ita- 
liana, sulla Zona B. 

Anche il consigliere Trauner, 
liberale, ha sottolineato con fa- 
vore la «chiara posizione della 
Giunta, espressa dal sindaco, 
posizione che coincide con quel. 
la assunta da tutti i governi ita- 
liani»; ed ha manifestato preoc- 
cupato disappunto per le attua- 
li «manifestazioni d’intolleranza, 
che minano i buoni rapporti di 
collaborazione in atto fra i due 
Paesi, i quali hanno fatto che il 
nostro fosse finora il confine 
più aperto d'Europa». 

Infine il consigliere Rossetti, 
comunista, ha rilevato nella di- 
chiarazione del sindaco elementi 
interessanti (quali la riafferma- 
zione del ruolo di pace di Trie- 
ste e le ripetute enunciazioni 
antifasciste) ed altri contraddit- 
tori, determinanti forse, quasti 
Ultimi, dalla preoccupazione «di 
non perdere contatto — ha detto 
— con gli elementi di destra 
all'interno della coalizione di 
maggioranza»; si trattava di co- 
gliere — ha soggiunto — l’ana- 
cronismo di una contesa che 


nell'opinione pubblica «ha de- 
Stato sorpresa e incredulità, ri- 
guardando una questione anco- 
Ta irrisolta, dopo vent'anni». Ha 
parlato anche di «stupore», a 
‘proposito di manovre militari, 
e di un conseguente stato di 
rinquietudine», di «allarme». 
«Quale che sia lo spunto, non 
possiamo permetterci di perde: 
Te d’un colpo un patrimonio di 
amicizia, di reciproca compren- 
sione, per colpa di una nota, 
preoccupata più delle sollecita. 
zioni degli ambienti oltranzisti 
triestini che non degli interessi 
generali della citt6, attenta più 
alle nostalgie del nazionalismo 
nostrano che non alle buone re. 
lazioni fra Italia e Jugoslavia e 
alle stesse linee di politica este- 


ta seguite dal ministro Moro». 


Tra roccia e muro 


pf tem ume co ce cn ca cn cn = mm 


| MASSAGGIO - ESTETICA | 
| MANI - PEDICURE Î 


INIZIO CORSI 


ENENKEL via gartisti, 


—Èli@--*r*cii@- = ss" 


BOTERI 


vi attende con le ultime novità 
di primavera. 


18 APRILE 
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* 
e con le nuove famose camicie Qiana 
in tessuto brevettato DU PONT 


Corso Italia 8 
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«merci» || Ri 


(Foto Rice) 


Lo scontro nella strettoia tra il costone roccioso e il muro che delimita la strada 


FULMINEO INCIDENTE SULLA TORTUOS 


A STRADA CHE PORTA A CONTOVELLO 


Un morto e dieci feriti nello scontro 
fra auto e corriera in una stretta curva 


Vittima il guidatore della. vettura - Gravi i passeggeri, due militari americani 


L'auto 
ne: 


La vittima 


Un morto e dieci feriti, alle 
18.20 di ieri pomeriggio sulla 
strada del Friuli a un chilome- 
tro circa da Contovello. La mor- 
tale disgrazia è avvenuta in una 
delle numerose curve della 


SOCCORSO AEREO PER UNA GIOVANE MADRE AMMALATA 


Dalla Maddalena a Parigi 
sulle ali della solidarietà 


Sulle ali della solidarietà e 
della speranza, una donna di 27 
anni, affetta da una gravissima 
malattia, è volata ieri da Trie- 
ste a Parigi, dove era attesa da 
un’équipe di medici. Si è trat- 
tato di un’operazione - lampo, 
compiuta nello spazio di poche 
ore. C'è stato chi sì è fatto în 
quattro e, con la collaborazione 
e l’appoggio incondizionato di 
enti e autorità, in un tempo- 
record ha trovato un aereo, i 
piloti e il medico necessari per 
il viaggio. 

Una speciale autolettiga dei 
vigili del fuoco ha prelevato l° 
ammalata all'ospedale della Mad. 


S. ‘Terenzio martire — Il 


Oggi: 
sole sorge alle 5.29 e tramonta alle 
18,44 — La luna nasce alle 23.05 e 
cala alle 7.56. di domani. 


Ieri: temperatura massima 17,5; 
‘minima, 10,8; pressione mb. ‘1016,9 
stazionaria; umidità 50 per cento; 
cielo 1 decimo coperto; mare qua- 
si calmo con temperatura di 13,3 
gradi. 

Maree: alta alle 11.25 con 22 e alle 
22.40 con 39 em sopra il l.m.; bassa 
alle 18.35 con 12 e domani alle 5.40 
con 41 em sotto il lm. 

Farmacie în servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All'Angelo d'Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, via 
Belnoggid 4, tel. 35602; Ai due Luc- 
ci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
INAM-Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 795767; Manzoni; 
largo Sonnino 4, tel. 790965; INAM - 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274. 

Servizio festivo e prefestivo dell’ 
INAM e dell'INADEL, tel. 68441. 

‘Servizio dì guardia medica nottur- 
pl gli assistiti dell'INAM: tel. 
17265. È 


Servizio medico comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


dalena e l'ha trasportata a si 
rene spiegate, sotto scorta della 
polizia, fino all'aeroporio di 
Ronchì. Là si è imbarcata a 
bordo di un piccolo bireattore 
ed ha raggiunto Parigi. Ieri 
pomeriggio si trovava già in 
una stanzetta dell’Hospital Lari- 
boisier, la clinica-modello di Pa- 
rigi, aperta sui grandi viali al- 
berati di Barbès Rochechoir. 
La donna, N. C., ex dipenden- 
te (come îl marito) di un gran- 
de negozio di abbigliamento a 
Trieste, ha contratto, in seguito 
a un parto, una grave forma di 
meningite tubercolare, Dopo un 
lungo periodo di degenza presso 
la clinica medica universitaria 
dell'Ospedale maggiore, la don- 
na era stata trasferita alla Mad- 
dalena appena una settimana ja. 
Le sue condizioni erano definite 
disperate da tutti i medici. Il 
marito allora, ha tentato îl tutto 
per tutto ed è riuscito, tramite 
îl suo ex datore di lavoro, a 
stabilire un «relais» con due 
grossi medici della clinica pari- 
gina, il dott. De Pierre, specia- 
lista in malattie tubercolari, e 
il neurologo dott. Burdarias. En- 
trambi avevano dichiarato la lo- 
ro impossibilità a effettuare un 
consulto a Trieste: si è così de- 
ciso di portare la malata a Pa- 
rigi. Appena dalla capitale fran- 


Viaggì Cambio Valute 
vi Staz, Autolinee tel 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet 62621 


Staz, Centrale telet 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 
—_—_ 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10) 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8 %b 

escluso sabato ore 21.30 
VENEZIA ore 6.46 

Per ogni altro orario (autoli 
nee tren aerer ecc.) intorma 
20M) e prenotazioni rivolgersi 
a) suddetti uffici CIT, 


cese è arrivato l'assenso, è 


scattata l’operazione di solida- 
rietà, Tramite il capo servizio 
dell'Alitalia a Ronchi, Francioni, 
ha aderito all’iniziativa un indu- 
striale di Buttrio il quale ha 
subito messo a disposizione il 
suo bireattore personale, In po- 
che ore sono stati rintracciati i 
piloti e alle 8.30 del mattino l’ 
apparecchio era già sulla pista 
pronto a decollare. Un medico 
di Monfalcone, Giuliano Pediro- 
da, sì è messo a disposizione 
dell’ammalata per il viaggio in 
aereo e non appena è stato dato 
il «via liberay, l’autoambulanza 
è partita dalla Maddalena, rag- 
giungendo di volata l'aeroporto. 


(Foto Rice) 


ridotta a un impressionante ammasso di rottami 


Stretta strada panoramica, per 
lo scontro, di una veloce «124 
sport» che aveva tre persone a 


tari ai 
sc l’altipiano, con una corriera 
della «Carsica» che stava scen- 
dendo verso il centro cittadi- 
no. L’urto è stato «di estrema 
violenza: basti pensare che la 
pesante corriera è stata muti- 
lata della ruota anteriore sini. 
stra e la «124» è finita nell’inci. 
dente completamente deformata. 
Si è arrestata ad alcune decine 
di metri di distanza, dietro la 
corriera, e di traverso alla car- 
reggiata, 

Vittima dello scontro il guida- 
tore della macchina sportiva: 
Roberto De Paolis, di 34 anni, 
abitante in via Carli 8. I feriti 
più gravi sono i due militari a- 
mericani: il sergente John Flick, 
di 25 anni, e il militare di colo. 
te Leon Taylor di 25 anni, 
quali sono stati ricoverati d’ur- 
genza e giudicati guaribili ri 
spettivemente in 15 è 30 giorni. 


Gli altri feriti sono tutti passeg- 


geri che viaggiavano sull’auto- 
corriera della linea «P/Dy; so- 
no stati solo medicati, ad ecce- 
zione di due bambini ricoverati 
invece all'Ospedale infantile. 
Ecco î nomi: Maria Burlo in 
Lucchetti, Silvana Lucchetti e 
Daniela Lucchetti, rispettiva. 
mente nonna, madre e figlia, 
tutte abitanti in via Negrelli 12. 
Ancora madre e figlio: Irene 
Stare in Bevilacqua e Marco, di 
2 anni, abitante in via Piccardi 
17. La signora ha riportato fe- 
rite giudicate guaribili in una 
settimana e al bambino — tra. 
sportato al «Burlo» — sono sta- 
te medicate piccole ferite. Sem. 


VOLO SPECIALE 
A LONDRA 


25-28 aprile 
CHARTER da TRIESTE 
Alberghi di prima categoria, 


mezza pensione . camere con 
doccia e servizi Lire 95.000 


 DIT.A.T. 
Ufficio Turistico dell'Adriatico 
Ufficio Centrale Viaggi . UCV 


bordo (il guidatore e due mili- 
icani) che saliva ver- 
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sE 


A MONTE RADIO 


E A SAN SABBA 


pre al «Burlo» è stata ricovera- 
ta Elisabetta Donna, di 17 me- 
si la quale è stata giudicata gua- 
ribile in sette giorni. 

Gli altri due passeggeri del- 
l’autobus rimasti feriti sono 1’ 
insegnante Rita German, di 22 
anni, abitante in via Antoni 19 
e il pensionato Nazario Padova, 
di 80 anni, alloggiato in via Goz- 
zi 5, i qali sono stati medicati 
e dimessi con la prognosi di una 
settimana, 
La dinamica dell’incidente è 
molto semplice: la vettura nel- 
l’affrontare una curva volgente 
a destra, è sbandata ed è entra. 
ta in collisione con l’autocorrie- 
ra che stava scendendo in città. 
Subito dopo il disastro alcuni 
automobilisti hanno dato l’al 
larme, chiedendo  l’intervento 
della Croce Rossa — intervenu- 
ta con tre ambulanze — e della 
polizia stradale. 3 

Gli ‘agenti della polizia stra. 
dale, intervenuti con il coman- 
dante col, Borsetta. hanno ini 
ziato i rilievi dell'incidente, 
mentre i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Aurisina e quel- 
li della vicina stazione di Pro- 
secco, hanno provveduto a sbro. 
gliare il traffico, che è rima- 
sto bloccato sino alle 21, con 
la strada rimasta chiusa sia a 
Contovello, sia all’altezza del 
Faro. Al termine del minuziosi 
rilievi il magistrato dott. D'O- 
nofrio ha concesso il nulla osta 
per la rimozione della salma che 
è stata traslata all’Obitorio a 
disposizione dell’autorità. giudi- 
ziaria. 
I vigili del fuoco hanno quin- 
di provveduto a rimuovere la 
corriera. 7 


® DI TR È, 
Sciopero della Carsica 
Pan) VPI 
e servizi sostitutivi 
In relazione allo sciopero a 
tempo indeterminato proclama- 
to dal personale della società di 
autolinee «La Carsica»,.la prefet- 
tura ha predisposto per oggi e 
domani, giovedì, con la colla- 
borazione del Comando presidio 
militare e d’intesa con la dire- 
zione compartimentale della mo- 
torizzazione civile, i seguenti 
servizi sostitutivi con automez- 
2: militari: 
Rupingrande-Opicina: lungo il 
percorso Rupingrande, Monrupi- 
no, Opicina (capolinea’ treno- 
via); ,prima partenza da Rupin- 
grande alle ore 6. Samatorza - 
Opicina: Samatorza, Sales, Sgo- 
nico, Rupinpiccolo, Gabrovizza, 
Opicina (capolinea trenovia); 
prima partenza da Samatorza 
alle ore 5.30. San Pelagio - Opici- 
na: San Pelagio, Aurisina, Santa 


L'IMPRESA .DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
°. Vi da la casa 


TRIESTE:VIA PASCOLI.10 TEL.741375. 
si 7741806 


Diamanti puri extra 
per investimenti 


| BORSATTI 


Sterpaglia e bitume 
mobilituno i pompieri 


I vigili del fuoco sono stati 
mobilitati ieri per una serie di 
incendi di sterpaglia, il più gros- 
so dei quali è scoppiato sulle 
pendici di Monte Radio, e per 
un allarme alla «Esso» di San 
Sabba, dove si è incendiato un 
piccolo deposito di bitume. 

L'incendio di Monte Radio ha 
fatto «arroventare» anche i te- 
lefoni del «113» e quelli del cen- 
tralino dei vigili del fuoco in 
largo Nicolini, tempestati dagli 
allarmi di cittadini che da ogni 
dove vedevano il fuoco espan- 
dersi sul costone dell’altipiano, 
La lotta contro il fuoco è du- 
rata per oltre tre ore, sino a 
sera inoltrata. 


L'allarme alla «Esso» è rien- 


trato quasi subito. Infatti i vi. 
gili, accorsi in forze sul posto, 
hanno dato subito il «cessato 
pericolo». Le fiamme avevano 
aggredito un piccolo serbatoio. 


[STATO CIVILE | 


MORTI: Ursich ved. Defranceschi 
Maria, anni 83; Hrovatin Augusto, 
76, Lusa Mario, 72; Luxa Francesco, 
74; Gubertini Ubaldo, 53; D'Olivo 
Margherita, | 88: Balestra Patrizia, 
17; Calvetti Paride, 88; Zanier An. 
tonio, 66; Dolce Luigi, 84; Slavec 
Oskar, 17; Jeralla Vittorio, 77; Prin- 
cig Stefania, 86. 


NATI: 7, 


22 FAMA SECOLARE 
Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


VIAGGI 
U.T.A.T. in 
autopullman 


29 aprile -1 maggio: 
GRANDUCATI 

30 aprile - 5 maggio: 
FORESTA NERA Lire 128.000 


inerenti 


Lire 39.000 


1-5 maggio: 
VIENNA Lire 95.000 

1-5 maggio: PRAGA 
(turismo facile). Lire 79.000 

1-3 maggio: é 


COMO e LUGANO Lire 40.000 


Per i viaggi in autopullman 
PIANO FAMIGLIA 


UTAT via Imbriani, 11 


Gall. Protti, 2 


È 


Croce, Opicina (capolinea treno- 
via); prima partenza da San Pe- 
lagio alle ore 6. Prosecco - Opici- 
na: Prosecco, borgo San Naza- 
rio, Opicina (capolinea treno- 
via); prima partenza da Prosec- 


| co alle ore 5.30. Villaggio del pe- 


scatore - Aurisina: Villaggio del 
pescatore, Duino, Sistiana, Auri- 
sina; prima partenza dal Villag- 
gio del pescatore alle ore 7. 


PAESI 

NORDICI 

4-13 luglio 
PATERNITI ‘’IAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


SORDITÀ 


Nuovi pertezionamenti per 
udire meglio con 
OMIKRON' 

GLI APPARECCHI ACUSTICI 
CHE SODDISFANO OGNI ESI. 
GENZA DI ESTETICA E FUN- 
ZIONALITA’ 


Una qualificata produzione 
OMIKRON di Zurigo 

in esclusiva per le Venezie: 

Ditta Roberto Girardi 


PADOVA - Via Altinate 44/2 
Telefono 34692 


Dimostrazioni e prove a: 
Trieste presso la Ditta 
CASTRO, via S. Nicolò 
n. 18, venerdì 12 aprile 

Informazioni e assistenza 

tutti i giorni 


rare 


I negozi T club non 
vendono solo buoni 
prodotti, ma regala- 
no serietà e cortesia: 
due «merci» sempre 
più rare. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


APASQUA GIRGOLATE GON 
UNA VETTURA USATA A:1 


Acquistandola 

dlal 1 al 12 APRILE 

vi offriamo: 
* la garanzia del marchio A-1 
» bollo per 4 mesi 
» rateazione. Senza anticipi 


dÉlettanti 

tilzssere 

eDtriali 
repor age 
Nnozz 


UNA MODERNA ORGANIZZAZIONE 
AL VOSTRO SERVIZIO 
VIA CRISPI, 14 = 1EL733388 


malossi 


TRIESTE-VIA NORDIO, 9- TEL. 763475 


Tende alla veneziana 
porte a soffietto 
Avvolgibili in plastica 
Tende verticali 


NUOVA CONCESSIONARIA - REPARTO VEICOLI ‘USATI 
VIA BAIAMONTI 60.: TRIESTE 


COLOSSALE VENDITA 


di 


LAVATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE 
LAVASTOVIGLIE ECC. 


A PREZZI NETTISSIMI... 


ULTIMI MODELLI 
CANDY IGNIS PHILIPS 
INDESIT NAONIS 
ZOPPAS ARISTON 


presso 


MAGAZZINI CITRUS 


Via Torrebianca 27 e 22 


Favolosi acquisti 
per 15 giorni 


dea dn O eta e ina 


SRI | 


Mercoledì, 10 aprile 1974 
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IN UNA RISPOSTA AD ALCUNE INTERPELLANZE IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


La Regione di fronte alle scelte 
nel campo delle fonti energetiche 


L'impianto dell’ENI a Lugugnana con l’oleodotto Muggia-Trieste-Portogruaro - Ampliamento dell'Aquila 
A Monfalcone terminal metanifero e potenziamento degli impianti termoelettrici per il fabbisogno d'energia 


La linea politica della Re- 
gione nei confronti dei pro- 
blemi riguardanti le fonti e- 
mergetiche è stata illustrata 
'dall’assessore all’industria e 
commercio, Nereo Stopper, in 
un’ampia risposta ad alcune 
interpellanze. In essa si fa il 
punto sugli accordi intervenu- 
ti o in corso di elaborazione 
e sulle decisioni adottate 0 al 
lo studio a livello nazionale 
per quanto riguarda l’impian- 
to di raffinazione di Lugugna- 
na - Portogruaro e l’ oleodotto 
Trieste-Portogruaro con termi. 
na! nella baia di Muggia, il 
«no» all’ampliamento della 
Vincor, il «sì» all'ampliamen- 


‘to dell'Aquila, il terminal me- 
tanifero e la centrale termo- 
elettrica di Monfalcone. 

Una delegazione della Giunta 
regionale. ha avuto recente- 
mente un incontro con il mi- 
nistro Giolitti. In tale occa- 
sione è stato illustrato al mi- 
nistro come l'iniziativa dell’ 
ANIC per un impianto di raf- 
finazione a Lugugnana-Porto- 
gruaro rappresenti un pericolo 
per le caratteristiche ambien- 
fali delle zone costiere le cui 
popolazioni, giustamente, re- 
clamano una scrupolosa e at- 
tenta salvaguardia del patri. 
monio marino lagunare, la tu- 
tela delle attività economiche 

ja in atto e programmate per 
jl futuro. E il ministro, pur 
sottolineando Ja disponibilità 
dei suo dicastero e degli or- 
gani di pianificazione ad af- 
frontare contestualmente tutti 
i problemi connessi con l’in- 
sediamento, ha ribadito tutta- 
via il suo convincimento che 
l'iniziativa deve proseguire per 
tre ordini di motivi, e preci. 
samente: : 

1) VENI ha già ottenuto tut- 
ti i prescritti pareri da parte 
degli ‘organi locali competen- 
ti, nonché il rilascio dell’auto- 
rizzazione ministeriale; 

2) non esistono i presuppo- 
sti giuridici per la revoca del- 
la concessione, essendo la co- 
struzione dello stabilimento 
già iniziata con investimenti 
che a tutt'oggi ammontano già 
ad alcune decine di miliardi; 

3) il piano petrolifero nazio- 
nale, in via di approvazione, 
volto a individuare la struttu- 
ta ottimale di approvvigiona- 
mento e raffinazione del gres- 
gio e la distribuzione dei pro- 
dotti petroliferi, prevede la 
scelta, di un’area sita nell’Ita- 

«lia settentrionale e precisa- 
mente nella zona dell'alto 
Adriatico per un impianto pe- 
trolifero. 

Si è avuta comunque l’assi- 
curazione — dice l'assessore 
nella sua risposta. — che i cri- 
teri e gli impianti adottati per 
‘prevenire gli inquinamenti. del- 
l’aria e delle acque’ «saranno 
in grado di garantire il man- 
tenimento dei medesimi entro 
limiti del tutto. compatibili 
con lo sviluppo dell'attività 
turistica». 

Per quanto concerne l’ali- 
mentazione . di greggio della 
raffineria, dovranno essere co- 
struiti un oleodotto da Trie- 
ste a Portogruaro. ed un nuo- 
vo terminale marino per le 
navi cisterna nella baia di 
Muggia, che rappresenta l’u- 
nico approdo che dia la possi- 
bilità di realizzare attracchi 
per petroliere in bacino chiu- 
so. La costruzione di un nuo- 
vo accosto in mare aperto 
(isola o boa) presenterebbe 
infatti controindicazioni per 
l’attività dei centri costieri 
interessati, Quanto al progetto 
‘presentato dalla SNAM e dall’ 
Aquila, essa è all'esame dei 
competeni organi locali e na- 
zionali. 


«Si deve aggiungere — s0- 
stiene a questo punto l'asses- 
sore regionale — che l'Aquila 
ha già un pontile proprio per 
lo sbarco del greggio e che 
sarebbe difficile noleggiarle il 
potenziamento di tale pontile, 
dopo l’ampliamento della raf- 
fineria, per renderlo adatto a 
ricevere navi di maggior mo- 
le». La SNAM, comunque, per 
i depositi di Trieste non uti- 
lizzerà alcuna area nella zo- 
na industriale: in tal caso la 
Regione è già intervenuta af- 
finché l’ENI si accordi con 
l'Aquila per utilizzare i de- 
positi di quest’ultima. 

Dopo aver spiegato il «no» 
della Regione per l'aumento 
da parte della Vincor della 
capacità di raffinazione a 
2.500.000 tonnellate, l'assessore 
parla nella sua risposta dell’ 
ampliamento dell'Aquila (da 
due a oltre cinque milioni di 
tonnellate). 

La Regione, al fine di evi- 
tare l’intasamento del traffico 
veicolare, ritiene necessario la 
costruzione del benzinodotto 
che colleghi Trieste con il 
deposito di Visco, in quanto 
è uno strumento legato all’ 
ampliamento della raffineria 
e parte integrante dell’intero 


progetto. Infatti — conferma 
l'assessore -— il sistema strada- 
le a monte della raffineria è 
già oggi saturo o tale da con- 
sentire solo modesti incre- 
menti di traffico, e in nessun 
caso esso potrebbe assorbire 
i 3,7 milioni di tonnellate che 
la società intende spedire per 
via terra. 

Ed ecco il problema del ter- 
minal metanifero di Monfal- 
cone. La Giunta regionale, 
pur essendo in linea di mas- 
sima d'accordo, ha posto 1 
accento sull’esigenza dell'uso 
ottimale del territorio sia per 
aree a servizio delle infra- 
strutture energetiche sia per 
lo sviluppo dell’attività  por- 
tuale e per insediamenti stret- 
tamente produttivi. 

In particolare — è detto nel 
documento di cui stiamo ri 
portando un ampio stralcio 
— nella. progettata realizza- 
zione del terminal metanife- 
ro deve essere, da un lato, 
assicurato l’approfondimento 
dei fondali, anche in previ. 
sione della. costruzione del 
canale portuale del Brancolo; 
e, dall’altro, facilitato l’inse- 
diamento di attività produt- 
tive, specie nell’industria del 


freddo, che garantiscano ade- 
guati livelli di occupazione 
come contropartita per il ser- 
vizio che l’area regionale 
svolge a favore di interessi 
nazionali ed internazionali. 

Per quanto riguarda infine 
la centrale termoelettrica di 
Monfalcone, l’Amministrazio- 
ne regionale è favorevole al 
potenziamento degli impianti 
termoelettrici in quanto sino 
ad oggi i consumi industriali 
d'energia elettrica nel Friuli- 
Venezia Giulia si sono mante- 
nuti ad un livello più basso 
di quello medio italiano; ciò 
lascia prevedere, dato il rit- 
mo di industrializzazione, che 
nella nostra regione ci.sarà sì- 
curamente, nell'immediato fu- 
turo, un incremento di con- 
sumo molto più rapido che 
non nelle restanti parti d* 
Italia. 

La Regione ha provveduto 
a sollecitare il rilascio della 
licenza da parte del Comune 
per il raddoppio dell’esisten- 
te centrale di Monfalcone. E” 
chiaro che la realizzazione di 
una eventuale nuova centrale 
dovrà essere subordinata alle 
nuove procedure dettate dal- 
la legislazione recentemente 
adottata. 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


La grave crisi del Geofisico 
e lerichieste del personale 


«L'assemblea dei dipendenti del- 
l'Osservatorio Geofisico si è riunita 
lunedì 8 aprile per fare il punto 
della situazione dopo il 12.0 giorno 
di sciopero e di occupazione dell’ 
ente. Nel corso della riunione è 
stato approvato un ordine del gior- 
no relativo fra l’altro ad una piat- 
taforma rivendicativa che, fra prov- 
vedimenti immediati e a lungo ter- 
mine, prevede la ristrutturazione 
del consiglio di amministrazione 
preceduto eventualmente da una ge- 
stione commissariale onde evitare 
l'aggravarsi della situazione econo- 
mica, la sistemazione del personale 
ancora in servizio e la revisione dei 
regolamenti sui quali sì basa la 
struttura e la vita dell'Ente stesso. 
Al fine di limitare i danni derivan- 
ti dal protrarsi della completa inat- 
tività, l'assemblea ha demandato a 
un comitato esecutivo composto dal 
direttore e dai capisezione, la con 
duzione delle attività dell'ente, li. 
mitatamente a quelle ordinarie @ in- 
derogabili. Rimane comunque sem 
pre in atto l'occupazione del Geo- 
fisico. ki 

«Non sono solo le prime avvisa- 
glie degli ulteriori licenziamenti che 
preoccupano i dipendenti del Geo- 
fisico. Ci sono anche altre cause di 
preoccupazione che sarà bene trat» 
tare un po' diffusamente. Infatti, 
benché esistano precisi impegni, co 
stituiti da contratti stipulati con 
varie società petrolifere e con isti. 
tuti scientifici, il prof. Morelli po- 
trebbe denunciare tali contratti col 
pretesto dello sciopero e, dopo aver 
così ridotto a zero le entrate stra- 


SEGNALAZIONE 


Tito e Sadat 
e i precedenti storici 


«A proposito del recente incontro, 
di Tito e Sadat a Brioni e della ri- 
confermata amicizia arabo - slava, 
vorrei ricordare che effettivamente 
arabi e slavi hanno molte cose in 
comune. Ad esempio, entrambi re- 
clamano come propri dei territori 
che non erano loro originariamente 
e delle città fondate da altre genti, 
ma di cui si erano impossessati nel- 
lo stesso periodo di tempo, profit- 
tando delle stesse  cìrcostanze. E 
‘precisamente gli arabi hanno inva- 
so le province orientali del decli 
nante Impero Bizantino, Palestina 
Siria ed. Fgitto, all’inizio del VII 
secolo dopo Cristo, e si impadro- 
nirono di Gerusalemme nel 638, nel 
mentre all’inizio dello. stesso VII 
secolò gli slavi invadevano e deva- 
stavano Ja penisola balcanica e 1 
Istria, anch’esse allora bizantine. 

«Come racconta il longobardo Pao- 
lo Warnefrido, detto Paolo Diaco- 
no, prima nel 602, insieme agli Ava- 
ri, e poi nel 611, da soli, gli ’’Scla- 
vi saccheggiarono orrendamente 1’ 
Istria, dopo aver ucciso i soldati 
che la difendevano'’. (Historia Lon- 
gobardorum, libro IV - cap. 24 e 
40). Queste erano le prime appari- 
zione degli *’Sclavi’’ qui dalle no- 
stre parti. Mentre allora, dice Pao- 
lo Diacono ’’la patria degli Sclavi 
era la Carniola” (libro VI, cap. 52), 
ossia la provincia di Lubiana, ora 
detta Slovenia. 

«Di recente, invece, gli ’’Sclavi” 
‘hanno allungato la Carniola fino al- 
l'Adriatico, chiamando l’Istria ’’Slo- 
venia”, Così come gli arabi, dal can- 
to loro, osano parlare di ’’Palestina 
araba”, mentre tuita l’umanità co-- 
sciente e civile sa che la Palestina 
che prese nome dai Filistei che ne 
invasero le coste, i quali non erano 
arabi e provenivano dal nord) è 
sempre stata la terra degli ebrei, 
anche se da essa i più vi erano sta- 
ti cacciati. Era la terra dove nac- 
quero e si formarono la loro lingua, 
la Joro scrittura, la loro cultura e 
la loro religione, ch'eran poi lingua, 
cultura e religione di Jeshua Ben 
Josef, dai greci di allora detto Je- 
sus Kristos, Grazie per l’ospitalità. 
Maria Silva Godeas, Milano». 


Non è olezzo di verbena 


«Care ’’Segnalazioni’’, a Padri. 
ciano c'è il Tennis Club Triesti- 
no, istituzione bellissima e sanis- 
sima e opportunissima, ma con 
un grosso neo, e invano si è spe- 
rato per più di un anno che il 
consiglio direttivo (che pure si è 
‘occupato, se non siamo male in- 
formati, del problema) vi pones- 
se rimedio. 

«Il grosso neo è questo: dalla 
palazzina degli impianti esce a 
pieno sole, ben visibile, fuori dal 
recinto, attraversando una stra- 
detta per andar a finire in una 
dolina, un canaletto con certi 
scarichi. Non è propriamente l' 
”olezzo di verbena” che ricordi 
‘madama Butterfly quello che si 
diffonde all’ingiro, ma è, per 
chiamarlo esattamente col suo 
nome (i lettori ci perdonino) un 
nauseante fetore di fogna. 

«Nella poesia del Carso — sem- 


Traffico con l'estero 


«Durante un viaggio in Jugosla- 
via abbiamo procurato ad una in- 
dustria nazionale una partita di 
materiale plastico molto pregiato 
di recupero. Questo materiale do- 
vrebbé venir trasportato in Italia 
per essere lavorato e poi esportato 
come. prodotto. finito. 

«Dopo i primi carichi sono sorte 
delle gravi difficoltà: le Ferrovie ju- 
goslave non possono caricare altri 
vagoni perché le Ferrovie italiane 
respingono i treni merci. Così ci è 
stato assicurato. Riteniamo ciò una 
cosa assurda, perché il traffico non 
è aumentato, è sempre quello che 
era da tempo. Riteniamo quindi che 
le difficoltà siano di carattere orga- 
nizzativo. Ma com'è possibile? 

«Vorremmo dire al ministro dei 
'Prasporti Preti che siamo alle stret- 
te in ogni campo, dobbiamo fer- 
marci con la politica cercare una 
tregua generale e dedicare ogni 
sforzo al lavoro; però sia chiaro 


pre tanto difesa a parole — dav- 
vero una nota stonata. E anche 
una fonte di pericolo per la sa- 
lute. Basti pensare che in certe 
giornate l’ingrato odore si dif- 
fonde addirittura a mezzo chilo- 
metro di distanza, e a passarci 
vicino, comunque, c'è da tappar- 
sì il naso col fazzoletto. 

«Ci meravigliamo davvero, oltre 
a tutto, come non se ne lamenti 
no i soci del Club, Forse sono 
favoriti da misteriose correnti d' 
aria. Ma questo è affare loro. Af- 
fare nostro, cioè di chi vuol tra- 
scorrere qualche ora o una gior- 
nata di pace nei paraggi, è inve- 
ce l'esigenza più che legittima di 
essere liberati al più presto da 
questo vergognoso e pericoloso 
focolaio d’'infezioni. 


«Chiediamo perciò, attraverso 
le ’’Segnalazioni’’, alla cortesia 


che senza tecnici i politici non fa- 
ranno nulla. Dobbiamo essere one- 
sti con noi stessi se vogliamo ria- 
vere la fiducia del cittadino, non 
servono parolone ma fatti concreti: 
all'opera, dunque. 

«Intanto si indaghi subito, senza 
perdere un minuto, perché ai va- 
lichi con la Jugoslavia i trasporti 
vanno ogni giorno peggio. Si sen- 
tano le categorie interessate e si 
avrà un'idea delle assurdità che av- 
vengono. Grazie per l'attenzione. 
Adriaplast, Trieste». 


I telefoni dî via Berchèt 


«Care ’’Segnalazioni’’, vedete un 
po’ se è possibile arrivare tramite 
vostro al direttore della SIP da 
parte di una ventina di famiglie 
che sono rimaste telefonicamente 
tagliate fuori dal 4 aprile. 

«Tutto andava discretamente fi- 
no al 4 aprile mattina, quando una 
squadra degli addetti agli intralci 
telefonici della SITE, armata di 
tutto punto, è arrivata in via Ber- 


= 


LE ORE DELLA CITTA" 


Marcia di primavera 


Round Table 9 


Accademico Tiberino 


_ gnalazioni”’, per l'attenzione che 


Sposi da trent'anni 


Sono aperte le iscrizioni alla La riunione conviviale della 

Marcia di Primavera, che si svol. Round Table 9 che si terrà que. È 
gerà da Rupingrande a Ternova Pic-| sta sera sarà dedicata a problemi| mia tiberina, il prot. Eugenio-Dario 
cola il 25 aprile, con partenza alle | interni della Tavola. Il presidente| Rustia-Traine è stato. nominato ac- 
9.30. Iscrizioni presso la sede dell Carlo Scapini terrà una. relazione| cademico tiberino in riconoscimento 
C.A.I. Associazione XXX Ottobre, via | sul tema: «La Round Table Italia| dei meriti acquisiti nei settori della 
S. Pellico, 1 tutti i giorni dalle 9| dopo Modena: la nascita delle zone». | sua specifica attività di pubblicista 
‘all’1.30 e dalle 17 alle 20.30, Sabato, . (è fra l’altro direttore responsabile| : 
solo il mattino, Le iscrizioni si chiu: Frasqua aclista della rivista «Trieste Economica» del. 
deranno il giorno 20 aprile. Per in- TÀ settimana (santa e ia liturgia la Cemera di CRUDI: didati 
formazioni telefonare al 68795. pasquale offrono ai lavoratori ca locente universitario, presi. 

cristiani delle ACLI l'opportunità di 


. , dente del Consorzio per l'istruzione 
P ecorari all ALUT una meditata riflessione sul messag- 


tecnica e sovrintendente al Centro 
Horp s) 5 studi e ricerche per l'indirizzo alle 
Questa sera, con inizio alle ore| gio che giunge al movimento Be | professioni), di scrittore e saggista. 
21, nella sala romana dell’ALUT, | raio dalla Croce di Cristo. E' un vr / 
in via dell’Università ‘5, incontro | messaggio di liberazione e di spe- Onorificenza 
con il dott. Franco Pecorari, che | ranza che le ACLI triestine rilan. 
commenterà le eccezionali testimo. | ciano anche in questi giorni a tutti Su segnalazione dell'on. Paolo 
nianze fotografiche della regata ve-|iì lavoratori triestini, invitandoli, Emilio Taviani, Ministro dell’ 


Con recente deliberazione della| emsns. 
presidenza generale dell'Accade-| =: 


\ 


Nel trentesimo anniversario dei 
coniugi Guido e Pelmira Savora- 
ni, i figli Guido, Fulvio e Gabriel 
la, assieme ai parenti e agli amici, 


lica attorno al mondo. L'impresa dei 
fratelli Pecorari è stata seguita con 
viva attenzione nella nostra città, 
e gli interessati sono cordialmente 
invitati a presenziare alla serata. 


Pasqua dell'uomo 


Stasera alle 21, al Tommaseo, da 

una proposta letteraria di Lucio 
Deveglia, per l'Associazione cultura. 
Je «Arte Pro Arte», dedicheranno 
‘una meditata ricerca su possibili te- 
stimonianze di resurrezione sociale, 
spirituale e morale, dove operi la 
buona volontà dell’uomo, Ricciotti 
Stringher, Cosimo Cosenza e Luigi 
Danelutti. La dizione dei testi è affi- 
data all'attrice Ombretta Terdich. 


AI Franciscanum 


Nella sala del Franciscanum, in 

via Giulia 70, l’ing. Mario Pe 
corari terrà oggi una conversazione 
sulla S. Sindone, corredata da dia: 
positive. Incontro ore 16,30. 


Giubilo moquette 


Vasto assortimento di moquette 
di produzione inglese, tedesca € 
nazionale: ultimissime novità. Pre- 
ventivi gratuiti, consegne immediate. 
Via Cicerone 4, telefono 61504, 36629. 


Pulitura tappeti persiani 


riparazione custodia, telefonare 
ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 61504 massima garanzia. 


Arredamenti Fulvia 


Via San Nicolò 10, presenta co- 
me novità esclusiva i letti degli 
architetti Merighi, Tremolada, Bona- 
lumi, Boffi; i divani e le poltrone 


Papiri, Reandt, Studio Tipi, Dal La 
go, Korck, Lera, Pessina, Avian, Gre- 
gori. 


specie nel pomeriggio del Venerdì 
Santo, a viverne per alcuni istanti 
il significato e il valore più pro- 
fondo. Dal canto loro, dirigenti e 
militanti aclisti, si ritroveranno que- 
sta sera alle ore 19 nella cripta del- 
la chiesa di via Rossetti per la ce- 
lebrazione eucaristica comunitaria 
in preparazione alla Pasqua, in co- 
munione con tutti i lavoratori. 


«Incontri con Trieste» 


Proseguendo il ciclo degli «In- 

contri con Trieste» ‘questa sera, 
Alle ore 19, nella sede della Lega 
Nazionale di via Paolo Reti 4, il 
dott. Alfieri Seri parlerà sul tema: 
«I ricreatori rionali, una beneme- 
Tita istituzione pedagogica». 


Il Canzoniere 


Poesie triestine. presentate a Ve- 

nezia. All’ateneo Veneto è sta- 
to recentemente presentato dal prof. 
Bruno Maier il Canzoniere di Sergio 
Pirnetti. Il volume, pubblicato dalla 
LINT, comprende tutte le liriche 
in dialetto, edite ed inedite, di que- 
sto autore. 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi la Consulta rio- 

nale di Roiano-Gretta-Barcola al. 
le ore 19.30 nella sede di via S. 
‘Ermacora 3, con all'ordine del gior- 
no: piano quinquennale e bilancio 
1974; nuove linee Acegat e nuovo re- 
golamento edilizio. 


Avere taglia d’indossatrice 


è molto difficile: Beltrame que- 

sto lo sa ed ha studiato un as- 
sortimento adatto a tutte le donne, 
Le misure forti non sono più un 
problema. Anzi, sottolineate col do 
vuto buon gusto, rappresentano una 
qualita in più. Da ‘Beltrame trove- 
rete un assortimento favoloso di' prez- 
zi e di modelli. 


Interno e presidente della Federa- 


zione Italiana Volontari della Li- 


‘bertà, il Capo dello Stato si è com- 
‘conferimento 


piaciuto disporre il 
dell'onorificenza di commendatore al 
merito della Repubblica Italiana al 


Lidia Giusti 


Ala Galleria Mignon (Corso Ita- 
lia 9/E) espone un interessante 


gruppo di opere che confermano il 


noto valore della pittrice concittadina 


Pulitura moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen- 
za smontaggio sul posto tutti i pa- 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas- 
sime garanzie Giubilo, via Cicerone 


4; tel. 61504. 


Avviso importante 


n. 68. 


Specchi abbronzanti. 


creme ed olì solari delle migliori 


._ marche in vendita alla Profume. 
ria Borsa di piazza della Borsa 5. 


Trieste  . 
immagini di 


nelle sue Fiere 


Mostra Storica prodotta dall'Ente Autonomo 
Fiera di Trieste Campionaria Internazionale 


sig. Renato Ciona. Vive felicitazioni, 


Le borsette sono pronte, per tutte 
le gentili signore che hanno pre. 
notato da Eva borsette, via Piccardi 


augurano loro tanta felicità. 


Portafogli smarrito 


Una pensionata che vive sola, 
ha smarrito un portafogli con- 
tenente vari oggetti d’oro facenti 
‘parte di un'eredità che è ancora in 
discusione in Tribunale e 160 mi. 
la lire in banconote da dieci mi- 


la che sarebbero dovute servire per 
pagare le lapidi di suo figlio e di 
entrambi in un 


sua nuora. periti 
incidente stradale avvenuto qualche 
anno fa, L'onesto rinvenitore è pre- 
gato di mettersi in contatto con la 
smarritrice, telefonando ai 
414569 Oppure 35947. 


Corsi di Hatha-Yoga 


Il 26 aprile inizia il prossimo 
corso, Iscrivetevi in tempo essen- 


do i posti limitati. Centro Triestino 


Yoga c/o Palestra della Salute, largo 


Papa Giovanni 6, tel, 68385. 


Da Beltrame per l’uomo 


Anche per l’uomo la nuova sta. 
gione offre il pretesto di rinno. 
vare i 


conformazione il vestito più appro- 
priato. 


numeri 


proprio guardaroba seguendo 
l’indirizzo. della moda. Le marche di 
laggior prestigio nell’accurata sele- 
ione di Beltrame assicurano per ogni 


de’’’ufficiale sanitario del. Comu- 
ne, proî. Fabiani — sempre sol- 
lecito verso i quesiti posti dai 
cittadini che ricorrono alla vostra 
preziosa rubrita — di voler ap- 
purare la verità di quanto espo- 
sto in questa lettera, augurando- 
ci ch'egli ritenga di dare urgenti 
e tassative disposizioni perché il 
grave inconveniente — creato non 
da un semplice e ignaro contadi. 
no, ma da un sodalizio retto da 
un consiglio direttivo responsabi- 
le — sia immediatamente e com- 
pletamente eliminato: prima dell’ 
‘ormai prossima estate. 


«Ringraziamo il prof. Fabiani, 
il Tennis Club Triestino cui van- 
Îno comunque sentimenti di sim- 
patia per la sua attività, e le Se- 


si vorrà dimostrare al problema 
esposto». Lettera firmata. 


chèt e velocemente, contrariamen- 
te al solito, ha messo a tacere i te- 
lefoni della via, lasciando pendere 
dall'angolo della casa n, 6 un festo- 
ne di fili variamente colorati che 
fanno ricordare le feste di Piedi- 
grotta. E sembra che le benedizio- 
ni degli utenti abbiano fatto cen- 
tro poiché fino ad ora, 8 aprile, 
nessuno è venuto a porre rimedio. 
Anzi, per la verità, un, pomeriggio 
sono arrivati due giovani, che quan- 
do si sono accorti del malanno se 
la sono filata dicendo: "Ci pensia- 
mo noi”,E ancora ci pensano. 

«Non si è nemmeno pensato a 
porre un segnale in centrale, che 
avvisasse gli utenti chiamati. da 
fuori che il telefono non era fun- 
zionante, dato che invece dava il 
segnale di libero. 

«Mi sembra che vi siano tutte 
le premesse per una inadempienza 
contrattuale da parte della SIP. 

«E già che siamo in discussione, 
sarebbe opportuno trovare cinque 
minuti per esaminare il capolavoro 
di impiantistica sistemato su un 
angolo di una casa privata in via 
Berchèt 6, da parte degli addetti 
all'intralcio: varrebbe la pena che 
li vedesse di persona il. direttore 
delia SIP, perché altrimenti non 
sì apprezzano al giusto punto le 
sfumature. Ing. Carlo Scholz, tel. 
94662 (quando funziona)». 


I gatti del Teatro Romano 


«In merito alla decisione dell’ 
Azienda autonoma di, soggiorno e 
turismo di Trieste di ripulire dal- 
le immondizie il Teatro Romano 
e di ripristinare î rosai (iniziatia- 
tiva peraltro lodevole), ritengo 
opportuno segnalare che, riguar- 
do al prelievo di una parte dei 
gatti randagi presenti nella zona, 
nessuna azione è stata. concorda- 
ta con la sezionè triestina dell’ 
Ente nazionale protezione animali. 

«Rimango vivamente perplesso 
di fronte ad affermazioni del ge- 
nere, rese note senza .che corri. 
spondano menomamente alla realta. 

«Cìò comunque non significa che 
il problema sia ignorato. dai re- 
sponsabili dell'’ENPA. e .che non 
esista la volontà di un interven- 
to (che verrà comunque effettua» 
to), ma si gradirebbe per il futu- 
To che questo tipo di iniziative 
vengano realmente concordate e 
non presupposte come scontate. 
Dott. Erberto Rode, presidente 


dell’ENPA»,. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Lykaion» (lib); me. 
«Giobtik Saturn» (lib.); mc. «San Ca- 
tello» (naz.); mo. «Tellaro» (naz.); 
mn. «Galiola» (jug.); me, «Diloman 
(ol.); mn. «Narcis» (isr.); mn. «Ful. 
mar Trader» (cipr.); mn. «Camilla» 
(naz.); mn. «Jagat Swamni» (ingl.); 
mn. «Maria Berlingeri» (naz.), 

PARTENZE: me. «Oil Birdy (ell.); 
mn. «Capitan Alberto» (naz.); me. 
«Northern Joy» (lib.); mc. «San Ca- 
tello» (naz.); mc. «Tellaro» (naz.); 
mn. «Zeno» (pan.); me. «Lykaion» 
Gib.): mn, «Lady Elvira» (pan.); mn. 
«Bernina» (naz.); mn. «Archangel 
sklek» (rum.); mn. «Oruda» (jug.). 


ordinarie, avviare i già pur vasti 
minacciati licenziamenti del perso. 
nale non di ruolo (metà degli at- 
tuali dipendenti) per mancanza di 
fondi. 

«In realtà i fondi ci sono, e sono 
quelli ordinari e straordinari depo- 
sitati alla banca. I licenziamenti in 
atto e quelli programmati denun- 
ciano invece la precisa volontà di 
far sì che il personale precario non 
possa usufruire della sanatoria pre- 
vista dalla futura legge sul parasta- 
to, E' stata infatti sempre curata 
dall'amministrazione l'eliminazione 
rapida di tutto quel personale che 
in’ qualsiasi modo. protestasse per 
i diritti negatì o che comunque non 
osservasse un atteggiamento suffi. 
cientemente acquiescente. La casi- 
stica esistente in tal senso è, pur- 
troppo, molto vasta, circostanziata, 
incontrovertibile. 

«La situazione è quindi davvero 
preoccupante, sia per i risvolti ca- 
paci di intiuenzare l'atteggiamento 
delle autorità e degli organi poli- 
tici (dai quali il personale del Geo- 
fisico attende una ben precisa pr 
sa di posizione) che per le. conse- 
guenze economiche cui l’ente dovrà 
comunque far fronte dopo superata 
la presente congiuntura. E tale pre- 
occupazione aumenta con il perdu- 
rare dell’agitazione, 

«Esaminiamo perciò quali erano 
questi impegni contrattuali e come 
l’amministrazione intendeva risol 
verli. 

«Erano già acquisiti: un rilievo 
gravimetrico in Africa Equatoriale; 
una ricerca sismica in mare nell 
Oceano Atlantico, nel Mediterraneo 
e nel Mar Nero; uno studio idrodi- 
namico nello stretto di Messina per 
il famoso ponte; un programma 


triennale, di previsione meteo-marit- 
tima con grosse boe munite di stru- 
menti di misura radiocollegati al 


cervello elettronico dell'Osservato- 
rio per i problemi relativi. a Vene- 
zia ed a tutti i porti dell'Adriatico, 
nonché altre ricerche minori che 
sarebbe qui troppo lungo < .nicare, 
Tl tutto, comunque, per un totale 
di ben oltre due miliardi e mezzo 
di fatturato. 

«Il personale necessario per que- 
ste ricerche era, a giudizio unani- 
me dei capisquadra e dei ricer 
ri responsabili, inferiore di almeno 
50, unità rispetto a tutto il perso- 
nale attualmente disponibile (60 
persone, compresi gli amministra- 
tivi)! Naturalmente in tal caso. sa- 
rebbero rimasti deserti uffici, labo- 
ratori, officine per quanto riguarda 
i compiti istituzionali e generali 
dell'ente. Si sarebbe quindi giun- 
ti, per l'ennesima volta, alla ri- 
chiesta occupazionale media del 
Geofisico, come quando 120-150 per- 
sone non erano sufficienti per l’at- 
tività ed erano costrette a rinun- 
ciare alle ferie annuali. ed obbli- 
gate ad effettuare un esagerato nu- 
mero di ore straordinarie. 

«Gli oltre duemila ex dipenden- 
ti dell’Osservatorio ricordano co- 
me queste richieste fossero usua- 
li e come fosse prassi diffusa il li- 
quidare sotto forma di premio tut- 
te o parte delle ferie non fruite e 
(mon sempre tutte) le ore straor- 
dinarie, 2 " 

«L'amministrazione invece, nono- 
stante gli impegni fioccassero, avé- 
va continuato Ja sua politica di 
contrazione dei personale conti 
nuando i licenziamenti. Ciò avveni- 
va poiché era di preminente inte- 
resse il cancellare le situazioni 
anormali dovute ai contratti a ter 
mine che aveva instaurate per pro 
pria utilità ma che non era stata 
capace di sanare nel rispetto di 
quelle leggi è regolamenti che, se 
deficitàri erano, lo erano appunto 
perché così voluti dall'amministra- 
zione stessa. 

«Alle proteste dei capiservizio il 
‘presidente aveva obbiettato propo- 
mendo appalti di mano d'opera (da 
assumere anche con qualifica di. 
versa da quella pertinente; trami- 
te agenzie marittime per tecnici 
elettronici e: geofisici); aveva op- 


Oggi in Sala Bartoli 
l’omaggio 
a Giulio Kugy 


La Società Alpina delle Giulie 
e la sezione cultura e arte dell’ 
Adriaelub Italia ricorderanno Giu- 
lio Kugy nel 30.0. anniversario 
della morte. Ne rievocherà la fi- 
gura dell’uomo e dell’alpinista 
il dott. Franco Legnani, ma le 
immagini delle Giulie e le pagi- 
ne che verranno lette da un gio- 
vane attore, esalteranno lo scrit- 
tore proponendo all’ascoltatore la 
suggestione che viene da opere 
ormai considerate dei elassici del- 
la letteratura alpina, come quel. 
lo, fra i tanti, della  «Scabiosa 
trenta», il mitico fiore la cui ri- 
cerca portò Kugy alla scoperta 
delle Alpi Giulie, alle quali poi 
rimase legato per la vita. 

La commemorazione si terrà og- 
gi, mercoledì, alle ore 19.30, nel 
la Sala Bartoli del Politeama Ros 
setti (ingresso in via Crispi). © 


posto un deciso blocco delle as- 
sunzioni dirette; aveva stilato pro- 
grammì di lavoro che prevedevano 
l’impiego di personale in missione 
senza possibilità alcuna di rotazio- 
ni, turni e recuperi; aveva rifiu- 
tato ‘di sottoscrivere un qualsiasi 
orario di servizio in missione, sie- 
ché questo doveva intendersi im- 
posto oltre ogni limite legale e di 
umana resistenza; aveva avviato un 
discorso inteso a stornare i pro- 
grammi che — nonostante i sacri- 
fici nichiesti al personale e remu- 
nerati in modo irrisorio — non 
aveva possibilità o comunque in- 
tenzione oramai più di svolgere. 

«E' da ricordare che orari di la- 
voro di 16 e più ore al giorno so- 
no stati tutt'altro che eccezionali 
all’O.G.. pur di non espandere la 
potenzialità numerica dell'ente, fat- 
to che avrebbe imposto all'ammini- 
strazione tutta una serie di più 
impegnative decisioni al fine di re- 
golamentare una gestione in cui 
sarebbe così inevitabilmente dimi- 
nuita la possibilità del prof. Mo- 
relli di accentrare in sè, ed in se 
solo, tutte le leve di comando. 

«Se si tiene conto delle attività 
trascurate e di quelle deliberata- 
mente annullate dall’amministrazio» 
ne solo durante quest'anno, il defi- 
cit del bilancio fra impegni e pos- 
sibilità di svolgerli aumenta pauro- 
‘samente, 

«Tanto per menzionare le rinun- 
ce di cui si è a conoscenza sì pos- 
sono totalizzare oltre 1500 milioni 
di fatturato perduto per: 2 squadre 
sismiche per lavori con società tra- 
dizionalmente nostre clienti e per 
un raddo;»pio della ricerca sismi. 
ca per l'ENI (tutte attività che 
avrebbero avuto continuazione lun- 
go un arco non trascurabile di an: 
ni futuri); una ricerca per il pas 
saggio del metanodotto attraver 
so lo stretto di Messina; una se- 
rie di ingenti lavori di ricerca per 
il progetto dell’attraversamento Tu- 
nisia - Sicilia del metanodotto è 
so; un avvio degli studi relativi al 
nuovo terminai per le metaniere a 
Monfalcone. Ed anche qui sono 
citati solo i lavori principali e non 
viene tenuto conto delle indubbie 
possibilità che sarebbero state of- 
ferte all'ente da una più capillare 
e meno. personalisticamente orien- 
tata pubblicizzazione delle sue ca- 
pacità operative. 

«In questa visione della poten. 
zialità. dell'ente si deve inquadra. 
re la necessaria ed inderogabile so- 
luzione ‘dei problemi relativi. al 
personale e particolarmente a quel- 
la gran parte di esso che — pur 
operando .ninterrottamente da mol 
tissimi anni — si trova ancora o 
all’inizio ‘della carriera di ruolo 0 
addirittura ancora precario 
«—Poiché gli attuali concorsi non 
solo non risolvono questo proble- 
mà, ma addirittura lo aggravano 
(come ampiamente riportato. sulle 
*Sagnalazioni”” del 3 aprile e risul- 
tante pure dalia pallida replica del 
prof. Morelli apparsa sulla stessa 
rubrica il 6 aprile) non si può 
prescindere da! cercare una solu 
zione umana che deve scaturire da, 
un contesto rivendicativo più am. 
pio e completo, 

«Il sindacato unitario dell’Os- 
servatorio Geofisico Sperimentale 
di Trieste, conscio della responsa- 
bilità che si assume verso il per- 
sonale tutto, propone pertanto all’ 
attenzione delle pubbliche autori 
tà e della pubblica opinione il se- 
guente schema di piattaforma ri- 
vendicativa, 

«Provvedimenti immediati: 

«1) Rinnovo del consiglio di am- 
ministrazione 0, se questo è impos: 
sibile in tempi brevi, gestione com- 
missariale deli’Osservatorio, per ri- 
sanare la, situazione dell'ente e 
permetterne temporaneamente l’at- 
tività ordinaria. 

«2) Pubblicazione dei bilanci de- 
gli anni scorsi ed in particolare 
della convenzione con l’Università 
per l'Istituto di Geofisica applicata 
@ miniere. 

«3) Sospensione di tutti i bandi 
di concorso recentemente emessi, 

«Provvedimenti a lungo termine: 

{) Ristrutturazione del consiglio 
di amministrazione con l’immissio- 
ne di rappresentanti eletti dai la- 
voratori dipendenti, e designati dai 
sindacati « dagli enti locali, 

2) Revisione dell'organico, che 
deve venire adeguato ai compiti di 
ricerca dell’Osservatorio, sulla ba- 
se dell'attività degli ultimi anni e 
delle ricerche attualmente commes: 
se 0 prevedibili. Completa .coper- 
tura dell’organico tramite i'immis- 
sione in ruolo del personale attual. 
mente in servizio precario, con le 
mansioni effettivamente svolte; e 
con concorsi che prevedono l’as. 
sunzione preferenziale del perso» 
nale che ha prestato servizio pres- 
so l'Osservatorio negli uitimi anni. 

«3) Revisione del regolamento 
organico e del regolamento inter 
no dell'ente. 

«Grazie alle ’’Segnalazioni’’ per 
l'ospitalità». Seguono 50 firme. 


i 


QUATTRO | «COLPI» 


DELLO STAKANOVISTA 


Ancora un altro furto 
nel carnet di domenica 


Lo «stakanovista della do- 
menica», come può venir de- 
finito l’ignoto scassinatore che 
riuscì a raccogliere un botti- 
mo di oltre dodici milioni di 
lire jrugando in tre apparta- 
menti, aveva «perquisito» an- 
che un quarto alloggio. Ma 
l'irruzione è stata scoperta 
con ritardo perché il proprie- 
tario dell’appartamento è as- 
sente da Trieste. 

La porta socchiusa è stata 
notata dalla moglie del por- 
tiere dello stabile numero 18/1 
di via Torrebianca, Umberto 
Schiozzi (64 anni, via Battera 
22) il quale ha telefonato alla 


Una'?carrellata" sulle tappe più‘significative.: 


una città 


CIRCOLO DELLA STAMPA 
CORSO ITALIA 12 


dell'ascesa economica.di Trieste e sulla:loro 
connessione con i fatti fieristici succedutisi 
nel tempo fino ai nostri giorni. ; 


* 


6-11 APRILE ORARIO;10:13/16-20 
INGRESSO: LIBERO 


Volante. Sul posto sono ac- 
corsi il maresciallo Maier e 
gli appuntati Biscardi e Spac- 
carelli. Gli agenti, seguiti da- 
gli esperti della scientifica, 
hanno notato che la porta era 
stata forzata prima con un 
cacciavite e quindi con la so- 
lita spallata. Non si sa che 
cosa sia stato rubato perché 
il proprietario, Pier Paolo T'o- 
gnella, come sì è detto, è as- 
sente. L'amministratore, che 
cura gli interessi del derubato 
messosi subito în contatto te- 
lefonico con il proprio clien- 
te, ha dichiarato che in casa 
non c'era nulla di molto îm- 
portante. 

L'appartamento del Tognel- 
la sì trova vicino a quello del- 
la famiglia Quargnal che la 
stessa domenica ha subito un 
furto di quattro milioni di li- 
re in monete d’oro e gioielli. 
E’ quasi certo che il ladro ha 
compiuto la «doppietta» di fur- 
ti nella stessa domenica ma 
nessuno si era accorto dell’u- 
scio socchiuso. 


Via S. Lazzaro, 15 


tel. 37186 


GAVALLAR 


OROLOGI - OREFICERIE - ARGENTERIE 


corti... fortì... 


alti... panciut. 


RIGUTTI, 


PELLETTERIE 


ARGIA 


In esclusiva i modelli di CESA- 
RE PICCINI, BOTTEGA VENETA, 
LA COQUETTE, SCANDIANO - 
Articoli da regalo. 


VIA GALLINA, 1 


VESTE TUTTI! 


NANNNNNI 


VIA MAZZINI, 48 


Moda - Assortimento - Prezzo 


ANTICA SALUMERIA 


MASÈ 


Via Giacinto Gallina 


PROSCIUTTINI PASQUALI 
«Rollschinken» delle migliori marche 


SALUMI E FORMAGGI 
di primissima qualità 


SPECIALITA‘ GASTRONOMICHE 
in grandi varietà giornaliere 
vera delizia della mensa 


ABBIGLIAMENTO - TESSUTI 


Largo Barriera Vecchia n. 6 


Fermata autobus 5, 17, 24, 28,30 
Ali. 


nuovi arrivi PRIMAVERA - ESTATE 


Eleganza per uomo e donna - tutto in cuoio - 


LA MODELLINA CALZATURE 


angolo Via Machiavelli - Via Filzì 3/a 


E ALVARANI | 


mobili componibili per cucina 


Via San Francesco 11 angolo via Palestrina 


Donda 


CALZATURE 


Largo Barriera Vecchia, 5 


VISITATECI 


CRRTO 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


di 


ATMOSFERA ARROVENTATA E COLPI DI SCENA AL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE PER LA STRAGE | SARA’ ALLESTITA ALLA FINE DEL MESE A PALAZZO COS!ANZI 


Peteano: i difensori denunciano tutti gli inquirenti | Rassegna storica e tecnica 


e il col, Mingarelli li controdenuncerù 


«Si va avanti a sgambetti» replica il P.M. - Escandescenze della Mezzorana e richiami del Presidente 
Retroscena della mancata comparsa di un testimone - Attesa stamane la deposizione del Di Biaggio 


Esaurito la scorsa settimana l'interrogatorio degli imputati 
‘i getenut: Romano Resen, Gianni Mezzorana, Furio Larocca, 
Giorgio Budicin, Maria Mezzorana e Enzo Badin nonché Maria 
Scopazzi, che è a piede libero), nella situazione processuale per 
la strage di Peteano si sono inseriti i primi testi. Le due ultime 
giornate sono state interamente assorbite dalla deposizione-fiume 
del col. Dino Mingarelli, comandante la legione di Udine, e 1° 
udienza di ieri ha toccato una «temperatura» più elevata del con- 
Susto con la denuncia sporta da alcuni difensori contro l’alto 
ufficiale, il P. M. e il Presidente, e la controdenuncia annunciata 


dal col. Mîngarelli nei confronti dei legali che l’hanno accusato. 


Istanti di intensa commozio- 
ne, richiami a episodi di dolce 
vita. provinciale, denunce, con- 
trodenunce, il tentativo di «edu- 
care» un teste, è le ormai im- 
mancabili bordate polemiche 
hanno elettrizzato l'udienza di 
ieri al processo d’Assise per la 
strage di Peteano. Un pubblico 
massiccio si riversa nel setto- 
Te degli spettatori già qualche 
istante prima dell’ingresso in 
aula della Corte, presieduta dal 
dott. Corsi e formatà dal giu- 
dica doti. D'Amato è dai giudici 
non togati Luciano Pitton, An- 
tonio Ressel, Sergio Mularoni, 
Meria Stacul, Pietro Prescerni e 
Redelfo Rezè, P.M. dott. Pa- 
scoli, cancelliere Edda Federici. 

L’avv: Battello prende subito 
la parcla per leggere una denun- 
cia, firmata da lui stesso (difen- 
de Badin assieme all'avv. De Lu. 
ca) e dagli avvocati Maniacco 
(Budicin e Resen), Bernot (i 
Mezzorana, la Scopazzi e, con 
Maniacco, Resen) è De Luca. 
Nel documento si accusano il 
col. Mingarelli, il Presidente del- 
la Corte dott. Corsi e il P.M. 
dott. Pascoli di omissione di at- 
ti di ufficio e, tra l’altro, si dice 
che «le indagimi erano svolte, 
nonostante l’intervenuta forma- 


lizzazione, alle dipendenze del 


P.M., il quale così confiscava 
il potere direttivo del giudice 
Istruttore, usurpava poteri ad 
esso giudice spettanti, legitti- 
mava — sia pure solo formal- 
mente — l’attività di polizia giu- 
diziaria, che era diretta ad ot- 
tenere la collaborazione autoac- 
cusatoria dei denuncianti, loro 
fornendo la fuorviante qualifica 
di testimoni», 

Insorge l’avv. Pascoli (patro- 
no di 'P.C.): «Ma è una vergo- 
gna: i galantuomini in galera, i 
criminali fuori...). 

Avv. Battello: «Questa è una 
denuncia», Il patrono continua 
sostenendo che il col, Mingarelli 
si attivò per cercare i respon: 
sabili dell’attentato nell’ambito 
della «pista rossa» per specifica 
ragione di Stato, cui egli è col- 
legato nella sua qualità di agen- 
te del Sid (Servizio informazio- 
ni difesa) già Sifar, e in virtù 
della sua qualifica ideologica, 
che lo ha proposto come parte- 
cipe dell'organizzazione eversiva 
che doveva dar vita al muta. 
‘mento istituzionale tramite il 
piano «Solo». 

Dopo aver lamentato che Wal- 
ter Di Biaggio (il teste chiave) 
sia rimasto fuori da qualsiasi 
azione penale, l’avv.  Battello 
elenca gli attentati avvenuti nel. 
la regione tra il 1971 e il ’72, 
e sostiene che il crimine di Pe- 
teano ha agganci con quelli at- 
tuati dall'estrema destra. «Il di- 
bsttimento in atto — egli con- 
clude — lungi dall’essere lo stru- 
mento finalmente consentito agli 
imputati per difendere sé stessi 
e contribuire all’accertamento 
della verità, si propone come ri- 
petitivo dell'istruttoria formale, 
ripetitivo a sua volta di quella 
sommaria, a sua volta snche ri- 
petitiva delle indagini di poli. 
zia giudiziaria». 

La denuncia è stata iro!trata 
al Presidente della Repubblica, 
‘al Corsiglio superiore della ‘ima- 
gistratura, al Procuratore gene- 
tale e al Presidente di udienza, 
dott. Corsi. 

L’avv. Bernot vuol dire qual- 
cosa, l’avv. Boni insorge: «Ave- 
te parlato mezz'ora: è uma ver- 
gogna», segue uno scambio di 
battute polemiche, cui pone fine 
il Presidente, dicendo «Se si va 
avanti di questo passo, ordine- 
TÒò ai carabinieri di sgomberare 
l'aula, Poi farete denuncia al 
Consiglio superiore della magi- 


stratura e al Presidente della 
Repubblica». 
Maria. Mezzorana borbotta 


qualcosa, e l’avv. Morgera (pa 
trono di P.C.): «Questo è un di- 
segno preordinato di. ribellione 
‘processuale — afferma — che 
si è già annunciata sin dall’ 
apertura del processo quando 
non si è consentito di leggere 
il decreto di citazione. Oggi so- 
no tutti sotto accusa, E' questa 
la prima volta che avviene un 
episodio del genere in tutto il 
territorio della Repubblica, ed 
è questa la più grande sugge- 
stione che la difesa possa attua- 
re. Se la difesa ha tanta forza 
di argomenti — dice ancora il 
patrono — se tutti hanno com- 
plottato contro gli imputati, per- 
ché intralciare continuamente 1’ 
accertamento della verità? Non 
consentiremo che l'autorità giu- 
diziaria venga beffeggiata». 
Maria Mezzorana: «La verità. 
La verità se scondi soto». Sotto 
che cosa, lo sa soltanto lei. Il 
Presidente ammonisce nuova- 
mente. P.M.: «Non mi sorpren- 
de questa. denuncia nei. miei 
confronti perché io sono un 
‘modesto ostacolo contro il qua- 
le l'onda si infrange. Quando 
non si può procedere secondo 
la norma procedurale — conti- 
nua il dott. Pascoli — si va 
avanti a sgambetti. In ogni 
‘udienza rispuntano queste que- 
stioni e sempre nei momenti 
cruciali, e questo è umano: si 
sta male, sì sviene (Maria Mez: 
zorana borbotta qualcosa). Que- 
st’aula, che dovrebbe essere se- 
ria e sovera, si va trasforman- 
do rapidamente in sede d’un 
‘basso comizio da paese. Lo 
sgambetto è un sistema che non 
si addice agli operatori del di- 
ritto. Il col. Mingarelli è anco- 
ra teste, e quando ha detto co- 
se che scottano, avete dipinto 
Di Biaggio in modo da sugge- 
stionare la Corte. Ma io porte- 
tò qui qualcuno che dirà chi 
intimidisce e chi minaccia. Non 
mi fermerò, eserciterò anch'io 
la mia facoltà. La mia persona 
— conclude Bruno Pascoli — 


non conta niente, ma attraver- 
so\ine si vuole colpire l'autorità 
e lo Stato». 

Avv. Pedroni (Larocca): «Ten-| 
go a sottolineare — dice — che 
la difesa non è costituita in col-| 
legio, ed esprimo il mio ram- 
marico. per. il. clima che: si è 
instaurato con valutazioni poli- 
tiche che non solo non condi- 
vido ma condanno». 


Si entra, finalmente, nel vivo 
della causa con l’ingresso della 
moglie del teste Giuseppe Dru- 
sian, la signora Amorina, la qua- 
le annuncia che suo marito, re- 
catosi a fare un'escursione in 
Istria con un amico, è stato ar- 
restato dalla polizia jugoslava. 
P.M. «Signora, ha avuto qualche 
visita in questi giorni?». Dru- 
sian: «Sì, venerdì o sabato è ve- 
nuto a casa mia, a Papariano, 
un giovane: mi disse di essere 
l’assistente di un avvocato di- 
fensore, e poi mi spiegò che 
aveva saputo che mio marito 
aveva dichiarato il falso e che 
sarebbe stato arrestato in aula». 
P.M.: «Non le disse che era me- 
glio che non si presentasse?». |dicin, Mezzorana e Larocca sot: 
Drusian: «Sì, disse che era me-|to il ponte di Pieris, in un pe 
glio che si facesse fare un cer: |riodo in cui, secondo l’Accusa, 
tificato medico per non andare |il «T4» era già arrivato in Ita 
al processo». Le affermazioni | lia. L'ufficiale spiega di avere 
della signora scatenano un mez- | appreso della cosa da Budicin 
zo pandemonio, dai banchi del- |e di non avere potuto fare con- 
la difesa si grida che «bisogna {fronti in quanto tale atto esor- 
andare a fondo», e il Presiden- | bitava dalle sue competenze. 
te: «Chiederò la rivoltella ai| 11 dott. Corsi informa, quindi, 
carabinieri — dice — e sparerò il teste che nei suoi confronti 
in aria quando dovrò parlare». |è stata presentata una denun- 

L’avv. Battello vuole che la|cia, e il col. Mingarelli: «Pren- 
Drusian descriva il misterioso {do atto della denuncia — di- 
emissario, e la signora precisa | chiara — e informo che sporge- 
di averlo notato, poco prima,|rò denuncia per calunnia e 
di spalle, nel cortile ‘del palaz-|quanti altri reati l'autorità giu- 
Hi di Rilataia Sp po: diziaria ravviserà in tale fatto». 
«Queste cose le ha dette lei all raria Mezzorana insorge nuo- 
P.M.?». P.M.: «Che lo sconosciu-| vamente: «La lampadina in viso 
to non sia stato: mandato dal quando che la me interroga- 
P.M.?». La signora precisa, in-|va..y, Mingarelli: «Io non l'ho 
fine, di non avere parlato con|mai interrogata», la donna urla, 
il dott. Pascoli ma di avere rac»! sesticola e tre carabinieri inter: 
contato della visita ad altro te-|vengono fino a quando lei si 
stimone. calma, Avv. Battello: «Ho i do- 

Ritorna ora sul pretorio il|cumenti della commissione di 
col. Dino Mingarelli, e il Presi-|inchiestay, nella gabbia gli im- 
dente, gli chiede lumi sulla ri-|putati si agitano e gridano: 
cerca di esplosivo fatta da Bu-'«Non abbiamo paura della ve- 


o 
| 


if 


Situazione del tempo alle ore 


CENTRO di: 
A SALTA pressione 
B = BASSA pressione 
seem 


FRONTE FREDDO. FRONTE OCCLUSO 


ISOBARE FRONTE CALDO 


"TEMPO PREVISTO! 
3 ‘per OGGI 


FENOMENI MARE VENTO 
E nebbia V rovesci ftt mosso Nu (10-20 nodistorza 4-5) 
%4 piogge TE temporati AN Mike mosso Ns 21-ssnodistorza 6-7) 
X nevicate y_ grandine AA AMM agitato se (34-47n0divtorra 8-9) 


BOLI 


SIM 


Sulle regioni meridionali della penisola, sulla Sicilia e sulla 
Sardegna generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse più fre. 
quenti sulle isole maggiori e sulle regioni tirreniche, ove. potranno 
assumere carattere temporalesco; sulle regioni centro-settentrionali 
della penisola poco nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità 
in prevalenza stratificata sulle regioni centrali tirreniche e su quelle 
Nord-occidentali con possibilità di qualche pioggia. 

Temperatura in ‘aumento sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulle 
regioni titreniche; stazionaria sulle rimanenti regioni. 


‘Temperature minime e massime di ieri: 


Trieste 11 18° Bologna 5 22 Roma:N, 4 19° Catanzaro 9 15 
Bolzano 4 22 Firenze 5 23 Fiumicino 7 19 Reggio C.10 18 
Verona 9 Pisa 4 21 RomaàEur 7 19 ‘ssina 13 18 
Venezia 10 17 Ancona 10 16 ba, 5 13 Palermo 12 18 
Milano ;% 20 Perugia 8 16 Bari 9 17 Catania 5 19 
"Torino " 19 Pescara 2 17 Napoli 6 19 Alghero 9 14 
Genova 9 18° L'Aquila 1 13 Potenza 3 10 Cagliari ll 16 


Il col. Mingarelli, che ha ripreso ieri la sua deposizione, mentre sì volge verso l'avv. Battello 


rità» e il giudice D'Amato: «Non 
credo sia nell'interesse di nes- 
suno andare avanti così — rile. 
va — se gli imputati hanno un 
dramma, anche noi ne abbiamo 
‘uno: quello di decidere». 

L'avv. Bernot vuol sapere se 
l’ufficiale ha fornito notizie alla 
stampa, e il colonnello chiarisce 
di avere fatto dei semplici co- 
municati e poi, rivolto al Presi- 
dente: «Le chiedo cosa è stato 
detto sulla mia persona. Si allu- 
de a De Lorenzo ma posso chia: 
Tire subito i fatti: 1'11 settem- 
bre del 1943 ero sottotenente di 
fanteria in Sardegna e, assieme 
ai miei compagni, ci schieram- 
mo contro i tedeschi. Fui con- 
dannato a morte in contuma- 
cia, mio fratello di due anni più 
giovane di me, fu deportato a 
Belsen e vi mori». E continuan- 
do con voce incrinata: «Non ho 
altro da aggiungere». 

L'ufficiale, rispondendo ad al- 
tre domande della Difesa, pre- 
cisa che valutarono tutti gli in- 
dizi e le tracce possibili, persino 
«Settembre nero». Si riparla dei 
colloqui di Budicin con il col. 
Mingarelli e, secondo l'ufficiale, 
il giovane venne convocato, il 29 
novembre nel suo ufficio men- 
tre all'indomani vi si presentò 
spontaneamente. Budicin: «L’au- 
tista che mi ha accompagnato 
da lei è in aula». Avv. Battello: 
«Lei la disi, la. ga dirito de far 
inserir nel verbal». Avv. Bernot: 
«Con chi Maria Mezzorana si 
appartò in macchina alle falde 
del Calvario la sera del 31 mag- 
gio?». La donna tenta, inutilmen- 
te, di intavolare un discorso con 
il P.M., l'ufficiale dice qualcosa, 
e lei insorge: «No stemo contar 
balote. Mi no digo con chi che 
lero perché no voio rovinar fa- 
miglie. Mi no son stada fora 
solo con gente picola, ma anche 
con gente granda, grandiosa. Mi 
no go paura dele mie azioni», 
Secondo l'avv. Morgera, l’impu- 
tata sta facendo in buona fede 
una certa confusione, e la Mez. 
zorana:; «Anche per mata me fe 
passar?» Si scatena il finimon- 
do e il P.M. ammonisce: «Qui 
usciamo proprio dalla proce- 
dura». 


Avv. Maniacco: «Di Biaggio 
dice che Resen voleva far sal- 
tare la caserma ‘per controlli 
e perquisizioni». 

.Col. Mingarelli: «Ho un picco. 
lo particolare: il 28 ottobre del 
1971, Resen venne arrestato in 
esecuzione a un ordine di cat- 
tura emesso in seguito a una 
conversione di pena pecuniaria. 
Chiese di essere libero per qual- 
che ora per andare in cerca di 
denaro, il sottufficiale non lo 
lasciò andare. Certo che questo 
episodio...», Presidente: «Lo ha 
maldisposto». Le domande (al- 
cune delle quali imperniate su 
fatti ampiamente chiariti) si 
susseguono a raffica, poi l'avv. 
Maniacco vuol sapere se, al tem- 
po di Peteano, i carabinieri si 
occupavano di traffici d'armi. 
Col, Mingarelli: «La ricerca è 
costante data la vicinanza della 
frontiera, costante come quella 
degli stupefacenti». L'avv. Ma: 
niacco domanda ancora se un 
commerciante goriziano è confi- 
dente dell'Arma; ovviamente non 
gli viene risposto e il P.M. pre- 
cisa che: «A norma di proce- 
dura penale non si fanno i nomi 
dei confidenti». Î 

Il Presidente non ammette al. 
cune domande formulate dagli 
avvocati Maniacco e Battello 
perché non pertinenti al fatto, 
e poi elogia la signora Federici, 
cancelliere, per la grande mole 
di lavoro che deve sobbarcarsi. 
A richiesta della Difesa, l’uffi- 
ciale elenca ancora una volta 
tutte le strade che furono bat- 
tute durante la lunga e comples- 
sa inchiesta, tutti gli elementi 
che furono presi in considera- 
zione e i raffronti fatti con altri 
attentati dinamitardi. 

Avv, Battello: «Nelle indagini 
per il dirottamento di Ronchi 
fu indagato su Ivano Boccac- 
cio?», P.M.: «Le rammento che 
questo fatto è ancora sub judi- 
ce», e la domanda non viene 
ammessa. Lo stesso legale vuol 
sapere se si indagò su una «1100» 
rossa notata giorni prima del 
31 maggio sul posto dell’agguato 
e su altra macchina con 
di Trento, e il teste: «Sì, certo, 
ma i risultati delle indagini non 
sono immediati. Magari. Abbia- 
mo lavorato per dieci mesi sen- 
za feste e senza riposo». 

Avv. Battello: «Risulta che il 
25 luglio del 1972 lei ebbe un 
colloquio in carcere con Di Biag- 
gio. Da chi fu autorizzato?». Col. 
Mingarelli: «Lei sa benissimo 
che senza autorizzazione della 
magistratura non si entra in 


(Foto Rice) 


carcere. Fu, comunque, un col. 
loquio informale, e Di Biaggio 
si rifiutò sempre di rilasciare 
dichiarazioni scritte». Avv. Bat- 
tello: «Risulta che il mattino 
del 31 maggio, su segnalazione 
di una cameriera dell'albergo, 
che aveva trovato tracce di fan- 
go, ci fu una perquisizione nella 
stanza di Budicin». Il Presiden- 
te legge che la notte precedente 
uno sconosciuto aveva scaval- 
cato una finestra dell’albergo, e 
il mattino una cameriera rilevò 
tracce di fango sul davanzale; 
tracce di terra, come se qual. 
cuno si fosse lavato le scarpe, 
furono trovate nel «bidet» della 
stanza occupata da Budicin e 
su un asciugamano. P.M.: «Non 
era una. perquisizione: erano in- 
dagini». Avv. Battello: «Lei ha 
detto che due missioni si sono 
recate in Svizzera e là hanno 


trovato collaborazione. Hanno 
eseguito anche accertamenti re- 
lativi alla taglia del "T4” in 
dotazione al cantiere di demo- 
lizione?». ‘Teste: «Accertamenti 
così approfonditi si possono fa- 


per calunnia 


Accanto a ricostruzioni 


dei 


primi 


apparecchi 


nei centenario di Marconi 


trasmittenti 


figurerà una moderna stazione radioamatoriale in funzione 


Trieste, con Guglielmo Mar- 
coni, ha un rapporto singolare 
e unico. Ospita da anni la na- 
ve Elettra, adibita dall’invento- 
re nel 1919 a laboratorio gal- 
leggiante per lanciare i suoi 
segnali attraverso l'etere, e 
non è stata ancora capace di 
impedire che lo scafo della 
preziosa unità si sfaldasse e 
marcisse con il trascorrere del 


L'imputata Maria Mezzorana 
nella gabbia tra i carabinieri 
che si adoperano per calmarla 


re ‘all’estero soltanto per tra- 


mite dei canali diplomatici. Le 


autorità svizzere ci hanno usato 


un gesto di cortesia, ed io non 
potevo disporre un'indagine in 


quel paese». Avv. Battello: «Ci 
sono stati altri colloqui infor- 
mali con gli imputati?». Col. 
Mingarelli: «Col Budicin, per 
quanto mi riguarda». Ancora 
qualche precisazione sugli accer- 
tamenti alla base americana di 
Aviano fatti per conoscere se 


Vi fosse stato qualche ammanco 


di «T' 4» (non vi fu) e poi Resen 
Chiede: «Si è parlato tanto di 
me come compratore di esplo- 
sivo. Vorrei essere messo a con- 
fronto con la persona che lo 
vendeva». Presidente: «In Sviz- 
zera?». 

Su questa domanda, per ora, 
senza risposta, termina il pro- 


cesso, che viene aggiornato alle 


9.30. di stamane. Si annuncia 
Una giornata «calda»: deporrà 
Walter Di  Biaggio, il teste 


chiave. 
M. R. 


tempo. Infatti da ormai dodici 
anni, «Elettra» giace abbando- 


} nata nel cantiere San Rocco, 


da quando venne recuperata 
dalle acque al largo di Zara. 
Era stata colata a picco duran- 
te la guerra, dopo che î tede- 
schi l'avevano prelevata nel 
?42 dal porto di Trieste, per 
impiegarla come nave dî col- 
legamento. 

Tutte le sue apparecchiature 
sono sistemate da tempo al 
sicuro al Museo della scienza 
e della tecnica di Milano, ma 
alcuni cimeli sono conservati 
a Trieste: î sotterranei del ca- 
stello di San Giusto ospitano 
gli alberi originali dell’unità, 
dal quali nel 1930 fu inviato da 
Genova il segnale che accese 
le lucì del municipio di Sydney; 
nel Museo del mare sono con- 
servati uno scandaglio elettro- 
nico, una bussola, un orologio, 
un tasto telegrafico. 

Esiste insomma uno stretto 
vincolo fra Trieste e Marconi, 
il grande scienziato autodié 1 
ta che appena ventenne realiz 
zò le prime trasmissioni di se- 
«gmali radio, e che è radioama- 

tori considerano una specie di 

loro antesignano, un radioama- 

tore «ante litteram». 

E' anche questa la ragione 
che ha sninto la Sezione di 
Trieste dell’Associazione radio- 
tecnica italiana a organizzare 
per la fine di questo mese — 
in coincidenza con il centena- 
rio, della nascita dello scienzia- 
to bolognese — un'ampia espo- 
sizione intitolata al suo nome, 
che sarà ospitata a Palazzo Co- 
stanzi dal 24 aprile al 1.0 mag- 
gio. 

La mostra comprenderà una 
serie di apparecchi trasmitten- 
ti risalenti agli anni a cavallo 
tra l’Ottocento e il Novecento, 
tutti costruiti da radioamatori, 
che da un lato testimonieranno 
la loro passione e il loro in- 
gegno, e dall’ultro consentiran- 
nio di tracciare quasi una bre- 
ve storia dell'evoluzione della 
radiotelegrafia fra il 1895 e il 
1915: lrasmettitori a scintilla, 
ricevitori coherer, ricevitori a 
galena e tanti altri, la maggior 
parte dei quali fornita dal dot 


FELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Diego Contento nel 
I anniv. dagli zii Dea, Sergio e 
Jordan 10.00) pro Centro tumori. 

In memoria di Ermanno, Fioranti 
nell'VIII anniv. dalla moglie Gianna 
10.000 pro Assoc. nazinnale mutilati 
@ invalidi del lavoro, 

In memoria. di Lodovico Schifer 
nel XXX ‘(anniv. dalla famiglia 10 
mila pro Liceo scientifico «(. Ober- 
dans: da Lidia 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 5 

In memoria di Luigi Trevisan nel- 
VVIII anniv. dai familiari 6000, pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marina D'Urso nel 
II anniv. da Corinna Marini 5000 
pro Assoc. assistenza spastici, 

In memoria di Ugo Marini nel IV 
anniv. da Corinna Marini 5000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giovanni Quargnal 
nel VI anniv. dalla moglie e dai fi- 
gli 10.000, dal cognato 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Eugenio Marsilli 
nell’anniv. dai figli Marino e Liliana 
5000 pro Istituto infanzia Burlo Ga: 
rofolò. 

In memoria della prof. Maria Bla- 
sina nel III anniv. dalla cognata 
Vittoria 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Erminia e Romolo 
Filosa nel XVIII anniv. dalle figlie 
Eleonora, Licia ed Enny 5000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe. 

In memoria di Alberto Brun Rizza 
nel III anniv. (10-4) dalla moglie 
5000 pro Chiesa S. Luigi e 5000 pro 
Assoc. assistenza spastici (Bambini); 
dalla nipotina Alessandra 5000 pro 
Istituto Rittmeyer: da T.iliana ed 
Emilio Mari 5000 pro CEST (Centro 
educazione speciale Trieste). 


XXIX anniv. 


In memoria di Orio Santon nel III 
anniv. dalla famiglia 5000 pro Ora- 
torio Salesiano; dal nipotino Silvio 
5000 pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Nella Doria Cam- 
bon nel XXVI anniv. dai figli Dario 
e Gioconda Doria 20.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Carlo Cuttin nel 
(10.4) dalle sorelle 
Bruna e Jolanda 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Guglielmo e Dina 
‘Conforti dai figli 20.000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati. 

In memoria di Eufemia Budicin 
dalle famiglie Luca - Urbich 5000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Santina Predonzani 
dalle famiglie Zanier e Bonifacio 5 
mila pro CRI; dalle bambine dello 
stabile n. 13 di via Bergamino, 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Lenardon 
da Pepi e Laura Accerboni 5000 pro 
ECA e 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD; da Lavinia e Fulvio Gat- 
tegno 10.000, pro Ente nazionale pro- 
tezione animali: da Nandi e Nadia 
Ragusin 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Nino e 
Guido Marchi 3000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD; da Verdoliak, Valles, 
Godina, Ruter, Siecherl, Meriggioli, 
Giacomelli, Perini, Nalin, Paoletti, 
Avanzini, Groppi, Steinkiihl, Predo. 
minato e Strazzeri 20.000 pro Assoc. 
assistenza spastici; da Ada Cosulich 
Tanyta 2000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

Offerta pasquale da Silvia e Gior- 
dano Ghezzo 10.000 pro Domus Lu 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 


e 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 


BOLLETTINO 


DE! RITARDI 


ENA 


CONncorso | 
pronostici 
gestito dall 


Ecco l'elenco aggiornato dei nu 
merì ‘in ritardo, con' l’indicazione 
tra parentesi dopo ciascuno, delle 
settimane di assenza: 

BARI: 80 (91), 10 (88), 79 (79), 
40 (76), 67 (64), 58 (55), 81 (49), 
50 (47), 88 (45), 3 (44), 

CAGLIARI: 30 (96), 24 (7, 
TO (66), 3 (58), 26 (58), 22 (50), 
54 (49), 58 (47), 47 (46), 60 (42), 

FIRENZE: 88 (125), 9 (101), 72 
(69), 59. (53), 24 (50), 69 (48), 20 
(45), 56 (43), 6 (38), 64 (37). 

GENOVA: 30 (86), 9 (72), 67 
(68), 61 (64), 77 (58), 83 (53), 68 
(50), 5 (48), 54 (44), 57 (44). 


MILANO: 85 (74), (19 (63), 14 
(57), 42. (55), 26 (50), 54 (50), 27° 
(48), 53 (48), 9 (46), 3 (45). 

NAPOLI: 17 (106), 60 (57), 26 
(53), 89 (52), 74 (48), 47 (43), 9 
(42), 37 (42), 7 (41), 12 (39), 

PALDRMO: 72 (100), 58 (76), 
28 (67), 35 (65), 19 (54), 75 (51), 
86 (51), 25 (42), 48 (42), 62 (41). 

ROMA: 58 (91), 41 (65), 11 (53), 
59 (53), 22 (49), 53 (47), 68 (45), 
13 (43), 27 (42), 43 (40). 

TORINO: 85 (98), 1 (65), 42 
(55), 27 (53), 89 (47), 35 (42), 40 
(41), 82 (41), 45 (40), 43 (36). 

VENEZIA: 8 (72),/47 (71), 68 
(52), 45 (50), 41 (44), 34 (43), 24 
(42), 52 (39), 17 (37), 66 (37). 

Sono stati sorteggiati il 72 dopo 
44 settimane e l'1 dopo 47 su Bari; 
il 39 su Genova dopo 24; 1’80: su 
Napoli dopo 32; il 57 dopo 40 
ed il 21 dopo 34 su Palermo; il 61 
su Roma dopo 59; 1’88 su Torino 
dopo 45 ed il 51 su Venezia dopo 
35 settimane di ritardo. 

Giocate da ‘tentare: su tutte le 
ruote i numerì ricavati dalla scom- 
‘parsa di Pompidou, e cioè 90. (per- 
sonaggio), 66 (Irancia), 62 (età), 
data ‘di decesso 2, 4, 74; da az: 
zardare, altresì, le date di estra- 
zione che non si fanno vedere da 
molto tempo su Milano, Napoli # 
Venezia; altre puntate 88 e 64 su 
Firenze, 3, 12 e 17 su Napoli; su 
Venezia 8 e 17 e su tutte 1, 7 e 72 
segnalata dai cabalisti napoletani 

Questa volta è uscito l'ambo 1 
@ 72 su Bari sul terno da noi sug- 
gerito, ma è necessario insistere 
nell’azzardare: Ìl terzetto, 


In memoria di Natalia. Hollstein 
da, Carla Ciani 5000 pro Chiesa San 
Giacomo Apostolo; da Irma e Anna 
Ciani 5000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Nino Pecar dalle 
famiglie Bresciani e Kert 10,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Pregi da 
Paola Giuni - Zoli 2500 pro ECA. 

In memoria di (Giorgio Seppele 
i moglie e dalle figlie 10.000 pro 


In memoria di Tina Maghet (Braz- 
zano) dalla cognata Giacomina, dai 
nipoti Elda, Ausilio e Nella 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di (Giuseppina De 
‘Franceschi dalla zia Carmina e cu- 
gine 5000 pro ANFFaS (Recupero 
ragazzi subnormali). 

In memoria di Maria Smaniotto 
Ferrari da Ada de Rota 5000 pro 
ECA. 


In memoria di Bruno Cavazzon 
dalla moglie 20.000 pro. Circolo. Dal- 
matico «Jadera». 

In memoria di Piero Lorenzi dai 
colleghi del figlio Sergio 13.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Dionisia Lucchesi 
dalle figlie 3000. pro Centro tumori. 

Da Gregoria Mestroni 2000 pro 
Circolo Dalmatico «Jadera». 

In memoria di Giovanni Lenardon 
da Varsenia e Roberto Hausbrandt 
25.000, da Bruno Pacor 20.000 pro 
CRI; da Lylla e Roberto Haus- 
‘brandt 5000 pro CRI (Pronto soe- 
corso); dall'ing. Ugo Preti 10.000 
pro ECA; da Camillo e Ita Segata 
10.000, da Lucio e Rosanna Segata 
10.000 pro UNITALSI; da Adriana 
Samuele Cesana 6000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo; dalle famiglie 
Gennari e Scatola 5000 pro Villaggio 
del Fanciullo: da Maurizio Levi 5 
mila pro ANFFaS (Recupero ragaz: 
zi subnormali); da Eugenio Accerbo- 
ni 15.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo e 12.000 pro Borsa studio 
preside Vincenzo Bronzin. 

In memoria. di Caterina Camalîch 
ved. Tarabocchia da Rina e Giorgio 
Finzi 5000, da Amelia Arich Premu- 
da 10.000 pro CRI; da Gigliola Arich 
10.000 pro Lega tumori (Comitato 
signore); da Diana Arich de Finetti 
5000. pro Centro tumori; dal dott. 
Silvio Premuda 5000 pro Lega Na- 
zionale; dalla prof, Anna Volpe 3000 
pro ANFFaS (Recupero ragazzi sub- 
normali); dalla famiglia Giulio Mot. 
ka 5000 pro Lega Nazionale (Sezione 
Dalmazia); da Nino e Hilde Tara- 
bocchia 10.000 pro Assoc. assistenza 
spastici; da. Maria Stenta Martinoli 
5000 pro Salus Infirmorum S. Vin. 
cenzo de’ Paoli (Conf. femminile): 
dal dott. Tullio Zanetti 10.000 pro 
Centro tumori; da Roberto e Luisa 
Pubali 5000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo: da Mariangela e Tullio 
Pizzetti 5000 pro Opera profughi 
giuliani e dalmati. 

In memoria di Lidia. Adami Amo- 
deo da Gemma e Salvatore Moscolin 
5000 pro Lega Nazionale; da Alice 
Carovino 5000 pro CRI: da Livia e 
Fulvio Zuccheri 10.000 pro Fondo 
«T. Serravallo»; da Irredenta e Car- 
lo Rizzo 3000 pro Ospedale Fatebe- 
nefratelli di Gorizia; da Nella Mo- 
dugno 8000 pro Ospedale lungodegen- 
ti (Fondo primario Modugno); da 
Giuseppe e Alda Cristiana Vidi 10 
mila pro Lera tumori (Comitato si. 
gnore); da Serena e Duilio Rimini 

pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Mario Paterno da 
iR.B. 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Natalia. de Holl 
stein dalla famiglia Gnjezda 30.000, 
da Emilia e Mario Zagar 5000 pro 
Centro tumori; da Zola de Fecondo 
2000, da Emilia e Mario Zagar 5000 
pro Unione italiana lotta. distrofia 
muscolare. 

memoria di Anna Rado da A. 
malia Vidulli 5000 pro Centro tumo- 
ri: da Adriana Lugetti e famiglia 
3000. pro Unione italiana lotta di. 
strofia muscolare; da G. Sbragi e 
D. Marinuzzi5000, da Maria Valussi 
3000, da Antonietta Valussi 3000 pro 

Fas (Recupero ragazzi subnor- 
mali); da Cinzia Frega 3000 pro As- 
soc. assistenza spastici. 

Da N. N. 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD' e 7000 pro Unione italiana. 
lotta distrofia. muscolare. 


tor Ugo Stenta (13-YC®Q per î 
suoi colleghi e amici), che con 
il suo entusiasmo è stato fin 
dall'inizio il maggiore anima- 
tore dell'iniziativa. 
Naturalmente la rassegna o- 
spiterà. fotografie e pannelli 
illustrativi dell'attività di Mar- 
conì e una moderna stazione 
radioamatoriale in funzione, 
che darà un'idea del livello og. 
gi.;raggiunto in questo campo. 
In più probabilmente, tante 
«@SL», le cartoline con confer- 
ma di collegamento che î ra- 
dioamatori di tutto il mondo 
si scambiano tra loro quale 
simpatica e tangibile prova del- 


Ferfoglia alla Comunale 


Da oggi al 20 aprile espone 
alla sala comunale d’arte di 
piazza Unità 4 il pittore Pino 
Ferfoglia. La mostra è aperta 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 


L'ODODDODOn La a) {a) 
Collettiva alla galleria 
Santa Maria Maggiore 


Questa sera alle 18.30 nella 
galleria «Santa Maria Maggiore» 
di via del Collegio 6 si inaugu- 
Terà una Mostra collettiva pa- 
‘squale che potrà essere visitata 
sino ai 25 con il seguente ora- 
TAL, 18-20; festivi 10-13 e 
18-20. 


IMPORTANTE 
SOCIETÀ 
NAZIONALE 


l'avvenuto contatto attraverso 
le onde delle loro radio. Do- 
vrebbero essercene di impor- 
tanti: come quella spedita «a 
Re Hussein (radioamatore ap- 
passionato) a un triestino con 
cui sì era «incontrato» nell’ 
etere, e quella che testimonia 
il drammatico collegamento av- 
venuto tra un radioamatore 
della nostra città e il coman- 
dante dî una nave che vent’an- 
nîì fa stava colando a picco 
presso le coste irlandesi. 
All'inizìiativa prenderà parte 
anche il Circolo tilatelico trie- 
stino. che esporrà una. selezio- 
ne di francobolli ‘dedicati al 
vasto.tema delle comunicazioni 
— da Marconi ai satelliti arti. 
ficiali (alcuni dei quali, battez- 
zati «Oscar», sono stati lanciati 
dalla NASA anpositamente per 
i radioamatori) — e darà mo- 
do agli annassionati di dispor- 
re di un «annullo» specinle per 
ricordare la giornata. Certo, i 
112 radioamatorì regolarmente 
pateniati che vivono nella no- 
stra città appoageranne tuiti 
quest’iniziativa in ricordo di 
Marconi. Ma non c'è dubbio 
che avrebbero preferito di ran 
lunga poter celebrare l’anniver- 
sario vedendo l’«Eletira» ri- 
prendere î lmare, come sareb- 
be stato giusto e doveroso, 
—___ 


Per una tesi di laurea sul tema 
«Progettazione di infrastrutture idro- 
viarie», è stata messa in concorso nel 
nome dell'ing. Mario Tanci, valente 
studioso dei problemi della naviga. 
zione interna italiana e internazio 
nale, una borsa di studio da 500 mila 
lire. Il bando può essere richiesto al- 
la segreteria dell’Unione di navigazio- 
ne interna italiana, Venezia, San Mar- 
co 3912. 


Assume orfani di guerra con qualifica operai, 


possibilmente muniti di 


patente fuochista gene- 


rale o elettricisti. Sede di lavoro Trieste. Offerte 
Cassetta 5 O, SPI 34100 Trieste. 


5 D'ARTE 


VENDITA ALL'ASTA 


dell'intero complesso di un raccoglitore 


D'ANTIQUARIATO 


MOBILI, DIPINTI E ARREDI 
‘PORCELLANE, MAIOLICHE, RAMI, BRONZI, CRI- 
STALLI, STAMPE ANTICHE, PELTRI, ARGENTI, 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


DATO IL CARATTERE PARTICOLARE DELLA VEN. 
DITA LA QUASI TOTALITA' DELLA MERCE SARA’ 


POSTA IN ASTA A QUALSIASI 


PROGRAMMA 


ASTA DA LUNEDI’ 8 A VENERDI’ 12 APRILE ’74 
ORE 16 E 21 


CATALOGO ILLUSTRATO IN LUOGO 


GALLERIA 


MARCHETTI 


UDINE - Telef. 57357 
via Antonio Caccia 64 
(sede provvisoria) 


DI OGNI EPOCA, 


OFFERTA 


conia 


Pubblicità guida monsci di Studio Asc-Roma 


Lasciamo a voi giudicare. 
Noi vi diciamo che la GUIDA MONACI è 
il primo annuario che raccoglie 
sistematicamente tutte le informazioni 

sul mondo degli affari. 

Così da oltre un secolo rappresenta un testo 


qualcosa 


essere primi ? 


di quotidiana consultazione che 
favorisce gli scambi tra tutte le categorie 
imprenditoriali, 


SIATE ANCHE VOI CON I PRIMI, 


00187 roma 


yia f. crispi, 10 / tel. 483.401 
20145 milano ni 


via v. monti, 86 / tel, 348.567 


B >; 


EI 


ASI 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


RIENTRA LO SCIOPERO GIA' PROCLAMATO PER TRE GIORNI 


È stato raggiunto l'accordo 
per i dipendenti della Regione 


Dal 1.0 luglio ‘74 il nuovo trattamento giuridico- economico 
le misure degli aumenti per le diverse carriere - L'orario 


All’alba di ieri, dopo una lun: 
ga ed estenuante seduta, le se. 
greterie dei sindacati dei dipen- 
denti regionali hanno concorda. 
to con la Giunta regionale una 
ipotesi di accordo sulla piatta: 
forma rivendicativa. Di conse- 
guenza è stato sospeso lo scio- 
pero già proclamato per ieri, 
oggi e domani. L'ipotesi di ae 
cordo, che sarà sottoposta. all 
approvazione delle assemblee 
del personale, convocate per 0g- 
gi e domani prevede: 

1) la riforma delle strutture 
e la revisione. delle procedure, 
anche attraverso l'istituzione dei 
consigli. di assessorato (organi 
democratici di organizzazione 
degli uffici) e dei gruppi di la- 
voro, con lo scopo di assicurare 
îl miglior servizio per il citta- 
dino; 

2) la revisione del trattamen- 
to giuridico ed economico del 
personale allo scopo di allinear- 
lo a quello dei dipendenti delle 
regioni a statuto ordinario at- 
traverso l’istituzione di qualifi- 
che funzionali, progressione e- 
conomica orizzontale, per an- 
zianità, abolizione delle note di 
qualifica, possibilità di passag: 
gio da una qualifica all'altra con 
concorso interno indipendente: 
mente dal possesso del titolo di 
studio, aumento minimo garan. 
tito di lire 25.000 lorde mensili. 

E’ stato inoltre acquisito il 
‘principio della contrattazione 
triennale e quello dell’aggancia- 
mento delle pensioni alle retri- 
buzioni del personale in ser- 
vizio. 

Per quanto riguarda il tratta- 
mento economico del personale, 
si avranno in pratica i seguenti 
aumenti in un anno di lavoro: 
per la carriera direttiva 900 mi- 
la (stipendio iniziale 2.750.000, 
‘base 3.100.000); per la carriera 
di concetto 600 mila (iniziale 
2.300.000, base 2.550.000); per la 
carriera esecutiva 550 mila (ini- 
ziale 1.750.000, base 2.350.000); 
per la. carriera ausiliaria tecni- 
ca e amministrativa 300 mila 
(corrispondenti rispettivamente 
a uno stipendio annuo di 1 mi. 
lione 350.000 e di 1.575.000 ini- 
ziali, e di 1.500.000 e 1.750.000 
come base). E’ stato comunque 
garantito per tutti un aumento 
minimo di 25 mila lire mensili. 

Il nuovo trattamento giuridi- 
co ed economico avrà la: decor- 
renza dall’1-7-1974, con scadenza 
al 31-12-1976. i 

Per quanto riguarda l'orario 
di lavoro, questo sarà articolato 
su 36 ore settimanali, con 40 ore 
annuali a disposizione. —_ 

Dal 1.0 ottobre al 15 giugno 
l'orario sarà ‘articolato su 5 
mattine da lunedì a venerdì, e 
su quattro pomeriggi da lunedì 
a giovedì. Sarà introdotto l’ora- 
rio flessibile di 2 ore nell'arco 


. della giornata. Tale: orario avrà 


inizio con il mese di maggio del 
1974. Le 40 ore a. disposizione 
potranno essere utilizzate solo 
nelle giornate in cui è previsto 
il rientro pomeridiano, con un 
limite settimanale da concorda- 
re successivamente. Nel corso 
della settimana potrà essere ri 
chiesta la effettuazione di un 
massimo di 4 ore oltre l'orario 
normale, da recuperarsi entro 
i 30 giorni successivi. x 

In ordine agli altri punti qua- 
iificanti della piattaforma riven- 
dicativa, i sindacati ricordano 
che in corso di trattativa era 
già stato raggiunto il seguente 
accordo: 1) realizzazione del 
ruolo umico del personale regio- 
nale; 2) attuazione delle qualifi- 
che funzionali, con una riserva 
sulla qualificazione di inservien- 
te; 3) passaggio da una qualifi: 
ca funzionale a quella successi- 
va mediante concorso interno 
nel limite del 25% dei posti an- 
nuaimente disponibili; 4) previ. 
sione dell’anticipazione per me- 
rito o del ritardo per demerito 
degli scatti biennali o delle clas- 
sì di stipendio; 5) attuazione 
dell'art. 53 L.R. n. 21/68 (ag- 
ganciamento. del trattamento 
pensionistico a quello di servi, 
zio) con revisione triennale del 
trattamento stesso; 6) sistema. 
zione nei ruoli regionali del per- 
sonale assunto a contratto; 6) 
abolizione delle note di qualifi- 
ca; 8) durata triennale della 
contrattazione. 

Riguardo alle modifiche della 
attuali strutture burocratiche, 
l’amministrazione ha proposto: 
a) un ampliamento della rap. 
presentanza del personale nel 
Consiglio d’amministrazione del 
quale saranno rideterminate le 
‘competenze; b) l'istituzione del 
Consiglio di assessorato, le cui 
competenze saranno oggetto di 
‘ulteriori approfondimenti; c) la 
graduale sostituzione delle strut. 
ture oggi esistenti al di sotto 
del servizio (sezioni, settori, re- 
parti), con gruppi di lavoro.\E 
‘stato infine precisato che le ri 
tenute per sciopero saranno ef- 
fettuate, opportunamente gra. 
duate nel ‘semestre. 

7) presidente della Giunta re- 
gionale si è impegnato personal. 
mente a garantire l’attuazione 
in tempi brevi di servizi sociali 
(mensa e asili nido) secondo le 
effettive esigenze del personale, 

n 


Aumenti salariali 
‘richiesti per gli edili 


lato il 25 ottobre scorso, ha 
avanzato ai costruttori edili la 
richiesta di un aumento di lire 
200 orarie per i lavoratori edili, 
indipendentemente dalla quali- 
fica e dall’età. E’ stata pure 
presentata Ja richiesta di un 
Timborso ‘apporto attrezzi per 
si joper qualificati e specializ- 
Zzai 


Inoltre, la F.L.C. provinciale, 
ha sottolineato l'urgenza di at: 
tuare, Senza ulteriori rinvii, gli 
impegni assunti con il rinnovo 
del contratto nazionale, in me- 
rito ad alcuni istituti contrat- 
tuali tuttora da definire a livel. 
lo nazionale per: il salario an- 
nuo, l'integrazione salariale, 1° 
anzianità di mestiere, le casse 
sciole edili. \ 

L'azione della F.L.0. provin. 


' ciale rientra nelle direttive na- 


zionali unitarie per un adegua- 
to recupero salariale, che a se- 
guito della situazione determi. 
natasi con l'aumento del costo 
vita e la perdita obiettiva di 
salario, che a tutt'oggi ha am. 
piamente assorbito le 16.000 li- 
Te ottenute con il rinnovo del 
contratto nazionale avvenuto nel 
gennaio 1973. La F.L.C. provin: 
ciale ritiene necessario un sol. 
lecito incontro tra le parti, che 
consenta una rapida e positiva 
trattativa. 


Iniziato l’esame 
del piano urbanistico 
regionale 


Sotto la ‘presidenza del vice- 
presidente della Giunta regiona- 
le, si è riunito nei giorni scor- 
si a Trieste, il comitato urba- 
nistico regionale, il quale ha 
iniziato l’esame del piano urba- 
nistico generale. 

Il Vicepresidente ha esposto 
ai membri del comitato i prin- 
cipali termini politici del docu- 
mento ed ha, nel contempo, sot- 
tolineato l'esigenza di poterlo 


approvare in termini brevi, co- 
sì da fornire alle Amministra- 
zioni comunali — ed alla stessa 
Amministrazione regionale 
una valida guida per il corretto 
uso del territorio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia: nel Comitato — 
ha rilevato — sono rappresen- 
tate numerose componenti cul. 
turali e tecniche, le quali affian- 
cano i rappresentanti dei di- 
versi settori dell’Amministra- 
zione: da questa collaborazio- 
ne certamente scaturiranno 
quelle verifiche del documento 
indispensabili per la sua più 
congeniale applicazione, 
—_——————————€€@+@—&& 

La segreteria provinciale del Sinda- 
cato nazionale scuola media rende 
noto che la commissione ministeria- 
le istituita per Ia revisione delle abi- 
litazioni ha approntato un decreto 
contenente una norma transitoria, la 
quale estende la validità delle abili- 
tazioni in matematica e fisica (XIII 
2-A.VII - tal. 9-50 a-51) per la classe 
36 per l'insegnamento delle due di- 
scipline anche negli istituti tecnici. 

iL LIRE 

L'Associazione degli artigiani di via 
Ghega 1 informa i suoi associati che 
gli uffici rimarranno aperti al pub- 
blico dalle 8 alle 12 fino al 30 aprile. 


La Settimana Santa 
al Tempio mariano 


Sul monte Grisa, con la parti- 
colare suggestione realizzata nel- 
la architettura solenne del Tem- 
pio Mariano, domani sarà cele- 
brata, con inizio alle ore 18.30 
la Messa «Nella cena del Cigno- 
re». Alla fine della liturgia il 
Santissimo sarà portato proces- 
sionalmente dalla chiesa supe 
riore all’altare di quella inferio- 
te opportunamente predisposto 
per l'adorazione solenne. 

La liturgia speciale del Vener- 
dì Santo «Nella passione del Si. 
gnore» avrà inizio alle ore 18.30 
con la liturgia della parola, la 
preghiera universale, lo scopri- 
mento e l'adorazione della Cro- 
ce e si concluderà con la Santa 
Comunione. 


Sabato Santo alle ore 23 avrà 
inizio la solenne liturgia della 
Veglia Pasquale con la benedi- 
zione del fuoco sul sagrato pro- 
spicente il golfo e la città. Se- 
guirà la liturgia battesimale con 
il canto delle litanie dei Santi. 
La Messa della Resurrezione ini- 
zierà ‘alla mezzanotte, Anche i 
nedì di Pasqua l’orario delle 
Messe sarà quello festivo. 


ALL’«ITALO - AMERICANA» 


Seminario sulla storia 
degli Stati Uniti 


Oggi alle ore 19, nella. sala 
maggiore della Associazione ita- 
lo-americana in via Roma 15, il 
prof. Donald W. Reckner terrà 
‘una conversazione in lingua in- 
glese sul tema «World involve- 
ment (1901-1913)». 

La manifestazione fa parte di 
un seminario sulla storia degii 
Stati Uniti che comprende una 
serie di lezioni integrate da con- 
ferenze tenute da' docenti uni- 
versitàri e studiosi italiani ed 
americani. 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 
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LUDOVICA MODUGNO È TUTTORA INGESSATA | ENTUSIASMO DI UNIVERSITARI ALLA CASA DELLO STUDENTE 


Rinviata la recita Applausi a non finire 


di <Casa di 


bambola» 


Contrariamente a quanto an- 
nunciato nei giorni scorsi, il 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, è costretto ‘a rinvia 
te la programmazione dell'VIII 
spettacolo in abbonamento al 
Politeama Rossetti - «Casa di 
Bambola» — di Henrik Ibsen. 

L'infortunie occorso all’attri- 
ce Ludovica Modugno, protago- 
nista del testo ibseniano, e che 
sembrava avviato a completa e 
perfetta guarigione si è rivela: 
to, a una visita di controllo con- 
dotta dal prof. Vigliani di Trie. 
ste, leggermente più grave di 
quanto diagnosticato in prete- 
denza. fi 

Benché il. decorsò “post-opera- 
torio presenti. sintomi quanto 
mai positivi, un affaticamento 
improvviso ha costretto i me 
dici ad applicare nuovamente 
un gesso al ginocchio della at- 
trice, La prognosi è ora di 20 
giorni circa, e pertanto la com- 
pagnia dovrà nuovamente fer: 
matsi. 

Non è possibile comunicare 
gia da oggi la data precisa della 
prima rappresentazione, ma su- 
bito dopo le festività pasquali, 
î medici scioglieranno definitiva. 


Sarà più comprensibile 
la bolletta telefonica 


Entro l’anno le modifiche, ma già quella 
in corso di distribuzione risulta diversa 


La nuova bolletta telefonica 
sarà, più comprensibile per gli 
utenti. Entro l’anno infatti sul- 
le bollette del telefono sarà in- 
dicata la data della lettura fi- 
nale del contatore, per dare 
agli abbonatì un riferimento 
completo sul traffico addebitato. 

La SIP annuncia ai suoi otto 
milioni e mezzo di abbonati 
questa novità in un volantino 
che accompagna la bolletta del 
secondo trimestre, în corso di 
distribuzione. Peraltro questa 
bolletta contiene già un’infor- 
mazione in più rispetto alla 
precedente. Infatti) è dati rela- 
tivi alla lettura iniziale e finale 
del contatore sono stati com- 
pletati con l'indicazione dei 
mesì alla fine dei quali le lettu- 
re sono state effettuate. 

Nella bolleita «del 2.0 trime- 
stre, quindi, l’utente trova, ri- 
portate in forma abbreviata 
(nov e feb), le indicazioni det 
mesî alla fine dei quali sono 
state effettuate le letture per 
la rilevazione del traffico a 
contatore addibîtato, che cor- 
risponde a quello svolto nel 
trimestre dicembre-gennaio-feb- 
braio. 

Glî importi che compongono 
la bolletta sì riferiscono pertan- 
to: 1) al canone del 2.0 trime- 
stre solare 1974 (aprile, maggio 
e giugno), che come in tutte le 
forme di abbonamento, è paga- 
to în anticipo; 2) ai consumi 
relativi: al traffico e ai servizi 
automatici a contatore (comuni- 
cazioni urbane e în teleselezione 


| NOTIZIARIO SCOLASTICO | 


La segreteria provinciale del 
SASMI comunica che i sinda- 
cati autonomi SASMI, SNIA e 
SNSM si sono nuovamente in- 
contrati con il ministro per la 
P.I. per proseguire l’esame dei 
più urgenti problemi della scuo- 
la con particolare riguardo al 
concorso a cattedre, ai corsi 
abilitanti e alla immissione in 
ruolo su cui il ministro ha riba- 
dito l'impegno assunto con gli 
stessi Sindacati nel precedente 
incontro. Ci sono stati precisi 
impegni, da parte del Ministro, 
intesi a far svolgere due corsi 
abilitanti speciali e uno normale, 
ad emanare il secondo bando 
della legge «1074» e a pubblicare 
ll calendario del concorso a 
23.000 cattedre. 


svolgerà a 


RARI Z sons sins Bassi E SS BRE ono 


“Late sogna» di Idana Medeot 
mostra del concorso regionale del «Piccolo». La 
Enal provinciale di Udine, si chiuderà domani 


e servi speciali) svolti nei me- 
si dì dicembre 1973, gennaio e 
febbraio 1974; ai servizi a sche- 
da e cioè a conversazioni con 
‘prenotazione — nazionali, inter- 
nazionali e întercontinentali — 
e servizi speciali non automa- 
tici. 

Il volantino avverte che i ser- 
vizi a scheda possono essere 
stati effettuatî, in parte, in pe- 
riodì precedenti a quello relati 
vo al traffico a contatore; in tal 
caso il rinvio dell’addebito è 
causato da particolari esigenze 
operative. Il dettaglio relativo 
a questi servizi è comunque a 
disposizione degli abbonati pres- 
so glì uffici della SOIP per un 
periodo di 90 giorni dalla data 
di emissione della ‘bolletta. 

La bolletta reca infine, in un’ 
apposita casella, sotto l'importo 
da pagare, la data dalla quale 
decorre il termine di 15 giorni 
entro il quale va effettuato il 
pagamento. 


La morte del fotografo 


*. Libero Pizzarello 


Improvvisamente è deceduto 
nella nostra città il fotografo 
Libero Pizzarello, che per de- 
cenni aveva esercitato la pro- 
fessione a Capodistria, cittadi- 
na che aveva lasciato per tra- 
sferirsi nel Bergamasco. Era 
giunto a Trieste per partecipa- 
re ad una festa di-famiglia, 
quando è stato colpito da un 
infarto. 

Era stato il fotografo di Ca: 
‘podistria e dei capodistriani e 
dalla cittadina natia aveva por- 
tato tutto il suo ricco archivio 
dal quale trasse le immagini 
più suggestive ed importanti al- 
lestendo una interessante mo- 
stra fotografica nella nostra 
città alcuni anni addietro. At- 
tualmente esercitava la profes- 
sione a Cividate al Piano (Ber- 
gamo) ed insegnava tecnica fo- 
tografica in un istituto profes 
sionale di Milano. 

Di antica famiglia, Libero Piz- 
zarello a Capodistria si era 
sempre fatto ben volere per una, 
carica di innata simpatia, per 
una bontà che sgorgava spon- 
tanea dal suo cuore; non aveva 
mai rinnegato i suoi principi 
patriottici ed anche sulla stra- 
da dell’esodo seppe mantenere 
accesa la fiaccola diamore per 
la terra natia in seno alla sua 
famiglia e nella comunità capo- 
distriana. 


hi sera. 
Gorizia a Palazzo Attems 


sabati 


NEI 


(Farra d'Isonzo) è una delle tante fotografie ammesse alla 
rassegna, ospitata nel'a sala centrale dell’ 
La cerimonia della premiazione si 


SONO DEDITI 


Carenze affettive in 


LA CONFERENZA CASTELLI AL «BROMBARA> 


PERCHE TANTI GIOVANI 


= 


ALLA DROGA 


famiglia come pure 


troppa facilità di vita fra le varie cause 


Carenze affettive a livello fa- 
miliare oppure. troppe gratifi- 
cazioni e facilità, di vita, en- 
trambe accompagnate da una 
fragilità del sistema nervoso, 
motivi comunque di ordine so- 
cio-economico-culturale o psico- 
‘patologico: queste le cause 
principali che spingono tanti 
giovani sulla strada della dro- 
ga, secondo un’analisi del dram- 
matico fenomeno fatta dal dott. 
Fulvio Castelli, del Comitato 
internazionale anti-droga di Fi- 
renze, nel corso di una conver- 
sazione organizzata dal circolo 
«E. Brombara» di Servola. 

Le difficoltà di inserimento 
nella società attuale, peraltro 
-paradossalmente» dominata da; 
mezzi di comunicazione di mas- 
sa, fanno sì — ha osservato 
l'oratore — che molti giovani 
cerchino nella droga un mezzo 
verso un qualche tipo di «socia- 
lizzazione». «Il brusco passag: 
gio da una società agricolo - fa- 
miliare a una industriale - auto. 
matica — ha sottolineato il dot- 
tor Castelli — insieme alla crisi 
dei valori tradizionali e istitu- 
zionali, induce alcuni a tentare, 
attraverso la tossicomania, una 
esperienza mistico - trascenden- 
tale sul sentiero di uno pseudo - 
assoluto». 

D'altra parte, la mancata af- 
fermazione personale, il non 
raggiunto successo, costituisco- 
no il filone dell'evasione totale, 
della protesta assoluta, la base 
cioè di una filosofia nichilista 
che trova il suo naturale appro- 
do nella droga. 

Quale il rimedio? Il dott. Ca- 
Stelli ha individuato l'antidoto 
più efficace in un modello di 
vita che deve venire «dall’affet- 
to intelligente della famiglia e 
dall’ opera dell’ educatore». Per 
coloro invece che hanno già in- 
trapreso la strada della tossico- 
mania, la soluzione migliore è 
il ricovero in un centro specia- 
lizzato, sul tipo di quello del 
prof. De Mattei a Roma. 


Assemblea 


commercialisti 


Oggi alle ore 18.30, avrà luogo 
nella sede di via S. Caterina 2, 
III piano, l'assemblea ordinaria 
in seconda convocazione dei dot. 
tori commercialisti, con il se- 
guente ordine del giorno: rela- 
zione del consiglio dell’Ordine; 


Pili I 
LR 


Album del concorso 


0 11 maggio. 


NINO III IL off feet ei Sn) 


É 


bilancio consuntivo 1973; bilan- 
cio preventivo 1974; rapporto 
del collegio dei revisori; bilan- 
cio fondo assistenza «M, Renzi». 


Commerciante arrestato: 
spacciava quadri falsi 


Brillante operazione della guar- 
dia di finanza di Udine, sotto la 
guida del comandante del grup- 
po, maggiore Giovagnoli. Si ag- 
giunge questo successo, nella 
lotta contro la delinquenza, ai 
precedenti conseguiti proprio 
nei giorni scorsi. con. il recupero 
ci quadri di autore, trafugati in 
lma, vi.la della Lassa Friulana 
e di statue lignee rubate nelle 
Chisse del Friuli. 

leri, la guarda di finanza ha 
arrestato un venditore di qua- 
dri falsi e forse ha messo anche 
le mani su una organizzazione 
a delinquere, a carattere nazio- 
nale, con centri operativi a Ro- 
ma e a Firenze. L'operazione ha 
preso le mosse da Udine, dove 
da un paio di mesi l’attività di 
un commerciante, Celso Lattaru- 
lo, di 42 anni, abitante a. Colu- 
gna, titolare della «Casa della 
penna» di via Leopardi, aveva 
destato qualche legittimo so- 
spetto. Il telefono del Lattarulo 
veniva così posto sotto control. 
lo con l'autorizzazione dell’auto- 
rità giudiziaria e, dal tenore del- 
le frequenti comunicazioni rice 
vute dall'uomo, si è ricavato il 
sospetto che la «Casa della pen- 
na» fosse al centro di questo 
spaccio di quadri falsi. L’opera: 
zìone-sorpresa è scattata ieri 
mattina, quando i finanzieri, 
contemporaneamente nella casa 
e nel negozio del Lattarulo, ef- 
fettuavano una perquisizione che 
dava la prova del nove dell’ille- 
cita attività del negoziante di 
via Leopardi. Alla «Casa della 
penna» e nella dimora del Lat- 
tarulo venivano rinvenuti e se- 
questrati 24 quadri recanti le 
firme dei pittori più in vista, da 
Gottuso a Rosai, De Chirico, 
Campilli, Guidi, Tozzi, Soffici, 
Semeghini e Severini. Nella ca- 
sa dell'uomo veniva anche se- 
questrata una rivoltella, 

Sulla scorta delle telefonate 
la guardia di finanza ha fatto 
effettuare perquisizioni e inda- 
gini pure a Roma e a Firenze, 
ma non si conosce ancora l’esi- 
to di questa seconda parte del 
l'operazione. Il Lattarulo è sta- 
to immediatamente arrestato e 
portato in carcere con una de- 
nuncia per detenzione e com- 
mercio di quadri falsi e deten: 
zione abusiva di pistola. La fal- 
sità dei quadri è apparsa subito 
evidente dopo la perizia affidata 
a un esperto di arti figurative. 


GRANDI ITINERARI 


In partenza da Trieste Gorizia - 
Monfalcone - Udine e da) Veneto 


SICILIA 
1-5 maggio 

SARDEGNA 

1-5 maggio 

SPAGNA E MAROCCO 

15 maggio - 1 giugno 

ISOLA D'ELBA 

23-26 maggio 

GRECIA E TURCHIA 

3-18 giugno 

VIENNA 

13-16 giugno; Li-14 agosto 
SCANDINAVIA 

2î giugno - 6 luglio 

CASTELLI DELLA LOIRA 

E PARIGI 

8-17 luglio; 4-13 agosto 
SCOZIA 

15-31. agosto 

SPAGNA E MAROCCO 

4-21 settembre; 25 settembre + 12 
ottobre 

SICILIA. 

16-26 ottobre 

TUNISIA 

16-26 ottobre 

‘Programmi illustrati è Iscrizioni: 
Viaggi RIBI & C. GRADO 
Tel. (0431) 80167 80525 e 
presso le maggiori Agenzie 


mente la prognosi e solo allora 
la direzione del Teatro ed il 
regista Francesco Macedonio, 
saranno in grado di program 
mare con esattezza il calendario 
per l’VIII spettacolo in abbo 
namento, 


AL TEATRO VERDI 


Domani penultima 
di «Andrea Chénier» 


Come annunciato, domani, al- 
le ore 20, va in scena la penul- 
tima rappresentazione di «An: 
drea Chénier», in-turno di abbo- 
namento B per ogni ordine di 
posti. Lo spettacolo, oltre a ri- 
Chiamare gli appassionati della 


Stasera al CCA 
l’incontro 
con gli interpreti 


Come annunciato, questa 
sera, con inizio alle 19, nel- 
la sala maggiore del C.C.A. 
di via S. Carlo 2, avrà luogo 
l’incontro con i protagonisti 
dell’opera «Andrea Chénier». 
Saranno graditi ospiti dell’ 
Associazione triestina «Ami. 


ci della lirica» e del C.C.A, 
il maestro Carlo Franci e i 
valorosi protagonisti ©Orian- 
na Santunione, Giorgio Meri- 
ghi, Mario Sereni, L'incontro 
sì svolgerà, come di consue- 
to, sul filo di brevi intervi- 
ste. Ingresso libero, 


iirica con i cantanti di alto livel. 
lo che interpretano i ruoli prin- 
cipali, corona la stagione lirica 
1973-74 segnando all’attivo del 
Teatro Verdi il risultato di un 
impegno organizzativo di tutto 
rilievo. Per quest'opera infatti 
che il Teatro Verdi cercherà di 
«esportare» in altri teatri, è sta- 
to creato un allestimento sceni- 
co nuovo ideato e disegnato da 
uno degli scenografi più quotati: 
Mischa Scandella, 

L’opera sarà diretta dal mae- 
stro Carlo Franci ed avrà quali 
interpreti principali il tenore 
Giorgio Amerighi, il soprano 
Oriana Santunione, il baritono 
Mario Sereni. Negli altri ruoli 
canteranno: Gianna Jenco (la 
mulatta Bersi), Laura Zanini (la 
contessa di Coigny), Laura Boc- 
ca (Madelon), Lucio Rolli (Rou- 
cher), Dario Zerial (Pietro Flé- 
ville), Enzo Viaro (Fouquier 
Tinville e Schmidt), Vito Susca 
(Mathieu), Piero De Palma (un 
«Ineredibile»), Raimondo Botte- 

rhelli (L’abate), Renato F. Le- 
fari (Il maestro di casa), Mario 
Sarti (Dumas). 


per l'orchestra del Musiclub 


CFoto Rice) 


In alto: l'orchestra del Musiclub durante il concerto, Sotto: la sala gremita di universitari 


L'orchestra del Musiclub di 
‘Trieste, diretta da Alessandro 
Bevilacqua ha sostenuto un con- 
certo nella sede della nuova Ca- 
sa dello studente. La manifesta- 
zione, promossa dall’Associazio- 
ne ricreativa della Casa dello 
studente, ha sollevato l’entusia- 
smo del giovane pubblico com- 
posto esclusivamente da univer- 
sitari che hanno riservato ai 
bravi musicisti del complesso 
calorose accoglienze. 

L'orchestra del Musiclub, com- 
posta da venti strumentisti pro- 
fessionisti di provato valore, at- 
tua una forma di musica piace- 
vole e ben confezionata che, re- 
spingendo gli estremisti del jazz 
libero, rappresenta ancora il mi- 
gliore mezzo di accostamento al 
settore. della musica leggera, co- 
sì scarsamente praticata, s'in- 
tende seriamente, dalle nostre 
parti. 


Al programma dell'orchestra 
ha partecipato, in qualità di so- 
lista, la cantante Fiorella Aglia- 
ta, che si è fatta ammirare per 
temperamento, swing e che è 
stata costretta dagli applausi in- 
sistenti al bis di ogni interpre- 
tazione. 

La serata comprendeva due 
parti, ciascuna con una precisa 
fisionomia. La prima, introdot- 
ta da tre Danze di Bevilacqua, 
si articolava su canti popolari 
della regione, efficacemente rie- 
laborati in chiave jazzistica dal- 
lo stesso Bevilacqua; eccone i 
titoli: «E tu Pieri ciol Anute», 
«Da Trieste fino a Zara» e «Al 
iere il prin fedar», Fulvio Can- 
celli al flauto, Bruno Rosada al 
sax contralto e Giovanna Belle- 
si all’'arpa ne erano, impeccabili 
solisti. 

Entusiasmo ‘alle stelle nella 
seconda parte con alcuni moti- 
vi di Gershwin, con un «Fugato» 


di Bevilacqua per tromba bassa 
(solista Sergio Siccardi). Anco- 
ra una riuscita Suite in quattro 
movimenti di ‘Bevilacqua ove 
hanno avuto modo di esibirsi in 


«assolo» Gino Cancelli al flicor- . 


no soprano, il fratello Fulvio al 
sax, Siccardi alla tromba bassa 
ed Ennio Guerrato alla chitar- 
ta. Ed infine la conclusione con 
un'esecuzione indovinatissima di 
«Perdido» per sax, tromba e or- 
caro ‘bissata a grande richie- 
sta. 


Un applauso interminabile ha 
sottolineato quest’ultima inter- 
pretazione e con essa un unani- 
me consenso. all’iniziativa che 
ha permesso di apprezzare una 
formazione musicale di alto li- 
vello, un complesso che opera 
con passione (e con. sacrificio, 
visto che percorre. la . propria 
strada da:solo senza aiuto di 
sorta), spinto unicamente dall’ 
amore per la musica. 
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G, 1803 - Rolex Oyster Perpetual 


“Day Date’ 


18 ct. giallo o rosa, cinturino di pelle 


Lo stesso con bracciale 18 ct. ‘’Prési- 


dent", ref. 7286 


Lo stesso oro 18 ct. bianco, cinturino 


pelle 


Lo stesso con bracciale 18 ct, bianco 


"Président ref.7286 


C 


ROLEX 


tre gioielli di armoniosa precisione 


Tre orologi solidi e perfetti. Cassa Oyster, scavata in un blocco massiccio d'oro o d'acciaio 
inossidabile svedese. Movimento automatico ‘“Perpetual’’ a rotore, garantito con Certificato Ufficiale 
Svizzero per il Controllo dei Cronometri. Antimagnetici. Antiurto. Data del giorno con scatto istanta- 
neo a mezzanotte. Corona a Doppia Tenuta. Impermeabilità garantita fino a 50 metri di profondità. 


L.733.000 ref. 6251 


L.1.348.000 14 ct. ref. 6251 
L.922.000 


L.1.625.000 


Cassa e bracciale oro bianco 18 ct. 
ref. 6251, illustrato 


wy 


Rolex “Oyster Perpetual Lady Da- 
tejust‘’ 6517/6917 

6516/6916 - Acciaio, cerchio liscio, 
con bracciale ref. 7204 
6517/6917-Acciaio con cerchio scan- 
nellato oro bianco 14 ct. e bracciale 


Cassa e bracciale acciaio e oro giallo 


Lo stesso con bracciale oro 18 ci. 
ref. 6251, illustrato I 
Cassa orobianco18 ct., cinturino cuoio 


L.182.500 
**Datejust'* 

Cassa acciaio 
L. 231.000 


L. 309.500 


Cassa oro giallo 18 ct., cinturino cuoio 


L.444,000. Cassa in oro 
pelle 

L.745.000 Cassa oro 18 
L. 503.000 


ciaio ref. 625 
L. 843.000 


ROLEX 


“Il principe degli orologi! 
Una tappa nella storia della. misura del tempo - GINEVRA 


acciaio ref. 6251 
Cassa acciaio e oro giallo, bracciale 
, acciaio e oro giallo ref. 6252 © 


18 ct. giallo ref. 6311 
Cassa acciaio G. 1603, bracciale ac- 


G. 1601 - Rolex Oyster Perpetual 


e oro bianco, bracciale 
L. 266.500 


L. 365.500 
18 ct. giallo, cinturino 
L. 627.000 
ct. giallo, bracciale oro 
L. 1.193.000 


1 come illustrato: 
i. 227.000 


Prezzi validi fino al 30 aprile 1974 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO I SEGUENTI CONCESSIONARI! PER: 


Abano Terme: A. Turetta - Piazza Fontana 
Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Aprile 50 


Cortina d'Ampezzo: 


V. Punzo - Corso Italia 8 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 
Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 76 
Padova: Rocca Grandi Magazz. S.p.a. - Via Cavour 3 
Padova: Montini di Da Rin - Via Roma 22 
Pordenone; G. Franciamare - C.so V. Emanuele 8/A 
Riva del Garda: Meneghelli di Saverio G, 

Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 


Trento: Lino Peterlongo - Via S. 
Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c. 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 


Vigilio 19 
- P.za dei Signori 3 


Udine: |. Ronzoni di L.G. Gremese 


Via Mercatovecchio 10 


Udine: Luciano Franz - Via V. Veneto 34 


Venezia: G. Salvadori - Mercerie 


S. Salvator: 


Venezia-Mestre: Mazzer di M. Rivetta 


Piazza Ferretto 


74 


Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: M. Da Rin - Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA E DEI N d 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
Venduti dai propri Concessionari Ufficiali. 
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DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE ] | 


ARLA (CARNEGIE HALIZDIN; Yi CIAK: «FATTI DI GENTE PERBENE) 


ni più belle del suo vecchio 
repertorio («You will be my 
music», «I've got under my 
skin», «My way», «That's li 
fe», che ha fatto scattare ‘in 
piedi il pubblico plaudente, «I 
get a kick out of you») e al- 
cune nuove (quali «Send in the 
clowns» tratta dallo spettacolo 
«A little night music») che 
hanno riscosso ugualmente ap- 
*plausi. 

Frank Sinatra indossava un a- 
bito da sera, dono-portafortu- 
na del suo amico Sammy Da- 
vis junior. 

(Upi) 


Mandarà «Il consigliere impe- 
riale Antonio Salvotti» diretto 
da Sandro Bolchi. Non è stata 
ancora stabilita la data di pro- 
grammazione, ma sì prevede 
che la trasmissione andrà in 
onda alla fine dì aprile. 

Della vita di questo contro- 
verso personaggio il prota- 
gonista delle inquisizioni con- 
tro Pellico, Maroncelli, Con- 
falonieri ed altri patrioti ita- 
liani durante i processi 1820-21 
— Mandarà offre uno scorcio 
meno noto: un periodo di no- 
ve anni, dal 1846 al 1854. 
«Sono gli anni — dice Man- 
darà — in cuî matura ed esplo- 


ma, tutti dominati da un certo 
fascino fatale, di cui soprattut- 
to il fratello Tullio era morbo- 
samente succubo, spicca in quel? 
lo che venne definito come «un 
nido di vipere». 


I tassì della Marna 


in un film francese 


Parigi, 9 
Fra i film attualmente in pre- 
‘parazione in Francia, due en- 
treranno in cantiere verso la 
fine di maggio: «Les taxis de 
la, Marne» (I tassì della Mar- 


«Grandi direttori d’orchestra 


QUESTA SERA. SUL VIDEO 


— CONCERTO DI CIULINI 
«DIECI IN AMORE» 


de fra il grande inquisitore e 
il suo primogenito Scipio una 
conflittualità non riconducibile 
semplicemente allo. psicanaliti- 
co contrasto generazionale fra 
padri e figli. Sì riflette invece, 


zionario. La rivoluzione bor- 
ghese, insomma, contro lo spi- 
rito della Santa alleanza met- 
ternichiana. La ’’tranche de 
vie” proposta — conclude l'au- 
tore — vuol essere un model- 
lo, în chiave ottocentesca, del- 
la spaccatura che si produce 
nei rapporti familiari quando 


Nando Gazzolo, Nada e dei «Cu. 


L'affrancamento delle coer- 
cizioni familiari coinciderà con 
l'adesione dì Scipio ad un grup- 
po di rivoluzionari liberali. L' 
esperienza tutturia sarà per il 


rosa. I suoi compagni lo tra- 
diranno: egli verra processato 
e duramente condannato ‘per 
alto tradimento da una corte 
marziale austriavu. 

Il consigliere Salvotti, a quel- 
l'epoca autorevole membro del 
consiglio imperiale, pur ten- 
tando di ‘raccogliere testimo- 
nianze a favore di Scipio, non 
sì plegherà a chiedere perso- 
nalmente la grazia all’impera- 


’ 
PROGRAMMA 

6: Mattutino musicale; 7:45: Teri 
al Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io - (Speciale GR; 11.30: Il me- 
glio del meglio; 12: Giornale radio; 
12.10: Quarto programma; 13: Gior- 
nale radio; 19.20: G. Fenri presenta: 
Il circo delle voci; 14: Giornale ra- 
dio; 14.07: Poker d’assi; 14.40: Ben 
Hur, 3a p.; 15: Giornale radio; 
16.10: Per voi giovani; 


Fantoni, 
Salvotti, 
pio), Ali 


rienza del carcere, deciderà di 
abbandonare definitivamente l’ 
Austria per stabilirsi in Pie 
monte dove vivrà direttumente 
l’esperienza risor 
giovane particolarmenie dolo-| tiana, 

Interpretì principali dell’ori- 
ginale televisivo sono: Sergio 
, nella parte di Antonio 


Luigi La Monica {Sì 


ida Valli (la nobildon- 
na veneta Catina Zaiotti), Pino 
Colizzi, Ruggero De Daninos, 
Giuseppe Pambieri, Enzo Ta- 
rascio, Renato Turi, Elsa Val- 
roller, Marilena Possenti, Cla 
dio Trionfi. Le scene sono di 
Filippo Corradi Cervì. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
:‘ Corso di inglese per la scuola media, 


Scuola elementare. 


0: Scuola media, 


‘ Scuola media superiore. 
: Sapere: «Vita in Francia», 9.a puntata. 
Inchiesta sulle professioni: «Gente dell’aria». 


Il tempo in Italia. 


Telegiornale - Oggì al Parlamento. 

» «Insegnare oggi», trasmissione per gli insegnanti. 
: Segnale orario - Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 


gimentale ata 


(Ansa) 


I programmi RAI-TV 


Prossimamente a TRIESTE 
VOL pos e 


smo se non avete visto: 


DOLESCENZA 
PERVERSA 


Fonda. A colori. 
PRINCIPE. 17.30.2030: «Tempo pre- 


Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «Zozos». V.m. 14‘a. 
CAPITOL, 1: (Manorie, il ladrone», 
CENTRALE, 15,30: «Sistemo l’Ameri- 
ca e torno». 

ODEON. 15.30: «Crazy Joe». V. m. 
14 anni. 
CRISTALLO, 15.30; 

nello spazio». 

PUCCINI. 15: «Ras: nulla da segna» 
lare». 

DIANA. 18: «Violenza sadica per 10. 
vergini». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO.I.N.C. 17.30: «Edipo 
Te» con S. Mangano e F. Citti. Co- 
lori. V.m. 18 a. Ult. 21.30, 

CORSO. 16.30: «Peccato veniale» con 
L. Antonelli e A. Momo. A colori. 
V. mm. 18 anni. Ult. 21.30, 

VERDI. 16,30: «I nuovi centurioni» 
con G. C. Scott e S. Keach. Colori. 
Ult. 21,30, 

CENTRALE, 17.15: «Le donne sono 
deboli» con A. Delon e J. Sassard. 
Scope a colori. V. m. 16.2. Ult. 21.30; 
VITTORIA, 16.30: «Violentata davanti 
al marito» con B. Mills e M. Stearns, 
Colori. V. m. 18 a. Ult. 21,30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «L’implacabile uo- 
mo» con Jean Gabin e Simone Si- 
gnoret. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Il mio nome è 
Nessuno» con Terence Hill ed Henry 


42001 - Odissea 


sente» di Peter Bacso. Cineforum, 


NEWMAN 


Imminente al RITZ 


IL FILM PREMIATO con 7 OSCAR 


TRA CUI 


MIGLIOR FILM 
MIGLIORE REGIA 


ROBERT 
REDFORD 


ROBERT 
SHAW 


y 


I socio” “il merlo” 


Io 
Il 


LA STANGATA 


Petra È: ietà i È, sole; Giornale radi 115: do i 

AU >, ore 20,40) - Con Carlo gini di CAMDRENEI, cè amohe iano meridiana; 17.40: Progr, per i pie Tg Do a GRADO in una produzione BILL/PHILLIBS di un Hm di GEORGE ROY HILL 

ria Giulini comincia oggi la | Caterina Valente, ma soltanto in A MITE RES coli: Domi-sol-d0; 18: Eccetra, Re. oa ; ni n CRISTALLO, 19.30: «...e alla fine lo 
seconda serie di questo program. | un filmato tratto dal teleshow | "2dicalì opposizioni di 1A cetra, Eocetra; 18.45: Cronaché del n Rio DO Ra SOoDy Veione chiamarono Jerusalem l’implacabile» LA STANGATA 
ma dedicato, come dice il ti-|«Ben tornata Caterina». Ma ecco una breve sintesi Mezzogiorno; 18: Giornale radio; 1845 RI Ao So AO, Go Scott Holden, Delia Boccardo, porte, PROSE SOLAR A 
tolo, ai grandi direttori d’orche- «e delle tre puntate. Alto funzio: || 19.15: Ascolta, si fa Sera; 1920: Sui 18/45: SERA «Rommel Sa dae 9 2 Psa Wynn. Cinemascope in tech- Rereo D. ZANUCK / DAVID BROWN © MARVIN HAMLISCH 
Soa a glio de 3 e di Bonne va ore eo nostri mercati; 19.27: Ballo liscio; 19.15: Segnale orario - Cronache italiane © Cronache del ‘È GRADISCA DaliB"E WARD - GEORGE ROY HILL: ToNY BILL MIERALI “ua PHILLIPS 

SRUGISO.: S (90 [20) — E° un balletto di Susan-| sburyica, autori (i “{f 19,50: Novità assoluta; 20.20: Mina TO Poe È: i 

ge Satre Daci di Mussa | ipo i € nia ale, tonie| sinIG Anionio Suivotti do || semi otta e somo:ai cio |||-— . "oro e dallecononte © Oggi dl Paromento = | ll om ADISCA ce 
* ge stasera brani di Mussorgsky, letteraria, al romanzo cioè di| Mina i familiari con la sua nale radio; 21.15: Radioteatro - Ap- 20.00: Telegiornale SE Carosello scrofa nera» con M. Frechette e R. ro otigi È 
Schumann, Debussy e infine il | Herni Murger. Nel balletto rivi-| Personalità e 11 suo ascenden-|I puntamento all'uscita; 21.40: Banda 20.40: Grandi direttori d'orchestra: «Carlo M. Giulini». Rassimov. 
Ea alla: sio ce vono i quattro protagonisti, Mi.| fe intellettuale ed etico. I tem-|f getta guardia di finanza diretta da 21.45: Mercoledì sport. 9 5 CORMONS 
conclude la «Nona sinfonia» mì, Rodolfo, Musetta e Marcel.| pì però — siamo nel 1846 —|f olivio Di Domenico; 22,05: Recital (o): ; ti Che o fa ITALIA. 19-21.90: 44 far 
‘Beethoven. lo, ma in una azione trasferita | on sono sintonizzati con l’il- 22.40: Telegiornale Leg tempoNa, ferialle (Der ul 


ss 


«Tanto piacere» (TV - 2, ore 


ai nostri giorni, negli anni del- 


lusione dì una immutabile ge- 
l'immediato dopoguerra. 


stione del potere familiare. Al- 


del tenore Giuseppe Di Stefano; 
22.40: Oggi al Parlamento - Giorna- 
le radio. 


IV SECONDO 


assassino» con R. Tushingham e S. 
Briant. 


CERVIGNANO 


19) — Richiesti dai telespettato- CLI l'esterno le idee liberali di na- : Telegiornale sport. ; RISTORAN TI E RITROVI 
Ti si presentano stasera davanti | «Dieci in amore» (TV -2, ore| zionalità e di indipendenza |{ SECONDO È Wlanto piacere», varietà a richiesta. FONOVO. «Il complesso. del ‘traplan: 
alle telecamere un attore prota-|91) — ‘Ritorna stasera, in un| Scuotono l'assetto plurinazio- Ù : «Vita di Bohème», balletto tratto dal romanzo 


gonista di romanzi sceneggiati, 
gialli e commedie, una cantan- 
te e un complesso. Si tratta di 


È cn + fo 
I più bei film 
. vo . 
di tutti i tempi 
Montevideo, 9 

«Quarto potere», di Orson 
Welles, è stato giudicato il 
miglior film della storia del 
cinema sonoro, secondo una 
inchiesta effettuata dalla «Ci. 
heteca» uruguaiana. 

L'inchiesta ha dato come 
miglior film sonoro «Quarto 
potere» (Stati Uniti, 1941, di 
Orson Welles), con 19 voti. 
Seguono: «Ladri di biciclet- 
te» (Italia, 1949, di Vittorio 
De Sica) con 9 voti; «Il po- 
sto delle fragole» (Svezia, 
1957, di Ingmar Bergman) e 
«Ivan il Terribile» (Unione 
Sovietica, 1944, di Serghei 
M. Eisenstein), con 8 voti 
ciascuno, 

Nella lista dei migliori tilm 
del cinema muto vi è in pri. 
mo luogo La corazzata Po: 
tiomkin» (Unione Sovietica, 
1925, di Serghei Einsestein) 
con 16 voti, seguito da «La 
passione di Giovanna d’Ar- 
co» (Francia, 1927, di Garl 


ti «Listen to Britain» (John 
Grierson), «Notte e nebbia» 
(Alain Resnais), «Las hur- 


des» (Luis Bunuel) e «Pan- 


tha rei» (Bert Haanstra) È 


nale dell'impero absburgico. 
Anche l'equilibrio nella tran- 
quilla cittadella familiare del 
Salvotti viene turbato da nuo- 
vi accadimenti. Il figlio di An- 
tonio, Scipio, sensibile alle 
istanze mazziniane, non tarda 
a scoprire al di là dei confini 
familiari l'autentica fisionomia 
politica e ideologica del padre. 
La progressiva scoperta del suo 
passato di inflessibile inquisi- 
tore e la viva partecipazione 
ideale ad una esperienza parla- 


GRATTACIELO - imminente 


vi un filmdi 


AGASIONI 
AINCDNRO URLST 


\INOGAPOLICO \ 


film allegro e scanzonato, tipi 
ca commedia hollywoodiana de- 
gli anni cinquanta, Clark Gable, 
«Il re» della Mecca del cinema, 
scomparso nel 1960. Al suo fian. 
co, altro gradito ritorno, è Do- 
Tis Day, protagonista anch’essa 
di commedie sofisticate e otti- 
ma cantante. Nel film i due at- 
tori si trovano coinvolti in una 
storia d'amore con ripicche, ge- 
losie, dissidi ed equivoci che 
saranno via via dissipati in vi- 
sta del «lieto fine». 


numi ae icgrafica 


PROGRAMMA 


6: Il Mattiniere - nell'int. (6,30); 
‘Bollettino del mare; 7.30: Giornale 
radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Loretta Goggi e Don 
Backy; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Come e perché; : Galleria del 
melodramma; 930: Giornale radio; 
9.35: Guerra e pace; 9.55: Canzoni 
‘per tutti; .10.30: Giornale radio; 
10.35: Dalla vostra parte - nell’int. 
(11.30): Giornale radio; 12.10; Tra- 
Smissioni regionali; 12,30: Giornale 
radio; 1835: I discoli per l'estate; 
18.50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.30; Gior- 
nale radio; 15.40: Cararai - nell’int. 
(16.30): Giornale radio; 17.30: Spe- 
ciale GR; 17,50: Chiamate Roma 
3181 - nell'int.. (16,30): Giornale ra- 
dio; 19,30: Radiosera; 20: Il conve- 
gno dei Cinque; 20. Calcio - da 
Milano: Milan - Borussia semifinale 
della Coppa delle coppe . Al ter- 
mine; Giornale radio; 22.59: Chiu- 
sura. 


TERZO 
PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni. speciali; 10: 
Concerto d’apertura; 1l: La radio 
per le scuole; 11.40: Archivio del 
disco; 19.20: Musicisti italiani d’ 


tori 


Alessandro Scarlatti - La Giuditta; 
16.15: Capolavori del Novecento; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17.10: Mu- 
Sica leggera; 17.25: Classe unica; 
17.40: Musica fuori schema; 18.05: 


rio; 
‘amici 


nata + 
Il Gazzettino, 


1973. 


10. 
he; 


di H. Murger; musica di Dave Brubeck. 
. Segnale orario 
: «Dieci in amore», film con Clark Gable. 
: «Prima visione», a cura dell’Anicagis. 


e I nl! 


E via discorrendo; 18 
Paris; 18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: Diploma- 
tici e diplomazia del nostro tem- 
po; 20.45: Tdee e fatti della mu 
sica; 21: Giornale del Terzo; 21.30: 
Giacomo. Puccini nel cinquantena- 
rio della morte, Sia p.; 22.30: Tri. 
buna internazionnale dei composi- 


i Toujours 


LOCALI. (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
‘sco; 12.15: Tl Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino 
Terza pagina; 15.10: Il locandiere - 
Cari stornei; 16, 
un atto di G. Viozzi; 19.30: 


Asterisco musicale . 


La giacca dan- 


Venezia Giulia 


14.30: L’ota della Venezia Giulia; 
14.45: Quartetto di Danilo Ferrara; 
16: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


Piccoli capolavori di 


Dreyer), con 13 voti. x DA oggi; 13: La musica. nel tempo; : Buongiorno in musica: 7.30: | ditarietà e salute»; 19.45: «Piccoli 
I cortometraggi e medio- UNI [t\} CNUSTER) da Listino Borsa di Milano; | Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- segreti di grandi cuochi», reportage; 
metraggi più votati sono sta- Li Sandinale 14.30: Giacomo Carissimi - Giona - | sica; 8.30: 


grandi maestri; 9.30: Ventimila ‘per 
il vostro programma; 10.10: It can- 
tuecio dei bambini; 10.30: Notizia. 

Vanna, un'amica, tante 
2: Musica per voi; 12,30: 


Telegiornale. 


Giornale radio; 14: La prassi dell’ 
‘autogestione; 14.30: Notiziario; 15: 


i i aisi SOCIALE. «Un tranquillo week-end 
Piccola scena radiofonica; 16: Do- di paura; 


re-mi-fa-sol; 16.15: Quattro passi; 
16.30: Notiziario; 16:40: I ‘magnifici 
otto; 16.45: Passerella di cantanti; 
20: Buonasera in musica; 20,30: 
Giomale radio; 21: Leggiamo insie- 
me; 21.15: Trattenimento musicale; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Musica 
per la buonanotte, 


(©) 
TV Capodistria (a colori) 


16: Mondiali di hockey su ghiac- 
cio: Cecoslovacchia - URSS; 20: L? 
angolino dei ragazzi; 20.15: Tele 
giornale; 20,30: Telecronaca di un 
avvenimento agonistico; 22: La cri- 
Si energetica (documentario). 


Televisione jugoslava 


16: Helsinki: Mondiali di ‘hockey 
SU ghiaccio; Cecoslovacchia-URSS; 
18.15: Cronaca del Congresso; 18.30: 
«Gli uomini della colonna», repor- 
tage; 19: Gli amici della musica; 
19.20: Scienza contemporanea «Ere 


20,30: «Il voto», film; 22: Il mondo 
delle arti figurative; 22.50: Cronaca 
del Congresso — II PROGRAMMA 
SPERIMENTALE. 20.30: Università 
aperta; 21.15: Ottetto a fiati; 21.35; 
Società ed istruzione; 22.05: 24 ore. 


RIO. «Fratello homo, sorella bona». 


ITALIA. «La. battaglia dei giganti». 
GARIBALDI. «D'amore si muore», 


MARGHERITA. «Il sesso in gabbia». 


T. CICONI. «Riti e magie nere e 
segrete orge del Trecento». 


ROMA. «Un mondo maledetto fatto 
di bambole». 0 


RONCHI 
PALMANOVA 


GEMONA 


TARCENTO 
SAN DANIELE 


CASARSA 


WALT, 
DISNES 


KIRK DOUGLAS » JAMES MASON 
PAUL LUKAS + PETER TORRE 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina, 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 
Il ritrovo elegante. Prenotazioni tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Tel, 224181. Sale per banchetti, 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


il ristorante Bottega del Vino è ape 
Di sera si cena e sì danza, 


TELEFONO 228173 
Locanda Mario - Draga S. Elia, 


Tto anche di giorno per pranzi. 


= Regia i 
ne Ticino FLEISCHER i TECHMICOLOR® 
ternationa! Corporation 


Î ( ’ î ROSANNA IN GIALLO |[rzara: £ civema ALL'EDEN gm ni 
x . : | i GRATTACIELO - " x î 
T R FILODRAMMATICO c 
zi € 
m I_L CORPO LA PIU’ ALLEGRA ‘È 
i i T RA STORIA DEL La È 
) A AN ARE SO ea EONE ; 
p 2 
»1—rr———==m_mtm | AURORA. 16.30, 19, 21/45: Lo straor- È t 
sti RO RI TRTE "E, 5 GIUS dinario film di tantascienza: «2001 eun ; l. 
Tre milioni di dollari d'incasso CABI SITA . TEATRO COMUNALE GIUSEPPE ERANO O ST 
% a VERDI. Stagione lirica 1973 - 1974. 7 ROSI A ODDIO i 
dopo lunga assenze della Voce: | Bolognini farà rivivere il grosso scandalo Snc A I e i OT PECCATO ; 
e n . 5 | ; ; 
; sentazione di «Andrea Chénier» di| CAPITOL, 16.30, 18.15, 20, 22: «Ad % È È 
che scosse l’Italia agli albori del secolo Cinberio Giorno, Direttore Calo | tao dela note coi È Tuor è E 7 
Franci. Regia di Dario Dalla Corte. | L. Harvey. Technicolor. V.m. 18 anni. VE VI ALE : 
k TEATRO COMUNALE GIUSEPPE | Ultimo giorno. È x DIN 4 ; 
Bologna, 9 |Ra), diretto da Gillers Grangier, VERDI. Stagione Sinfonica di Pri-| CRISTALLO. 16.30: Walt Disney pre- a 
Sono cominciate a Bolognale «Zig Zig», diretto da Laszio mavera 1974. Venerdì 26 aprile inau- | senta l’ultimo divertentissimo film n 
le riprese del film «Fatti di gen-| Szabo. Burazione con il concerto diretto dal | interpretato da D. Jones: «Pistaaa... 5 
DD fi ti di gen. i f Î Ti i 
te perbene», di Mauro Bologni-| La prima pellicola, sceneggia. Inzestro Georges Sebastian, Confer-| arriva il gatto delle nevi». Techni. 
i, i s i me e nuovi abbonamenti presso la | color. Ultime repliche. _r—r—rw—rrwrwr—r—rrrr—kz=.wwwwwww=.w..1 z 
ni, ispirato al famoso processo | ta da Francois Boyer e prodot. f 
ti t > Biglietteria del Teatro (tel. 31948). | MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
Murri dedicato al tempo, all’ |ta da Georges de Beauregard per TEATRO STABILE SLOVENO’ (via | Sì Giusto). d690 e O Hotel p_————.——T—r——————— 2 
ambiente e ai violenti contrasti | la «Bela Productions», sarà in- Petronio: 4). Ore 20.301 Per il tuiao | alrurlo di Chea terrorizza anche l’oc- 2 
di opinione pubblica che susci-|terpretata da Roger Pierre e di abbonamento A la compagnia del| cidente» con Bruce Lee. Technicolor. = È 
Di il a in Italia agli albori| Jean Mare Thibault. a spa città SHOEAna SA FILODRAMMATICO, 16.30 ultima 22: omani a 9 
el secolo. «Zig Zig», di cui Szabo stesso senterà la commedia in al | «La più allegra storia del Decamero- î 
Il film è stato sceneggiato da | st; i i Georges Feydeau: «La pulce all’orec-| ne». Piccantissima prima visione con 
SEO Ba Da E Ta eesneagialure, chio». Vendita dei biglietti dalle ore Sybill Danning. Technicolor. Sever. VALEVA LA PENA DI INVENTARE IL ; 
fa n Tera ù 2 alle ore e un'ora prima dell’! v.m, 18. PI . 
gnini ed ha come principali in-|per Ja «Renn Production», inizio dello Spettacolo alla bigliette: CINEMA per poter poi realizzare un î 
terpreti Giancarlo Giannini, Sa- ria del teatro (tel. 734265). E) i n 5 
therine Deneuive, Fernando Rey, IMPERO.. 16. Oliver Reed e Claudia superfilm come A 
i Cardinale nello spettacolare e dram- 
Marcel Bozzuffi, Corrado Pani, Cat Stevens i i $ i 
îl i ARISTON.I.N.C. (viale R. Gessi 14, | matico technicolor: «Il giorno del 
Tina Aumont, Rina Morelli, Lau . ; de Vietato 14 ALTR M N I I È 
ra Betti, Ettore Manni, Paolo arriva a Roma ibi dele lita NO pool (ironia, Vielato 140, "ui : i 
Bonacelli e Giacomo Rossi immortale di Charlié Chapli CRA ì 1 
Stuart. IR Ei po, 9 FORSE v- = 0 orco creneteezei IL PIU’ SPETTACOLARE: DIVERTIMENTO 1 
«Non sarà un ”giallo”, pur ri- rivera domani in la con diana tan ge f 
vestendone il fatto tulti gli ele: [una troupe di 45 persone pes ii On tim di Salvatore samperi; «ee. Oggi al CRISTALLO CHE LO SCHERMO ABBIA MAI OFFERTO g 
menti» — ha detto Bolognini —|concerto al palazzo dello sport Alessandro Momo e Orazio Orlan: W. DISNEY 1 
«ma un film di passioni, di af-|di Roma il cantante Cat Stevens, do, In technicolor. V. m. 18 anni. VI presenta RIZZOLI FILM, [ 
fetti di delitti che vengono in[Il concerto si svolgerà giovedì ia ISTAAAA... ARRIVA IL È 
qualche modo strumentalizzati | 11 alle ore 21. i È EXCELSIOR. Lire 1.200. 16, 18, 20, PI pu L NEVI i È t 
per motivi politici. Un crimine | La vendita dei biglietti — se- A 22.15: «Fiore di carnen, con Monique GATTO DELLE 2 ; 
passionale è compiuto dall’avvo-|COndo l’organizzazione — pro-| Roma — Rosanna Schiaffino durante la conferenza stampa per | Van Deven. E' un film nuovo sull’ Ultime repliche i 
cato Tullio Murri (Giancarlo |Segue «spedita». E si prevede| la presentazione del film «L'assassino ha riservato «nove pol. FENICE dg Vi) FOO) Ti 1 
Giannini), consigliere comunale |UN tutto esaurito. trone», un giallo parapsicologico diretto da Giuseppe Bennati guappi». F. Nero, P. Testi, C. Car: | VITTORIO VENETO. 16. Technicolor. |! 1 
socialista di Bologna, figlio del RA Ginale. Drammatico. V. m. 14, Colori. | Il più recente capolavoro di F. Rosi: £ 
Telefoto Up, |gTandissimo clinico sd fama ch GRATTACIELO. 16 ult. 22.15: «Il{ «Lucky Luciano» con G.M. Jen: È 
Tropea Augusto Murri (Fernando corpo» con E. M. Salerno, C. Baker | Edmuna O’ Brien, Vincent Gardenia; [ 
New York, 9 |Rey), anche lui orientato verso ALLA FINE DI APRILE ORIGINALE TV SUL NOSTRO VIDEO © Zeudi Araya (la celebre indimenti- MRO Oi, TRES È 
5 di n iallata. ci cabile «Ragazza dalla pell lu- | ce uccidere in SERE 
Frank Sinatra, salutato da |l'ideologia socialista. Nel mo TR e NO Gn degli Stati 
A Sata mento in cui si accerta fatico- pe echnicolor girato | Ari x [ 
applausi trasformatisi in ova- samente il delitto, si scatena nel favoloso sfondo delle isole Tri. | Uniti? V.m. 14 anni. ; 
zioni, è tornato a cantare: ie- nai ‘violenta campagna: itato: (_) () nidad. Viet. 18 a. ABBAZIA. 16: «Il conquistatore di o) 4 
Ti sera alla Carnegie Hall di lici e la stampa clericale si lan } NAZIONALE. Lire 1,200. 16, 18, 20, | Atlantide». Uno spettacolo avvincente i 
New York in un concerto’ di ciano contro i Murri, la stampa 1 22.15: «Easy Rider». Peter Fonda, | colori con K. Morris e H. Chanel. i 
beneficenza (l’incasso si aggira socialista si chiara in. loro Dennis Hopper. Drammatico. Colori, ALCIONE (tel. 796102). 16: «Signore j 
sui tre milioni di dollari), che favore, l’opinione pubblica fa Coni SERI DO pus 9, signori». Il capolavoro di Pietro ; Co; ; 
segna il suo ritorno a una sta- Mg DITIONI È © © © e 38, 20, 22.15: «L'arbitro». | Germi. Gastone Moschin, A. Lionello, 
a ica scempio di tutti i personaggi». Technicolor con Lando Buzzanca, | Virna Lisi e Franco Fabrizi nel più Ù 
e ee) del grande inquisitore |È#*** === |lgnanm | 
s sa ione i- schermo. V.m. 18 anni. 
cune città americane. Di OR, SIR ALDEBARAN, 16.30: «I falchi attac- 
Sinatra, - accompagnato”. da. | E'smogato Tullio MUnti Uscica cano all'alba». Colori con Rick Jason. / | 
un'orchestra di cinquanta ele | pugnalate il cognato, conte n ASTRA. 16.30: «Oggi a me... Domani vee Ì 
RESO aa Coe NEDO Francesco Bonmartini ' (Paolo ni È PERMETTETE i n GE oa Sa AMO igomenS ì Î 
elle telecamere, ha superato i etici È DI n È : ‘ord e Bud Spencer. Per tutti. 
se stesso e in particolare la sua | Bonacell), con la complicità del| Inedito dramma nella vita di Antonio Salvetti, l’uomo IDEALE. 16, Technicotor. sopnia to. |f 1 BR 47 4 ARRABBIAMO! 
one n AO ed x . F : or: : RA i ren, Omar Sharif, Stephen Boyd nel i; 
cinguaniasetente | contante‘ | Bonetti (Tina Aumoni). Quanto| Che mandò Pellico, Maroncelli e Confalonieri allo Spielberg CHE AMI VOSTRA [ES BUD SPENCER 
stato più vivace, più spontaneo |® Linda Murri MI De: Let RADIO, 16: «La mazurka le svedesi | L 
dando îl meglio del suo classi- |N©Uve) mai si seppe nr” ds na ; FI 9? ; la ballano a letton. Il più piccante e M ARG Il PASINI ; 
co stile, attento nel fraseggio e Pie DERTIeL, PARA Ta Roma, 9 | mentare del governo viennese, | tore Francesco Giuseppe. Scar. | Bj hi Ri oi DE CO Vie- UNALM DI E 10 F ONDATO | 
controllato nelle emozioni, su- figura di Linda, fragile, di salute Si sono concluse a Milano conclusa ben presto con un ri-| cerato dopo due anni Scipio, x : x È cen | ; 
scad l'entusiasmo degli precaria, ma Ho realtà la più| le riprese dell'originale televi- pena all SRO Laramna imperia- OE A CIONI, convinci- Riduzioni NALE Nabicore Aura 
spettatori. Lr 7 -| sivo in tre puntate di Lucio| le, tanru maturare Scipio. menti politic. dalla dura espe- "III III È i » a 
Sinatra ha cantato le canzo- | forte fra i personaggi del dram p 
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Mercoledì, 10 aprile 


1974 


( BORSE E MERCATI | 


Milano: 
irregolare 


Milano, 9 

Chiusura moderatamente iîr- 
regolare con scambi abbastanza 
attivi. L'approvazione da parte 
del governo della ‘cedola secca 
e di altrì provvedimenti per 
controllare l’attività. borsistica 
ha avuto stamane in Borsa un? 
accoglienza piuttosto tiepida, 
anche in considerazione, che il 
provvedimento era stato scon- 
tato dal mercato con i suoi re- 
centi sensibili spunti al rialzo. 

Da parte degli operatori sì è 
poi avuto un comportamento 
di attesa per conoscere esatta 
mente il provvedìîmento e per 
valutarne pienamente î suoi ri- 
flessì. Sì è espressa, invece, 
qualche apprensione per le re- 
centi misure monetarie, anche 
in vista delle prossime opera- 
zioni dì fine mese borsistico. 

La riunione era tuttavia îni- 
ziata con disposizioni abbastan- 
za buone, con diffuse seppur 
contenute migliorie. Nel prosie- 
guo della riunione però si ave- 
va un rientro delle iniziative 
del denaro e un ritorno delle 
offerte, provenienti prevalente- 
‘mente da alleggerimenti di po- 
sizioni in vista delle prossime 
scadenze tecniche. 

Al listino, la quota è termi 
nata sui minimi, con contenu- 
te oscillazioni nei due sensì. 
Tra i pochi movimenti di rilie- 
vo, da segnalare l'ulteriore mi. 
glioramento delle Abeille (. ‘più 
3,4 per cento), Ciga (più 2,9 
per cento), Magneti. Marelli 
(più 2,9 per cento), Riva finan- 
ziaria (più 3 per cento), Cemen- 
tir, Coge, Gavardo, Olcese e 
Ras. 

Più deboli, invece, le Beni 
Imm. Italia priv. (— oltre 4 
per cento), Finmare (— 3 per 
cento), E. Marelli (— 3 per 
cento), Part. finan. (— 3 per 
cento), Toro priv., gli ex Mer- 
curìferi, Italia di Ass., Finsider, 
le due C. Erba, Cascami e le 
due Burgo. 

Tra i titoli guida, hanno per- 
so qualche frazione Montedison 
e Generali, mentre le Fiat sì 
sono mantenute suì livelli di 
ierì e le Viscosa hanno . perso 
quasi l'uno per cento. Stazio- 
narie le Imm. Roma e migliori 
le Pirelli SpA. 

Ancora in lieve recupero. il 
reddito fisso, dove tuttavia si 
nota qua e là qualche assesta 
mento. Glì scambi sono risulta 
ti più calmi della vigilia, 
L'indice «Mediobanca» è a 79,20 
(+ 0,09): 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
29.000.000; Buoni del Tesoro 160 
milioni; obbligaz. 3.253.200.000; 
azioni 8.571.600 di cuî 1.265.000 
Imm. Roma, 1.030.000 Montefi- 
bre; 870.000 Liquigas, 780.000 
Montedison. 

DOPOBORSA — Mercato con 
pochi scambi e con prezzi ‘ade 
renti alle chiusure, (Rilevazioni 
effettuate a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma), 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v. c. 38000-42000; ster- 
lina ‘oro n. c. 38000-42000; marengo 
svizzero \42000-47000; oro fino (IVA 
esclusa) 3520-3600; argento (IVA e- 
sclusa) 88000-92000; platino (IVA in: 
clusa) 6000. (prezzo assolutamente in- 
dicativo). 


MERCATO PARALLELO , 
Dollaro USA 7i0-740; sterlina bi. 
glietto 1650-1750; iranco svizzero 2530- 
245; franco francese 135-150; marco 
tedesco 270-295. 


TRIESTE 


Mercato poco mosso con lievi va- 
riazioni nei due sensi. Calano, tra î 
locali, le Gerolimich e le Tripcovich, 
mentre le Premuda aumentano 50.000 
punti. Calmo il reddito fisso. 


Ass. Italiana 168000; Ass. Generali 
80000; Ras 94000; Anic 1280; Liquigas 
Montedison 1010; Rinascente 


50; «Rinascente priv. 239.50; Gero- 
limich 26900; Premuda. 1525000; Sip 
2350; Tripcovich 229900; Bastogi 2342; 
Finmare 320; Finsider 489; Pirelli 
S.p.A. 1340; Sme 2415; Stet. 2650; 
Beni St: 7640; Immobiliare 779; 
Cantieri —; Fiat ord, 1800; Fiat priv. 
1280; Dalmine 444; Italsider 880; 
Terni 167; Marzotto priv. 1770; Vi- 
scosa ord. 2680; Viscosa priv. 1950, 


NEW YORK 


Prezzi in rialzo a Wall Street. Il 
volume dei titoli trattati è stato 
basso. I titoli in rialzo sono stati 
735; quelli in ribasso 615. La. resi- 
stenza del mercato all’aumento del 
tasso di interesse privilegiato da 
parte di alcune banche sembra la 
nota dominante. 


LONDRA 


Continua il «trend» ascendente. E' 
opinione diffusa che ormai il peg- 
gio sia passato e che presto il mer- 
cato avrà un andamento sempre più 
sostenuto, Migliorano le quotazioni 
dei titoli petroliferi e dei finanziari; 
perdite accusano gli auriferi. Indi- 
ce a 293,20 (più 2,91), 


A ZURIGO — Chiusura in ribasso. 
I titoli che hanno visto salire le 
‘proprie quotazioni sono stati 8, con- 
tro i 51 che hanno, invece, avuto 
una flessione dei prezzi. Al termine 
della seduta, si è avuto un rialzo 
per i bancari e i finanziari, mentre 
i settori assicurativi ‘e industriali 
‘hanno chiuso irregolarmente. Indi. 
ce a 2239 (— OD. 


EURODIVISE 


‘Passi informativi (in %) del 9-4 
validi per transazioni tra banche 

1mese 3 mesì 6 mesi 
Doll, USA 10-3/16 10-3/4 10.5/16 
Sterlina br. 16-3/4 18 18-3/16 
Franco sv. 9-5/8 4-15/16 10-1/8 
Marco ger, 8-5/8 9-1/8 9:3/8 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll | 8,16 — 
Capitalitalia d Uli — 
Equitalia » 10,50, — 
PERGRA frsv 109,42 Do 

doll 13,82 15, 
Fonditalia » ‘11,66 — 
Intercontinental » 11,50 — 

» 11,64 12,34 
Interitalia lire 9,168 10.020 
Intertrust doll 11,19 12,16 
Italfortune » 10,63 11,27 
Italunion » 11,85 12,92 
Rominvest » 11,92 12,87 
Mediolanum S. » 19,15 13,91 


3-R-Manag. Ure 6.706,85 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


Roma Notiz. Ec. 


TITOLI |8-4 |9-4 | 
Alimentari e agricole 
Alimont . . . . 17985] 7938 
‘Bonifiche Ferraresi 5999. 5900 
Chiari & Forti . 3719 | 3749 
Eridania . . . .| 2981| 2965 - 
Esercizio Molini . 2850 2550 | Fin, Ernesto Breda 4440 4500 
Ind. Buitoni Perug.| 9249| 9250 | Finmare 10 330 320 
Motta . . . . .| 3745) 3790| Finsider 2. «| 49675 489 
Romana Zucchero . 679 700 | Flaminia Nuova . . 2488 
Romana Zucch. pr. 990, 990 | Generalfin . . . . 2AT5 2499 
Venchi Unica 1130] 1093 « «| 4551/4630 
PA. | 5085] 5063 
Assicurative pa «| 24495| 24740 
Alleanza Assicuraz.| 575001 57100 | Invest 6190 | 6199 
Assicuratrice Ital. 168900.| 167000 | Mitteì 4390 4450 
Comp. Ass. Milano . 22500 | Pirelli & C 2389 | 2395 
» » » pr.j 13499| 13600] Pirelli SpA 14 1325] 1240 
Comp. Latina | 2160] 2191 | Riva Finanziaria .| 3990) 4ill 
» ® priv. 1769 1780 | Sarom E 5090 5100 
Generali. . |  gol60| 80l00| SME. . . . . .| 2402) 2415 
Italia Assicuraz, .| 29550) 28905 | Stet 2610 
L'apellle Ttatiena .| 26100) 27050 | Part. Finanziaria . - = 
'ondiaria no. 19150 19440 
La Fondiaria Vita ‘| 37750| 37490 ai aie CISA 
RAS. 1. .| 94490| 95500 | Aedes ; 4290 | 4320 
CI IRR SRI Ra: 22010 | 22200 | Beni Immob. Italia 1707] 1700 
Toro Assicuraz 53190 | 53000 | 9 _® » pr. 1090] 995 
È S priv | 28760| 28100 | Beni Stabili 7600| 7639 
Ausonia . . 6; Certosa 5619 5820 
8650 | ‘8680 
Bowring =5 — | Coge P pra 2520 2570 
È Condotte d'Acqua . 895 899 
Bancarie De Angeli Fra È sun fu 
Banca Comm. Ital | 25400| 25490 | Gen. Immobil. Teo To 
Banco di Roma 35100 | 2egno | Gilardini ; ABll| 4831 
A ann 13200 | 13170 | Iniziativa Edilizia .| 7700] 7690 
Credito Italiano 2875| ‘2856 | La Milano Centrale| 51000 | 51400 
Interbanca priv. 32995 | 33300 | Risanamento . .| 13680) 13690 
Mediobanca 94500 | 94400 | Trenno : STO 990 
Cartarie . Editoriali Poca . SI ino 
‘Binda SRI 1 88390 CAO 
Burgo 112] 6620) tatoo |> cr. 01.| 1980/1590 
vor ‘9870 9740 | Franco Tosi . + .| 7950| 7960 
Nebiolo . +. + + 406 410 
Pra Ia 2100] 3400 | Olivetti 1943 | 1928 
ondadori priv 3390. 3390 À priv, 11 1639 1639 
Cementi - Ceramiche Westinghouse . .°. 5520 | 5525 
vainne 2101 2449 | Worthington . . .| 4061] 4150 
CRE pensi : Do) so Minerarie . Metallurgiche 
Italcementi ‘ | !| 38795) 38450 | Broggi Lsar . . .| 2049/2085 
Richard Ginori 623| 632 | Dalmine... 435 dd 
UNICEM . .. 7590} 7510 | Falck > + + -| 8650] 8600 
» priv. 6630 6640 
Chimiche Idrocarburi Gomma Lo so Sha 
isider 
ANTO. an 1266 | Magona 3305 | 3350 
Caffaro . . .. . 588 200 
Carlo Erba 7180 5349 
» » 6860 
Italgas... . .| 1005 
Lepetit . . . . .| 20350 SUE: 
» priv. . .| 18990 
Liquigas _. ... 375 È 
». priv. - È 
Mira Lanza 46700 | 46700 | Centenari e Zinelli 950} 1015 
Montedison _. 1011] 1008 | Cantoni. . . . .| 16250) 1825 
Napoletana: Gas 1020 1049 | Cucirini . 8850. 8750 
Perlier b pie 1255 1258 | Cascami Seta 12010 | 11730 
Petrolifera .Italiana| 3805} 3805 | Fisac 2650] 2711 
Pierro =. . . .| 7010! 6995 | Lanerossi . . . .| 4001) 4001 
Rumianca . . .. 1400 1400 | Lanificio di Gavardo 3690 3770 
Saffa NEI 8995 9000 | Linif, e Camupif. . 807 813 
Siossigeno et 7870 | Marzotto priv 1785 1770 
Monted. Gemina 979.75 954 | Montefibre è 257.50 ce 
» pref. 3395 «76 
Commercio Rise Veneziano 476 498 
‘ossari . i esi 
priva 220 | 330.878 | Rotondi 72000 | 71800 
Silos di Genova TORE ES Aaa 
Standa ; 16509 |‘ 16585 | Sie Viscos n PA A 
Comunicazioni Tilano . . 1395/1399 
ino 5850 DesO Unione SERIA 44500! 44500 
Ausiliare e 9995 9701 Diverse 
Aut. ‘Torino-Milano 6010, 59 pa t; 
Italcablo 5220 | 5199 | Acgu. De Perran Bano RO 
| BS Ae n 
+ «ll 2337] 2955 cr GA 6400 |. 6590 
si 10470 | 10505 
Elettrotecniche Pacchetti È 539.50 595 
Magneti Marelli pr 1229] 1268 | Rejna 3800 | 3730 
Marelli E PERA 1000, 970 | Smeriglio 238 240 
Pan Electrio . . .|  3890| 3850 | Terme Acqui 1640| 1640 
Tecnomasio "99 806 | Acqua Marcia 5450 
n e Jo ° ARTI 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI id: TITOLI | 9-4 
Rer.dita » a (MI |) 94 
Prest, Red. 1934 Pubbl. Ut 5,50% 86.50 
Ricostruzione » » ora, 6% 9 
» » > vent 5% | | 83.30 
Redim, Trieste » >» Ed (46) 5,50%| 97— 
Rif. Fondiaria Pubbl Ut Ea (55) 6% 99.20 
Redimibile 54 » » » (56) 6%| 97.40 
Edil. Scol 67 » » Monte.  5%| 96.10 
» » 68 Sviluppo Ind ss B T% 92.70 
» » 69 Ù » nC T1%| 98 
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UN PROVVEDIMENTO SULLA CUI EFFICACIA NON TUTTI SI TROVANO D'ACCORDO 


PRUDENTE REAZIONE IN BORSA 
AL DECRETO SULLA «<CEDOLARE SECCA» 


Secondo gli agenti di cambio è un «primo passo» verso una rivitalizzazione del mercato 
Considerazioni del direttivo del mercato azionario milanese - Nota negativa della Confesercenti 


Milano, 9 

La Borsa ha reagito stama- 
ne in apertura positivamente, 
ma con compostezza, al ritor- 
no alla «cedolare secca» del 
30% per i titoli azionari, Fin 
dalle prime operazioni, l’at- 
mosfera è apparsa vivace, con 
buoni scambi. Nel prosieguo 
della seduta, tuttavia, si è vi- 
sta prevalere, tanto alla Bor- 
sa di Milano che a quella di 
Roma, una maggior riflessivi- 
tà, e un certo numero di prez- 


zi segnava di lenza ri- 
dimensionamenti su quelli di 
apertura. 


Poiché la Camera inizierà 
domani le vacanze pasquali, 
il decreto sulla «cedolare sec- 
ca» sarà discusso alla ripresa 
dei lavori, prevista per il 16 
o il 17 aprile prossimi, Intan- 
to si sono raccolti alcuni pa- 
reri negli ambienti più quali- 
ficati, sia economici è sia po- 
litici. 

Secondo il consiglio nazio- 
nale degli agenti di cambio, 
il decreto legge costituisce un 
‘apprezzabile primo passo ver- 
so una rivitalizzazione del 
mercato finanziario italiano: 
«Le decisioni del Consiglio dei 
ministri fanno ritenere che ci 
sia nel governo una precisa 
volontà di avviare, entro tem- 
pi brevi, una strategia di ri- 
forma globale di tutte le com 
ponenti, strutturali e funzio- 
nali, del mercato. 

«E”, però, oggi ancora trop- 
po presto — aggiungono gli 
agenti di cambio — per po- 
ter valutare a fondo la porta- 
ta di questi primi provvedi 
menti e la loro concreta inci- 
denza sul comportamento fu- 
turo dei risparmiatori. Ana- 
lizzando comunque il decreto 
per quello che se ne conosce 
al momento, si osserva che la 
cospicua misura fissata per la 
cedolare secca avrebbe meglio 
potuto accompagnarsi con un 
diritto d’opzione per la cedo- 
lare di acconto; e si auspica 
che la commissione di con- 
trollo sulle società e sulle Bor- 
se valori abbia, nella sua com- 
posizione, un carattere squisi- 
tamente tecnico, e rappresen- 
tativo quindi delle diverse ca- 
tegorie di operatori interessa- 
ti al funzionamento del mer- 
cato finanziario, fra cui, cer- 
tamente, il consiglio naziona- 
le degli ordini degli agenti di 
cambio». 

Il comitato direttivo della 
Borsa valori di Milano, in 
merito ai provvedimenti pre- 
si dal governo che interessa- 
ino il mercato mobiliare, ha 
espresso queste sue prime 
considerazioni: 

1) L'introduzione dell’impo- 


Prezzi dell'oro 


Londra, 9 


I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato 0g- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le va 


riazioni rispetto a ieri: 

Beirut 165,61 (— 3,11) 
Francotorte 170,03 (— 0,80) 
Hongkong 160,96 (— 5,47) 
Londra 0— (-3—-) 
Macao 156,67 (— 7,34) 
Milano 168,80 (— 1,19) 
New York 170,30 (+ 3—) 
Parigi chiuso ( — ) 
Roma 168,80 (— 1,19) 
Zurigo 100 (+ 4°) 


sta cedolare secca, malgrado 
l’onerosità dell’aliquota, pro- 
durrà probabilmente degli ef- 
fetti positivi sul mercato per- 
ché, conferendo maggior chia- 
rezza e semplificando il si- 
stema fiscale sulla riscossio- 
ne dei dividendi, permetterà 
all’investitore di valutare da 
un lato la convenienza all’ 
impiego in titoli azionari e 
dall'altro permetterà l’acces- 
so all'investimento azionario 
da parte di quei numerosi ri- 
sparmiatori che il timore fi- 
scale — più o meno giustifi- 
cato — aveva fin d'ora tenu- 
ti lontano. 

2) L'introduzione di un or- 
gano centrale di controllo, 
purché tecnico e non, politi- 
co — da noi già da tempo 


I mercati 


auspicato — potrà esplicare 
effetti positivi solo se non si 
aggiungerà ai già troppo nu- 
merosi organismi preposti al 
controllo della Borsa, ma se 
li sostituirà, contribuendo a 
snellire il lavoro e a risolve- 
re il più rapidamente possi- 
‘bile i problemi tecnici che si 
"presentano. Agli effetti dello 
snellimento delle procedure 
è auspicabile che vengano 
conferiti, a. comitati diretti. 
vi degli agenti di cambio, 
maggiori poteri di autorego- 
lamentazione. 

3) I provvedimenti gover- 
nativi, che tra l’altro pongo- 
no anche alcune limitazioni 
all’attività delle società finan- 
ziarie, non invece an- 
cora affrontato l’altro proble- 
ma, quello dell'adeguamento 
dei saldi attivi di rivalutazio- 
ne monetaria, rimasti fermi 


alla precedente disposizione, 
che porta alla data del 1952. 
Se si vuole veramente con- 
tribuire a un'impostazione ve- 
ritiera delle società, l’adegua- 
mento monetario appare una 
condizione indispensabile. In- 


"fatti, non'sì può parlare di 


bilanci attendibili quando i 
valori patrimoniali non ten- 
gono conto del mutato metro 
della moneta e non consento- 
no pertanto di effettuare ade- 
guati ammortamenti. 


Vi sono state numerose rea- 
zioni negative. La «Confeser- 
centi» — in una sua nota — 
osserva che se il senso com- 
plessivo dei provvedimenti re- 
lativi alla cedolare secca è 
quello di facilitare l’afflusso 
del risparmio privato verso 
l'investimento azionario, lo 
squilibrio tra piccole e medie 
aziende e grandi aziende di 


distribuzione è destinato ad 
accrescersi. 

Secondo la «Confesercenti», 
infatti, sarà così facilitato il 
finanziamento delle grandi im- 
prese quotate in borsa (la Ri. 
nascente» — afferma la Con- 
federazione — sta per decide- 
re il raddoppio del capitale 
sociale attraverso l'emissione 
di azioni sul mercato mobi. 
liare), mentre per il finanzia- 
mento al piccolo e medio com- 
mercio è attualmente inope- 
rante qualsiasi provvedimento 
di credito agevolato. 


Infatti — conclude la «Con- 
fesercenti» — la legge n. 1016 è 
stata prorogata, ma non rifi- 
nanziata, cosicché si è creata 
una soluzione di continuità 
che rende difficile la situazio- 
ne del settore, stante anche l’ 
altissimo prezzo del denaro. 

(Italia) 


INTERESSANTE ANALISI DI UN ISTITUTO BANCARIO SVIZZERO 


IL «CAROVITA» NEL MONDO 
ALLE PIÙ DIVERSE LATITUDINI 


Considerevoli differenze a seconda del potere d’acquisto dei lavoratori 
Le città italiane (Roma e Milano) sui livelli delle capitali europee 


Ginevra, 9 

Una comparazione statistica 
dei prezzi e del livello di vita 
in differenti paesi e città del 
mondo è stata effettuata da- 
gli esperti di un grande istì- 
tuto di credito svizzero, l’«U- 
nione di banche svizzere», che 
ne pubblica oggi i risultati. 

Oltre 6500 dati sono statî 
raccolti e messì a confronto 
per ottenere un quadro detta- 
gliato della situazione in que- 
sto particolare settore, che si 
sofferma in particolare sulla 
spesa della massaia, sui fittî 
degli alloggi, sugli apparecchi 
elettrodomestici, sull'abbiglia- 
mento, sui ristoranti, sui gior- 
nali, sui salari e sul loro po- 
tere d'acquisto. 

Dalle statistiche mel settore 
degli alimenti, risulta che la 
tradizionale spesa della mas- 
saîa, riguardante 32 derrate a- 
limentari (pane, farina, zuc- 
chero, carne, frutta, verdura, 
olio, vino, ecc.), è estrema- 
mente cara a Stoccolma, Diis- 
seldorf, Copenaghen, Ginevra 
e Zurigo; scende a livelli «ra- 
gionevoli» a Milano, Roma, 
Londra, Vienna; mentre è del 
tutto economica a Johannes- 
burg, Montreal, Madrid, Citià 
del Messico, 

Vestirsi, sia per l'uomo sia 
per la donna, è estremamen- 
te caro a Chicago, Bruxelles, 
Parigi, Oslo, Ginevra, Zurigo; 
è conveniente a San Paolo, 
Rio de Janeiro, Città del Mes- 
sico, Milano, Roma; mentre 
cì si veste con una spesa mi- 
nima ad Atene, Honkong, Ma- 
drid, Istanbul e Tokio. 

Fumare un pacchetto di si- 
garette (20 pezzi della stessa 
marca) è estremamente caro 
nei paesi scandinavi (4 fran- 
chi svizzeri per 20 sigarette), 
mentre a Hongkong, con la 
stessa spesa si possono fuma- 
re ben cento sigarette. Lo stes- 
so pacchetto è venduto a un 
‘prezzo conveniente a Madrid, 
Lisbona, Buenos Aires, men- 
tre comincia a diventare piut- 
tosto salato a Roma, Vienna 
e Amsterdam, 

Nell’impossibilità di stabili- 
re un preciso confronto per i 
prezzi praticati nei ristoranti, 
gli esperti dell«UBS» hanno 
limitato la loro scelta a un 
unico piatto (bistecca con con- 
torno e servizio): a New York 
e a Montreal questa unica 
portata è cara (da 31 a 34 
Jranchi svizzeri); il conto è 
salato anche a San Francisco 
o a Chicago (26 Frs); scende, 


della lîra 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE UG 


Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 


248,60 
234,85 

16,22 
103,30 
114,47 
142,70 


] 
i 248,50 
236,00 
16,20 
106,60 
113,00 Î 
141,60 


248,42 
284,84 
16,22 
103,30 
114,14 
142,71 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. 


BANCONOTE Î MEDIE UIO 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco francese 
Franco svizzero 
Yen nipponico 2,28 
Lire sterlina 1518,90 
Dracma greca basi 
Dinaro jugoslavo ng 


635,75 
654,35 


642,00 
637,00 


635,62 
654,17 


2,29 
1518,30 


invece, a livelli convenienti a 
Roma, Rio de Janeiro, Cara 
cas (da 14 a 12 Frs) e costa 
poco ad Atene, Bogotà, Lisbo- 
na, Madrid e Johannesburg. 

Tuttavia, osservano gli esper- 
ti dell'«UBS», non è possibile 
stabilire una giusta compara- 
zione del livello dei prezzi se 
non si osserva da vicino il po- 
tere d'acquisto dei salari. Da 
un confronto fra 37 città, ri- 
sulta che a Chicago, New York 
e San Francisco sono necessa- 
rie meno ore di lavoro per 
poter acquistare, con il sala- 
rio ricevuto, un pacco deter- 
minato di merci e di presta 
zioni. A. Chicago, per esem- 
pio, un meccanico guadagna 
all'anno una cifra pari a 29 
mila. jranchi, a Stoccolma 27 
mila, a Ginevra 24 mila, a Mi- 
lano 13 mila, a Caracas 9000 
e a Madrid soltanto 5000 fran- 
chi l'anno. 

Per la «spesa ‘della mas- 
saia» un boliviano deve la- 
vorare ben 45 ore, mentre a 


un abitante di Buenos Aires 
occorrono 15 ore e tre quar- 
ti per fare lo stesso acquì- 
sto e soltanto dieci ore di la- 
voro a un cittadino di Mon- 
treal o di Chicago. 

Nel riassumere la situazio- 
ne, lo studio dellUBS» fa 
notare che il potere d’acqui- 
sto dei salarì di alcune cate- 
gorie professionali (insegnan- 
te, conducente d’autobus, 
meccanico, cassiere di banca, 
capo del personale, segreta- 
ria) è massimo melle città 
del continente nord-america- 
no (Chicago, New York, Mon- 
treal e San Francisco), men- 
tre Bogotà, Bombay e Istan- 
bul sono agli ultimi posti. 

Le città italiane prese in 
considerazione (Milano e Ro- 
ma) sì mantengono nella me- 
dia europea e, in talunì set- 
torì (prestazioni di servizi, 
elettrodomestici, «borsa del- 
la spesa» e abbigliamento), 
si avvicinano a livelli inter. 
nazionali, (Ansa) 


Ù 


I 


È 


se avete 
questo problema... 


abbiamo questa soluzione 
(ed altre ancora) 


LV.A. 


Se avete il problema di presentare 
le denunzie I.V.A. dimenticatelo! Sia- 
mo a Vostra disposizione per pre- 
sentare le dichiarazioni. all'Ufficio 
I.V.A. e per effettuare i versamenti 
anche per Vostro conto. . 

E se Vi occorrono informazioni e 
chiarimenti sull’I.V.A. possiamo aiu- 
tarVi: fa parte del nostro 


[SERVIZIO GLIENTI"N, 


al quale Vi potete rivolgere anche 
per telefono. } 


BANCO DI SICILIA 


La sicurezza di trovare sempre 
la soluzione più conveniente. 


AVVISO AI SIGG. GARIGATORI 


OUTWARD CONFERENCE 
AUSTRALIA CONFERENCE 


Le Compagnie facenti parte della Outward Continent- 
Australia Conference, a seguito del notevole aumento dei 
costi operativi, sono costrette ad annunciare un aumento 


generale dei noli per gli imbarchi dal Regno Unito, Scan- . 
dinavia e Continente per l'Australia di circa il 15% con . 


decorrenza 1.0 luglio 1974. 

Le Compagnie Conferenziate hanno cercato di con- 
tenere l'entità dell'aumento non tenendo conto dell'ulte- 
riore incremento dei costi che: inevitabilmente si verifi. 
cherà prima dell'entrata in vigore dell'aumento stesso. 

Nel procedere ai calcoli per determinare l'aumento 
dei noli non è stato preso in considerazione. l'aumento 
del costo del combustibile che è oggetto di separato sur- 
charge. 

Saranno precisate successivamente le navi con le 
quali i nuovi noli troveranno applicazione. 

Con l'occasione si informano i Sigg. Caricatori che 
saranno anche apportate rettifiche ad alcuni tassi di nolo 
allo scopo di eliminare delle evidenti anomalie. 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


Capitale Sociale e Riserve L. 16.500.000,000 


serva. 


Assemblea ordinaria 
del 9 aprile 1974 


@ Presieduta dal Cav. del Lav. Dr. Ing. Garlo 
Pesenti si è tenuta în Milano il 9 aprile 1974 
l'Assemblea Ordinaria dei Soci. 

E' stato approvato il Bilancio chiuso al 31 
dicembre 1973 con un utile netto di Lit. 
‘1.076.664.211 che, dedotte le assegnazioni 
statutarie, è passato integralmente a ri- 


ll patrimonio ascende così a Lit. 16,5 


Miliardi. 


@ L'esercizio 1973 è stato caratterizzato da 
una attività sempre più intensa che ha con- 
sentito il conseguimento di sensibili affer- 
mazioni nei vari settori economici sia in 
Italia che all'Estero. 

ll campo operativo si è ulteriormente am- 
pliato con l'apertura delle nuove Sedi di 
Bari, Padova e Parma. 

Nel complesso la «raccolta » è passata da 
1.017 a 1.435 Miliardi con un incremento 
del 41,06% e gli « impieghi » sono aumen» 
tati da 706 a 991 Miliardi con un incremen- 


to del 40,36%, 


@Ne! settore dell’interscambio con l'Estero 

il grado di inserimento sì è più che raddop- 
piato: la Clientela è stata sempre favorita 
con un'assistenza altamente specializzata 
e qualificata. 
Si è pure ampliato il volume delle contrat- 
tazioni dei titoli azionari ed obbligazionari 
e sono stati istituiti presso diverse Sedi 
vari « Borsini » direttamente collegati con 
l'Ufficio Borsa di Milano. 


@11 Consiglio di Amministrazione rimane così 
formato: Presidente. il Cav. del.Lav. Dr. Ing. 
Carlo Pesenti, Vice Presidenti il Dr. Carlo 
Aloisi ed il Cav. Gr. Cr. Dr. Massimo Spada. 
Amministratore Delegato e Direttore Gene- 
rale il Dr. Arrigo Gasparini. È 
Consiglieri: Cav. del Lav. Dr. Vincenzo Caz- 
zaniga, Avv. Marcello Giovannini, Emesto 
Jaeger, Dr. Ing. Ettore Lolli, Dr. Ing. Giam- 
piero. Pesenti, Cap. Piero Ravano, M.se 
Cav. Gr. Cr. Dr. Raffaele Travaglini di San- 
ta Rita. : 

Segretario del Consiglio il Dr. Franco Bar- 
lassina. 


QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL BILANCIO AL 31-12-1973 


DEPOSITI E ©/C DI CORRISPONDENZA « 
CASSA E DISPONIBILITA” A VISTA. è 


IMPIEGHI . .» 


MR IRE RE ISEE VA ER 


CAPITALE SOCIALE E RISERVE « 
UTILE DELL'ESERCIZIO . . . 
TOTALE GENERALE DI BILANCIO 


- ‘1,435.440.913.852 
314.002.725,559 

. 991.536,958.958 
16.500.000.000;" 
1,076,664,211 
3.436.548,991.857 


IL PICCOLO 


“la 
0 mbe 


Na 
di 


XÒ 


NELLA TRADIZIONE DELLA CASA DELLO SCORPIONE L'ULTIMO MODELLO PININFARINA | la 


Rally: banco di prova 
per un buon pneumatico 


450 «coperture» a disposizione degli equipaggi della «Fiat- Abarth» 
in Portogallo - Poche le differenze con i «pezzi» oggi in commercio 


La vittoria Fiat al TAP ha 


confermato l’importanza dei 
pneumatici nei rallies. 12.000 
‘pneumatici in giro per il mon- 
do, 200 vetture assistite, 270.000 
chilometri percorsi globalmen- 
te dai mezzi di assistenza: que- 
ste le cifre che hanno caratte. 
rizzato. l'attività del Centro 
Rally della Pirelli nel 1973, Le 
strade viscide e le mulattiere 
fangose del Portogallo hanno 
esaltato le qualità delle coper- 
ture Pirelli. La. Fiat, con gli 
spider 124 rally preparati dall’ 
Abarth, ha conquistato i primi 
tre posti al Rally TAP, prima 
prova del Campionato Mondia- 
le Marche Rallies, portandosi 
al comando della classifica 
con 20 punti. 

‘Raffaele Pinto, trionfatore 
del Rally, în coppia con Arnal- 
do Bernacchini, ha vinto ben 
19 prove speciali su un totale 
di 32, distanziando altri due 
equipaggi della Fiat: Paganelli- 
Russo e Alen-Kivimaki. La pri- 
ma delle Renault-Alpine è set- 
‘tima, preceduta dalla Toyota 
di Andersson e dalla Datsun di 
Kallstrom. La Pirelli ha con- 
tribuito all’affermazione della 
Fiat anche con un capillare 
servizio di assistenza tecnica 
lungo i duemila chilometri del 
‘Rally TAP. Iltre 450 coperture 
dei tipi Cinturato CN 36 e 
MS 35 sono stati predisposti 
dai tecnici della Pirelli per ri- 
spondere alle esigenze del pi- 
loti della Fiat in rapporto alle 
varie caratteristiche dei fondi 
stradali. 


Ad altre vittorie di portata e 
risonanza mondiali la Pirelli 
ha contribuito nei primi mesi 
del 1974. Basta citare il Rally 
«Neige et Glace», a Grenoble, 
con la netta affermazione della 
Lancia Stratos di Andruet- 
«Biche». La vettura ha usato 
per le prove speciali più impe- 
gnative le gomme MS 35 «bol- 
lo bianco», con una chiodatura 
globale di oltre 700 unità per 
pneumatico. Nei tratti non 
ghiacciati la Pirelli ha. fatto 
monfare ad Andruet i classici 
CN 36, realizzati utilizzando 
una mescola «racing», molto 
morbida ed elastica. Un'altra 
vittoria di prestigio è stata ot- 
tenuta dalla Pirelli alla «24 Ore 
di Chamonix», gara di nuova 
formula per vetture da rally. 


Il tema tecnico della corsa, 
era quello di risolvere il pro- 
blema dell’aderenza sul ghiac- 
cio scegliendo pneumatici in 
grado di non irrigidirsi e di 
mantenere costantemente alle 
‘basse temperature. alti coeffi- 
cienti di elasticità. La Pirelli, 
in questa ricerca, ha supera- 
to tutti dimostrando la bontà 
delle proprie MS 35. 

Tra i Cinturato Pirelli utiliz: 
zati nei rallies e quelli normal. 
‘mente venduti come ricambio 
alla clientela, o montati come 
primo equipaggiamento dalle 
principali case automobilisti 
che non esistono differenze so. 
stanziali. I rallies disputati da 
vetture strutturalmente analo- 
ghe a quelle di grande serie 
sottopongono i pneumatici alle 
prove più impegnative ed esa- 
sperate. Marciare nel fango, 
nella neve, sul ghiaccio, resi 
stere alle lacerazioni del pietri- 
sco appuntito rappresenta il 
miglior banco di prova per lo 
studio e la messa a punto dei 
‘pneumatici di normale produ- 
zione. La Pirelli cominciò ad 
interessarsi attivamente ai ral. 
lies intorno al 1969. Prima di 
quella data si fornivano a par- 
ticolari condizioni le copertu- 
re alla clientela sportiva, senza 
predisporre una capillare assi- 
stenza durante lo svolgimento 
delle gare. I fatti salienti di 
quell’anno furono l’intensifica- 
zione dell'attività sportiva del. 
la Lancia coa le Fulvia HF 1600 
e la decisiorie maturata in casa 
Fiat di prendere parte ufficial- 
‘mente ad alcuni rallies europei. 

I reparti corse delle due ca- 
se italiane chiesero la collabo- 
razione della Pirelli sia per la 
‘progettazione di nuovi pneuma- 
tici, sia per la costituzione di 


un’attivo reparto mobile di as- 
sistenza in gara. Sin dal 1970 al- 
la Pirelli si raccolgono i frut- 
ti della partecipazione ai ral- 
lies più impegnativi con la vit- 
toria nel campionato italiano e 
in quello svedese. Nel 1971 la 
Pirelli è di nuovo prima nei 
campionati italiano, tedesco e 
svedese della specialità. Il 1972 
è l’anno del,trionfo di Munari 
Mannucci, con la Fulvia gom- 
mata Pirelli, al Rally di Monte- 
carlo, nonché della vittoria 
della Lancia nel Campionato 
Mondiale. Rallies. Pinto-Maca- 
luso conquistano nello stesso 
anno, con la Fiat il Campiona- 
to Europeo Conduttori e ia 
Mitropa Cup. 

Nel 1973 le Fiat 124 Abarth 
non riescono a strappare alle 
agguerritissime Renault-Alpine 
il Campionato. Mondiale Mar- 


che, costrette ad accontentarsi 
di un onorevole secondo posto. 
Sandro Munari, con il fedele 
navigatore Mannucci, vincono 
però il Campionato Europeo Pi- 
loti. Donatella Tominz conqui- 
sta poi il Titolo Europeo Fem- 
minile con la Fiat Abarth. La 
Porsche, sempre con Pirelli, 
torna alla ribalta nel Trofeo 
Mitropa Cup. Per completare 
una stagione di successi, la 
vittoria della Pirelli giunge 
puntuale anche nel Campiona- 
to Italiano Assoluto con la 
Lancia di Ballestrieri,.oltre che 
nel Trofeo Nazionale Rally e 
nei campionati assoluti austria. 
co e tedesco. Nella stagione 
1973 la Pirelli ha assistito uffi- 
cialmente in Europa ben 197 
vetture di Fiat, Lancia, BMW, 
Opel. Volkswagen, Porsche, 
Seat, Alpine-Renault e Toyota. 


OTTIMI RISULTATI DEI CINTURATI «CN 36» E «MS 35» PIRELLI 


Torino, aprile 

L’Abarth in 25 anni di atti- 
vità ha maturato una tradi- 
zione sportiva di primissimo 
piano. Prototipi, vetture di 
serie potenziate, vetture sport 
e da record sono uscite dagli 
Stabilimenti di corso Marche. 
A cavallo tra gli anni Cinquan- 
ta e Sessanta vennero conqui- 
stati. cinque primati mondiali 
e 113 internazionali. I succes- 
si si contano a migliaia, tra 
cui sette titoli mondiali e 
quattro europei. 

La Casa dello Scorpione 
spera di continuare nel 1974 
questa tradizione partecipan- 
do. al campionato europeo 
marche sino a due litri di ci- 
lindrata. La manifestazione si 
articolerà da marzo ad otto- 
‘bre in dieci prove situate in 
Francia, Germania, Gran Bre- 
tagna, Italia, Portogallo e Spa- 
gna. A confronto costruttori 
e squadre di tutta Europa. 
Per questo impegno l’Abarth 
si avvale della collaborazione 
di Enzo Osella, lo specialista 
torinese che, come preparato- 
Te, costruttore e manager, ha 
saputo creare un’organizzazio- 
ne di elevato livello. 

Alla vettura ‘adoperata nel 
1973 (uno spider biposto con 
motore quattro cilindri) si 
affianca una versione 1974 ri- 
disegnata e migliorata nel te- 
laio e nella carrozzeria non- 
ché un modello inedito realiz» 
zato dalla Abarth in collabo- 
razione con la Pininfarina. La 
nuova «duemila», la «PA», 
che è stata esposta al Salone 
di Ginevra, è stata studiata 
nella moderna e funzionale 
galleria del vento della Pinin- 
farina, L'impianto si è rileva- 
to prezioso per determinare 
la migliore forma aerodina- 
mica della macchina. 

Va ‘anche ricordato che la 
Fiat segue i rallies tramite un 
servizio di assistenza che è 
ormai conosciuto come. Fiat 
Rally. La sede è in uno dei 
due stabilimenti Abarth di To- 
rino, e con l’Abarth il rappor- 
to di collaborazione è strettis- 
simo. 

Queste alcune caratteristi. 
che: motore a quattro cilin- 
dri, con cilindrata di 1981 cc; 
rapporto di compress. 11,5 : 1; 
potenza massima (DIN) 280 
CV (206 kw) a 9000 giri/min; 
coppia massima (DIN) 24,5 
kgm (240 Nm) a 7200 giri/min; 
il telaio è semi-monoscocca; 
il cambio è Hewland FGA 400, 
con differenziale Hewland. 

Le sospensioni sono a 4 ruo- 
te indipendenti; le dimensio- 
ni: passo 2304 mm; carreggia- 
ta ant. 1304 mm; carreggiata 
post. 1410 mm; lunghezza 3920 
mm; larghezza 1820 mm; al- 
tezza 950 mm (al roll bar); 
il peso è 575 kg; le ruote so- 
no in lega leggera; i freni so- 
no a disco. 


OTTIMO ESORDIO ALLA SEI GIORNI INTERNAZIONALE DI 


REGOLARITA' 


DAL CANADA LA <CAN-AM> 
GRAN MOTO DA FUORI STRADA 


Sono costruite dalla Bombardier e montano motori dell’austriaca «Rotax» 
Due versioni: 125 e 175 cc - Molte e interessanti le soluzioni tecniche 


Alla «Sei giorni internaziona- 
le di regolarità», che quest’an- 
no si è tenuta negli Stati Uniti, 
sono comparse le nuove «Can- 


da costruite in Canada dalla 
Bombardier, la maggiore indu- 
stria mondiale di motoslitte. I 
modelli della casa d’oltreocea- 
no sono a due tempi, com distri 
buzione a disco rotante e sono 
costruite nelle versioni 125 e 175 
anche nel tipo «cross». I moto- 
tì vengono dall’austriaca Rotax, 
che è una delle dieci fabbriche 
che la Bombardier possiede nel 
mondo. 


Alla realizzazione delle «Can- 
Am», che hanno molto ben figu- 
rato nella grandiosa manifesta- 
zione della «Sei giorni», ha con- 
tribuito l'opera dell'ex campio- 
ne del mondo di motocross Jeff 
Smith, famoso per le sue vitto- 
rie con le BSA, quando î «4 tem- 
pi» erano ancora in auge în que- 
sto settore. 


Dalla linea molto piacevole, 
le «Can-Am» vantano interessan- 
ti soluzioni tecniche: molto bel- 
lo il telaio, @ doppia culla con- 
tinua con un grosso trave supe- 
riore che funge da serbatoio 
per l'olio; la forcella anteriore 
Betor è regolabile su varie in- 
clinazioni, particolare molto u- 
tile per adattare l’assetto del 
mezzo ai vari tipi di percorso 
e per le varie utenze; l’accen- 
sione è elettronica, e il cambio 
è a 6 marce. 


I costruttori sottolineano i 
pregi dell’ingomibro trasversale, 
molto ridotto, della tenuta di 
strada eccellente in ogni condi- 
zione, della studiata posizione 
di guida e dell'ottima realizza 
zione di particolari importanti 
come i freni a mozzi conici. Con 
rapporto dì compressione di 13 
a 1, le «Can-Am» forniscono ot- 
time potenze, che sono comun- 
que lievemente inferiori a quel: 
le delle migliori juoristrada eu- 
ropee. I regimi di rotazione so- 
no alquanto elevati: 9500 giri al 
minuto per la 125 e 8500 gm per 
la 175 ce, ma, il motore ha un 
buon «tiro» anche ai medi regi- 
mi. Le potenze dichiarate sono. 
di 20 CV per la «ottavo di li. 
tro» e 25. per. il modello mag- 
giore. L'importazione è stata a- 
perta da-poco per l’Italia, per 


Am», le motociclette fuori stra-| 


cui î prezzi non sono stati an- 
cora dichiuratì. 


F. D. V. 


nen 


Mosca — Una guardia ferroviaria controlla alcune vetture Zapo- 
rozhets, l'auto più economica nell’URSS: costa oltre 3 milioni 


Modello 


BMW 1602 

BMW 1802 

BMW 2002 

BMW 2002 A 

BMW 2002 TII 
BMW 1802 Touring 
BMW 2002 Touring 
BMW 2002 TII Touring 
BMW 2002 Cabrio & 
BMW 2002 Turbo 
BMW 520 

BMW 520 A 

BMW 520 i 

BMW 525 

BMW 525 A 

BMW 2500 

BMW 2500 A 

BMW 305 


BMW 3.0 CS 
BMW 3.0 CSA 


BMW 3.09 C 
BMW 3.0 CSIL 
BMW R 59,5 
BMW R 605 
BMW R 75/5 
BMW R 90/6 
BMW R 90/5 


di 


NUOVO LISTINO BMW 


ì 


ce) 


Listino franco Spese per mes- Prezzo 
frontiera IVA Totale sa in strada + Totale 
2.486.000 297.600 2.772.600 2.928.800 
"2,60,.040 312.000) 2.912.000 3.063.200 
2.700.008" 321,004 3.024.000 3.175.200 
360,000 3.360.000 3.511.200 
385.400 3.606.400) 3.757.600 
3.147.200 3.298.400 
3.259.200 3.410.400 
3.718.400 3.869.600 
4.076.800 4.228.000 
4.928.000 5.079.200 
3.780.000 3.948.000 
4.116.000 4.284.000 
3.200.000 443.000 4,144,000 4 
4.009.000 4.720.000 4.920, 
4.300 200 5.074.000 200.600 5.274.600 
4.300.000 5.074.000) 200.600 5.274.600 
4.700.000 5.046.004) 200.600 
5.000.000 5.900.000 224,200 


1,000 000 

10.000 6.501.800 6.726.000 
6.860.000 8.024.000 8.248.200 
7.200.000 8.496.000 8.720,200 
7.230.000 8.507.800 224.200 8.732.000 
7.310,000 1.315.800 5.625.800 224,200 8.850.000 
1.150.000 138.009 1.288.000) 56.000. 1.344.000 
1.304.000 234.000 1.534.000 59,000 1.593.000 
1.486.000 266.400 1.746.400 59.000 1.805.400 
1.700.000 306.000 2.006.000 59.000 2.065.000 
1.980.000 356.400 2.336.400 59.000. 2.395.400 


NOVITA' DALL' INDUSTRIA TORINESE NEL SETTORE DEL TRASPORTO PESANTE SU STRADA 


REALIZZATO DALLA FIAT IL 180» 
AUTOCARRO PESANTE A TRE ASSI 


Si affianca, con caratteristiche d'impiego superiori, al modello 691 - Ha una potenza di 260 CV 
un motore di 13.798 ce e otto marce sincronizzate - Numerose le versioni, anche sotto la sigla OM 


Nel settore del trasporto pe- 
sante su strada, il Gruppo Vei- 
coli Industriali, Fiat ha realiz- 
zato il 180 6x2: un nuovo mo- 
dello a tre assi che si affian- 
ca, con caratteristiche di im- 
piego superiori, al modello 691. 

Esteticamente simile a que- 
st’ultimo,- il 180 si propone 
infatti come un veicolo in 
grado di offrire un livello di 
‘prestazioni nettamente diffe 
Tenziato, per le sostanziali mo- 
difiche che interessano il cuo- 
te stesso del veicolo, e cioè il 
gruppo motopropulsore. 

Con una potenza di 260 CV 
(35 CV in più del 691), una 
coppia massima di 101 kgm a 
900 giri/min., un nuovo cam- 
bio sincronizzato e ampia- 
mente dimensionato, il 180 
permette un notevole aumen- 
to di redditività, soprattutto 
per l’aumento della velocità 
commerciale, che si fa parti- 
colarmente sentire nell’impie- 
go come autotreno a 8 assi 


per un peso totale a terra di 
44 tonnellate. La maggiore po- 
tenza installata soddisfa 1nol- 
tre le più restrittive legisla- 
zioni europee sul rapporto pe- 
so/potenza, permettendo quin- 
di il trasporto TIR per l’auto- 
articolato da 32 tonn. a 5 assi. 


Nel quadro dell’unificazione 
produttiva tra le marche del 
G.V.I., il 180 è previsto in 2 
diverse personalizzazioni, Fiat 
e OM. 


Negli ultimi anni la potenza 
installata sui mezzi da tra- 
sporto su strada ha. subito 
decisivi incrementi. Più po- 
tenza. significa maggiore ve- 
lacità e migliore accelerazi 
ne a parità di peso comples 
vo: ciò si traduce in una mag- 
giore velocità commerciale 
che, come noto, è uno dei fat- 
tori determinanti per la red- 
ditività dei veicoli. L'inere. 
mento della velocità media 
consente inoltre una più in- 
tensa utilizzazione della. rete 
stradale a vantaggio della flui- 
dità del traffico sulle grandi 
vie di comunicazione e quindi 
anche di una maggiore sicu- 
rezza della circolazione, 

Il nuovo 180 fa sue queste 
tendenze evolutive del traspor- 
to su strada; il gruppo moto- 
propulsore è quello che già 
equipaggia il 619 ed il 697, le 
cui caratteristiche di affida. 
bilità e prestazioni sono ben 
note ai trasportatori italiani, 

Il 180 è dotato di un motore 
a 6 cilindri in linea da 13.798 
ce (137 x 156 mm), in grado di 
sviluppare una potenza di 260 


CV (DIN) a 2200 giri/min., e 


una coppia massima di ben 
101 kem a soli 900 giri/min. 
Da notare la presenza di uno. 


Alfa Romeo 230 


0 brasiliana 


E’ stata presentata in Bra- 
Sile la nuova Alfa Romeo 2300, 
prodotta e venduta dalla Fa- 
brica Nacional de Motores 
S.A., consociata brasiliana 
dell'Alfa Romeo. La nuova vet. 
tura, progettata dai tecnici 
dell’Alfa Romeo in collabora- 
zione con quelli della Fabrica 
Nacional de Motores, è de- 
stinata a soddisfare le specifi- 
che esigenze del mercato sud- 
americano e brasiliano in par- 
ticolare, presenta una carroz: 
zeria dalla linea completa- 
mente nuova, con meccanica 
e prestazioni secondo la tra. 
dizione Alfa Romeo, 

SCHEDA TECNICA 

Cilindri 4 in linea; cilindra. 
ta 2310 cc; potenza 140/5700 
GV _SAE/giri/1’; carreggiata 
ant. 1397 mm; carreggiata post. 
1400 mm; lunghezza massima 
4692 mm; dJarghezza massima 


1692 mm; altezza massima 1463 
mm: capacità bagagliaio 600 
litri; peso in ordine di mar- 
cià 1210 kg; velocità massima 
170 km/h; pneumatici 185 SR 
14; numero posti 5; capacità 
serbatoio carburante 100 litri; 


carburazione: 1 carburatore 
verticale doppio corpo; distri- 
buzione: a valvole in testa di. 
speste a V di 99 gradi co- 
mandate direttamente da due 
alberi a camme azionati a ca- 
iena che agiscono con l’inter- 
pesizione di bicchierini a ba- 
gno d'olio. Valvole di scaricc 


al sodio con riporto di stelli- 
te, nella zona di contatto con 
la sede: accensione: a bobina 
e spinterogeno. Candele NGK 
BP 7 E; ordine di accensione: 
1-2:4-3; impianto elettrico: bat- 
teria da 12 Volt; 50 Ah con 
negativo a massa; alternatore 
da 420 Watt; impianto di rat- 


freddamento: radiatore acqua, 
circolazione forzata mediante 
pempa centrifuga azionata 
mediante cinghia trapezoida- 
le. Ventilatore elettrico con 
comando termostatico; frizio. 
ne: monodisco a secco. Molla 
î diaframma. Comando idrau- 
(o 


scambiatore di calore acqua- 
olio inserito sul circuito di 
lubrificazione, La frizione, di 
tipo bidisco a secco ha un 
diametro esterno di 14”, una 
superficie di contatto di 612 
cmq x4, ed è a comando oleo- 
"pneumatico. Il cambio di di- 
mensioni compatte, è a otto 
marce sincronizzate (4 nor- 
mali, 4 ridotte) e due retro. 
marce. 

Sui due lati della scatola 
cambio. sono previste flange 
‘per l'applicazione di prese di 
forza le cui potenze preleva- 
bili a veicolo fermo con mo- 
tore a 2200 giri/min. sono: con 
riduttore inserito: 44 CV per 
impieghi continuativi; 62 CV 
per impieghi saltuari; con ri. 
duttore escluso: 60 CV per im. 
pieghi continuativi; 85 CV per 
impieghi saltuari. 

L’aumentata potenza del mo. 
tore ed il nuovo cambio han- 
no permesso di adottare un 
Tapporto al ponte più lungo 
(1:6,187) consentendo anche 
all’autotreno a 8 assi con un 
PTT di 44 tonn. una velocità 
di 75 km/h, con un aumento 
del 25 per cento rispetto al 
modello 691. Il nuovo 180 N° 
è disponibile nella versione 
autocarro. (NC) con passo da 
3742 o 4642 mm, e nelle ver- 
sioni trattore per semirimor- 
chio (NT) e trattore allegge. 
tito (NT/S) con passo di 
3082 mm. Nella versione OM, 
le denominazioni sono rispet. 
tivamente OM. 180, OM 180 T, 
OM 180 T/S, 
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Citroén GSpecial. 
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IL PICCOLO 


TIMORI E SPERANZE A NEW YORK ALL’APERTURA DELL’ATTESO DIBATTITO ALLE NAZIONI UNITE 


Nasce dalla crisi del petrolio 
la conferenza sulle materie prime 


Si cercherà una «filosofia» economica per un nuovo rapporto tra paesi ricchi e.paesi in via di sviluppo - Massiccia 
presenza delle nazioni africane - Waldheim: «Il Terzo Mondo vittima dell’aumento del prezzo delle fonti di energia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 


Il segretario delle Nazioni 
Unite Kurt Waldheim ha aper- 
to oggi ufficialmente la confe- 
renza straordinaria dell’assem- 
blea dell'ONU sulle materie 
prime, Secondo una prima pre- 
visione, questa sessione, chie- 
sta dall’Algeria, dovrebbe du- 
rare circa tre settimane se non 
quattro, data l'ampiezza e l’im- 
portanza dei problemi che do- 
vranno essere discussi. Tutte le 
nazioni del mondo guardano a 
questa sessione come alla pos- 
sibilità di-instaurare una nuova, 
«filosofia» economica che supe- 
ti gli schemi finora validi per 
giungere ad un riassetto dei 
rapporti economico politici tra 
paesi industrializzati e paesi in 
via di sviluppo, ma detentori 
delle materie prime, 

L'importanza di questa con- 
ferenza è sottolineata dalla 
massiccia presenza, a livello di 
rango, di sei capi di stato, tutti 
africani, di due vice primi mi- 
nistri, di quarantacinque mini. 
stri degli esteri e di altri dieci 
ministri di gabinetto, oltre alle 
delegazioni ufficiali di tutti i 
paesi che partecipano all'assem- 
blea delle Nazioni Unite, segno 
evidente di quanto tutti riten- 
gano determinante ciò che da 
questa conferenza si potrà de- 
durre. La fisionomia precisa dei 
temi della conferenza verrà de- 
finita domattina, quando il pre. 
sidente algerino Houari Boume. 
dienne, che è un po’ il «padre 
spirituale» di questa conferen- 
za, pronuncerà il discorso sui 
lavori, aprendo in tal modo uf- 
ficialmente il dibattito. 

Già allo stato attuale delle 
formalità preliminari 101° ora- 
tori si sono iscritti a parlare, 
su 135 nazioni rappresentate ‘al- 
VONU, e, tra i fatti di un cer- 
to rilievo politico, è stata no- 
tata la presenza della Cina (il 
cui capo-delegazione è il vice 
primo ministro cinese Teng 
Hsiao-Peng), dell'Unione Sovie- 
tica (rappresentata dal mini- 
stro degli ester iAndrei Gromi- 
ko) e dell'intervento, da parte 
americana, del segretario di sta- 
to Kissinger. Lo spirito che 
sembra prevalere in questa ses- 
sione è quello di evitare uno 
scontro diretto tra paesi pro- 
duttori e paesi trasformatori di 
materie prime, che rischiereb- 
be di risolversi in un braccio 
di forza con pericolose conse- 
guenze politiche. 

Lo ha fatto notare lo stesso 
segretario delle Nazioni Unite 
Waldheim in un'intervista rila- 
sciata al quotidiano «Le Mon- 
de»: «Mi auguro che. un. nuovo 
ordine economico internaziona- 
le possa, essere ‘instaurato. gra- 
zie. a. questa. conferenza, Non 
sono così ingenuo da. credere 
che questa assemblea possa ri- 
solvere d’un colpo tutti i pro- 
blemi che esistono tra paesi 
poveri e paesi ricchi, ma pro- 
babilmente si riuscirà a stabi. 
lire almeno alcuni principi fon- 
damentali e un programma di 
azione comune. I paesi che par- 
tecipano a questa conferenza 
hanno già precisato che inten. 
dono. servirsi delle strutture 
dell'ONU già esistenti, senza 
creare un muovo organismo 
che burocratizzerebbe eccessi 
vamente i lavori e i risultati», 

Parlando degli obiettivi che 
la sessione si propone, Wald- 
heim;. dopo aver fatto notare 
che i paesi in via di sviluppo 
che siano poveri di risorse e- 
nergetiche rischiano di diven- 
tare vittime degli aumenti con- 
tinui del prezzo delle fonti di 
energia, ha dichiarato: «L'es- 
senziale è che si riesca a rag- 
giungere un accordo su alcu- 
ni principi generali che garan. 
tiscano il miglioramento del li- 
vello di vita. dei paesi in via 
di sviluppo e una ‘sicurezza e- 
conomica per le nazioni indu- 
strializzate. In questo senso è 
necessario determinare dei 
prezzi ragionevoli per le ma- 
terie prime su una base uni. 
versale, senza confronti tra 
gruppi di potere». 

La «filosofia» della conferen- 
za, tuttavia, è stata praticamen- 
te già espressa nella conferen- 
za dei paesi non allineati che 
si è tenuta ad Algeri due mesi 
fa e che Boumedienne ha ri 
chiamato rifacendosi alla cosid- 
detta «dichiarazione di Algeri», 
il documento finale emesso 
cioè dai paesi non allineati. La 
«dichiarazione di Algeri» ha un 
peso politico, almeno in seno 
all'ONU, tutt’altro che trascu- 
rabile, tenuto conto che i pae 
si non allineati rappresentano 


tre quarti dei voti dell’assem- . 


blea, ma va anche rilevato per 
contro che questi paesi non co- 
stituiscono un «blocco politico 
economico», ma sono notevol- 
‘mente frazionati da una serie 
d'interessi particolari. 

Indipendentemente da ipote- 
si più o meno utopistiche, re- 
sta comunque il fatto che la 
crisi del petrolio è stata l’agen- 
te catalizzatore della conferen- 
za: rimettere, per la prima vol- 
ta nella storia, in discussione 
il potere contrattuale deli paesi 
produttori di petrolio, ha. si- 
gnificato contemporaneamente 
risvegliare le stesse istanze an- 
che per le altre materie prime 
fondamentali, da cui parecchi 
paesi industrializzati dipendo- 
no. Ciò che la «dichiarazione di 
Algeri e il Presidente Boume- 
dienne hanno tenuto a sottoli- 
neare, e che in sostanza inter- 
preta, anche se restrittivamen- 
te, il nuovo ordine economico 
internazionale di cui ha parla. 
to Waldheim, è la volontà di 
autogestione delle proprie ri- 
sorse dei paesi produttori di 
materie prime, da cui discende 
la necessità di stabilire un pre 
ciso rapporto tra manufatti im- 
portati e materie prime espor- 
tate. 

Parallelamente sussiste il 
‘problema dei paesi in via di 
sviluppo, quelli in definitiva 
che hanno maggiormente sof 
ferto dei continui rialzi dei 
prezzi delle fonti di energia e 
dell'inflazione in atto nei paesi 


MESSAGGIO AMMONITORE DEL PONTEFICE 


Paolo VI a 


Waldheim: 


<Alutate i paesi poveri» 


In caso contrario «la disperazione li spingerà 
a cercare i propri diritti con metodi violenti» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 9 


«Certi orientamenti seguiti fino ad ora nella vita inter- 
nazionale potrebbero portare î paesi poveri e deboli ad 
una disperazione che lì spingerà ad una ricerca aggressiva 
di metodi, al di fuori della cooperazione internazionale, 
per conseguire quello che essi considerano come proprio 
diritto economico». E° questo il monito lanciato dal Som- 
mo Pontefice nel messaggio al segretario del’ONU Wal- 
dheim in occasione dell'assemblea straordinaria delle Na- 
zioni Unite sul problema delle materie prime. 

Queste le principali enunciazioni del documento papa- 
le: è paesi industrializzati devono compiere maggiori sforzi 
per rinunciare ai profitti immediati e per adottare un 
nuovo stile di vita che escluda sia un eccessivo consumo, 
sia quei bisogni superflui che spesso sono creati artificial- 
mente tramite î «mass media» da un limitato settore del- 
la società in cerca dì ricchezze»; le nazioni in via di svi- 
luppo devono perseverare nei loro sforzi volti alla promo- 


zione della vera prosperità 


dei popoli, utilizzando tutta 


l'energia ed istituendo tra loro una cooperazione ed una 


compartecipazione». 


«La giustizia internazionale — prosegue il Papa — esi- 
ge ‘ugualmente che le nazioni ricche e privilegiate faccia- 
no pari:sforzo eliminando tuttîì gli ostacoli dovutì alla do- 
minazione economica e politica, ripartendo il potere eco- 
nomico con le nazioni più deboli e permettendo a quelle 


în via di sviluppo di essere 


artefici del proprio avvenire 


e dì esercitare îl pieno diritto nelle decisioni che tocca- 
no la stessa vita dei loro popoli. Quando le nazioni in via 
di sviluppo avranno î mezzi per realizzare îl proprio de- 
stino, soltanto allora potranno a loro volta assumere pie- 
namente le loro responsabilità nei confronti della frater- 


na comunità delle nazioni». 


Ar. Pa. 


industrializzati. La creazione di 
un fondo monetario esclusiva- 
mente per questi paesi, si sta 
facendo sempre più strada, an- 
che se con una certa fatica. 
Molte nazioni si rendono infat- 
ti conto del peso politico che 
questi paesi potranno assume- 
re in una prospettiva futura e 
della necessità di non vincolar- 
ne il progresso con un nuovo 
tipo di colonialismo economi. 
co, che la storia ha ormai di- 
mostrato quanto sia infrut- 
tuoso. 

Da parte loro, i paesi alta- 
mente. industrializzati, sebbene 


cerchino il più possibile una 
propria autonomia esaminando 
e sperimentando le varie fonti 
alternative, dipendono ancora, 
in larga parte dalle esportazio- 
ni di materie prime di base, 
Oltre naturalmente il petrolio, 
va considerato che questi paesi 
importano ancora dal Terzo 
Mondo il 90 per cento dello 
stagno, 1’80 per cento del cro- 
mo, il 60 per cento della bau- 
xite, il 50 per cento del piom- 
bo e dello zinco, il 40 per cen- 
to del rame, senza parlare di 
tutti i prodotti tropicali. 
Anthony Goodman 


NEL CARCERE DI CAGLIARI 


DETENUTI DIMENTICATI 


La Procura smentisce 
Cagliari, 9 


Tì procuratore della Repubbli. 
ca di Cagliari, dottor Giuseppe 
Villa Santa, ha smentito la no- 
tizia, pubblicata da alcuni gior- 
nali, secondo cui due detenuti 
sarebbero stati «dimenticati» 
nelle celle di isolamento del 
carcere di Buoncammino, 

Il magistrato ha dichiarato: 
«Non è vero che sia stata aper- 
ta un’inchiesta da parte della 
procura della Repubblica per 
far luce sull’episodio, in quanto 
non risulta a questo ufficio che 
alcun detenuto sia stato ”dimen- 
ticato” in cella di isolamento. 
I motivi per cui i detenuti ven. 
gono reclusi in celle singole so- 
no diversi:o'per esigenze pro- 
cessuali o su richiesta dell’inte- 
ressato, In merito alla notizia 
pubblicata oggi — ha prosegui- 
to il dottor Villa Santa — non 
so neppure a chi la notizia stes- 
sa si riferisce perché non ven- 
gono indicati neppure i nomina- 
tivi dei due detenuti. Ogni gior- 
no firmo diverse richieste di 
detenuti che chiedono di essere 
messi in cella da soli e di altri 
‘che invece chiedono il contrario. 
Posso assicurare — ha concluso 
— che non solo nessun detenu- 
to è mai stato ’’dimenticato”’ in 
cella di isolamento, ma che un’ 
eventualità di questo tipo non 
può verificarsi», (Ansa) 


AL 23 APRILE 


RINVIATO IL PROCESSO 
al film «Rappresaglia» 


Roma, 9 

I giudici della quarta sezione 
‘penale del tribunale hanno rin- 
viato al 23 aprile prossimo il 
processo contro il film «Rap. 
presaglia». Sono imputati lo 
scrittore Robert Katz, il regi- 
sta Yorge Pan Cosmatos e il 
produttore Carlo Ponti. Furo- 
no querelati dalla nipote del 
defunto pontefice Pio XII, con- 
tessa Elena Rossignani, la qua- 
le ritiene che la pellicola sia 
diffamatoria per la memoria del 
Papa. 


IL PREMIO «FONTANA» 
a un carabiniere pugliese 


Roma, 9 
Si è riunita nella sede del co- 
mando generale dell'arma dei 
carabinieri la commissione am- 


ministratrice della fondazione 
intestata | al dottor Genserico 
Fontana — capitano dei carabi- 
nieri, medaglia d’oro al valor 
militare — che venne fucilato 
dai tedeschi il 24 marzo 1944 
alle Fosse Ardeatine, 

Il premio di 103 mila 265 lire 
(ammontare delle rendite della 
fondazione per l’anno 1973) è 
stato assegnato al maresciallo 
capo Augusto Romano, coman- 
lante della stazione dei carabi- 
nieri di Calimera (Lecce), «il 
quale — si legge nella motiva- 
zione — nel corso di una rapi- 
na in una banca, ha affrontato 
con coraggio e sprezzo del pe- 
ricolo tre banditi. 

(Ansa) 


Si 


della natura 


Telefoto Ansa 
Friedrichsdorî — Un ciliegio è fiorito in mezzo ad un cimitero di automobili alla periferia 
di questa città tedesca. Una rivincita della natura sulle distruzioni provocate ‘dall’uomo 
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«ULTIME» DA GIOVE 
La <macchia rossa»? 
Una colonna di gas 


Washington, 9 

La. grande «macchia rossa» 
sulla superficie di Giove, che 
da secoli stuzzica la curiosità 
degli scienziati, altro non è 
che una massa di nubi che si 
erge altissima. nell’atmosfera 
gioviana, 

Questa la spiegazione dello 
strano fenomeno emersa da 
quattro mesi di studi delle fo- 
tografie della superficie di Gio- 
ve inviate a Terra dalla sonda 
spaziale americana Pioneer 10, 
che sfiorò il pianeta lo scorso 
mese di dicembre. La confer. 
ma è.stata data oggi, ai giorna- 
Îlisti dal prof. Tom Gehres, del. 
l'Università dell’Arizona, giun- 
to a Washington per riferire 
sull’esito dei suoi studi: alla 
riunione geofisica americana. 

Misteriose fonti di calore si. 
tuate în profondità nell’atmo- 
sfera. gioviana — ha detto 
Gehres — riscaldano masse di 


| gasj che si sollevano: per ‘poi 


condensarsi in. quota.e ripreci- 
pitare, provocando turbini vor- 
ticosi, Un'altra macchia simile 
alla grande «macchia rossa», 
ma più piccola, è stata fotogra- 
fata dal Pioneer 10, che ha an- 
che inviato a Terra immagini 
di altre «macchie bianche». 

(Ap) 


FEROCE E SANGUINOSO ASSALTO AD UN'AGENZIA DI PEGNI IN PROVINCIA DI NAPOLI 


Sparano all'impazzata al <monte» 
di Secondigliano: gravi due giovani 


Sono i figli del titolare - Quando questi ha gridato, i rapinatori hanno aperto il fuoco - Rischia 


il linciaggio uno dei banditi bloccato. dalla folla - La polizia riesce ad arrestarne un secondo 


Napoli, 9 

Drammatico assalto ad un 
agenzia di pegni a Secondiglia- 
no, presso Napoli: due giovani 
— figli del titolare — sono stati 
feriti a colpi di pistola e uno 
dei rapinatori è stato catturato 
dalla folla, accorsa alle deto- 
nazioni. 

Il sanguinoso episodio è av- 
venuto poco dopo le 10 di sta: 
mane in via Dante 85, dove si 
trova il monte di pietà gestito 
da Giuseppe Marseglia, di 63 
anni. Insieme con lui c'erano i 
due figli Guido di 30 anni e 
Mario di 28. Improvvisamente, 
a bordo di due potenti moto, 
sono sopraggiunti quattro gio- 
vani, con il viso coperto da 
fazzoletti e con pistole in pu- 
gno, i quali hanno intimato ai 
Marseglia di non muoversi. 

Poi, mentre i malviventi raz- 
ziavano preziosi dai cassetti, 
il vecchio titolare dell'agenzia 
na cominciato ad urlare per ri- 
chiamare l'attenzione di qual. 
che. passante, Questo--ha: fatto 


“SEMPRE PIU' INTRICATO IL PROCESSO PER LA DUPLICE UCCISIONE DI VIA GATTESCHI 


TORREGGIANI SMENTISCE IN PIENO 
LA NUOVA VERSIONE DI MANGIAVILLANO 


Ha confermato che «Francois» non fu soltanto un ricettatore, ma l’organizzatore della rapina 
alla quale partecipò di persona - Incertezze dopo;alcune domande - In aula con la sedia a rotelle 


- Roma, 9 

Franco Torreggiani, in sedia 
a rotelle, è comparso oggi da- 
vanti alla corte d’assise d'ap- 
pello, dove si sta celebrando 
il processo per la rapina di via 
Gatteschi, per rispondere ad 
Una serie di contestazioni pro- 
poste dal presidente dottor 
Sciaraffia. Il «miope» (così è 
soprannominato  Torreggianì) 
fu condannato al termine del 
giudizio di primo grado a 30 
anni di reclusione per concor- 
so nell’assassinio dei fratelli 
Silvano e Gabriele Menegazzo; 
è stato l’unico imputato a fa- 
Te un’ampia confessione, coin- 
volgendo nel delitto Leonardo 


Per comprare lo zucchero 


CADE E MUORE 
facendo la fila 


Catanzaro, 9 
© Un’anziana. signora, Elisa- 
betta Faga di 85 anni, è mor- 
ta nella ressa per acquistare 
un chilogrammo di zucchero 
nello spaccio comunale in 
piazza Italia. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, Elisabetta Faga era in 
attesa del suo turno davanti 
allo spaccio, dove si era for- 
mata una fila di oltre 500 
persone. A un tratto c’è sta. 
to un improvviso movimen. 
to della folla e la vecchietta 
ha perso l’equilibrio, caden- 
«do sul selciato dove è rima- 
sta. senza conoscenza. 

Soccorsa dapprima da un 
vigile urbano e poi da una 
pattuglia di agenti di pub. 
blica sicurezza del «Pronto 
intervento», la Faga è stata 
portata all’ospedale civile, 
deve i sanitari non hanno 
potuto fare altro che consta- 
tarne la morte, avvenuta per 
collasso cardiocircolatorio. 


———_——__—_——_—_——r_r- 


Cimino e Francesco Mangia 
villano. S 
Franco Torreggiani ha diser- 
tato quasi tuite le udienze te- 
nutesi fino ad oggi. All'inizio 
del dibattimento fu colpito da 
un'infezione alla gamba de- 
stra ed è stato sottoposto ad 
un piccolo intervento chirur- 
gico. In passato è comparso 
in aula soltanto due. volte, e 
in barella. Oggi invece, dopo 
aver raggiunto palazzo di giu- 
stizia con un'ambulanza, è sta- 
to condotto in aula dagli in- 
fermieri su una carrozzina: Per 
lui il dottor Sciaraffia aveva 
preparato una serie di doman- 
de, prendendo lo spunto dalle 


recenti dichiarazioni di Man- 
giavillano, 

Torreggiani, nel rispondere al 
le contestazioni del presiden- 
te, ha in pratica smentito ogni 
‘punto della nuova versione 
di Mangiavillano, confermando 
che «Francois» non fu sempli- 
cemente un. ricettatore, ma. l° 
organizzatore della rapina, al. 
la quale partecipò. di persona. 

Presidente: «Mangiavillano ha 
detto che, subito dopo la ra- 
pina, lei si recò in via Lancia. 
ni, non lontano da via Gatte. 
schi, per riprendere l’auto che 
aveva abbandonato. Lo con- 
ferma?». 

Torreggiani: «Non è vero. To, 
subito dopo il fatto, andai a 
casa di Mangiavillano. Non vi 
cordo se quella notte uscimmo 
insieme; comunque non andai 
con Maria Lopez in via Lan- 
ciani per prendere la mia 
*Volkswagen”». 

La seconda domanda del 
presidente è ‘stata questa: 
«Mangiavillano sostiene che dal 


17 al 21 gennaio 1967 non sil 


‘trovava a Roma, e aggiunge 
che la mattina del 22 lei si re- 
cò da lui per proporgli l’acqui- 
sto di 10-15 chili d’oro». 


Torreggiani: «Neppure que: 
sto è vero». 

Presidente: «Ma lei, quella 
mattina, andò da Mangiavil 
lano?». 


Torreggianì: «Non lo ricor- 
do. Comunque non potevo pro- 
porgli l'acquisto dell'oro per- 
ché tutti i gioielli della rapi- 
na li aveva lui». 

Presidente: «Sempre Man: 
giavillano ha sostenuto che lei 
gli chiese in prestito la moto 
per portare Cimino dalla casa 
di Alfonso Gambelli in un al 
tro rifugio. Questo è vero?», 

Torreggiani: «No, Mangiavil- 
lano ha mentito. Ci fu un solo 
trasferimento di Cimino, ay. 
venuto qualche giorno dopo il 
fatto riferito da Mangiavillano. 

| Io e Cimino, che indossava la 
mia divisa militare, ci trasfe- 
Timmo con la moto di Mangia 
Villano dalla casa di via Lom 
broso in quella affittata in via 
Puoti. Mangiavillano ci seguì 
credo con la sua auto, portan- 
do mobili e suppellettili che 
ci servivano nel nuovo rifu- 
gio». 

Presidente: «E’ vero che, una 
volta arrivati in via Puoti, Ci- 
mino pregò Mangiavillano di 
vendere un po’ d’oro perché 
avevate bisogno di denari?». 

Torreggiani: «No. Ripeto: tut- 
to l’oro jo aveva Mangî ivillano, 
tranne una piccola parte che 
Cimino aveva nascosto in un 
barattolo di pomodori nelati» 

Presidente: «A) trasferimento 
partecipò anche Loria?», 


Torreggiani: «No. Loria non 
c’era e non c'è mai stato!», 

Presidente: «Guardi, Torreg- 

ani, che Loria ha ammesso il 

‘atto; ha detto che c’era». 

Torreggiani: «Allora non lo 
ricordo...). 

Di fronte all'incertezza dimo- 
strata dall’imputato nel rispon- 
dere alle ultime domande, l’av- 
vocato Giampiero Tirinato, di- 
fensore di Mangiavillano, ha 
sottolineato il fatto piuttosto 
vivacemente. Il presidente. lo 
ha invitato ad essere meno in- 
temperante. Al che il penalista 
ha ribattuto: «Con la tempe- 
ranza. abbiamo preso l’erga- 
stolo». À 

Torreggiani ha dovuto quin- 
di rispondere ad altre doman- 
de del dott. Sciaraffa. Tra l’al- 
tro, il «miope» ha negato che 
Mangiavillano abbia venduto un 
chilo e 300 grammi «di oro, con- 
segnando: a lui e a Cimino 400 
mila lire. «Una volta — è sta- 
‘ta la, versione di Torreggiani 


— Mangiavillano venne in via 
Puoti portandoci mezzo milio- 
ne. Ci disse di aver venduto 
cinque chili di gioielli». 

Avv. Calvosa. (Parte civile): 
«E’ vero che Cimino, in via Puo- 
ti, alla presenza di Mangiavil- 
lano, la rimproverò per aver 
perduto gli occhiali e per aver 
lasciato sul luogo della rapina 
la sua ’Volkswagen"?». 

Torreggiani: «No». 

Presidente: «Ma lei chiese a 
Mangiavillano di trovarle un 
paio di occhiali da vista, essen- 
do rimasto senza lenti?». 

Torreggianiì: «Sì, glielo chie- 
sì. Mi rispose che era difficile 
trovarli, senza però parlare di 
eventuali ricompense». 

A questo punto i difensori di 
Mangiavillano intendevano ri- 
volgere a ‘Torreggiani alcune 
domande. Ma l'imputato, di- 
chiarando di essere affaticato, 
ha ottenuto di noter tornare a 
Regina Coeli, promettendo di 


ripresentarsi domani. (.'nsa) 


perdere la calma ai rapinatori 
che hanno cominciato a sparare 
all'impazzata; alcuni proiettili 
hanno raggiunto i due fratelli 
Marseglia, che si sono accascia- 
ti a terra. Diverse decine di 
persone si sono dirette verso 
l'agenzia di pegni e, mentre i 
malviventi tentavano di allon- 
tanarsi, sono riuscite ad agguan- 
tarne uno, la cui pistola era 
rimasta scarica, gli altri tre, 
con il bottino, hanno fatto per- 
dere le loro tracce. 

In breve in via Dante si è 
tadunata una folla di oltre mil- 
le persone, Il rapinatore ha ri- 
schiato il linciaggio, ma una pat- 
tuglia della «volante» giunta sul 
posto lo ha prelevato è traspor- 
tato in questura, dove è stato 
identificato per Luigi Avella, di 
27 anni, da Napoli, Intanto, con 
un'auto di passaggio i fratelli 
Guido e Mario Marseglia ve- 
nivano, accompagnati al pronto 
soccorso dell’ospedale Cardarel- 
li, dove sono ricoverati, il pri- 
mo per una ferita all'emitorace 
destro {è stato sottoposto -ad 
intervento chirurgico per l’'e- 
strazione di una pallottola) e 
ferite alla gamba destra, il se- 
condo per ferite all'inguine ed. 
al fianco sinistro. 

In serata la polizia ha iden- 
tificato gli altri tre partecipan- 
ti all'assalto all'agenzia di pe- 
gni di Secondigliano. Uno di 
essi (Antonio Abbondante, 28 
anni) è stato arrestato in una 
fabbrica di mobili del fratello, 
mentre gli altri due (Carmine 
De Leo, 21 anni, e Francesco 
Pandolfi, 26 anni) sono ancora 
irreperibili. Le condizioni di 
Guido Marseglia, ferito insieme 
al fratello Mario dai malviven- 
ti, permangono gravi. Sono sta- 
ti ricoverati all'ospedale di Na- 
poli, dove i sanitari hanno loro 
estratto i proiettili. (Ansa) 


NAPOLI: 35 milioni 
Napoli, 9 

Seconda rapina della giornata 
‘a Napoli, tre malviventi armati 
hanno assaltato l'agenzia nume- 
ro 22 del banco di Napoli in via 
Arena alla Sanità e si sono im- 
padroniti di un bottino che si 
‘aggira sui 35 milioni di lire in 
contanti. 

Al momento dell’irruzione dei 
rapinatori in banca si trovava- 
no, oltre al direttore Giuseppe 
Rossetti e sei impiegati anche 
una quindicina di clienti, Tutti 
sono stati tenuti sotto la minac- 
cia delle armi da due malviven- 
ti mentre il terzo razziava dena- 
ro dalla cassaforte. Subito dopo 
i rapinatori si sono allontanati. 
a piedi mentre sul posto accor- 
revano pattuglie dei carabinie- 
ri e della volante. 

(Ansa) 


ROMA: impiegato ferito 


Roma, 9 

Quattro uomini armati di mi- 
tra e di pistole e con il volto 
coperto da passamontagna han. 
no assalito nel primo pomerig- 
gio gli uffici dell’agenzia n. 8 
del Banco di S., Spirito in via 
Ostiense: il bottino è stato di 
circa venti milioni di lire e un 
impiegato è rimasto leggermente 
ferito. 

I rapinatori, poco dopo le 14 
cioè dopo l'orario di chiusura, 
sono entrati nell'istituto di cre- 
dito, usando, secondo il diret- 
tore della banca, chiavi false, e 
hanno intimato ai presenti di 
Stendersi a terra. Successiva- 
mente si sono avvicinati alla 
cassa e hanno ordinato al cas- 
siere, Lanfranco Negrini, di 35 
anni, di allontanarsi. L'uomo, 
non ha obbedito all’intimazione 
ed è stato allora colpito alla te- 
sta con il calcio di un mitra. 

I banditi quindi si sono im- 
possessati di tutto il denaro che 


si trovava nella cassa .e di quello 
custodito nella cassaforte. Poi 
si sono allontanati a bordo di 
una «Alfa 2000» che poco dopo 
è stata ritrovata. dalla polizia 
abbandonata nella vicina via del 
Commercio. All’automobile era 
stata messa una targa risultata 
rubata. Lanfranco Negrini, ac- 
compagnato al centro traumato- 
logico dell’INAIL, è stato giu- 
dicato guaribile in undici giorni. 

(Ansa) 


ROMA: vetro infrangibile 


Roma; 9 

Quasi tutti i gioiellieri romani 
usano chiudere dall'interno la 
porta d’ingresso, per bloccare i 
rapinatori. Alcuni, oltre a chiu- 
dersi dentro, proteggono il loro 
negozio con vetri anti-proiettile 
sia alla porta d’ingresso che al- 
le vetrine. 

Auno di questi, stamane, l’ac- 
corgimento prudenziale è torna- 
to utile: quattro malviventi, in. 
fatti, dopo aver tentato di sfon. 


si 


ASSURDA CONDANNA DI UN TURISTA SVIZZERO 


FRANTUMÒ UNA PIETRA 


DEL PARTENONE 


NOVE MESI 


Un guardiano: «Voleva portarne via un pezzo» 
Il detenuto confida in un'amnistia pasquale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 9 
Intende fare ricorso il citta» 
dino svizzero che si è visto 
condannare da un tribunale di 
Atene a nove mesi di reclusio- 
ne perché si era impossessato 
di un frammento di Partenone. 
Georges Corminboeuf, turista 
trentottenne di Losanna, si tro- 
va attualmente nella prigione 
di Korydallos, al Pireo, dopo 
essere stato condannato, il 4 
aprile, a nove mesi di carcere 
per «vandalismo e per aver 
violato la legge sulla protezio- 
ne delle antichità». 
Funzionario del dipartimen- 
to. federale militare elvetico, 
Corminboeuf stava visitando, 
giovedì, la parte storica della 
capitale quando si è chinato a 
raccogliere un blocchetto di 
marmo che aveva visto per 
terra sull’Acropoli. Secondo le 
sue affermazioni, la pietra gli 
è sfuggita di mano ed è anda- 
ta a frantumarsi al suolo. La 


IN UN'IMBOSCATA TESAGLI DALLA POLIZIA NELL’ ABITAZIONE DOVE SI NASCONDEVA 


Fulminato assieme alla moglie 
il bandito più pericoloso di Grenoble 


Era evaso a Capodanno dal carcere dove scontava 20 anni per molte aggressioni a mano armata 


Grenoble, 9 

Il «pericolo pubblico nume- 
to uno» di Grenoble, Yves 
Boissie. di 30 anni, ricercato 
da tutte le polizie di Francia 
dopo una clamorosa evasione 
risalente all’alba del primo 
gennaio 1973, è stato ucciso la 
scorsa notte assieme alla mo- 
glie in un'imboscata tesagli da 
ispettori della squadra mobile, 
Tiusciti infine a rintracciarlo. 

Boissie è stato bloccato men- 
tre saliva in compagnia della 
moglie Jacqueline le scale del 
domicilio di un prosseneta 
che lo ospitava e non ha avu- 
to neppure il tempo di pre. 
mere il grilletto di una delle 
due pistole di cui era armato 
e che aveva subito impugna- 
to: più rapido, un ispettore ha 
fatto fuoco colpendolo con 
una pallottola al volto e con 
altre tre al torace. Jacqueline 
Boissie, che aveva una pistola 
nella borsetta, è stata ferita 
da una pallottola al petto ed 
è poi deceduta all'ospedale. 

Introducendosi nell’apparta- 


mento che serviva di rifugio 
al bandito, i poliziotti vi han- 
no trovato un fucile mitraglia- 
tore su treppiede, due fucili 
| d'alta precisione, sei pistole 
nuove e un enorme quantitati- 
vo di munizioni. 

Yves Boissie_ era divenuto 
celebre tre anni e mezzo or 
sono. Già condannato più vol- 
te in contumacia per aggres- 
sioni a mano armata, fu .rico- 
nosciuto da un poliziotto al-, 
lorché, nel dicembre 1971, si 
trovava di passaggio a Sainte- 
Foy-Les-Lyon, cittadina del di- 
partimento del Rodano. Il 
bandito, che era accompagna 
to dalla moglie e dalla figlia 
Nathalie, di dieci'mesi, sì bar- 
ricò con queste ultime in una 
casa e, dopo sette ore di asse- 
dio, riuscì — minacciando di 
uccidere moglie e figlia — ad 
ottenere l’autorizzazione. di 
prendere la fuga con la fa. 
miglia, 

Sette mesi dopo fu arresta: 
to a Lione al termine di un 
clamoroso inseguimento auto- 


mobilistico durante il quale 
sparò un centinaio di pallotto- 
le contro i poliziotti che lo 
braccavano. Condannato a ven- 
ti anni di reclusione nel di- 
cembre 1973, ottenne di esse- 
Te provvisoriamente ricovera- 
to all'ospedale Edouard Her- 
riot di Lione ne approfittaro- 
no, nella notte di Capodanno, 
quattro suoi complici per fare 
irruzione nel. padiglione in cui 
era degente, aggredire i tre 
agenti di guardia e farlo fug- 
gire. (Ansa) 
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PIU' LIBERTA" ALL'F.B.I, 


per cercare Patricia? 


New York, 9 

I rapitori di Patricia Hearst, 
se resteranno in territorio ame- 
ricano, verranno certamente 
catturati: lo ha detto oggi il 
ministro della giustizia statu- 
ritense William Saxbe, parlan- 
do con un gruppo di giornali. 
sti. A parere di Saxbe, visto il 


mancato rilascio della giovane 
e la notizia della sua presunta 
«conversione» politica con con- 
seguente adesione alla causa 
dello SLA (Symbionese Libera- 
tion Army), l'FBI dovrebbe a- 
vere ora un margine di mano- 
vra più ampio, implicitamente 
concesso anche dalla famiglia 
aella rapita. 

Tra gli ambienti radicali di 
San Francisco, a causa della 
totale mancanza di notizie de- 
gli ultimi giorni, è tuttora dif- 
fuso il sospetto che la giovane 
sia morta. A rendere più pro- 
babile questa ipotesi si è ag- 
giunta la rivelazione che il «feld- 
maresciallo cinque», presunto 
capo dello SLA identificato per 
ora nell’evaso Donald De Free- 
ze, avrebbe precedenti psichia- 
trici per una attrazione para- 
inoica per le armi da fuoco e 
gli esplosivi, e sarebbe un ma- 
lato di mente criminale molto 
pericoloso bisognoso di. conti- 
nua. sorveglianza, * 

(Ansa) 


versione però è stata contesta- 
ta con vigore e zelo da un 
guardiano, il quale si è sforza- 
to di convincere il giudice che 
l’azione era premeditata: il 
tutore del monumento è con- 
vinto che il turista elvetico 
abbia volontariamente spacca- 
to il blocchetto di marmo per 
portarsene a casa un fram- 
mento. Il blocco di marmo in 
questione, in realtà, non è ap- 
parso di particolare interesse: 
privo di qualsiasi iscrizione e 
scultura, non è nemmeno cer- 
to che sia mai appartenuto al 
celebre monumento dell’arte 
ellenica antica. 

Tradotto davanti al tribunale 
correzionale. Corminboeuf è 
stato oggetto di una violenta 
requisitoria da parte del pro- 
curatore: «Quel che non fece- 
ro i barbari, l’ha ora compiuto 
uno svizzero: attentare all’in- 
tegrità residua del Partenone». 
Il verdetto è stato altrettanto 
deciso: i nove mesi di carcere 
non possono essere sostituiti 
da un'ammenda pecuniaria. 

Corminboeuf è stato più sor- 
preso che addolorato da tanta 
decisione. Secondo gli osserva- 
tori il giudice ha voluto dare 
una pena esemplare, alla vigi- 
lia della piena stagione turi- 
stica, per dissuadere tutti i 
visitatori dal portarsi via, pez- 
zo a pezzo, î capolavori degli 
artisti antichi. Corminboeuf è 
convinto di pagare le malefat- 
te di tutta una categoria di tu- 
risti, e non si sente per nulla 
onorato di questo. 

Il condannato non si jamen- 
ta eccessivamente per il tipo 
di prigione in cui l'hanno mes- 
so, particolarmente confortevo- 
le rispetto ad altri luoghi di 
pena: può guardare la televi- 
sione (per quel poco di lingua 
greca che riesce a capire), e 
ha ammesso che pranzi e cene 
sono decenti Insieme con altri 
detenuti, tuttavia, accarezza 
una speranza: che in occasio 
ne delle feste pasquali arrivi 
un'amnistia e di poterne ap- 
profittare, con lui, reo d’aver 
spaccato una pietra, sarebbero 
discretamente espulsi dal pae- 
se altri stranieri scomodi: i due 
fedayn condannati a morte per 
aver ucciso più persone all’ae- 
roporto di Atene, e altri, eco- 
perti per esempio in flagrante 
traffico di stupefacenti. Il mal- 
capitato visitatore riceve rego. 
larmente la visita di André 
Coigny, consigliere dell’amba- 
sciata elvetica, il quale sta e- 
sercitando pressioni discrete 
ma insistenti affinché il turi 
sta possa venir liberato. 


John Rigos 


dare'il vetro della porta in tutti 
ì modi, se ne sono andati con le 
pive nel sacco, 

I due gioiellieri, dopo aver 
fatto entrare' due clienti, hanno 
richiuso la porta, ma, dopo qual- 
che secondo, quattro banditi, 
con calzemaglia in viso tre ar- 
mati di pistola e uno di mitra, 
hanno tentato di entrare. Do- 
po aver constatato che la porta 
era chiusa, il malvivente armato 
di mitra afferrava l’arma per la 
canna e usandola.a mo’ di cla- 
va sferrava col calcio numerosi 
e violenti colpì contro il vetro, 
provocando solo miriadi di cre- 
pe che opacizzavano il cristallo, 
ma non lo intaccavano minima- 
mente. Vista la mala parata, i 


quattro fuggivano, (Ansa) 
MILANO: con ostaggio 
Monza, 9 


Due banditi armati di pisto- 
la, a viso scoperto, hanno com- 
piuto una rapina, pochi minuti 
prima delle 13, nella «Banca 
agricola milanese» di via Gori 
zia, ad Arcore, vicino Monza. 

Appena entrati nei locali dei. 
l’istîtuto bancario i due hanno 
puntato una pistola contro una 
cilente, Giovanna Teruzzi, pren- 
dendola in ostaggio. Assieme al- 
la donna si sono poi diretti ver- 
so il cassiere, Giovanni Mag- 
giolini,. di 30 anni, e gli hanno 
ordinato di consegnare tutto il 
denaro, altrimenti avrebbero uc- 
ciso l’ostaggio. Il cassiere ha 
consegnato loro tutto il conte- 
nuto del cassetto, circa cinque 
milioni di lire, 

I rapinatori sono quindi fug- 
giti în direzione di Lesmo, un 
paese attiguo al parco di Mon- 
za, a bordo di una «1750» me- 
tallizzata, sulla quale li atten- 
deva un complice. Numerosi 
posti di blocco istituiti dai ca- 
rabinieri in tutta la zona non 
hanno ancora dato alcun esito. 

(Ansa) 


Assaltarono una banca a Milano 


Per direttissima 


contro tre banditi 


Milano, 9 

E’ durata poco più di un'ora 
la prima udienza del processo 
per direttissima contro tre dei 
quattro banditi che venerdì scor- 
so, dopo l’assalto a una banca 
di via Aselli, a Milano, spararo- 
no contro la polizia e presero 
in ostaggio l'addetto a un’autori. 
messa. I tre — Cateno Fiammà 
di 25 anni, Ugo Vitale di 21 e 
Salvatore Bellanti di 26 anni, 
tutti di origine siciliana ma re- 
sidenti nel Milanese. — sono 
comparsi stamani davanti ai giu- 
dici della Corte d’assise mentre 
il loro presunto complice, Bene- 
detto Bonferraro, è tuttora lati- 
tante e la sua posizione è stata 
stralciata. 

I. banditi, dopo aver rubato 
l'automobile al cantante Arturo 
Testa, compirono una rapina 
nella filiale di via Aselli del 
Banco di Napoli e, mentre si 
stavano allontanando con un 
bottino di 37 milioni e 807 mi 
la lire, vennero intercettati da 
Una pattuglia della «Squadra vo- 
lante». I rapinatori spararono, 
ì poliziotti risposero al fuoco e 
riuscirono ad arrestare il Bel. 
lanti. Flammà e Vitale, per sfug. 
gire alla cattura si impossessa- 
rono dell'automobile di Fabio 
Varin, dipendente di un’autori- 


messa e, tennero l’uomo in o- © 


staggio. Ma, nonostante questo, 
furono. presi. 

In apertura di dibattimento 
i difensori di Vitale, gli avvoca- 
ti Continiello e Reale, hanno 
chiesto la trasmissione degli .at- 
ti al pubblico ministero per la 
apertura di una normale inchie- 
sta istruttoria e per consentire 
lo svolgimento di una perizia 
psichiatrica sul loro cliente., ri- 
coverato per tre volte in una 
clinica per malattie mentali. An. 
che gli altri due difensori, gli 
avvocati Garlatti e Trapani, si 


sono associati alla richiesta di 


rinvio. Accogliendo il parere del 
pubblico ministero, dottor Otta- 
vio Colato, la Corte, dopo mezza 
ora di riunione in camera. di 
consiglio ha respinto tali istan- 
ze ma ha concesso i «termini 
a difesa» rinviando il processo 
al 17 aprile. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


OGGI GARA D'ANDATA PER LA SEMIFINALE DELLA COPPA DELLE COPPE 


LA TRIESTINA OGGI A BOLZANO 


Bertoli e De Luca 


AARON SCAVALCA BABE RUTH 


Quello che resta del Milan 
affronta i frombolieri del Borussia 


La squadra tedesca a San Siro con i nazionali Vogts, Wimmer e Heynckes 


Scendono oggi a San Siro i 
frombolieri del Borussia Moen- 
chengladbach per affrontare ii 
Milan nella gara d'andata della 
semifinale della Coppa delie 
Coppe. E’ un impegno tremen 
do per i rossoneri i quali de- 
vono difendere questo trofeo 
che detengono proprio nel mo- 
mento più nero della loro sto- 
Tia calcistica. — 

La squadra milanese in cam- 
pionato sta passando di scon- 
fitta in sconfitta e le cinque 
batoste consecutive non lascia 
no intravvedere. qualcosa di 
buono. Il Milan è riuscito altre 
volte a levarsi da crisi paurose 
‘ma quella che sta attraversando 
lascia perplessi anche i tifosi 
più accesi, I sostenitori chiedo- 
no il miracolo dell'orgoglio ai 
loro beniamini ma il morale è 
decisamente a terra. Trapatto- 
ni, che ha sostituito Maldini 
sulla panchina milanista, ha 
iniziato la cura per il grande 
malato; senza tracotanti dichia- 
razioni, rendendosi conto delle 
innumerevoli difficoltà che stan- 
no incontrando tutti i giocatori, 
ll «Trap» cerca di ricostruire 
con certosina pazienza un mo- 
saico quasi frantumato. Il nuo- 
vo tecnico ha richiamato i gio- 
catori al loro senso di respon- 
sabilità, a reagire per iniziare 
la risalita. dal fondo. Ovvio che 
la compagine si trovi sconvolta 
dagli avvenimenti che si succe- 
dono a ritmo continuo, ora ad 
accrescere le difficoltà deriva- 
te dalla situazione tecnica ven- 
gono a mancare Rivera, Vecchi, 
Dolci e Zignoli. Come se non 
bastasse anche Schnellinger e 
Bigon non sono in condizioni 
fisiche perfette. Un quadro de- 
cisamente che non ispira molta 
fiducia ma non è detto che i 
«resti rossoneri» non trovino 
quel carattere, quella grinta che 
molti titolari avevano smarrito 
da parecchio tempo. Certo che 
questo Borussia incute rispetto 
e, adesso, pure paura. I tede- 
schi non sono degli sconosciuti: 
scescero già a San Siro contro 
PInter (allora erano guidati dal 
famoso Netzer che adesso è dei 
Real Madrid) dopo il noto epi- 
sodio della lattina e furono eli- 
minati dalla Coppa dei cam- 
pioni, 

A differenza di allora però gli 
avversari del. Milan sono in 
condizioni di forma (e di mo- 
rale) invidiabili. Il Borussia, 
che allinea nelle sue file i na- 
zionali Vogts, Wimmer e Heyn- 
ckes, si trova attualmente al 
secondo posto nel campionato 
tedesco, staccato di un solo 
"punto dal Bayern ed ha ottenu- 
to più vittorie in trasferta che 
non in casa. Un biglietto di vi- 
sita, quest’ultimo, che parla da 
sè. Il «curriculum» in Coppa 
è ancora più eloquente: nei sei 
incontri precedenti i tedeschi 
hanno sempre vinto realizzando 
la bellezza di 29 reti e subendo- 
ne soltanto tre. Un attacco-mi- 
traglia, dunque, contro una di- 
fesa «colabroio» com'è purtrop- 
po quella del Milan, almeno in 
campionato. Tutti gli sportivi 
sì augurano che una volta tanto 
la compagine rossonera riesca 
a far dimenticare questa triste 
fama. 

L'incontro di domani sera 
(ore 21) a San Siro sarà diretto 
dall’austriaco Linemayr, Ecco le 
formazioni annunciate: MILAN: 
Pizzaballa; Anquilletti, Sabadi- 


ni; Lanzi, Turone, Maldera; Ber- 
gamaschi, Benetti, Bigon, Bian- 
chi, Chiarugi. BORUSSIA: Kleff; 
Vogts, Koppel; Sieloff, Bonhof, 
Danner; Stilike, Wimmer, Jen- 
sen, Rupp, Heynkes. 

In panchina: Caffaro, Schnel- 
linger, Biasiolo, Turini e Tre- 
soldi (Milan); Quasten, Kostner, 
Kulik e Simonsen (Borussia). 

—_—— +-— 


Incontro di Pelè 
con Gianni Agnelli 


Torino, 9 

Il calciatore Pelè si è incon- 
trato oggi a Torino con il presi. 
dente della Fiat, Giovanni Agnel- 
li, al quale ha offerto la sua 
collaborazione per il lancio com- 
merciale in Brasile delle vettu- | 
Te della grande industria tori- 
nese. I 

Terminato il colloquio con‘ 
‘Agnelli, Pelè si è recato allo sta- I 
dio dove è stato salutato con | 
grandi applausi da un migliaio 
di curiosi; a fare gli onori dij 
casa ha trovato Josè Altafini 
(suo ex compagno di squadra 


nella nazionale brasiliana vinei- 
trice dei mondiali del ’58), che 
lo ha presentato ai giocatori 
della Juventus e ‘all'allenatore 
Vycpalek. Pelè s1 è poi recato 
a pranzo con il presidente della 
Juventus, Boniperti, con il ge- 


Tre Fiat-Abarth 124 R 
all’East African Safari 


Kenya, 9 

Dopo la brillante affermazione conseguita al Rally del 
Tap it Portogallo, dove le Fiat Abarth 124 Rally hanno con- 
quistato i primi tre posti della classifica generale con Pinto- 
Bernacchini, Paganeli-Russo e Alen-Kivimaki, la Fiat Rally 
affronta il di le impegno dell’East African Safari. La gara 
— giunta alla edizione — è la seconda prova del cam- 
pionato mordiale marche e si svolgerà da giovedì a lunedì 
prossimi, La Fiat Rally partecipa al Safari con tre Fiat 
Abarth 124 Rally. 

Die vettare £ 


0 affidate ad equipaggi italiani — Sergio 
Baroasio è Piero dano, Alcide Paganelli e Domenico Rus- 
so — ed una a pifoti kenioti, Robin Ulyate ed Ivan Smith, 
due veterani del Safari, cui prendono parte dal 1967. 

Il Safari è un rally con'singolari caratteristiche. Non 
esistono prove special di velocità, in pratica la gara è una 
unica prova di velocità perché i concorrenti debbono tenere 
una media di 70 miglia orarie (113 kmh). E' una media al- 


neral manager bianconero Giu- 
liano e con Altafini, 


tissima per le difficoltà naturali del percorso. 

Le strade del raliy sono costituite da piste in terra ros- 
sa, tratturi ondulati e sentieri appena tracciati. Se il tempo 
è bello le auto marciano nella polvere, se piove si muovono 
nel fango e i guadi diventano pericolosi. Tra le altre insidie: 
animali, oggetti vari abbandonati sulla carreggiata dagli indi- 
geni, massi erratici, profonde buche. 

U rally è suddiviso in tre tappe per un totale di 5.322 
km. Il percorso, per la prima volta si snoda nella parte Nord 
del Kenya attraverso zone vulcaniche e desertiche dove fi- 
nora si spostano solo i veicoli a quattro ruote motrici. La 
manutenzione delle piste è nulla. 


CLIMA PREMONDIALE ALLA <PINETINA» 


QUINDICI DEI VENTIDUE 
PRESENTI AD APPIANO GENTILE 


Appiani 


Clima premondiale oggi alla Pinetina, il tradi- 
zionale ritiro dell’Imter, per la prima convocazione 
di quîndici calciatori azzurri da parte di Ferruccio 
Il tecnico della Nazionale» italiana è 


Valcareggi. 
arrivato molto presto ad Appiano 
teso i giocatori che sono giunti 


Si tratta di Albertosi, Zoff, Burgnich, Facchetti, Wil- 


son, Morini, Spinosi, Mazzola, 


Capello, Riva, Boninsegna, Anastasi e Chinaglia, 


«Lo scopo di questo primo incontro — ha detto 
Valcareggi — è prevalentemente logistico. Ci ritro- 


veremo ancora alla Pinetina ed 
giocatori conoscano il posto. Poi 


me e cercheremo anche di preparare le tute...» 
— Ma questi quindici convocati, Valcareggi — 


è stato subito interrotto il tecnic 
del posto? 


«Mancano ancora sei partite di campionato e 


può succedere di tutto, Comunque 
no sicuri al "5-80 per cento, A 
dirò chiaramente che il loro più 
deve essere il campionato. 


pionato», 


— E per gli altri sette posti che nomi ha 


in mente? 


«Consideriamo probabili Rivera e Benetti, per 
gli altri cinque vedremo al termine del campionato. 
Di certo. porterò a Monaco soltanto ventidue atleti. 


Non uno di più anche per non 
mandando a casa qualenno», 


— Comunque, Valcareggi, questa fase premon- 


diale come è andata? — «Direi 


Perché quasi? Intende forse dire che qualche atleta, 


Dovranno impegnarsi 
tutti nelle restanti partite indipendentemente dalla 
convocazione per i mondiali. E” 
parte, che la lista finale, che presenterò soltanto 
l’ultimo giorno, terrà conto proprio delle. presta» 
zioni dei singoli in questa ultima fase di cam. 


io Gentile, 9 


Gentile è ha at- 
alla spicciolata. 


Juliano, Causio, 


è giusto che i 
parleremo insie- 


‘o — sono sicuri 


ad esempio Bellugi, le ha dato qualche delusione? 

«Non intendo assolutamente parlare di casi sine 
goli. Il quasi bene si riferisce alle non perfette 
condizioni di tutti gli azzurrabili. Anche se però 
sono in grado di recuperare», 

Dopo avere accolto tutti î giocatori man mano 
che ‘arrivavano (puntualissimi tutti, ad eccezione 
sei due laziali Chinaglia e Wilson, giunti verso it 
19 con la sola mancanza all'appello di Juliano, co- 
stretto da un contratteupo a doversi imbarcare 
all'aeroporto di Fiumicino, ed il cui arrivo è pre 
visto alla Pinetina verso le 24), Valcareggi sì è 
trattenuto con Rivera, giunto ad Appiano Gentile 
assieme ai convocati. 
©hiarato di essere stato invitato alla Pinetina. «Pe 
rò — ha subito aggiunto — sono qui come turista 
e dopo me ne tornerò a Milano. Le mie condi. 
zioni sono stazionarie e certamente domani sera 


Interpellato, Rivera ha di. 


non sarò in campo contro il Borussia», 


Interrogato 
diciamo che so- 


tutti, comunque, 
immediato scopo 


chiaro, d'altra 


male seriamente 


sull’annunciata manifestazione di 
protesta indetta dall’Associazione calciatori per do- 
menica prossima, 
tite di dieci minuti, Rivera ha detto: «Se non in- 
terverranno fatti muovi, le partite. cominceranno 
senzialtro in ritardo». 

Tra i più contenti di questa convocazione, il cene 
travanti Boninsegna. «Non posso non. essere con- 
tento — ha detto di essere tornato mel giro az- 
zurro. Ora la mia preoccupazione è di non farmi 


con il ritardato inizio delle par- 


prima dei moniiali. Per quanto 


riguarda ja classifica camnonierì spero di potere 


raggiungere e battere Chinaglia». 


creare dispiaceri 


N programma di questo breve ritiro prevede 
per domani mattina un incontro tra Valcareggi e 
î giocatori. Probabilmente il tecnico parlerà di due 
delle prossime avversarie ai mondiali: Polonia e 


Haiti. Nel pomeriggio poi sarà disputata una par- 


quasi bene». — 


titella. Incerta è la presenza di Riva, il quale ha 
ancora un dolore sciatico alla gamba. Domani sera 
i calciatori torneranno in libertà. 


con la <under 23> 


Collaudo per i due giocatori infortunati 


Il campionato «under 23» ha 
in programma oggi l’ultima gior- 
nata. La Triestina sarà impe- 
gnata in trasferta sul campo del 
‘Bolzano. Sadar e Frigeri hanno 
convocato quattordici giocato- 
rl fra i quali sei che fanno par- 
te della rosa della prima squa- 
dr». La novità maggiore è co- 
stituita dal. ritorno all'attività 
agonistica di Giuseppe Bertoli. 
Lo sfortunato. giocatore, che 
manca dalla prima squadra dal 
10 febbraio (1-1 in casa con la 
Pro Vercelli), ha una gran vo- 
glia di riprendere il suo posto. 
Oggi verrà impiegato per una 
trentina di minuti, Altra novità 
il recupero di De Luca che con- 
tro il Bolzano effettuerà il pri- 
mo collaudo di un certo impe- 
gno dopo l'infortunio alla spal- 
la sinistra. 

I due tecnici faranno scende- 
re in campo inizialmente que- 
sta formazione: Grigollo; Sta- 
gni, Gentile; De Luca, Piemon- 
te, Fera; Marcato, Tosetto, Pa- 
ganin, Berti, Zanini. In panchi- 
na Mian, Bertoli e Jugovaz. Con 
particolare attenzione verranno 
seguite anche le prove di Fera, 
Paganin e Tosetto i quali po- 
trebbero, in caso di una presta. 
zione positiva, essere presi in 
considerazione per la partita ca- 
salinga di domenica contro il 
Legnano. 


Leggeri malanni 
per quattro alabardati 


La Triestina ha ripreso nel 
pomeriggio la via del «Grezar». 
Volti allegri, facce sorridenti: i 
quattro punti in due domeniche 
hanno insomma trasformato l’ 
‘ambiente. Il traguardo della sal- 
vezza, anche se ancora distante, 
è raggiungibile. La partita di 
Chioggia, che i giocatori hanno 
discusso con i due tecnici e con 
Nereo Rocco, ha lasciato alcuni 
strascichi. Hanno marcato visi- 
ta infatti Riva, Rossi, Schillirò 
e Marson; per tutti si tratta di 
malanni di poco conto. I quat- 
tro dovrebbero riprendere la 
preparazione già nel pomerig- 
gio. 


PER LA COPPA ITALIA 
Monza - Triestina 
mercoledì 17 aprile 


La Lega semiprofessionisti del. 
la Federcalcio ha reso noti gli 
accoppiamenti e il calendario 
delle partite valide per i quarti 
di finale della «Coppa Italia». 
Oltre alla Triestina sono rima. 
ste in gara queste squadre: Sol 
biatese, Sambenedettese, Noce- 
rina, Massese, Monza, Turris e 
Lecce. I sorteggi hanno stabilito 
i seguenti accoppiamenti: Sol. 
biatese-Massese, Monza-Triesti- 
na, Sambenedettese-Turris e No- 
cerina-Lecce. Anche î quarti di 
finale si svolgeranno con partite 
di andata e ritorno, Gli alabar- 
dati giocheranno la prima par- 
tita, quella di andata, mercole- 
dì 17 a Monza in notturna. L’in- 
contro di ritorno verrà disputa- 
to il primo maggio allo stadio 
«Grezar». Anche questa gara si 
giocherà in notturna con inizio 
alle ore 21. 


@ CALCIO. La Commissione disci. 
Pplinare del comitato regionale 
della Federcalcio ha squalificato 
per sei mesi, a Seguito di doppio 
tesseramento, il giocatore Masotto 
della Libertas San Sergio di 
Trieste. 


——= 


AMICHEVOLE A SPALATO 
Hajduk - Ajax 3-0 


Spalato, 9 

La squadra dell’Hajduk, mili- 
tante nella massima serie del 
campionato jugoslavo, ha battu- 
to oggi l'Ajax per 3-0 in un in- 
contro di calcio amichevole, I 
padroni di casa sono andati in 
vantaggio al 29' su calcio di ri- 
gore trasformato da Surjak. Gli 
jugoslavi hanno segnato ancora 
al 61’ ed al 70°. Alla partita, po- 
vera di contenuto tecnico ed 
agonistico, hanno assistito 25 
mila spettatori, 


CALCIO DILETTANTI 


Numerose partite 
anticipate a sabato 


Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio, accogliendo le richie 
ste delle società, ha autorizzato 
l’anticipo a sabato di diverse 
partite in calendario domenica 
per i tre maggiori campionati 
dilettanti. 

Queste le partite anticipate: 


Promozione: . C.M.M.-Sangior- 
gina, Torviscosa-San Giovanni, 
Cormonese-Manzanese. 


Prima categoria: Mariano-Ca- 
stionese, 

Seconda categoria: Maianese- 
Julia (girone «B»), Sagrado-But- 
trio (girone «D»), Zaria-Mugge- 
sana, Vesna-Breg e Flaminio. 
Edera (girone «E»). 


Atlanta, 9 

Una serata storica per il baseball 
mondiale: Hank Aaron ha demolito 
il leggendario primato di Babe Ruth, 
Quando la pallina ha sorvolato lo 
steccato dello stadio, i 54 mila spet- 
tatori sono balzati in piedi; quella 
battuta voleva dire che l'esterno dei 
Braves aveva portato a 715 il nu- 


mero deî suoi fuoricampo e che ave: 
va scalzato il grande Babe Ruth dal- 
la vetta della classifica più presti 
giosa del gioco nazionale americano 

<Hammerin® Henry» — Enrico il 
martellatore — come lo chiamano i 
suoi fans, non ha nemmeno guardato 
la pallina mentre volava oltre la 
staccionata, Al momento dell’impatto 


LA PALLACANESTRO UDINESE NON E' STATA FORTUNATA 


SNAIDERO A DENTI STRETTI 
NELL'ULTIMA FASE INFUOCATA 


Domani sera per la Coppa Italia incontrerà il Sapori di Siena 


Udine, 9 

Certo, sconfitte come quella 
subita ad opera della Canon al 
«Carnera» bruciano, eccome! 
‘Tanto più quando si affronta 
una partita contro una squa- 
dra molto forte, quando si par- 
te senza il favore del pronosti- 
co € poi si scopre che è possi 
bile farcela, che il successo (e 
con esso i due preziosissimi 
punti per la classifica) è a por- 
tata di mano, ma sfugge quan- 
do ormai giocatori, allenatore, 
dirigenti e pubblico ci hanno 
fatto la bocca. 

Ma se si considerano le cose 
con un po’ di serenità, non c'è 
in fondo da disperarsi, in quan- 
to la Snaidero ha fatto tutto ciò 
che le è... stato possibile quest’ 
anno e, una volta almeno, ha 
giocato con una direzione di 
gara da parte di Cagnazzo e Fi- 
lipponi di Roma di tutto riguar- 
do, tanto che proprio i due ar- 
bitri sono stati la cosa miglio- 
re di tutta la gara. 

Il discorso sulle possibilità 
della Snaidero è presto fatto: 
potenzialmente la squadra di 
quest'anno è di metà classifica, 
forse di quinto o sesto posto, 


=== 


=== 


PARTONO PER LE REGATE DI HIERS 


VENCATO E SPONZA 
ALLE PREOLIMPICHE 


‘In allestimento il campionato del golfo 


per la quinta e sesta classe «Ior» zonale 


Per Vencato e Sponza delia 
Triestina Vela, pluricampioni 
juniores e assoluti coi «470» la 
stagione velica si è avviata sot- 
to i migliori auspici. Al loro 
esordio agonistico avvenuto in 
occasione delle due regate di se- 
lezione ai campionati italiani, i 
triestini hanno collezionato due 
meritati e convincenti primi po- 
sti. In posizione d'attesa nella 
‘parte iniziale di entrambe le 
prove, gli alfieri della Triestina 
Vela hanno fatto valere succes- 
sivamente le loro migliori qua- 
lità veliche. A poco a poco han- 
no agganciato gli avversari, 
autori di partenze più veloci e 
‘una volta guadagnato il coman- 
do l'hanno mantenuto sino alla 
fine. 

Loro degni avversari sono sta- 
ti i due Dollinar della Società 
Vela Cosulich di Monfalcone, in 
entrambe le selezioni piazzatisi 
alle loro spalle, gli altri monfal- 
conesi Cattarini e Bait e Morin 
e Pellagatti e i muggesani Ber- 
tocchi e Gerin. Sulla base dei ri- 
sultati registratisi all’inizio del- 


| la stagione questi sono gli armi 


della X Zona che dovrebbero 
partecipare ai Campionati ita- 
liani riservati ai «470». 
#** a 
Prossimamente avranno svol 
gimento nella zona le altre quat- 
tro prove di selezione per i cam- 
pionati. Il nostro Golfo ospite- 
Tà il 27 e 28 cm. la terza e 
quarta prova organizzate dall’ 
Adriaco; più avanti, nelle gior- 


‘nate del 1.0 e del 5 maggio, a 


Monfalcone, sotto la regia del- 


la Società Vela Oscar Cosulich | 
verranno disputate le due sele- 
zioni finali. 
pr 

Domani frattanto, Vencato e 
Sponza si metteranno in viaggio 
alla volta di Hiers, in Francia 
dove si svolgeranno alcune pro- 
ve pre-olimpiche riservate ai 
«470». Colà, nella classe «finn» 
gareggerà anche il monfalcone- 
se Mauro Pellaschier. Le varie 
regate terranno impegnati i no- 
stri armi dal 14 al 19 aprile. 


DI 


In serata, i rappresentanti del- 
le varie società veliche si riuni- 
ranno nella sede della Triesti- 
na Vela per definire alcuni det- 
tagli circa la prossima attività 
agonistica. In considerazione 
del buon numero di imbarcazio- 
ni della quinta e sesta classe 
«Ior» presenti nella zona appa- 
re scontato l'allestimento di un 
«Campionato del Golfo». 


Due Matra - Simca 
alla «1000 km di Monza» 


Milano, 9 

Due prototipi «3 litri Matra - 
Simca 670 C» parteciperanno al- 
Ja «1000 km di Monza», prima 
‘prova del campionato mondiale 
‘marche organizzata dall’Automo. 
bile Club di Milano per il 25 
aprile prossimo. Le vetture ver- 
ranno affidate alle coppie di pi- 
loti Henri Pescarolo - Gerard 
Larrousse e Jean Pierre Beltoi- 
se . Jean Pierre Jarier. 


OGGI TRIS STRAORDINARIA 


Puntiamo su Vezzoso 


con la monta di Fancera 


Oggi l’ippodromo fiorentino 
delle Cascine ospita una Tris 
straordinaria, il Premio Meisso- 
nier sui 1500 metri in pista 
grande. Quindici i purosangue 
In gara dopo il ritiro di Oleper 
‘Horse fra i quali Prince d’Acier 
e Contrat legati da rapporto 
di scuderia. Dei due alleati ci 
piace di più Contrat che avrà in 
sella un fantino in gamba come 
Rovetto, però crediamo che 1l 
ruolo di favorito spetti di di- 
ritto a quel Vezzoso che recen- 
temente si è piazzato proprio 
in una Tris, e che stavolta può 
contare sulla monta di Sergio 


Fancera, indubbiamente una 
delle migliori «cravache» ita- 
liane. 


A Vezzoso il pronostico dun: 
que, mentre oltre a Contrat, 
crediamo di individuare in No- 
vio, Millfieldà, Super Sound, 
Cliffs of Moher e Paulista (que- 
sti ultimi due in caso di terre- 
no pesante), i più probabili pro- 
tagonisti, mentre la grossa sor- 
presa potrebbe favorirla Lap- 
ponico. 

Premio MEISSONIER . handicap 
Tris > L. 5.000.000, m 1500 (p.g.) 


1 Vezzoso (57, S. Fancera) 12 
2 Millfield (54, O. Pessi} 14 
3 Price d’Acier* (53,5, Lodigiano) 10 
4 Novio (53,5, R. Festinesi) 8 
5 Contrat* (53, A. Rovetto) n 
6 Kaian (51,5, G. Zedda) 2 
© Lapponico (50,5, R., Valeri) 3 
8 Tordo (50, V. Di Maggio) 5 
9 Oderigo da Gubbio 

(47, S. Castaldo) 13 


10 Cliffs of Moher (47, Tortorella) 9 
ll Naumir (46,5, U, Cavalleri) 6 
12 Super Sound (48, G. Fois) nl 
13 Paulista (48, G. Braca) so 
14 Applimo (48, A. Parravani). 15 
16 Dandolo (45,5, G. Sorrentino) 16 


1 nostri favoriti. Pronostico base: 
1 VEZZOSO, 5 CONTRAT, 7 LAP. 
PONICO, Aggiunte sistemistiche: 2 
MILLFIELD, 4 NOVIO 12 SUPER 
SOUND. 


NEL VERDE DI VILLA OPICINA U 


N NUOVO CLUB TENNISTICO 


È nato il T. C. Obelisco 


con due campi in terra battuta 


Cinquanta soci - In fase di studio altri terreni di gioco coperti 


Un muovo club. tennistico è 
sorto nella, nostra città. Si trat- 
ta del T.C. Obelisco, istituito 
dalla società GETA che gestisce 
il ‘Park Hotel Obelisco. Come è 
nata l'idea? E’ presto detto, Un 
gruppo di tennisti triestini tes- 
serati per il Circolo Marina 
Mercantile, aveva deciso tempo 
addietro di abbandonare la so- 
cietà marinaretta in considera- 
zione della scarsa disponibilità 
degli impianti. Da qui l’idea di 
creare un nuovo circolo. Furio 
Ulcigrai, che in questa fase ha 
avuto un ruolo primario, è riu- 
scito grazie alla comprensione 
della GETA a gettare le basi 
per la creazione del T.C. Obe- 
lisco che in questi giorni sta 
muovendo i suoi primi passi. 

Attualmente il neocostituito 
sodalizio ha una cinquantina di 
soci, Due i campi in terra bat- 
tuta a disposizione, dotati en- 
trambi d'impianto d’ illumina- 
zione. I rettangoli di gioco sono 
stati costruiti in una vasta zona 
ricca di folta vegetazione del 
parco dell'Hotel a pochi metri 
dalla grande piscina, Una co- 


struzione dalle linee architetto- 
niche modernissime ospita i ser- 
vizi e la segreteria. I program» 
mi della GETA prevedono la 
creazione di un vero e proprio 
centro sportivo: è in progetto 
infatti anche la costruzione di 
una palestra e di un centro di 
tieducazione e di ricondiziona- 
mento fisico. La posizione in- 
cantevole degli impianti sono 
già una grossa garanzia di suc- 
cesso. 

Per quanto riguarda il tennis 


è allo studio il potenziamento 
delle strutture con la costruzio- 
ne di altri due campi con co- 
pertura mobile o fissa che con- 
sentiranno quindi lo svolgimen. 
to dell'attività anche nei mesi 
invernali. 

Il T.C. Obelisco, regolarmen- 
te affiliato alla Federtennis, si 
e già iscritto alle fasi regionali 
eliminatorie di due campionati 
a squadre di terza categoria: 
la «Coppa. Facchinetti» e Ja 
«Coppa Bellegarde». Anche se 
solo da oggi i due campi sono 
agibili e quindi i giocatori non 
hanno potuto svolgere una pre- 
parazione adeguata, il sodalizio 
ha voluto inserirsi immediata- 
mente nell'attività agonistica a 
squadre, 

Il club è retto da un consi. 
glio direttivo provvisorio pre- 
sieduto dal dott. Furio Ulcigrai 
e di cui fanno parte Bruno Mar- 
cuzzi (vicepresidente), il dott. 
Fulvio Tamplenizza (segretario), 
Bruno Lazzara (economo), Car- 
lo Grusovin (direttore sportivo) 
e il dott. ‘Sergio Stefanini e 
Marino Franchi (consiglieri). Il 
signor Canotti rappresenta in 
seno al direttivo la società Geta, 

SERENO ER 


CONCORSO PIU’ TROTTO 
Un'originale Pasqua 
ippica alle «Padovanelle» 


Il prof. Carlon, vicepresiden- 
te della Scuola di eduitazio- 
ne di Padova e Rodi Grassetto 
direttore dell'ippodromo «Le Pa 
dovanelle», hanno organizzato 


una originale e interessante ma- 
nifestazione al Breda per i.gior- 
ni di Pasqua e Pasquetta. Nelle 
mattinate del 14 e 15 aprile si 
svolgeranno, sui terreno dell’Ip- 
podromo, le gare di un concor- 
so ippico al massimo livello na- 
zionale e con la partecipazione 
al completo della squadra olim: 
pica formata da Piero e Rar 
mondo d’Inzeo, Orlando e Gra. 
ziano Mancinelli. 

Nei pomeriggi delle rispettive 
giornate verrà invece varata 
una nuova formula, alternando 
alle tradizionali corse al trot- 
to delie batterie di concorso ip- 
pico negli intervalli tra una cor- 
sa e l’altra. La novità addirittu- 
Ta rivoluzionaria è che il pub- 
blico potrà scommettere sui ca- 
valieri eseguendo le sue puntate 
presso i picchetti di otto «book- 
makers» che saranno a dispo- 
sizione per l’occasione. Si trat- 
ta di una novità che potrà an- 
che scandalizzare i «purissimi» 
dei concorsi a ostacoli, ma che, 
dato l’ambiente e le circostanze, 
rappresenta indubbiamente un 
interessante tentativo di sim- 
biosi e di avvicinamento fra due 
categorie di amanti dei cavalli, 
anche se di estrazione comple- 
tamente diversa. 

Va ricordato che, subito do- 
po le Olimpiadi, anche la So- 
cietà Triestina per le Corse al 
Trotto aveva organizzato all’ip- 
podromo di Montebello un’esibi- 
zione della medaglia d’oro. di 
Monaco Graziano Mancinelli. 
Ora l’idea è stata ripresa ed 
‘ampliata al massimo, 


anche se poi in realtà le cose 
sorio molto diverse. E* un anno 
davvero sfortunato, ove nel ter- 
mine sfortuna si includono pe- 
tò svariati fattori; si potrebbe 
in un certo senso affermare che 
tutte le fasi negative che una 
crisi di crescenza comporta si 
sono addensate sul cielo aran- 
cione tutte in una volta, facen- 
dola precipitare in zona retro- 
cessione, se non proprio con l’ 
acqua alla gola. Ed è quindi fa- 
cilmente intuibile che in queste 
condizioni devono ritenersi nor- 
mali gli errori banali, le sfasa- 
ture nel rendimento dei gioca- 
tori, le sconcertanti fasi alter- 
Ne nel gioco, e via dicendo. 

Ormai, per la squadra aran- 
cione, c’è solo l’obiettivo di 
arrivare alla fine del campiona- 
to con il diritto della permanen- 
za in serie A conquistato sul 
campo; non è più tempo di re- 
criminazioni, dei «perché» ango- 
sciati, dell’impossibilità di spie- 
gare certi crolli improvvisi e 
imprevedibili. Bisogna badare 
al sodo e poi, una volta riusciti 
nell’intento, buttarsi dietro ie 
spalle, con molto coraggio, una 
stagione nata storta e prose 
guita peggio. Qualche ritocco 
inevitabile, il tesoro delle espe- 
rienze di quest’anno e un pizzi. 
co di fortuna, senza la quale 
non si raggiunge un bel nulla, 
possono rare radicalmente mu- 
tare le sorti della Snaidero fin 
dal prossimo campionato, e ciò 
conferma come non sia il caso 
di fare drammi, 

E’ invece importante che i 
giocatori mantengano fino in 
fondo al campionato le ritrova. 
te grinta e determinazione, in 
modo da mantenere la necessa- 
ria calma con la quale si posso- 
no «fare  ricultati». Lasciarsi 
prendere dal panico, oltreché 
dal quasi inevitabile nervosi 
smo, significherebbe. davvero 
porgere :l fianco scoperto alle 
avversarie coinvolte come la 
Snaidero nella lotta per non re- 
trocedere, 

Non è più tempo di analisi 
delle partite, di nuovi schemi, 
di cercare nuove impostazioni: 
è tempo di stringere i denti e 
di far leva sulla maturità, a co- 
minciare da sabato prossimo a 
Napoli contro la Fag, lascian- 
dosi dietro il passato e puntan- 
do a raggiungere l’obiettivo del. 
la salvezza. 

Intanto domani sera, merco- 
ledì, con inizio alle 21, la 
Snaidero affronterà per il tur 
no di Conpa Italia, al «Carne. 
Ta», il Sapori di Siena. 

Giorgio Verbi 


Flavio Martini 
vince a Colloredo 


Colloredo di Monte Albano, 9 

Flavio Martini della Libertas. 
Crik di Treviso si è aggiudicato il 
I Gran premio «comunità collinare) 
che si è disputato su di un impegna. 
tivo circuito facente capo è Collore. 
do di Monte Albano. 

Una settantina gil iscritti a Quesia 
bella gara riservata ai ciclisti dilet. 
tanti (di e II serie e che ha visto 
impegnati i concorrenti, in una inin- 
terrotta sequenza di azioni che hanno 
contribuito a far registrare la note. 
vole media oraria di quasi 44 orari. 

Oltre al vincitore è doveroso se. 
gnalare le prove di Bonan del Super. 
mercato è del triestino Bruno Bor. 
ghello del G. $. Hausbrandt final. 


mente inseriti nel «giro» dei migliori, 
Gilidici di gara Schiffo e Moretti, 
direttore di corsa Dino Don. 
L. G. 
ORDINE D'ARRIVO 


1) Flavio Martini (G.S. Crik Li 
bertas TV) che compie km 96 in 
ore 2 12° media km 43,636; 2) Ales- 
sandro Garabello (G.S. Despar PD); 
3) Natalino Bonan (G.S. Supermer- 
cato PN); 4) Antonio Dal Bo (V.C. 
Longarone); 5) Edoardo Tosetto 
(U.C. Riese Navobi); 6) Onorato 
Mansuttì (G.S. Piet); 7) Graziano 
‘Barattin LA.S. Rinascita Rav.); 8) 
Ermes Degano (G. S. Plet); 9) Gian- 
carlo Torso (G.S. Iag Passeggi: 
10) Daniele Germano (G.S. Libe 
tas Laipacco); 11) Giancarlo Ben- 
nato (G.S. Sap Patavium); 12) Il 
lario Bianchi (S.C. Barbiana); 13) 
‘Fiorenzo Faver: (G.S. Iag Passeg- 
gia); 14) Bruno Borghello (G.S. 
‘Hausbrandt); 15) Luciano Saccher 
(G.S. Plet) tutti con il tempo del 
Vincitore. 


CALCIO 
Trofeo «Città di Udine» 


Sangiorgina - Triestina 11 
Pordenone - Fiorentina 2.0 
Torino - Rap. Udine 3-1 
Juventus - Pro Gorizia 3-0 


fra la mazza e la palla aveva capito 
che era riuscito a farcela ed era 
scattato per il trinfale giro delle 
basi. E’ stato I’«home run» più fa- 
‘moso nei novantotto anni di storia 
del baseball della grande lega. L'asso 
dei Braves ha quaranta anni. 

La pallina del record è ora conte 
sa a colpi di milioni. Una casa pro- 
duttrice di materiali sportivi ha of- 
ferto. quindicimila dollari; Sammy 
Davis junior ha offerto 25 mila dolla. 
ri (circa quindici milioni). 

Una curiosità statistica: anche Ba- 
be Ruth aveva quarant'anni quando 
fece registrare il suo settecentoquat- 
tordicesimo fuoricampo, che doveva 
essere l’ultimo della sua mitica car- 
riera. 

Nella foto: Aaron mentre viene fe- 
steggiato da due fans mentre comple. 
il giro trionfale per le basi. 


SCI A PIANCAVALLO 
I campioni sociali 
dello «Sci Club 70» 


Si è svolta sulla nuova pista 
del monte Sauk al Piancavallo, 
la gara sociale dello «Sci Club 
70». Il giovane sodalizio triesti- 
no ha inteso concludere con la 
quarta edizione del «Caldieron», 
la stagione agonistica che anche 
quest'anno ha visto i suoi atleti 
primeggiare nelle maggiori com- 
petizioni zonali. Alla gara han- 
no preso parte oltre un centi. 
naio di soci suddivisi nelle va- 
rie categorie. I titoli di campio- 
ne sociale 1974 sono stati asse- 
gnati a Giacomo Nussdorfer, a 
Maria Luisa Piazzi e per il fon 
do a Gianni Plossi. 

Questi i primi classificati; 

Cucciolissimi: Andrej Pischianz 
e Roberta Seubin; Cuecioli: Mau- 
rizio Sterni e Cristina Zoch; Ra- 
gazzi: Guido Rizzian e Gianna 
Uxa; Allievi: Giampaolo Mauro 
e Antonella Di Natale; Aspiran- 
ti: Giacomo Nussdorfer e Anto- 
nella Tellini; Juniores; Stefano 
Devescovi e Maria Luisa Piazzi; 
Seniores: Marco Bagon e Rena- 
ta Sgubin; Dame: Silvana Sini- 
goi; Amatori: Giusto Marchesi; 
Veterani: Nino Di Natale; Pio. 
nieri: Giuseppe Marion. 

La gara di fondo è stata vinta 
da Gianni Plossi che ha prece- 
duto nell’ordine Fulvio Sluga, 
Silvano Gherbaz e Fulvio Gan: 
dini. 


DELUSIONE PER | TIFOSI DEL BASKET 


Rinviato 
« 


il Trofeo 


-loyd Adriatico» 


Le ragioni sono di carattere logistico 


Si sono conclusi domenica 
scorsa i campionati di serie B 
e € di basket ma l’attività del- 
le varie squadre non si è fer- 
mata. Non è stato ancora dato, 
insomma, il «rompete le righe» 
in quanto diverse società sono 
impegnate nei campionati mi 
nori, in coppe e tornei vari. 

E' appunto il caso del Lloyd 
‘Adriatico, che dopo aver chiuso 
in modo molto onorevole la 
partecipazione alla serie cadet- 
ta, ha dato respiro ai vari an- 
ziani ma tiene sempre sotto il 
torchio degli allenamenti i gio- 
vani; tra gli altri, quei giovani 
che nello scorcio finale hanno 
dato molte soddisfazioni e che 
dovrebbero ‘garantire una sicu- 
Ta linfa futura. 

Nei piani degli «assicuratori» 
era prevista una certa «tregua» 
quindi si sarebbe ripreso in vi- 
sta della disputa del «Trofeo 
Lloyd Adriatico». Invece per il 
momento l’attività dei bianco- 
celesti prevede l’adesione al 
«Trofeo Casa della Lampada» 
che sembra verrà disputato nei 
mese di maggio mentre è stata 
rimandata a data da destinarsi 
la manifestazione che prende il 
nome dalla società assicuratri 
ce e che avrebbe dovuto aver 
luogo verso la metà de; mese 
di luglio, 

L'annuncio del rinvio della 
disputa dell’importante trofeo 


è stato dato dallo stesso presi. |: 


dente dei biancocelesti. I mo. 
tivi, secondo Zalateo, sono pre 
valentemente di «natura logi 
stica» ma per quanto è dato di 


sapere la società avrebbe, otte- 
nuto scarsa collaborazione ed 
aiuto per una manifestazione 
che pure dovrebbe ottenere 
maggiore appoggio anche  fi- 
nanziario a sostegno dell’inizia- 
tiva. Non ultimo «freno» sareb- 
be il Palazzetto dello Sport. Gi- 
ra e rigira, insomma, salta fuo- 
Ti sempre la storia di questo 
benedetto impianto che non è 
ancora pronto e su cui tutti da 


troppo tempo fanno  affida- 
mento. i 
Anche per l’organizzazione 


del Trofeo Lloyd Adriatico il 
Palazzetto in un certo senso 
c’entra; percné rischiare tanto, 
pare si siano chiesti anche i di- 
rigenti della società biancocele- 
ste, senza un'adeguata copertu- 
Ta? E’ un vero peccato per gli 
sportivi triestini il rinvio di 
questa manifestazione che si 
era rilevata uno degli avveni- 
menti di maggior prestigio e che 
riportavano per alcuni giorni a 
Trieste il meglio del basket in- 
ternazionale. Il trofeo, ha assi- 
curato Zalateo, verrà rimesso 
in palio ma non per la data 
precedentemente fissata. 
n—_—e_ rr 
PALLAVOLO 


Esonerato Guidetti 
allenatore della Lubiam 


Bologna, 9 
La Lubiam di pallavolo ha sol- 
levato dall’incarico di allenatore 
il prof. Adriano Guidetti, da tre 
stagioni in forza alla squadra 
petroniana. 


v 
(=) 
a 
s 
pa 


—_————@r_ 
Ci 
£ 
pi 
p 


| 
| 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OPINIONI DI NIXON E KISSINGER SUL «N.Y. TIMES» 


ESPLOSIONI E INCENDI A CATENA NELLE CITTA' DELL'IRLANDA DEL NORD 


Washington «affida» 
l'Europa alla Francia 


New York, 9 


Nixon e Kissinger hanno  ces- 
sato di far pressioni per un’ 
Europa occidentale unità, a- 
vendo concluso-che l’unica ma- 
mera nella quale l’Europa può 
unificarsi, per il momento, è 
sotto l’egida della Francia. La 
morte di Pompidou solleva nuo- 
vi interrogativi, ma, Washing- 
ton non si aspetta che l’atteg- 
giamento francese cambi, 

E’ quanto scrive oggi il «New 
York Times», rilevando che, 
mentre fino a ieri l’ammini- 
strazione Nixon aveva indiriz- 
zato i suoi sforzi verso l’unio- 
né politica dell'Europa — 0- 
biettivo. dichiarato della poli. 
tica americana per 25 anni — 
oggi cerca di migliorare i rap: 
porti con ciascuna nazione eu- 
ropea individualmente. Aveva 
altresì cercato di frenare la 
spinta francese verso la gui- 
da dell'Europa, dicendo agli al- 
tri paesi che debbono sceglie- 
re tra Washington e Parigi, ma 
oggi la situazione è mutata. 

L’articolo si basa su recenti 
conversazioni con alti funziona. 
ri della Casa Bianca e del di. 
partimento di Stato, a parere 
dei quali sia Nixon, sia Kissin- 
ger sono sempre disposti ad 
appoggiare «il giusto modello 
di unione europea occidentale» 
ma pensano che tale unità sia 
ora improbabile per la debo- 
lezza interna dei governi eu- 
ropei. 

Il segretario di stato, in par- 
ticolare, avrebbe confidato ai 
suoi collaboratori che i gover- 
ni in Questione mancano d’au- 
torità e del consenso interno 
necessario a formulare con Wa- 
shington compromessi, i quali 
potrebbero suscitare opposizio- 
ni politiche all’interno. Kissin- 
ger ha ora la sensazione che i 
governi europei scelgano la via. 
facile di allinearsi con Parigi 
su posizioni antiamericane che 
comportano pochi rischi in- 
terni. 

Secondo i funzionari intervi- 
stati dal quotidiano le opinioni 
espresse da Nixon e da Kissin- 
ger nelle loro recenti conferen- 
ze stampa e pubbliche dichia- 
razioni hanno avuto precisa- 
mente lo scopo di rendere chia- 
T4 Questa politica, dell’ammini. 
strazione, Le fonti in questio- 
ne hanno inoltre riferito che, 
come reazione, sia agli accordi 
euro-arabi sia ai timori di un 
gollismo dilagante, il presiden- 
te americano e il segretario di 


‘stato hanno preso una «impor- 


tante privata decisione» quan- 
do si sono messi d'accordo di 
sospendere gli sforzi miranti a 
ottenere le «dichiarazioni a- 
tlantiche» sui rapporti econo- 
mici e sui legami di sicurezza 
USA-CEE, che avrebbero dovu- 
to essere il tema di fondo del 
cosiddetto «anno dell’Europa». 

In proposito i funzionari han- 
no confermato le notizie secon- 
do cui Kissinger disse ai diri 
genti di Bonn, prima di recarsi 
a Mosca il mese scorso, che 
spettava esclusivamente agli 
europei decidere se volevano 
«due dichiarazioni, una o nes- 
suna» e che a Washington non 
importava più nulla dei docu- 
menti congiunti sulla «ridefi- 
nizione» dei rapporti dell’Euro- 
pa con gli Stati Uniti. La Casa 
Bianca è convinta — conclude 
il «New York Times» — che nei 
contatti bilaterali, il governo 
americano avrà certamente la 
‘meglio (Ansa) 


OFFENSIVA DELL'IRA: NEL CAOS 
I CENTRI DI BELFAST E DI ARMAGH 


Nessuna vittima, solo nove feriti non gravi - Le principali arterie della capitale 
sono state bloccate dalla polizia dopo lo scoppio consecutivo di 4 ordigni 


Belfast, 9 


Impressionante serie di atten- 
tati oggi neil’Ulster. Una catena 
di esplosioni e di incendi ha fi- 
nito di devastare, questa matti. 
na, il centro di Armagh, una 
cittadina dell'Ulster colpita du- 
ramente dalla guerriglia una set- 
timana fa. Magazzini generali, 
negozi, una filiale di una ban- 
ca, uffici, sono stati devastati 
da bombe incendiarie, e poi, 
mentre i vigili del fuoco accor- 
revano, si è avuta una catena di 
esplosioni, che hanno completa- 
to, assieme al fuoco non doma- 
to, la distruzione virtuale. del- 
l’area commerciale del capoluo- 
go della contea di Armagh. 

Le fiamme sono divampate su- 
bito dopo mezzanotte. Hanno 
immediatamente avvolto un ne- 
gozio, per estendersi in pochi 
minuti ad altri sei. Il fuoco ha 
poi raggiunto un deposito di 
bombole di gas liquido e il ne- 


gozio di un armaiolo, il che ha 
provocato una vera e propria 
reazione a catena. I negozi e la 
strada erano deserti, e unica 
vittima è un pompiere, ferito al- 
la gamba da un pezzo di muro 
che gli è caduto addosso. La 
polizia ha ‘annunciato che 1l 
pompiere è stato ricoverato in 
ospedale. I danni materiali per 
adesso appaiono addirittura in- 
calcolabili. 

L'offensiva dei guerriglieri è 
proseguita oggi, a Belfast, il cui 
centro è stato sconvolto ancora 
una volta da esplosioni ed in- 
cendi, mentre veniva bloccata 
da un autotreno sospetto, la 
maggiore autostrada dell'Ulster, 
alla periferia del capoluogo. I 
feriti, non gravi, sono nove. I 
guerriglieri hanno colpito a Bel- 
fast verso l’ora di colazione, 
quando ‘le. strade del centro 
commerciale, obiettivo dell’azio- 
ne, sono piene di gente che 


mangia qualcosa nei locali pub. 
blici e fa spese; hanno quindi 
diffuso il terrore in tutta l’area. 

Il «film» dell’azione è impres- 
sionante. Un'auto rubata ed im: 
bottita di esplosivo è esplosa 
davanti ad un grande negozio 
d: cucine a gas, pochi seconaì 
dopo che le forze di sicurezza, 
avvisate da una telefonata ano- 
nima, avevano fatto sgombera- 
re la strada Upper North street: 
una serie di negozi è stata de- 
vastata. Pochi minuti dopo due 
bombe incendiarie esplodevano 
senza che fosse stato dato pre- 
avviso, in una vicina «bouti- 
que», distrutta rapidamente dal. 
le fiamme. 

Nel frattempo un giornale di 
Belfast, il «Telegraph» riceveva 
una telefonata anonima che se- 
gnalava quindici. bombe incen- 
diarie nelle maggiori. arterie 
commerciali del centro, Ciò ha 


SEMBRA SFOCIATA IN UN VICOLO CIECO LA CRISI POLITICA IN ISRAELE 


A FOLLA A GERUSALEMME 
CHIEDE LA «TESTA» DI DAYAN 


I dimostranti erano di fronte al palazzo dove i ministri 
hanno tentato invano per 4 ore di risolvere la situazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 9 

Studenti, agricoltori dei kib- 
butz, soldati în congedo, reduci 
dalla guerra, hanno chiesto oggi 
le dimissioni del ministro della 
difesa-Moshe Dayan, mentre il 
consiglio dei ministri affrontava 
la crisi di governo eila guerra 
di logoramento con la Siria. I 
22 ministri della compagine di 
Golda Meir hanno discusso, per 
oltre 4 ore, i quotidiani scontri 
sul fronte settentrionale e la 
crisì originata dall’interrogativo 


su chi si. debba. far ricadere la 
responsabilità delle deficienze 
israeliane nella jase iniziale del- 
la guerra del Kippur. 

Quando sono usciti dalla riu 
nione i ministri avevano volti 
scuri e hanno ignorato una di- 
mostrazione di circa 300 perso- 
ne în un vicino parcheggio. La 
signora Meir, col volto segnato 
dalla fatica delle intense con- 


sultazioni politiche delle ultime 
ore, è salita in auto per rag- 
giungere ll'el Aviv per altri cru- 
ciali colloqui con i membri del 
suo partito laburista, su quale 
iniziativa prendere nei riguardi 
di Dayan, l'ex idolo degli israe- 
liani che è ora al centro di una 
tempesta politica. 

Tale tempesia ha tratto ori 
gine dai rìsultati di una com- 
missione d'inchiesta che ha ac- 
cusato il capo di stato maggiore, 
gen. David Elazar, ed altrì alti 
ufficiali di non essersi sufficien- 
temente adoperati per mettere 
il paese in condizione di affron- 
tare il conflitto con gli arabi. 
La commissione non ha fatto 
risalire nessuna responsabilità 
a Dayan, provocando vivaci pro- 
teste e la richiesta, perfino nelle 
file del partito laburista dello 
stesso Dayan, che egli si dimet- 
ta da ministro della difesa. Car- 
telli con le scritte «Dayan viay 


LUNGA INTERVISTA CONCESSA A UN QUOTIDIANO LONDINESE 


Ceausescu non sopporta 
le <protezioni militari) 


Secondo il Presidente romeno la presenza di reparti stranieri 
in un paese è spesso fonte di tensioni e di latenti conflitti 


Londra, 9 

Non è affatto necessario che 
reparti stranieri stazionino in 
un altro paese: non solo è una 
cosa che non aumenta la sicu- 
rezza di nessuno, ma favorisce 
le tensioni e î pericoli di un 
conflitto. Con queste parole, 
{l Presidente romeno Nicolai 
Ceausescu ha esposto a Jona- 
than Steele, del quotidiano in- 
glese «The Guardian», di ten- 
denza liberale, il punto di vista 
del suo paese sulla conferenza 
di Vienna per la riduzione re- 
ciproca e bilanciata delle forze 
in Europa. 

In una lunga intervista, che 
occupa metà di un’intera pagi- 
na dedicata dal «Guardian» alla 
Romania, il Presidente Ceause- 


APPELLO OLANDESE 
contro la caccia in Italia 


L’Aja, 9 

Otto rappresentanti della 
fondazione «Alternativa mon. 
diale» hanno SL raniia: 
te consegnato 0g! ’amba» 
sciatore d’Italia nei Paesi 
Bassi, Morozzo Della Rocca, 
una petizione con circa 250 
mila firme raccolte in Olan- 
| da contro la caccia agli uc- 
| celli in Italia, Da parte sua 
| l'ambasciatore ha consegna: 
| to alla delegazione olandese 


| un estratto del disegno di 


la limitazione del- 


legge per 
la IE che il governo ita» 


caccia 


| | liano ha presentato al Par- 


lamento, illustrando succin- 
tamente e facendo notare che 
in esso sì trovano le garan- 
zie richieste dagli olandesi. 

I rappresentanti della fon- 
dazione hanno poi tenuto 
‘una conferenza stampa per 
informare delle loro azioni 
di propaganda, degli svilup- 


| pi della situazione c dell’in- 
| contro con l'ambasciatore d’ 
| Italia, incontro di cui si 


| sono dichiarati soddisfatti, 
Della fondazione «Alternati. 
va mondiale» fanno parte 
anche esponenti di varie con. 
fessioni religiose, i quali mi. 
rano a risvegliare l'interesse 
per la tutela degli uccelli 
nel clero cattolico italiano. 

(Ansa) 


scu ha spiegato che l’istituzio- 
ne della carica di presidente 
della repubblica e gli altri cam- 
biamenti annunciati recente- 
mente nella struttura del par- 
tito comunista e dello stato 
hanno essenzialmente scopîi 
pratici. «I cambiamenti — ha 
detto Ceausescu — sono stati 
fatti per organizzare meglio la 
nostra attività, risolvere con 
maggiore efficacia certi pro- 
blemi, eliminare i doppioni... 
Quanto agli effetti politici, vor- 
rei ricordare che le nostre li- 
nee vengono decise dai con: 
gressi e dalle conferenze del 
partito, e questi cambiamenti 
non avranno alcuna conseguen- 
za nella politica generale del 
paese», N 

All’intervistatore, che espri- 
meva ammirazione per la posi- 
zione di indipendenza che la 
Romania ha mantenuto negli 
ultimi anni, anche nei confron- 
ti dei paesi alleati del blocco 
sovietico, Ceausescu ha. rispo- 
sto che non bisogna dimenti- 
care la storia romena. Per cir- 
ca cinque secoli, il paese ha 
dovuto sopportare dominazioni 
straniere e combattere, anno 
dopo anno, per arrivare all’ 
indipendenza: «Per questo oggi 
ne conosciamo il valore e vo 
gliamo mantenerla». 

Una buona metà dell'intervi- 
sta ® stata dedicata da Ceau- 
sescu ad un’esauriente spiega- 
zione di cosa intenda la Ro- 
mania per democrazia sociali- 


sta. «Penso che alcune perso- 
he giudichino il socialismo in 
modo idealistico: immaginiamo 
che passando al socialismo 
ogni cosa debba avvenire auto- 
maticamente, senza difficoltà 
o fallimenti... queste persone 
dimenticano che cambiamenti 
sociali avvengono anche in un 
paese socialista, cambiamenti 
fatti da persone che hanno 
buone qualità ma anche difet- 
ti, come chiunque altro... noi 
partiamo dall’idea che una so- 
cietà socialista consiste di per- 
sone e le mersone hanno lati 
buoni e lati cattivi. E sappia- 
mo che in una società sociali. 
sta vi sono anche errori e con- 
traddizioni e che si deve agire 
risolutamente per prevenirli ed 
eliminarli». 

Nell’illustrare il suo punto 


di vista, Ceausescu ha esplici- 
tamente replicato a certe criti- 


che nei confronti dei paesi so- 
cialisti, «qualcuno, ad esempio, 
ci critica per mancanza di de- 
mocrazia per il fatto che non 
permettiamo la circolazione in- 
discriminata di libri e film in 
Romania, o di opere fondamen- 
talmente fasciste. Ci chiedono 
se è democrazia la nostra... eb- 
bene noi riteniamo che sia per- 
fettamente in linea con i re- 
quisiti di una vera democrazia 
socialista, una democrazia la 
cui essenza sta proprio nell’ 
assicurare al popolo condizioni 
tali per cui possa prendere 
parte veramente ‘al governo 
della società... e naturalmente 
ci opponiamo risolutamente al- 
la diffusione di idee razziste o 
fasciste, a qualsiasi propagan- 
da dell'ineguaglianza fra gli 
uomini», 


(Ansa) 


e «Dayan si assuma le sue re- 
sponsabilità» sono stati agitati 
dai. manifestanti, che sì sono 
radunati incuranti della pioggia, 
davanti alla residenza del pri- 
mo ministro. Alcuni provenienti 
daì kibbutz organizzati dalla 
corrente marxista Mapam del 
partito laburista della signora 
Meir hanno cantato vecchi inni 
patriottici del Palmach, l’eser- 
cito clandestino israeliano pri- 
ma della jormazione dello stato. 

Il siluramento di Dayan, tut- 
tavia, potrebbe provocare le di- 
missioni dell'intero governo e, 
secondo la radio, la signora Meir 
non è disposta a formarne un 
altro per risolvere la crisì. Il 
tempo stringe. Il gabinetto sì 
riunisce nuovamente giovedì ma 
quello stesso giorno si tiene an- 
che seduta al Parlamento per 
un dibattito chiesto dall’oppo- 
sizione sulle responsabilità del- 
l’impreparazione bellica, a con- 
clusione del quale si voterà la 
fiducia; il che potrebbe provo- 
care la caduta della jragile coa- 
lizione della signora ; Meir. 

Il capo dì stato maggiore ad 
interim gen. Hofi ha informato 
il governo sull'andamento delle 
operazioni militari sul fronte 
settentrionale con la Siria, pro- 
seguite oggi per il 29.0 giorno 
consecutivo. Al termine della 
riunione il portavoce del gover- 
no ha detto che la signora Meir 
e i ministri si sono occupati 
principalmente di questioni di 
ordinaria amministrazione, ma 
persino una di queste questioni 
riflette la cupa atmosfera post- 
bellica di Israele, Il gabinetto 
ha deciso infatti di separare la 
festività annuale dei caduti da 
quella per l'indipendenza. Ciò 
è stato fatto per deferenza ver- 
so le famiglie di oltre 2.500 ca- 
duti nella guerra di ottobre. 


A.P. 


LA CONSEGNA DEI NASTRI 


WATERGATE: NIXON 
prende tempo 


Washington, 9 
La Casa Bianca ha informato 
la commissione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti che intende aspetta- 
re fino a dopo le vacanze pa- 
squali del Congresso, prima di 
decidere su come rispondere 
alla richiesta della commissio- 
ne stessa per ottenere i nastri 
con le registrazioni di 42 con- 
versazioni presidenziali. 
(Ap) 


Battaglia per M. Hermon 


I SIRIANI LANCIANO 
missili controcarro 


Damasco, 9 

Secondo il comando siria- 
no un'avanzata di carrì ar- 
mati israeliani è stata bloc- 
cata da missili controcarro 
oggi sul fronte del Golan, La 
battaglia si è svolta nel set- 
tore settentrionale della li. 
nea del «cessate il fuoco» del 
1973 nei pressi del monte 
Hermon dove i combattimen- 
ti sono infuriati per gli ul- 
timi quattro giorni, 


Durante tutta la giornata, 


del. resto, sono infuriati i 
combattimenti sul monte 
Hermon, dove gli israeliani 
mantengono un importante 
posto d’osservazione, Il co- 
mando siriano ha comunica- 
to che duelli d'artiglieria e 
di carri sono avvenuti altresì 
lungo il fronte. Quella odier- 
na è stata la ventinovesima 
giornata- consecutiva di scon- 
tri sul fronte siriano. 

Fonti diplomatiche a Da- 
masco hanno affermato che 
i combattimenti hanno por- 
tato î due paesì sull’orlo di 
una guerra su ampia scala. 


(Ap) 


fatto scattare un'azione imme- 
diata delle forze di sicurezza, 
che, dopo aver rinvenuto due 
ordigni di quel genere a Do- 
regal Place, hanno fatto sgom- 
berare l'intera zona, dalla qua- 
le migliaia di persone sono fug- 
gite in preda al panico, Con- 
temporaneamente in altre zone 
del centro venivano ‘avvistate 
auto rubate parcheggiate abu- 
sivamente, forse con bombe a 
bordo, per cui anche quelle zo- 
ne sono state sgomberate, col 
risultato del caos totale del traf- 
fico nel centro. 


Poco dopo un’altra bomba è 


T 


I figli ANNETTA col mari 
to GIULIANO, EUSTACCHIO 
e LEONE con le mogli GA- 
BRIELLA e MARGHERITA, 
assieme ai nipoti, a MARINO 
e LUIGIETTA, a MATTEO e 
PAOLA, alla cognata NORA e 
ai parenti tutti, annunciano, 
a tumulazione avvenuta, agli 
amici che Le vollero bene, la 
morte della loro cara mam- 
ma e nonna 


Caterina Camali 
ved. Tarabocchia 


ricordandone con profondo 
rimpianto la rara bontà e la 
vita esemplare. 

Un particolare ringrazia- 
mento per le assidue cure al 
prof. Luciano Lovisato, e al- 


esplosa, ferendo alcune perso 
ne a Botanic Avenue un viale 
ael centro ed allora la circo. 
lazione degli autobus è stata 
sospesa e posti di blocco sono 
stati disposti in tutte le vie di 
accesso al centro. (Ansa) 


CONTAINER CON ARM! 
scoperto a Southampton 


Southampton, 9 

Investigatori dello «special 
branch» di Scotland Yard hanno 
sequestrato un carico di armi 
ed esplosivi scoperto in un con- 
tainer scaricato da una nave a 
Southampton. Lo hanno reso 
noto fonti della polizia britan- 
nica rifiutandosi peraltro di ac- 
creditare le voci secondo cui il 
carico di materiale bellico era 
destinato ad estremisti cattoli 
ci, o protestanti, nell’Irlanda del 
Nord. 


(Ansa-Upi) 


i ATTO, 


C'ERANO MOLTE FALLE 
nell'embargo agli S.U. 


New York, 9 

Nei mesi scorsi l'Arabia ha 
esportato petrolio negli Stati 
Uniti, nonostante l'embargo de- 
cretato contro gli americani da- 
gli stati arabi. Lo rivela oggi 
il «Wall Street Journal». Il gior- 
nale afferma, altresì, che anche 
altri paesi arabi, fra cui la Li 
bia, hanno esportato il loro pe- 
trolio in America durante il pe- 
riodo dell’embargo. 

Secondo il «Journal» gli Stati 
Uniti avrebbero ricevuto 18 mi- 
lioni di harili in novembre e.7 
milioni in dicembre dall’Arabia. 
Prima dell’embargo gli ameri- 
cani importavano dall’Arabia in- 
torno a un milione di barili al 
giorno, Le importazioni sono 
calate fino ai 257.187 barili di 
gennaio. In febbraio sono stati 
importati, sempre dall’Arabia, 
552.212 barili. 

(Ap) 


MANIFESTAZIONE DI XENOFOBIA IN SVIZZERA 


Bastonati a sangue 
tre spugnoli a Friburgo 


Per gli aggressori i malcapitati avevano il torto 
di essere troppo allegri e di aver voglia di cantare 


Ginevra, 9 


Perché erano allegri, perché 
cantavano, tre giovani lavorato- 
ri stranieri in Svizzera, di nazio- 
nalità spagnola, sono stati sel- 
vaggiamenti bastonati da un 
gruppo di svizzeri, L'episodio è 
riferito dal quotidiano «La Li- 
berté» di Friburgo, città dove i 
tre giovani spagnoli hanno avu- 
to la cattiva idea di mettersi a 
cantare. 

Il quotidiano friburghese ri 
feriscé che i tre spagnoli stava- 
no cantando presso la stazione, 
domenica, poco dopo la mezza- 
notte, Qualcuno li ha interroga. 
ti: «Perché cantate?». Risposta: 
«Perché siamo allegri». Il tipo 
ribatte: «Non ci piacciono gli 
spagnoli» e per ostrare la 
sua antipatia si getta, seguito 
dagli amici sul gruppetto spa: 
gnolo. Volano pugni.e_ calci. 
Uno dei giovani, pesto. e sangui- 


des = 


La protesta contro il <«f 


alco» 


Telefoto Up 


Gerusalemme — Alcuni dimostranti dinanzi all'ufficio di Golda Meir. Il cartello al centro 
rappresenta Moshe Dayan e porta l’esplicita scritta: «Perché dovrei andarmene io solo?» 


nante riesce a darsi alla fuga, 
mentre il gruppetto xenofobo si 
accanisce sui suoi due amici che 
vengono poi abbandonati col 
volto tumefatto e doloranti a 
terra. 

«La Liberté» riferisce che non 
si tratta del primo episodio. del 
genere che si registra a Fribur- 
go: qualche mese fa un altro 
spagnolo è stato assalito e ba- 
stonato a sangue, mentre un 
gruppo di individui armati di 
catene hanno tentato di distur- 
bare uno spettacolo teatrale. 

(Ansa) 


SUI TELESCHERMI INGLESI 


FILM CLANDESTINO 
su Hess a Spandau 


Londra, 9 

La televisione indipendente ha 
presentato stasera ai telespetta- 
tori inglesi un film girato in se- 
greto nel carcere di Spandau: 
mostra la vita di Rudolf Hess, 
prigioniero solitario nell’impo- 
nente castello fortificato. Un 
pendente (ITV) ha precisato 
che la pellicola è opera del co- 
lonnello Eugene Bird, il coman- 
dante americano di Spandau 
che fu destituito per un libro 
sull’ex luogotenente di Hitler. Il 
m girato in modo evidentemen- 
film girato in modo evidentemen- 
te dilettantesco s.. pellicola a 8 
mm che spesso «balla» rifletten- 
do l’occasionale tremito delle 
mani dell’operatore, mostra le 
passeggiate del prigioniero in 
mezzo agli alberi, ormai alti nel 
giardinetto interne che lui stes. 
so aveva. piantato come arbo- 
scelli poco dopo il suo ingresso. 

Vi sono, poi, anche alcune 
scene girate nella sua cella le 
qui pareti sono tappezzate di fo- 
tografie e di mappe lunari, Egli 
si considera, infatti, un esperto 
in viaggi spaziali e non perde 
occasione per dimostrare ai suoi 
guardiani la sua enciclopedica 
competenza sull’argomento. 
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l’affezionata Laura per la sua 
premurosa assistenza. 
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Ieri 9 aprile è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Lusa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
SERGIO con la moglie FIDES 
e le Sue care nipoti LILLA e 
PERLA e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, al dott. Alagni, al per- 
sonale del reparto Semeiotica 
Chirurgica e ai medici e al per 
sonale del reparto rianimazione. 

Viva gratitudine al medico cu- 
rante dott. 'Tramer. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 aprile alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamente addolorate par- 
tecipano al grave lutto le cogna- 
te BRUNA CECOVIG e NERI 


NA MIRAZ. 


Ricorderanno sempre il caro 


zio È 
Mario 
LIBERA, LUCIANA e SILVIO. 


Prendono viva parte al lutto 
i cugini ADELINA e GIANNI 
CARRARA. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia MERCEDES DEL BAL 
ZO ed ERMINIA ZULLI. 


La Diita DURISSINI D. uni 
tamente a tutti i collaboratori, 


AMELIA e GIGLIOLA 
ARICH dolenti ricordano con 
assai vivo rimpianto la cara 


Ketty 


MARIA MARCHETTI con 
TERESA e DOMENICO ri. 
cordano affettuosamente la 
cara 


Ketty 


Prendono viva parte al lut- 
to l'ing. RAOUL PUHALI e 
famiglia. 


Partecipa al lutto l’amico 
ERMINIO ZUCCONI con la 
famiglia. 


La Società Gi. TARABOCHIA. 
&C.e i suoi collaboratori pren- 
dono viva parte al dolore del 
Consigliere di Amministrazione 
cap. Eustacchio Tarabocchia per 
la perdita della sua cara Mamma. 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO e i 
SOCI tutti della Società Triestina 
‘Tiro a Volo partecipano al lutto che 
ha colpito il Presidente, cap. Leone 
Tarabocchia per la scomparsa della 
madre, 


OTTILIA e FULVIO CIANI e i 
DIPENDENTI della Ditta «E. Span- 
gher» si associano al lutto della 
famiglia. 


T DIPENDENTI della «Adriatic» 
Marine Supply partecipano al dolore 
che ha colpito i loro titolari cap,ni 
Tarabocchia. 


GIANFRANCO GAMBASSINI e fa. 
‘miglia partecipano vivamente al lutto 
degli amici Leone ed Eustacchio. 


T 


Il gicrno 9 aprile si è spen- 
ta serenamente all’età di 91 anni 


Silvia de Rapicio 
ved. Camus 

Ne danno il triste annuncio i 
cognati, i nipoti, e i cugini con 
le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
11 aprile alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 aprile 1974 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


‘Prendono parte al lutto: 
— ODO, NORA e MARIA CAMUS 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi 
quanti, parenti e amici, han- 
no voluto partecipare in va- 
ria. maniera al nostro im- 
menso dolore per la scom- 
parsa del nostro amatissimo 


Giovanni Lenardon 


La moglie ALMA ei figli 

EE NINE 

Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Dino Tolloy 


i cugini LILIANA e GIORGIO 
ANASTASIO. 


esprime i sensi del più profon- 
do cordoglio al Dirigente e ami- 
co Sergio Lusa per il grave lut- 
{o che ha colpito la sua, fami- 
glia con la scomparsa del dilet- 
to papà 


Mario 


Si associano al dolore del ca- 

ro Sergio gli amici; 

— LIVIO BELLEN 

— MARIO BUCCONI e fam. 

— UGO CIRILLI 

— CECILIA e DUILIO DURIS- 
SINI 

— GRAZIELLA e LIONELLO 
DURISSINI 

— ALIDE e RENZO ESPOSITO 

— UBERTO FERRARIS 

— ANTONIO FRATTINI 

— GUIDO LAGHI 

— NELLO MILLOTTI 

— NELLA e PIERO PALIAGA 

— SILVANO e RENATO PUL- 


CINI 
— ADRIANA ed ENNIO SET: 
"TIM 


(0) 
— ANDREINA e GIANNI STI- 
BILI 


MCONSIGLIO DIRETTIVO, il 
GRUPPO ROCCIATORI ‘e lo SCI CAI 
della Sezione XXX Ottobre sono vi- 
cinì all'amico Sergio per il grave 
lutto che lo ha colpito con la scom- 
parsa del padre 


Mario Lusa 


rei eri 
Il giorno 8 aprile, dopo lun- 


1 ga malattia, cessava di vi- 


vere 
Maria Ursic 
ved. De Franceschi 


Ne dà il duleroso annuncio il 
figlio LUCIANO arche a nome 
degli altri a quanti La 
conobbero e Le vollero bene. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 aprile alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
INCI ITA 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione d'affetto che 
parenti e amici hanno voluto 
‘esprimere al nostro indimenti. 
cabile 

Giorgio 
ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 

Un grazie particolare ai con- 
domini dello stabile n. 8/2 di 
via d’Alviano. 


La moglie 
SILVIA CONTENTO 
e i congiunti 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Oskar Slavec 


ringraziamo quanti in vario mo- 

do presero parte al nostro do- 
lore, 

I FAMILIARI 

TIE TE E On 

I giorni e gli anni passano ma 

il mio cuore è sempre più 

vicino a voi. Solo il Signore 

Iddio ci dà la jorza di vivere, 

con la speranza di ricongiun- 

gercì în un non lontano giorno. 


Nel secondo anniversario del- 
la dolorosa scomparsa della mia 


adorata 
Marina 


e nel quarto del mio caro marito 


Ugo 


li ricorda con tanto dolore e 
grande rimpianto 


CORINNA MARINI 


10.4.1960 10.4.1974 


In memoria del 


RAG. 
Oliviero Grassi 


LA FAMIGLIA 


Crudele destino rapì al nostro 
immenso affetto a soli 17 anni 
la nostra 


Patricia 


Piangono i desolati genitori 
ANNA ed EGIDIO BALESTRA 
jr., i nonni ANITA ed EGIDIO 
avv. BALESTRA, il nonno GIU- 
SEPPE INGRASSIA, gli zii LI. 
CIA e VICRI (assenti), MIGNE- 
MI e SEVERI e i cugini tutti. 

Un sincero ringraziamento al 
prof. Giammusso' e ‘i dottori 
nonché al personale della Neu- 
rochirurgica per la loro amore- 
vole assistenza. 

Il funerale si svolgerà ‘oggi 10. 
aprile alle .ore 15.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Prendono: parte al grave lutto gli 
amici; 
— LIDIA e FRANCO MERLO 
i GERANA, e FEDERICO DEL 


Partecipano al gravissimo lutto del. 
la famiglia Balestra profondamente 
FD PINO e ADRIANA GIU. 


Si associano al dolore le compa- 
gne di scuola e i Aa 


Il giorno 8 aprile, dopo ‘una 

vita dedicata interamente al. 
la famiglia e al lavoro, è man 
cato il nostro adorato 


Ubaldo Gubertini 


Maresciallo Maggiore P.S. 


Con immenso dolore ne dan- 
no il triste annuncio la moglie 
LOREDANA, i figli ANTONEI- 
LA e PIERPAOLO, la mamma 
CONCETTA, il fratello SILVIO, 
i suoceri ANITA e VITTORIO 
PARENZAN, gli zii LYA e 
QUINTO PARENZAN, lo zio 
AUGUSTO DEPASE e i paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 10 
aprile alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. . 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Profondamente colpite, si associa- 
no al dolore le famiglie: 


— VASCOTTO 
— ZANNOTTI 


Si associano al lutto gli amici NE- 
RINA ed EGIDIO VICENZOTTI. 


t 


Il 7 aprile si è spenta 


Natalia de Hollstein 


Per espresso Suo desiderio, 
la figlia MARIA col marito 
KENNETH unitamente ai pa- 
renti tutti, ne dà il doloroso 
annuncio a tumulazione av- 
venuta. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CIELI INERZIA 


Teri 9 aprile è mancato ai 
suoi cari 


Francesco Luxa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i nipoti, il gene- 
ro e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 dall’abitazione di 
Prosecco 322, 


La TERGESTEA Casa di Spe- 
dizioni s.r.1. si associa al lutto 
del proprio dipendente Carlo per 
la morte del padre 


Remigio Faimann 
ERETTO SAINTE ESTESO 
Commosse per le attestazioni 


e i segni d’affetto espressi alla 
nostra cara 


Argentina 


ringraziamo sentitamente tutti 
gli amici e i conoscenti che in 
vario modo hanno voluto pren- 
dere parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare alle Re- 
verende Suore, alla Direzione e 
si. personale del Sanatorio Trie- 

ino, 


ALBA CERNE e famiglia 
FETTE 
Commossi per le attestazioni - 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Luigia Cermel 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


1 FAMILIARI 
TOSTI 
Oggi ricorre il sesto mese che 


Santina Del Santo 
ci ha lasciati. 


La ricordiamo con immutato 
affetto a tutti coloro che Le vol. 
lero bene. 

ll marito, il figlio, 
la mamma e i familiari tutti 
[rn 


Milano 10 aprile 1971 


Primo Sandrin 
sempre con noi Ti ricordano 
con immutato amore la moglie 
ESTER e la figlia MONICA. 


Per informazionî e preventivi 


dì pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersì alla S.P.L 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacitl. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 aprile 1974 


innn___—__ 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 150 per parola 


A.A.A.AA. CONCESSIONARIA 


Chrysler Simca Sunbeam Ma. 
tra G. Duplica viale Ippodro- 
mo 2. Vasto assortimento vet- 
- ture d’occasione, massime fa- 
cilitazioni di pagamento. Au- 
tobianchi A 112 72, Fiat, 500 L, 
600 D, 850 Special, 128 71, 1100 
R, Ford Escort. 1100, Taunus, 
Lancia Fulvia 71, NSU Prinz 
4, 1000, Alfa Romeo Giulia, O- 
pel Kadett, Rekord, Citroen 
ID 19, Simca 1000 GLS, 1100 
GLS, 1301 S, 1501 S, Break, 
Chrysler 21 automatica. Aper- 
to giorni festivi. 5TQ 
A.A.A. LA NUOVA Concessiona- 


‘della vita moderna 


n 


tia Ford, via Baiamonti 60, 
presenta l'occasione del gior- 
no: 128 fam. ’71... e tante altre 


breviare qualche parola degli 
annunci, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A.A. CERCO domestica pra. 
tica stabile, offro alto stipen- 
dio, Tel. 765252, 13932 B 

BAMBINAIA cercasi disposta 
mesi estivi trasferirsi Lignano. 
Telefono 61197. ‘13948 B 

CERCANSI custodi villa fami. 
glia due persone, lui autista 
giardiniere, lei aiuto lavori do- 
mestici. Offresi abitazione se- 
‘parata 3 stanze cucina bagno 
con giardino, box auto, acqua 
luce gas riscaldamento pre- 
Videnze, preferiti età media 
senza figli, 200.000 mensili, re- 
ferenze. Liberi dal 15 maggio 
p.v. Telefonare 212239 Trieste. 

22892 B 

GERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile pratica cucina, of- 
fresi camera con bagno, otti- 
mo trattamento, 125.000 men- 
sili e previdenze, famiglia due 
persone, referenze. Telefonare 
212239 Trieste. 22892 B 

CERCASI prestaservizi ore mat- 
tina. Machiavelli 13 Prati. 

‘73908 B 

CERCO prestaservizi per 1 gior- 
no alla settimana. Telefonare 
414078 dalle 12 alle 15. 

73938 B 

RAGAZZA capace lavori casa e 
cucinare cercasi, orario 8-16, 
retribuzione adeguata. Telefo- 
nare 763022. 173946 B 

SI CERCANO donne per lavori 
di pulizia e aiuto cucina. Ri- 
volgersi via Cadorna 6, Città 
di Cherso. . 22848 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


A.A.A,A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, telef. 417006. 44022 CC 

ATTREZZATO laboratorio ese- 
gue restauri opere Arte. Tele- 
fonare 62861 feriali pomeri- 
diane. 44186 CC 

OFFRESI modifiche muratore 
piastrellista. Telef. 794264 ore 
‘Ufficio. 44099 CC 

SGOMBERI traslochi Masi per- 
sonale qualificato servizio ac- 
curato. Tel. 773528. Risparmie- 
rete, 43755 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali locali 
eseguo traslochi telefonare 
1125597. 44123 CC 

SIGNORA referenziata offre as- 
sistenza ammalati intermi ore 
da stabilirsi. Tel. 61418. 

22880 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. Tel. 
414244. 44083 CC 

VENEZIANE riparazioni posa 
in opera avvolgibili e ports a 
soffietto Lady Plast via Ugo 
Foscolo 5, tel. 744520. 

22124 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


AIUTO cuoca internista cercasi 
prontamente. Telef. 771934. 
22860 D 
AIUTO cuoco giovanotto cerca- 
si. Telefono 62324, 73940 D 
APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Koala, Mazzini 43, lavo- 
to interno. 22900 D 
APPRENDISTA per riscalda 
“mento assume ditta Cattalan 
Martiri Libertà 2. 22808 D 
AUTISTA distributore possibil- 
mente patente C cercasi. Te- 
lefonare 823477. 73924 D 
AUTO officina cerca apprendista 
meccanico. Via Navali 31/A. 
22898 D 
BANCONIERE banconiera 2 cer- 
ca bar Wayra, tel. 731330 do- 
meniche chiuso. 22864 D 
BAR cerca apprendista orario 
Ufficio tutte festività pagate e 
libere. Telefonare 35135 dalle 
13 alle 15. 73942 D 
CERCANSI urgente commesse 
aiuto commesse ottimo stipen- 
dio confezioni Norcia. Rivol. 
gersi viale XX Settembre 21, 
telefono 795381. 73860 D 
CERCASI cameriere. per pizze. 
ria al Monaco. Presentarsi 
viale D'Annunzio 10. ‘73922 D 
CERCANSI operaio installatore 
e apprendista ottimo tratta 
mento ditta Olimpia via $. 
Giusto n. 8. Tel. 774791. 
È 29832 D 
GERCASI apprendista elettrauto 
massimo sedicenne. Tel. 416320 
ore 12-13. 44085 D 
CERCASI per subito camerie- 
ta sala anche primo servizio. 
Albergo Europa Auronzo tele- 
fono (0435) 9219. 6015 D 
COMMESSA desiderosa miglio 
rare assume salumeria. Tele- 
fono 741517. 73950 D 
DITTA ingrosso materiale elet- 
trico cerca fattorino con pa- 
tente e aiuto magazziniere in- 
dicare referenze, Cassetta 2 


| l'aperitivo 
a base di carciofo 


mi. Importazione diretta daijA. ACQUISTIAMO quadri so- 
paesi d’origine. Controllare la 
Vasto assortimento 
giacche visone. 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI. Tele- 
visori, frigoriferi, lavatrici, cu- 


OPERAI radiotecnici o mecca. 
nici da banco assumonsi. Pre. 
sentarsi ore 17-18 via Campa- 


OPERAI pittori edili qualificati 
ed apprendisti cercansi subito. 
Telefono 763166, 

PERITO. elettronico anche pri- 
mo impiego cerca importante 
industria, San Giovanni al Na- 
tisone. Indirizzare Cassetta 10 
A SPI 34170 Gorizia. 

PULITRICI cerca primaria so- 
cietà internazionale uffici cen. 

Telefonare 35385 10-12 

IT 


RISTORANTE Nastro Azzurro, 
riva Sauro 12, cerca cuoca e 
internista donna, domenica ri- 
poso. settimanale. 

SALONE Livia, piazza C. Alber- 
to 2, cerca apprendista e la- 
vorante parrucchiera, Telefo- 
nare 37231 o presentarsi, 

SI CERCANO donne per lavori 
di pulizia e aiuto cucina. Ri 
volgersi via Cadorna 6. Città 


SIGNORINA o signora bar cer- 
co, domenica libera, Telefono 
61847 dopo le 18. 

TAPPEZZIERI 

ottimo trattamento 
telefonare. 24895, 

ZINELLI &.Perizzi cerca vendi. 
tore. preparato, dinamico per 
reparto mobili. Presentarsi v. 
Mazzini 31 previa telefonata al 
37567 » 38428. 


mobiliàre CIVICA, viaS. pos 


PARCHEGGIO. all’aperto d'An- 
nunzio 59 interno affitta priva- 
to, Telefonare 60297. 

ZONA (Rossetti) appartamento 


ACQUISTIAMO 


cucina bagno affittasi pronta- 44191 N 


mente 110.000 mensili. ALTRO 


STANZE E PENSIONI 


IMPORTANTE IMPRESA EDILE 


cerca ragioniere veramente esperto; contabilità generale. 


Lire 130 per parola 


STANZETTA centrale cerca im- 
piegato solo. Telefonare 30132. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


tarie telefonare 68657. 
LETTINI con Soria] sio argento acquisto commer- 


Scrivere dettagliando referenze e pretese 


000, ti È 
a: CASSETTA SPI 11/A — UDINE 15.000. Grandioso assortimen- 


to carrozzine, cestine, passeg- 
pal: box, armadietti, fasciatoi, SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
agnetti. materassini guancia-| oro e ‘gioielli. Vasto assorti. È 
lini attaccapanni 12.000. Pol-| mento regali a prezzi conve| naliera? Volete guadagnare 
troneletto 25.000. Divanoletto| nientissimi. Oreficeria . Ster- 


Lire 130 per parola 


FRANGOBOLLI collezione cento 
classificatori vendo in blocco 
causa trasferimento 726122. 


stanza mobiliata con bagno 
guardaroba box auto zona si- 
gnorile affittasi prontamente 
80.000 mensili. 
telefono 734257. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


| PEAS a otra sie 
A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione vendita del 
‘persianer Swakara, e visone 
canadese. Modelli alta moda 
1974-75, prezzi convenientissi- 


Amico VEGE 


APPARTAMENTINO mobiliato 
giardino villa Grignano affitta: 
sì semestre. corrente. Telefona- 


APPARTAMENTO. zona. IPPO- 
DROMO salone 3 stanze cucina 
doppi servizi poggioli garage 
per 2 macchine centralnafta. 
Affitta Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 

APPARTAMENTO zona SCOR- 
COLA completamente rinnova- 
to 3 stanze stanzino cucina ba- 
gno. riscaldamento affitta. Im- 


45.000.  Mobiletto 
scale, scarpiere 12.000. Cucine, 
matrimoniali, mobili singoli, 
comodine ammalati, materas- 
si molleggiati 16.000, Bellissi- 
mi salottiletto 95.000. Prezzi 


brandine, 


73956 1| REGALASI cane Pointer da cac- 

‘ cia, 7 mesi, Telefonare 814245 

oppure 226208. 

ACQUISTI D'OCCASIONE | 
Lire 130 per parola: 

AA. AGQUISTIAMO quadri. oro- 


ippeti stanze pranzo mo- 
‘bili intagliati. Telef.. 31428. 


SIGNORA per pulizia bar qua- 
lunque ora giorno, Bar Cador- 
na, tel. 61847. 

SIGNORE-INE ditta. serissima 
offre attività ben remunerata 
anche poche ore al giorno. 
Scrivere: Several casella po- 
stale 1592, 20100. Milano. 


lefono 793840. 


to anche-usato, 


CERCANSI sub-concessionari 0 


prammobili pianoforti mobili COMMERCIALI depositari a carattere provin- 
salotti antichi telefonare 30358. | | O Lire 150 per parola ciale o mandamentale per lan- 
N cio di assolute novità per bar 


STIA soprammobili | ARGENTO. oro. preziosi acqui-| tabacchi alimentari, elevatis- 
quadri pianoforti salotti anti-| sto scambi vantaggiori orefice- |  simi utili. Telefonare Giovan- 
mobili vari. Telefonare ria piazza Ponterosso 5. ni Manuedda, via Lino Zanus- 
0022824 O] SÌ 48, Porcia. (Pordenone), te- 

lefono (0434) 31579. 6010 P 


| MOBILI E PIANOFORTI | COMPERO Oro gioielli monete | rypusTRIA dolciaria ricerca 
massimi prezzi scambio con i 

NN Lire 130 per parola n A per Trieste Gorizia un agente 
vasto assortimento oreficeria liana il cufslcona 


A. ACQUISTIAMO: stanze letto,| fia Delle Toni 2. 40841 O| Per vendita propri prodotti 
lotti, dri gi ‘edi. È » ‘esso. bar tabacchi. alimenta- 
salotti, quadri giacenze eredi: | MOTOCOMPRESSORI ‘dieselli Bresso Lato bre uc ii: 


gioielleria argenteria Gerbi 


vendo. Tel. 414198. 22902 O| 450613. 


22042, 22602. 


cio preziosi corso Italia 28|PENSIONATI e impiegati, at- 
primo piano. 43908 0 | tenzione! Questa inserzione è 

per voi. Volete risolvere il pro- 
blema dell’occupazione’ gior- 


più di prima? Rivolgetevi o 
i ‘azzini presentatevi alla ditta De Bor- 
DI RD toli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna. (Treviso) (0423) 
6011 P 


RAPPRESENTANTI. introdotti 
bar tabacchi alimentari assu- 
bassissimi. Tarabocchia 6, tè-| AZIENDA importanza nazionale | miamo per zone provinciali o 
44034 NN| prodotti largo consumo, ricer-{ mandamentali purché referen- 
ASSORTIMENTO mobili salotti | <a rappresentanti ben intro-| ziati; elevatissime provvigio- 
prezzi singoli troverete al mo-| dotti.colorifici ferramenta ecc.| ni. Telefonare Giovanni Ma- 
bilificio Biecher, Istria .27.{ stipendio rimborso spese in-|  nuedda, via Lino Zanussi 48, 
Prezzi convenienti assortimen-|  centivi. F. Citterio S.r.l. via | Porcia (Pordenone), telefono 
22835.NNÎ Casoretto 32, Milano. 6024P| (0434) 31579. 


garantite A-1. 114Q 
A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH, VIA BATTISTI 20, 
tel. 272621, Permutasi usato 
per usato: 128 ‘70 ’71 *72, 124 
special e familiare ’68, GT Ju- 
nior ‘69, 1750 GT e berlina ‘69, 
Giulia 1600 ‘67, Mini Cooper 
768, Ford Capri 1300 e 2300 ?72, 
Escort ‘69, Primula combinata 
‘68, Renault R 4 ‘69, Simca 
1301. special ’71, 850 coupé 
sport e spider ’69, Chrysler ’70, 
Volkswagen furgone ‘72, im- 
barcazioni e motori ‘nuovi e 
usati e altro. Lunedì chiuso e 
giorni feriali. Orario negozio, 
1 
A. VERE occasioni SEI 
Fiat 128 coupé 72, Fiat 500 L 
72; A.R. 1300 junior 1973; AR. 
1300 super 72; Mini MK2 70; 
A.R, Alfetta 73; A.R. 1750 71; 
NSU Prinz 4 71; Citroen GS 
1220 74; Citroen D lusso vende 
‘Autosalone via F. Severo 124, 
tel. 775133. 53 Q 
AL nuovo mercato dell'auto id’ 
‘eccasione Peugeot c'è la tua 
macchina: Peugeot 104 73,304 
71, 204 71, 504 70; Alfa Romeo 
Giulia 1300 super 1972, 1300 Ti 
1967, super 1600 1968, 66; Fiat 
124 1968, 850 sport coupé 1971, 
125 S 70, 68; Opel Kadett 1970, 
Rekora 1968, Renault 16 TS 70, 
72; Volkswagen K_ 70, 72; Pri. 
mula 5 p, 1969; 850 special 68. 
Aperto. 8-12, 15-18. Visitateci! 
22852 Q 
CABINATO vetroresina m 9,60 
bimotore diesel poche ore 
vendesi occasione. Rivolgersi 
«Adriaboats», riva Grumula 2. 
44059 @ 
DERIVA a vela e bicicletta ven- 
de 150.000, Tel. 743621. 
22906 Q 
LAMBRETTA 150 LI assicurata 
marzo lire 45,000 trattabili te- 
lefono 775417. 73914 Q 
MOTORE Gilera 300 bic. vendo 
15.000. Tel. 743621. 22906 Q 
OCCASIONISSIME: Giulia 1750, 
128 rally semestrale, 124 ’71 
68, 850 spider coupé, Renault 
10. Artisti 9. 22926 Q 
PRIVATO vende Fulvia berlina 
Tel. 751985. Dopo ode 14. 
22846 Q 
VENDESI bianchina panorami 
ca, telef. 775154. 22858 Q 
VENDESI Junior 1300 ’70 unico 
proprietario. Telefonare 29574 
ore 16-19. 22886 Q 
VENDO occasione Fiat 125 ‘68 
anche permuta macchina. pic- 
cola. Tel. 796494, 22894 Q 
VESPA Ciao Bravo Boxer vi 
fanno circolare sempre. Con: 
segnie immediate Piaggio Agen- 
zia, telefono 764127. 44002 Q 
JEEP tedesche’ usate vendonsi, 
Tel. 414198. 22902 Q 
500 Bianchina familiare ottima 
lire 120.000 trattabili via Gat- 
teri 36. 73912 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


DA 300.000 a 1.000.000 in giornata 
mutui ipotecari fino a 50 mi- 
lioni interessanti investimenti 
garantiti. Telefonare 0481-2791. 

6013 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


ACQUISTO appartamento zona 
Dreher - S. Giovanni, da pri- 
vato. Telefonare 24722. 43609 S 

APPARTAMENTO COMMERCIA- 

LE, vista mare, 3 stanze, cu- 

cina, bagno, poggiolo, posteg- 

gio macchina, vende affittato, 

Immobiliare CIVICA, via San 


SIMO, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, vende occupato, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 22870 S 
APPARTAMENTO libero per uf- 
fici ambulatori sartoria 120 
mq zona piazza Garibaldi ven- 
desì facilitazioni, telef. 35126. 
22850 S 
APPARTAMENTO libero in ca- 
setta 3 vani vendesi facilita- 
zioni, visitare ore 15-17 Stra- 
da di Fiume 32 interno. 
44244 S 
CASETTA Servola soleggiata bel- 
lissima 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno giardinetto gara- 
ge vendesi. Tel. 767993, 22012 S 
CENTRALE, completamente rin- 
novato 2 stanze vasto soggior- 
no cucinetta bagno riscalda- 
‘mento vende libero, Immobi- 
liare Oriani 2. 22910 S 
CERCASI acquistasi apparta- 
mento libero anche vecchio 
due camere cucina servizi Zo- 
na Molino a Vento Si 
mo, Pagamenti in contanti, te- 
lefonare al 35408. 43925 S 
CONIUGI acquisterebbero ap- 
partamento oppure villino an- 
che libero entro l’anno. Tele 
fonare 754493. 22870 S 
GINNASTICA libero soleggiato 
2 stanze stanzina ona 
i occasione, tel, a 
vendesi a 2012 Hi 
INVESTIMENTO Flavia bellis- 
i do 2 stanze soggiorno cuci- 


Q SPI. 44115 D 
FELICE Intercoiffure cerca la- 
vorante parrucchiera aiuto la: 
vorante apprendista, via Mu- 
ratti. 22866 D 
GOMME Bandelli assume gom- 
mista o apprendista, via San 
Nicolò 2. 22854 D 
IMPIEGATA anche primo impie- 
go con ottima conoscenza lin- 
gua inglese cerca importante 


ino bagno ripostiglio poggio- 
Jo cia Setta gie 
. Folef. | n 

TRA A 99919 S 
MANSARDA 90 mq zona centra» 
lissima rinnovata doppi servi- 
zi, vendo, telef. 37915. 22916 S 
MARINA 


TARGET VE9 


«Sì dal 10 al 24 Aprile doppio 
fustinoDash = .2.490 


cera VEéGé Le me .. 700 


TERRENO 


industria San Giovanni al Na- TÀ il 
i R i 9 PRE ai ma Conconello vendesi, tel. 
bassi SHITO Gorizia. "6028 D profumazioni diverse 37915, FRS 


IMPORTANTE società metal. 
meccanica cerca operai comu- 
ni per officina meccanica. Te- 
lefonare per appuntamento al 
410962 di Trieste. 73958 D 

IMPRESA costruzioni locale as- 
sume validi muratori e mano- 
vali edili, buona retribuzione. 
Presentarsi via Machiavelli 26 
ore ufficio, Tel. 37973. 22882 D 

LAVANDERIA Muggia cerca ge- 
nerica. Tel. 271298 ore 8-12. 

22872 D 

LAVORANTE barbiere cercasi. 
Salone Carucci via Carducci 
12. 89 DI 

MEZZALAVORANTE cercasi. 
Salone Belle Amie tel. 723290, 
abitazione 767774. 44091 D 


.. 450 
.. 105 
.. 2.150 
. 1390 


shampoo Sandy 
the Lipton 10 bustine 
brandy Fundador 


amaro Ramazzotti 
BEREESSEESECSNEDSENCNSHNOEMS 


. vermouth VeGE 


VeGé 


self-service e cordialità suaspnnne® 


PALERGLALBBLI LA LELLA IIRIRIRIRIATEIZA II 


americano VeGé 
liquori VéGE 


EERSANEGSENEEES> 


UFFICI liberi 6 stanze vendonsi 
facilitazioni, visitare  Caprin. 
17-II ore 15-17. 44244 S 

VENDESI zona collinare km 10 
sopra Tarcento rustico semi- 
finito con 240 mq terreno, Te. 

_lef. IMC 21384 Udine. 5994:S 

VENDONSI due negozi viale 
D'Annunzio 40, Trieste. Per in- 
formazioni telefonare 83142 
Gorizia. 120.8 

ZONA (Giulia) bar trattoria li. 
cenza analcoolici vendesi pron- — 
tamente ‘informazioni telefo- 
no 734257, 1713952 S 


ZONA (XX Settembre) latteria 
murì licenza vendesi pronta- 
mente informazioni Lorenza, 
Toro 4. 713954 S 


